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Editoriale 


H corag^o 
e la confusione 
del governo 

PAOLO UK>N 

L e incertezze che molti hanno rilevalo nella po¬ 
litica deile privatizzazioni adottata dal governo 
non si sono dissolte con le decisioni di ridunre 
drasticamente i consigli di amminìstr^^zione. 
Se c’è voluto coraggio per distnjggere l'intrigo 
delle lottizzazioni che per tanti anni hanno de¬ 
terminato le politiche delle imprese pubbliche, oggi non 
siamo ancora arrivati alla chiarezza. Quali sono Infatti gli 
obiettivi del governo? Cercando di semplificare, il dibattito 
recente ha tatto piazza pulita degli obiettivi sociali delle 
imprese pubbliche: come la necessità di mantenere pub¬ 
bliche le produzioni aitnmenti monopolistiche (elettrici¬ 
tà, gas, telecomunicazioni, l'etere), o l’utilità di conserva¬ 
re l’integrazione produttiva tra imprese per realizzare l’e¬ 
conomia dei grandi sistemi. Questi obiettivi hanno p>erso 
credibilità nel corso del tempo non perché non fossero va¬ 
lidi, ma perché non essendo mai stato possibile dimostra¬ 
re che le imprese li perseguivano effettivamente, finivano 
per coprire posizioni di puro pptere. Gli obicttivi sociali 
sono stati cosi sostituiti da tre esigenze: la riduzione della 
lottizzazioni tra i partiti di governo, la nduzione del debito 
pubblico attraverso la vendita delle imprese, l’aumento di 
efficienza delle imprese e dei sistemi pubblici di impresa. 
Si tratta di esigenze diverse c non necessariamente conci¬ 
liabili. ma é possibile che il governo le abbia collegate tra 
loro con il ragionamento seguente; la riduzione della lot¬ 
tizzazione consentirebbe un aumento di efficienza, que¬ 
sta accrescerebbe II valore patrimoniale delle imprese e 
aumenterebbe il ricavo dalla loro vendita, alleviando il di¬ 
savanzo pubblico. 

Nell’affrontare questo nodo, il governo Amatoria natu¬ 
ralmente dovuto fare un compromesso; le designazioni 
dei partiti sono state ridotte di numero, ma non sono state 
eliminate; d’altro canto, l’ente proprietario è oggi II Teso¬ 
ro, che dovrebbe rappresentare l'interesse generale alla 
valorizzazione del patrimonio delle imprese e alla loro 
conseguente vendita. 11 compromesso raggiunto vede 
dunque una sorta di conflitto organizzativo tra manage¬ 
ment dei partiti e proprietà del Tesoro. 

Di per sé, il compromesso non suggerisce alcun esito 
preciso ed è probabile che il governo si farà guidare dalle 
circostanze. Queste però sono facilmente prevedibili. Og¬ 
gi non si possono effettuare vendite in grande stile perché, 
come è stato rilevato da più parti, non c’è un mercato per 
la proprietà delle imprese Italiane, pubbliche o private. 
Certo non si possono effettuare vendite nelle borse italia¬ 
ne. I cui corsi sono già depressi; se si vendesse oggi, si 
spiazzerebbero le emissioni azionarie delle imprese priva¬ 
te e comunque I prezzi di vendita sarebbero molto bassi. 
Né si può vendere a singoli gruppi italiani; questi difettano 
delle risorse necessarie e per comprare dovrebbero pren¬ 
dere I soldi in prestito; poiché i tassi di interesse sui prestiti 
sono molto elevati, comprare azioni delle imprese pubbli¬ 
che diventerebbe conveniente solo se il Tesoro riducesse 
molto i prezzi di vendita. Non si può vendere nemmeno 
all'estero: con la lira cosi cara, gruppi stranieri potrebbero 
essere interessati a comprare solo se il prezzo fosse cosi 
basso da annullare il rischio di svalutazione. 

S i resterà allora nel limbo finché non si genere¬ 
ranno risorse tali da rendere fattibile la vendi¬ 
la; ma CIÒ potrà avvenire solo quando il risa¬ 
namento della finanza pubblica e la ripresa 
economica saranno in allo: sulla base delle 
previsioni del governo, non prima di tre anni 
Se è cosi le privatizzazioni non sono una condizione del 
risanamento, ma al contrario il risanamento dell’econo- 
mla e della finanza pubblica solo la condizione per le pri¬ 
vatizzazioni. 

E nel frattempo? Se il Tesoro non può vendere, la sua 
funzione propnetaria si indebolisce e il potere passa inte¬ 
ramente nelle mani dei nuovi dirigenti delle imprese. Il 
compromesso di Amato, perciò non è risolutivo, e posso¬ 
no nascere nuove incertezze. Ad esempio, le inmjrese che 
gestiscono servizi in monopolio (dalla Sip all’^el, dalla 
Snam alla Rai) sono quelle che hanno il maggior valore 
sul mercato; se il Tesoro svolgesse la sua funzione pro¬ 
prietaria. avrebbe tutto l’interesse a vendere queste impre¬ 
se. perché incasserebbe di più, mentre i partiti potrebbero 
onorevolmente sostenere la necessità di mantenere pub¬ 
blica la proprietà; ne deriverebbe un duro conflitto che 
aiuterebbe ad evitare sia l’occupazione completa delle 
imprese da parte del partiti di governo sia la totale priva¬ 
tizsazione dei servizi pubblici. Ma. e questo è il punto, se il 
Tesoro non potrà vendere, I partiti di governo non avran¬ 
no ostacoli a perseguire i propri interessi, ed ogni esito sa¬ 
rà possibile. Per il resto, abbiamo l’esperienza Berlusconi 
che ci ammaestra; all’epoca si pnvatizzò l’etere regalan¬ 
done la metà all'Imprenditore di fiducia di un partito, e 
contemporaneamente si mantenne la lottizzazione della 
metà pubblica. 

Il governo non può dunque contentarsi del compro¬ 
messo sulle nomine né evitare di rendere esplicito il pro¬ 
prio programma e le tappe della sua realizzazione: altri¬ 
menti il coraggio mostrato da Amato nello sfoltimento de¬ 
gli enti può trasformarsi in un inganno. 
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Pullman piomba contro le auto in coda a Melegnano: in fiamme un furgoncino e una Seat 
Altre otto vittime sulle vie dell’esodo: cinque in Calabria, due in Puglia, una in Abruzzo 

Strage delle vacanze 

Trappola di fuoco al casello: 11 morti 


I rottami degli automezzi coinvolti neirincidente stradale In cui hanno perso la vita 11 persone 


R.CAROLLO C. BRAMBILLA 

M MILANO Strage sull’autostrada delle va¬ 
canze, con undici carbonizzati. Un pullman, 
carico di turisti tedeschi diretti a Livorno, piom¬ 
ba all’alba sulle auto in coda a tre chilometri 
dal casello di Melegnano. seminando morte e 
terrore nella più grave sciagura stradale degli 
ullimi cinque anni. Sono appena passate le 6 
quando Klaus Worsdorfer, 38 anni, alla guida 
di un Mercedes 300, partito dalla Renania alle 
otto della sera prima, tampona violentemente 
un furgone Renault Trafile con a bordo tre fa¬ 
miglie partite pochi minuti prima da Corsico e 
Buccinasco - due comuni dell'hinterland mila¬ 
nese - e dirette a Riccione. L’impatto è deva¬ 
stante. La vettura si trascina anche una Seat 
Marbella Che trasporta marito, moglie e figlio- 
letto di 16 mesi con meta Sezze Romano. Il 
groviglio di lamiere diventa una trappola di 
fuoco. Si alza una nuvola di fumo visibile a chi- 
lomelri. Solo i due conducenti delle vetture tra¬ 
volte riescono miracolosamente a salvarsi: per 
gli altri undici non c’è scampo. Più fortunati i 
ragazzi tedeschi che se la cavano con mollo 
spavento. Ma l'autista viene arrestato per omi¬ 
cidio colposo plurimo. Non ha visto la coda a 
causa di un colpo di sonno, o andava troppro 
forte? Un fatto è certo: ha frenato dopo l'urto. 
Spaventosi gli efletti: «Non ho mai visto niente 
di simile - commenta un fotografo dell’Ansa, 
Ira 1 primi a giungere sul posto. 

Altre vittime ieri .sulle vìe del grande esodo. 
Cinque sono morti in iricidenli in Calabria. Due 
in Puglia. Uno in Abruzzo. 
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AUantis Dopo sette giorni, 23 ore e 

tnrna a t^rra un minuto, alle 15,11 di ieri 

rwll esV « * pomeriggio lo Shuttle At- 

UCIUSIOnG ^ ^ lantis ha riportato a casa i 

tra oli scienziati t<ci uomini c runica donna 

dell’equipaggio. Applausi, 
■— pacche sulle spalle c baci 

per Franco Malerba (nella foto) che, in ottima forma, ha 
festeggiato ieri sera il ritorno a Houston. Un po’ di malin¬ 
conia, invece, tra gli americani del centro rii controllo visti 
tulli gli inconvenienti di quest'ultima missione. 


e Londra 
«A Sarajevo solo 
uomini dell^Onu» 

Disaccordo tra i «grandi» sul modo migliore di inter¬ 
venire in Bosnia. Parigi e Londra scettiche sulla pro¬ 
posta Usa per una risoluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza che autorizzi l'uso della forza. Bush minimizza 
le divergenze e convoca i massimi consiglieri milita¬ 
ri; «Considerata ogni opzione». Riapre l'aeroporto di 
Sarajevo. A giorni la Croce rossa potrà iniziare le 
ispezioni nei campi di prigionia allestiti dai serbi. 


BM Bush ha convocato ieri 
sera I massimi consiglieri mili¬ 
tari e diplomatici nella sua re¬ 
sidenza di Kennebunkport 
per esaminare lo stato degli 
sforzi intemazionali per risol¬ 
vere la crisi nell’ex-Jugoslavia. 
L’opinione pubblica interna 
preme per un maggior impe¬ 
gno statunitense nella crisi ma 
airOnu la richiesta Usa per 
una risoluzione che consenta 
l'uso della forza per far giun¬ 
gere gli aiuti umanitari in Bo¬ 


snia si è scontrata con le resi¬ 
stenze di Francia e Gran Bre¬ 
tagna, dubbiose sul successo 
della copertura aerea dei con¬ 
vogli umanitari voluta da Wa¬ 
shington. Bush minimizza le 
divergenze e annuncia che, 
con i suoi consiglieri, ha preso 
in considerazione «tutte le op¬ 
zioni». II Consiglio di sicurezza 
ieri si è trovato d’accordo sul¬ 
l’incremento del numero dei 
caschi blu nella ex Jugoslavia: 
dagli attuali 14.800 a 15,650. 
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Il presidente del Consiglio in visita a Palermo promette un contrattacco dello Stato 

Amato: «Riconciuìsteremo la Sicilia» 
Spadolini avverte: toma Tasse mafia-P2 


Emergenza-mafia. Il presidente del Consiglio va a 
Palermo e annuncia; bisogna ricostmire la città e ri¬ 
fondare la politica. Il presidente del Senato Spadoli¬ 
ni, in un'intervista al «Corriere della Sera», parla di 
«nuovo pericolo di destabilizzazione per la demo¬ 
crazia» costituito da un asse mafia-F^. Infine, un 
rapporto dell’Ispes sulla criminalità. Siamo secondi 
al mondo per numero di omicidi. 


RUGGERO FARKAS FABIO INWINKL 


■B «Ricostruire e rifondare". 
Questo l’impegno preso ieri a 
Palermo da Giuliano Amato 
Ricostruire la città .saccheggia¬ 
ta dai comitati d’affari e dal¬ 
l’ex sindaco democristiano 
Ciancimino. Rifondare la polì¬ 
tica. ripulirla dalle infiltrazioni 
c dalle connivenze, renderla 
finalmente trasparente. Il pre¬ 
sidente del Consìglio, super- 
scortato, ha incontrato il sin¬ 
daco, e ha tenuto un vertice 
con i presidenti delle regioni 
Calabria. Campania. Puglia e 
Sicilia. Subito dopo, si é reca¬ 
to in via D’Amelio, dove ha 
perso la vita il giudice Borselli¬ 


no. Ha detto: «Palermo ha già 
avuto troppe visite di uomini 
che arrivano e poi se ne van¬ 
no. Ora bisogna agire. La tra¬ 
sparenza è un’esigenza non 
solo morale, riguarda anche 
la lotta alla criminalità, alle in¬ 
filtrazioni maliose». L’appun¬ 
tamento con l’«agenda Paler¬ 
mo» è rimandato a settembre. 

Emergenza-malia, ieri se ne 
è parlato anche a Roma. Gio¬ 
vanni Spadolini, in un’intervi¬ 
sta al •Corriere», evidenzia un 


nuovo pericolo di destabiliz¬ 
zazione della democrazia. Lo 
indica in manovre che vedo¬ 
no insieme, ancora una volta, 
circoli pidulsti e mafia, con 
sostegni e collegamenti a li¬ 
vello intemazionale. Si ripro¬ 
pongono. insomma, gli sce¬ 
nari di undici o dodici anni la, 
con gli stessi rapporti operanti 
all’epoca deH'affare Sindona. 
Il presidente del Senato indica 
nel Parlamento il centro mo¬ 
tore del rinnovamento, che - 
ammonisce - non va opposto 
al sistema, ma «può fiorire sul 
tronco degli alberi costituzio¬ 
nali». Infine; un nuovo rappor¬ 
to dell’lspes sulla criminalità. 1 
delitti, nel primi sei mesi del 
'92. sono diminuiti. Ma la ma¬ 
fia ha ormai «egemonizzalo» 
la criminalità italiana (un 
omicidio ogni dieci ore) Sia¬ 
mo secondi, per numero di 
omicidi, solo agli Stali Uniti. 
Che fare? «Un embargo eco¬ 
nomico e politico a Cosa No¬ 
stra». 
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Non eravamo visionari 


SERGIO TURONE 

G razie, presidente Spadolini, per averci offerto l’opportu¬ 
nità di rinfrescarci la memoria. Quanti di noi hanno 
tentato, ncH’ultimo decennio, di segnalare la persistente pe¬ 
ricolosità della P2, sono stali trattati come visionari. Nc se 
ora un uomo equilibrato come Giovanni Spadolini dice che 
il piduismo 6 ancora pericoloso, la nostra non era una fissa- 
zione.Che oggi il piduismo stia percorrendo vie diverse da 
quelle tracciate da Celli negli anni Settanta, è dimostrato an¬ 
che dal fatto che a rilanciare in questo modo l’allanrif di 
Spadolini sulla persistente p)ericolosità della P2 è lo stesso 
giornale che dodici anni fa era diventato il portavoce di Gel- 
li. Di Giovanni Spadolini condividiamo pure il giudizio sul ri¬ 
schio che oggi l’opinione pubblica, legittimamente infuriata 
contro le degenerazioni partitocratiche, diriga la protesta 
contro le istituzioni repubblicane «imputando loro respon¬ 
sabilità che sono In grandissima parte della classe politica e 
dei partiti». Per conservare lucidità nell’analisi di questi pro¬ 
blemi, dobbiamo ricordarci che la P2 - cugina della mafia c 
zia dì Tangentopoli -è tutt’altro che un fantasma. 
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La mia ricetta per fermare Taborto 

MARIO CUOMO* 


BN Sembra probabile che la 
battaglia per stabilire se. e in 
che circostanze, l’aborto deb¬ 
ba restare una scelta legale per 
le donne americane, andrà 
avanti per anni. Mentre le per¬ 
sone di buona volontà lottano 
attaccate alla propria prospet¬ 
tiva, si continuano a trascurare 
gli argomenti comuni. Al di là 
di qualsiasi altra opinione p>er- 
sonale, gli awersan del diritto 
all’aborto ritengono tutti che in 
America si pratichino troppi 
interventi di interruzione della 
gravidanza Dei sei milioni di 
gravidanze registrati negli Usa 
ogni anno, più della metà non 
è programmato, e più di un 
quarto - vale a dire più di un 
milione e mezzo - finisce con 
un aborto: si tratta del tasso 
più alto in assoluto rispetto a 
tutti gli altri paesi occidentali 
Industrializzati. 

E questo il punto sul quale 
speriamo di riuscire a portare a 
compimento quello che la 
maggior parte della gente nlie- 
ne un traguardo auspicabile: 
ridurre il tasso di aborto aiu¬ 
tando le donne ad evitare le 
circostanze che le spingono a 
fare una scelta tanto difficile. 

Si tratta di un'idea che po¬ 
trebbe unire le opinioni, inve¬ 


ce che dividerle. Ecco alcuni 
principi generali che vorrei 
suggerire come punto di par¬ 
tenza per un discorso costrutti¬ 
vo. In primo luogo, dovremmo 
cercare di responsabilizzare i 
giovani nei confronti della 
creazione e della cura della vi¬ 
ta umana. 

Inoltre, i giovani dovrebbero 
sentire da parte nostra che non 
li riteniamo Inadeguati se scel¬ 
gono di astenersi dai rapporti 
sessuali fino ad un momento 
più idoneo. 

Oggi, parlare ili astensione 
può sembrare antiquato, ma 
se non lo facciamo, corriamo II 
rìschio di dire, con il nostro si¬ 
lenzio, che accettiamo il mes¬ 
saggio alternativo della cultura 
popolare, e cioè che l’atlivilà 
sessuale é il sistema necessa¬ 
rio per convalidare la propria 
r laturilA. Ma dobbiamo anche 
' iconoscere che non tutti i gio¬ 
vani seguiranno la strada della 
limitazione, quindi ogni ragaz¬ 
zo americano che sia sessual¬ 
mente attivo ma non ancora 
pronto alla responsabilità di 
diventare genitore, dovrebbe 
accedere a lutti i consigli e a 
tutte le Informazioni complete 


ed intelligenti relativi alle pos¬ 
sibili conseguenze dell’attività 
sessuale e all’uso dei contrac¬ 
cettivi. 

Adesso più che mai, una 
corretta educazione sessuale 
deve entrare a far parte dell’i- 
stiuzlone scolastica. Alcun! ri¬ 
tengono che t’uso del contrac¬ 
cettivi sia sbaglialo. Hanno il 
diritto di crederlo. Anche que¬ 
sto é il beilo della democrazia: 
nessuno può essere obbligalo 
ad abortire o ad u.sare i con¬ 
traccettivi. 

Ma nell’interesse di coloro i 
quali ritengono che la contrac- 
cettazlone sia un’allemaliva 
migliore ad una gravidanza in¬ 
desiderata che termini con un 
aborto, dovremmo investire in 
una tecnologia contraccettiva 
migliore, più semplice e più si¬ 
cura. 

Al di là dell’astinenza, del¬ 
l’educazione e della contrac¬ 
cezione, c’é un'altra soluzione 
parziale che merita attenzione: 
l’adozione. 

Alcune donne sceglierebbe¬ 
ro di non Inleriompere la gra¬ 
vidanza se potessero essere 
sollevate da qualcuno o da lut¬ 
ti gli impegni di natura emoti¬ 


va, fisica, finanziaria e sociale 
che nguardano la nascita di un 
bambino - impegni che non si 
sentono di affrontare per la vi¬ 
ta. Dobbiamo riesaminare le 
alternative dell’adozione, non 
come panacea per l’aborto ma 
come una delle molte strade 
che potremmo seguire per 
creare nuove opportunità di 
scelta. 

Migliala di coppie desidera¬ 
no adottare. Dovremmo elimi¬ 
nare gli ostacoli inutili all’ado¬ 
zione, laddove ve ne siano, fa¬ 
cilitando quanto più possibile 
questo procedimento, con la 
prudenza necessaria. 

In ultimo, per quanto riguar¬ 
da quelle donne che ricorre¬ 
rebbero all’aborto per motivi 
di difficoltà economica, do¬ 
vremmo essere In grado di ras¬ 
sicurarle che portare a termine 
la gravidanza è una scelta rea¬ 
lìstica. Per essere più precisi, 
dovremmo offrire l’assistenza 
sanitaria necessaria per porta¬ 
re a termine una gravidanza e 
per crescere un figlio sano, co¬ 
si come viene offerta quella 
per TOrtare a termine un abor¬ 
to. Questa è la politica dello 
Stalo di New York, e dovrebbe 


essere quella di tutta l’Ameri¬ 
ca'Tutti, spero, saranno dac- 
cordo nel convenire che la vita 
intrauterina merita maggior 
considerazione, ma a questo 
propiosito il nostro lavoro è a 
malapena agli inizi. 

Siamo molto lontani dal 
creare una società in cui l’inte¬ 
resse per la vita umana non fi¬ 
nisca al momento della nasci¬ 
la; in cui i ragazzi siano aiutati 
in un mondo che non si inte¬ 
ressa se un bambino ha abba¬ 
stanza da mangiare, una casa 
decente e un’istmzione ade¬ 
guata. dove i bambini ciechi o 
disabili non siano condannati 
ad esistere invece di essere in¬ 
coraggiati alla vita. 

Come si sta già tacendo da 
un decennio nello Stato di 
New York, dobbiamo decider¬ 
ci, come nazione, a perconere 
tutte le strade che ci possano 
aiutare a diminuire il tasso di 
gravidanze indesiderate e, di 
conseguenza, il numero degli 
aborti. 

Sarebbe utile che il governa¬ 
tore Bill Clinton e il presidente 
George Bush si unissero a noi 
in questa discussione. 

* Governatore dello Stato 
di New York 
© The New York Times 


Intervista 
a Claudia Gioia 

Viaggio 
tra i terroristi 
dietro le sbarre 
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Intervista 

alljaLevin 

Così sarà 
la Russia del 
terzo millennio 
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Grazie, Spadolini 


SEROIO TURONB 

N on è stato per via del caldo tomdo, se, quan¬ 
do abbiamo letto sull'Ansa l'anticipazione in 
sintesi dell'intervista di Spadolini, che appari¬ 
rà oggi sul Corriere dellaSera, i passaggi dedi- 
cati all'attualità della P2 ci hanno fatto ricor¬ 
dare un vecchio racconto di Edgar Allan Poe. 
Il protagonista credeva di essere avviato a qualche 
forma di pazzie, perché ogni sera, nel suo giardino, 
vedeva il fantasma della moglie morta, che lo mi¬ 
nacciava agitando una scure. Ne aveva parlato con 
i familiari, i quali si erano appostati con lui all'ora 
dell'apparizione, ma non avevano visto nulla. La 
defunta infuriata appariva soltanto al poveretto. 
Finché un investigatore scopri che a recitare la par¬ 
te del fantasma era l'avida nuora del protagonista, 
d'accordo con gli altri membri della perfida fami¬ 
glia, vogliosi di condurre l'uomo alla follia. Ecco, 
Spadolini ha avuto oggi il ruolo di quell'investigato¬ 
re; la P2 non è un fantasma, è ancora una concreta 
presenza insidiosa. 

Lo scandalo della loggia di Celli scoppiò (quanti 
lo ricordano?) nella primavera del 1981, quando 
furono scoperte le liste degli affiliati. Presidente del 
Consiglio era Arnaldo Forlani, Il quale, informato 
dai magistrati che gli diedero gli elenci, li tenne a 
lungo in un cassetto, spaventato all'idea di rendere 
pubblici i nomi dei personaggi che Celli aveva ac¬ 
quisito al suo progetto eversivo. Il governo pubblicò 
gli elenchi soltanto quando seppe che altrimenti li 
avrebbe resi pubblici Francesco De Martino, presi¬ 
dente di una commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta. I nomi apparvero su tutti i giornali: c'erano i mi¬ 
nistri Franco Foschi, democristiano, ed Enrico Man¬ 
ca, socialista. Il ministro della Giustizia Adolfo Sarti 
aveva firmato la domanda d'iscrizione, non ancora 
perfezionata. Cerano poi il segretario del Psdl Pie¬ 
tro Longo, il capogruppo del rei alla Camera Silva¬ 
no Labriola, i parlamentari democristiani Gaetano 
Stammati, Mano Pedini, Gian Aldo Amaud, Rodolfo 
Picchioni, Massimo De Carolis, Egidio Carenini, 
Emo Danesi. Vito Napoli, Publio Fiori, Danilo De 
Cocci; i parlamentari socialisti Ermido Santi, Fabri¬ 
zio Cicchitto, Michele 2uccalà: i socialdemocratici 
Renato Massari e Costantino Belluscio, il missino 
Guido Caradonna, Il liberale Antonio Basiini, l'ex 
segretario della Camera Francesco Cosentino, il 
magistrato in pensione Carmelo Spagnolo, il presi¬ 
dente della Finsider Alberto Capanna, quello dell'E- 
ni Giorgio Mezzanti e il suo vice Leonardo Di Don¬ 
na. 

ra gli amministratori regionali c’era il vicepre- 
^ sidente socialista della Regione Liguria Albcr- 
1’ to Teardo (poi diventato presidente nono- 
L stante lo scandalo, arrestato nel 1983 per l'im- 
broglio delle tangenti liguri, massicciamente 
difeso dal suo partito che parlò di congiura, 
■ condannato), Gli elenchi di Golii comprendevano 
molti altri nomi di gran peso. Ira cui quello del pre¬ 
fetto Mario Semprini. capo di gabinetto del presi¬ 
dente del Consiglio Forlani. Era inevitabile che il go¬ 
verno Forlani cadesse. 

Grazie, presidente Spadolini, per averci offerto, 
con questa intervista, l'opportunità di rinfrescarci la 
memoria. Quanti di noi hanno tentato, nell'ultimo 
decennio, di segnalare la persistente pericolosità 
della P2, sono stati trattati come quel personaggio 
di Edgar Allan Poe che aveva finito col convincersi 
d'essere un visionario, No: se ora un uomo equili¬ 
brato come Giovanni Spadolini (che, succeduto a 
Forlani, si assunse la responsabilità di sciogliete la 
loggia eli Geli!) dice che II piduismo è ancora peri¬ 
coloso, la nostra non era una fissazione. Se ora ab¬ 
biamo colto l'opportunità di questo evento giornali¬ 
stico per ricordare alcuni dei nomi presenti nei fa¬ 
migerati elenchi, non è per il rinnovare condanne ai 
singoli, di cui certamente i livelli di responsabilità 
furono diversi, cosi come furono diversi i comporta¬ 
menti successivi (Cicchitto riconobbe onestamente 
la gravità del proprio orrore). La ragione per cui sia¬ 
mo grati a Spadolini è che ci ha aiutato a ricordate 
una pagina oscura e importante della recente storia 
italiana, cosi tragicamente ricca di terribili casi di¬ 
menticati. 

Che oggi il piduismo stia percorrendo vie diverse 
da quelle tracciate da Licio Geli! negli anni Settanta, 
é dimostrato anche da un apparente paradosso re¬ 
lativo proprio all’intervista di Spadolini. A rilanciare 
in questo modo l'allarme sulla persistente pericolo¬ 
sità della P2 è lo stesso giornale che dodici anni fa 
era diventato il portavoce di Gelli. Di Giovanni Spa¬ 
dolini condividiamo pure il giudizio sul rischio che 
oggi l'opinione pubblica, legittimamente infuriata 
contro le degenerazioni partitocratiche, diriga la 
protesta contro le istituzioni repubblicane «impu¬ 
tando loro responsabilità che sono in grandissima 
parte della classe politica e dei partiti». Per conser¬ 
vare lucidità nell'analisi di questi problemi, dobbia¬ 
mo ricordarci che la P2 - cugina della mafia e zia di 
Tangentopoli - è tult'altro che un fantasma. 


_Dietro le sbarre, senza più nemico/ i 

Parìa Claudia Gioia, 28 anni, condannata a 27 anni 
per banda annata e concorso ntorale in due omicidi 

«Ho scelto la lotta armata 
perché avevo fletta di vivere » 


■■ ROMA. Quelli del Sessan¬ 
totto; quelli che nel Sessantot¬ 
to avevano cinque anni. Quelli 
che sono venuti prima; quelli 
che hanno ripetuto la stessa 
parabola dieci, quindici anni 
dopo. Il giornalista Giorgio 
Bocca li giudica 1 peggiori, i più 
feroci; assassini, senza alcuna 
. glustilicazione Ideale, anche in 
negativo. Ottusamente tenaci, 
pronti a ripescare t.^nvinzioni 
portatrici di morte, quando or¬ 
mai la realtà aveva offerto le 
sue smentite più dure. 

Appartiene alla generazione 
di quelli venuti dopo Claudia 
Gioia, «quasi» ventinovenne, 
ovale a mandorla, incorniciato 
da una massa di lunghi bocco¬ 
li tosso scuri, alta, lunghissime 
gambe, da cinque anni dete¬ 
nuta nel carcere femminile di 
Rebibbia. Racconta in una 
stanzetta bollente dove il sole 
batte attraverso le sbame, che 
in queU'eia «felice dell'inlan- 
zia, deH'adolesccnza, tutto era 
collettivo, assemblee, manife¬ 
stazioni. Anni iperstimolati c 
una famiglia di sinistra - padre 
ferroviere, madre impiegata in 
una scuola - che mi trasmette 
il desiderio di non fermarmi al¬ 
l’ovvio. Non volevo essere una 
che va dietro alla vita». 

La vita, dunque, stretta nelle 
proprie mani, con la pretesa 
«un vero eccesso, che coinci¬ 
desse con i desideri» in quel 
periodo denso, pieno, assapo¬ 
rato correndo. Media speri¬ 
mentale: come ogni ragazzo, 
ragazza dei post-Sessantotto. 
Oh, che «fermento-! Oppure, a 
seconda dei gusti, quale cata¬ 
strofico disordine sotto il ciclo. 
Capire, provare, fare esperien¬ 
ze. D'altronde, non era Gaber 
a cantare che la libertà è parte¬ 
cipazione? 

All'impegno «immediata¬ 
mente poliUco, ci arrivo porta¬ 
ta per mano». Una cartografia 
pienissima, alla Ime degli anni 
Settanta. Mercati e mercatini 
ideologici, daU'aulonomia a 
Lotta Continua alle assemblee 
femministe del Governo Vec¬ 
chio alle manifestazioni ai col¬ 
lettivi della scuola. Luoghi che 
possiedono il magico «senso 
della comunità»; chi si ferma é 
perduto. 

Il movimento del Settanta- 
setle ò in fase terminale. Non 
ha importanza. La liceale (pri¬ 
ma aU'Augusto. poi all'Alber- 
telli) può sempre ascoltare gli 
amici più grandi; attraverso di 
loro «respiro il Sessantotto», 
quel tempo in cui ci si era con¬ 
vinti di toccare la rivoluzione 
con le mani e di dare l’assalto 
al ciclo c magari di prendere il 
potere. Nel '77, però, nessuna 
scintilla. A meno di non infila¬ 
re certi occhiali deformanti, 
come succede con gli specchi 
dei Luna Park. Quando Clau¬ 
dia Gioia, nel 1987, é entrata a 
Rebibbia, gli occhiali erano già 
rotti. Tant’è vero che non si 
slava più insieme, tra coetanei. 
Troppe differenze, incompren¬ 
sioni, biforcazioni nelle scelte. 
Il mondo si trasforma sotto gli 
occhi. Bisognerebbe cambiare 
le rappresentazioni del mondo 
che sta cambiando attraverso 
forme della politica e pratiche 
sociali nuove. Invece, da un la¬ 
to individualismo. Isolamento; 
dall'altro ripetizioni irrigidite, 
cascami ideologici. In mezzo 
una terra desolata, razziala dal 
vento reaganlano-lhalcheria- 
no. La comunità? Ha fatto trop¬ 
pi morti con la lotta armata. 


Vite bruciate? Vite sospese? Vite sepolte? 
Come vanno definite le vite di quei ragazzi - 
di quegli uomini, ormai - che dopo aver at¬ 
traversato furiosamente con un mitra in ma¬ 
no ia feroce stagione degli anni Settanta, in¬ 
dugiando più per colpire che per riflettere, si 
ritrovano oggi in un mondo che non è più lo 
stesso? Qual è II paesaggio che riescono a 
Intravedere dalla finestra di una cella o da 
qualche altro loro luogo afflittivo? Ne ricono¬ 
scono i tratti politici, sociali, statuali? Sanno 
percorrerne i mutati profili? E quanto conta, 
quanto pe.sa il carico di ricordi, di delitti, di 
rimorsi che si portano dietro? 

Si dicevano di sinistra, ma oggi la sinistra 
cerca nuove collocazioni. Si richiamavano 
alla classe, o meglio alla classe generale degli 
operai, ma questo è considerato ormai un 
impolverato reperto. Si ispiravano aW'inter- 


nazionalismo proletario, osannavano Lenin, 
Mao, Castro, Ho Chi Minh, ma oggi non c'è 
più un «campo socialista», il Vietnam non ri¬ 
splende, e Fidel è considerato da molti alla 
stregua di un vecchio tiranno. Anche il Pei, 
amato e odiato, è uscito di scena. 

Ieri, quando sembrava sprofondare «iV 
millenario 'prima'-, e la vita attendeva d'es¬ 
sere rifatta -fino all'ultimo bottone-, a qua¬ 
lunque costo, questi ragazzi non ebbero esi¬ 
tazione a schierarsi, a scendere un gradino 
dopo l'altro la scala di quel pozzo terribile al 
cui fondo per molti c'era l'omicidio. E oggi? 
«Pentiti», «dissociati», detenuti politici, esuli... 
Ma al di là delle carte giudiziarie, al di là dei 
delitti compiuti e delle pene comminate, 
che cosa pensano, che cosa provano, che 
cosa sperano? Abbiamo ascoltato alcuni di 
loro. 


LETIZIA PAOLOZZI 


Eppure i più giovani, Claudia 
tra loro, restano aggrappati a 
que/te convinzioni senza chie¬ 
dersi cosa ne sia delle cause 
che le avevano generate; cosa 
ne sia del conflitto che, nel 
frattempo, ha mutato faccia, 
soggetti, modi di espressione. 

Tuttavia, tra il 1984 e l"85, 
qualche dubbio viene solleva¬ 
to. Attimi di sospensione; pic¬ 
cole pause nell'eccesso. -Con ì 
miei compagni cl Interrogava¬ 
mo sul rivolgimenti politici ita¬ 
liani. Divoravamo Gramsci alla 
ricerca di mediazioni politi¬ 
che; invece, ricadiamo nelle 
Tesi della Terza Intemaziona¬ 
le. Pura archeologia teorica?» 

Lei e i suoi compagni resta¬ 
no saldamente "antirevisioni. 
sti, antifascisti militanti. A poca 
distanza avevamo la sezione 
nera di Acca Laurentia e i 
compagni sprangati, uccisi. 
Eravamo pieni di rabbia; fu un 
tragico equivoco quella guerra 
crudele tra giovanissimi». Poi, 
scomparve ogni preoccupa¬ 
zione e «d'altronde, le Br non 
posero mai veramente il pro¬ 
blema deiranlifa.scismo. Negli 
anni Ottanta si parlava di n- 
schio di destra, di ondata con¬ 
servatrice. Era un alibi per non 
Intertogarci sulla crisi della si¬ 
nistra, sulla nostra crisi. Oggi 
non sopporto i ritratti confezio¬ 
nati per chi ha militato a de¬ 
stra. A Francesca Mambro 
(ndr. anche lei nel carcere di 
Rebibbia. Né pentita né disso¬ 
ciata, ha ammesso di aver spa¬ 
rato e ucciso) viene addebita¬ 
ta la strage di Bologna che non 
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ha commesso. Ma quc.sto. cer¬ 
to. lo affermo perché l'ho co- 
no.sciula», dunque, sul filo di 
un'amicizia, di una relazione 
una volta impensabile. 

In quegli anni la divisione 
era rigida. E nei momenti di 
crisi si ripiega sulle mitologie. 
«Solo questo riuscivamo a op¬ 
porre. un pensiero comunista, 
marxista-leninista, nel tentati¬ 
vo di tenere In vita respcrienza 
combattente». Dal carcere. Re¬ 
nalo Curdo, alla line dell’ '86, 
aveva detto; b3.sta. la lotta ar¬ 
mata é finita. «Noi. da fuori, 
non capimmo granché di ciò 
che stava avvenendo; in segui¬ 
to, si tu costretti a capire per 
forza. Ma in quel momento, la 
discontinuità dal passato era 
latente, inconsapevole. Andai 
ai funerali di Berlinguer e pro¬ 
vai un'emozione violenta. Mi 
consideravo parte della gran¬ 
de famiglia della sinistra anche 
.se il Pei non accettava che esi¬ 
stesse qualcosa alla sua sini¬ 
stra. Un Partito arrogante, sen¬ 
za comprensione per un'area 
di sinistra che comprendeva 
anche l'Area combattente. 
D’altronde, non avevano un 
comune retroterra ideologico; 
una stessa matrice?» 

Viene la ristrutturazione 
operaia, la marcia dei quaran¬ 
tamila, la sconfitta al referen¬ 
dum .sulla Scala Mobile. «Oggi 
non so quanto conoscessimo 
della classe operaia. Eravamo 
tutti giovani di Roma; filtrava¬ 
mo da libri, giornali. a.ssem- 
blee una condizione che non 
ci apparteneva. A parte qual¬ 


che lavoratore doc che stava 
con noi». L’esperienza di quelli 
come Claudia Gioia si sta di¬ 
sintegrando mentre intorno lo 
scricchiolio si la sinistro. Senza 
trovare risposte «saltate le me¬ 
diazioni, procedendo con una 
continua contrapposizione, 
subentra il prima»: lo stesso lin¬ 
guaggio ideologico, gli stessi 
gesti mortiferi, lo stesso senso 
pietrificato nella lettura della 
società. 1 morti mangiano i vivi. 
«Il nostro paradigma irrigidiva 
le possibilità di comprensione; 
volevamo parlare per altri sen¬ 
za sapere». 

Eppure, l’esperienza guerri- 
gliera in America Latina anda¬ 
va verso forme di pacificazione 
del conflitto. In alcuni paesi 
europei si promuovevano for¬ 
me di amnistia; la perestrojka 
di (jorbaciov disegnava l’usci¬ 
ta dalla contrapposizione san¬ 
cita da Jalta. Quelli venuti do¬ 
po non ebbero >la possibilità 
di un distacco, di una rilIe.sslo- 
ne», risucchiati in un movi¬ 
mento che, dall’uno e dall'al¬ 
tro capo doH’arco, iscriveva 
sempre la stessa violenza. 

Per una ragazza che correva 
a scapicollo, non era facile 
«trovare il coraggio» di fermarsi 
c «rimettere in gioco» la pro¬ 
pria esistenza. L’anreslo, avve¬ 
nuto nel 1987, trasporta l'ec¬ 
cesso, la vita percorsa senza 
fiato, in carcere. Claudia Gioia 
é entrata a Rebibbia «armata di 
strumenti teorici morti», inuti¬ 
lizzabili di Ironie ai muri frana¬ 
ti. ai terremoti a Est, al minu¬ 
scolo studente cine.se che al¬ 


larga le braccia per fermare II 
carro armato di piazza Tienan- 
men. L'esaurimento di una 
cultura sotto gli occhi: «cin¬ 
quanta anni di una vicenda ini¬ 
ziata con la Resistenza, una 
stagione che finiva». Bisognava 
cercare risposte altre. Senza 
quel terribile «carattere militare 
del tipo: i poliziotti sono più 
bravi di te. Bisognava, però, 
anche non disperdere la me¬ 
moria, i cicli di lotta», l-a pro¬ 
posta di soluzione politica non 
trovò ascolto. Ricordare serve 
soltanto se la memoria è qual¬ 
cosa di vivo, che si respira, 
sennò la gente si domanda: 
che cosa vogliono ancora 
qucHìt 

Una delie effervescenze del¬ 
l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca riguardò, appunto, la di¬ 
scussione suH'opportunilà di 
concedere la grazia a Curdo. 
Non ebbe eco il latto che alcu¬ 
ni, molli, sentissero la necessi¬ 
tà di mettersi a ragionare in ter¬ 
mini di discontinuità, di allon¬ 
tanamento dal passato. «I tem¬ 
pi della politica hanno escluso 
il confronto. La nostra scelta 
poteva avere un interesso» e in¬ 
vece no. Il mutamento che ha 
ndisegnato la mappa geopoli¬ 
tica del globo, oppure, in Italia, 
la svolta della Bolognina, la 
trasformazione del Pei in Pds 
•CI pas,sano al lati. Tutto é cam¬ 
bialo; noi siamo fermi qui den¬ 
tro». 

Fermi a Rebibbia dove, pe¬ 
rò. cominciano a entrare pezzi 
di società. Quei coetanei dai 
quali una liceale dalle lunghe 
gambe si era divisa negli anni 
Ottanta; sono i ragazzi del vo- 
lontanalo oppure le docenti, 
gruppo 6 dcH'univcrsità delle 
donne Virginia Woolf, per un 
.seminano. «Ho avuto un’illu¬ 
minazione quando ho letto 
l’articolo di Alessandra Bec¬ 
chetti (ndr.lemminista, tra le 
fondatrici del Virginia WoolO 
che proponeva alla società un 
atto di pietas. A quel punto si è 
sciolto un equivoco; non à ve¬ 
ro che la società non ci vuole. 
L’olferta di accoglienza dimo¬ 
stra la possibilità di incontri nel 
carcere. Negli incontri non ci è 
stato chiesto e noi non abbia¬ 
mo chiesto. Nessuno ci ha do¬ 
mandalo, in astratto: sei cam¬ 
biata? Come? Fino a che pun¬ 
to?». A dimostrazione che il 
mutamento opera nel cuore 
della soggellivilà. nella sensibi¬ 
lità, negli alletti, nei fantasmi 
inconsci. «Prima correvo, ora 
ho scello di fermarmi. Il dopo 
sta a me inventarlo. Ma da qui 
non riesco a capire; non sono 
più tutlologa». Non è più tutto- 
ioga la ragazza che, nei bui an¬ 
ni Ottanta, aveva creduto di 
trovare «una strada nella lotta 
armata». Eprova a spiegarlo. 

Solo che per Claudia Gioia, 
■quasi» ventinovenne, condan¬ 
nala a 27 anni c otto mesi di 
carcere per costituzione di 
banda armata (Unione comu¬ 
nisti combattenti, uno dei due 
gruppi in cui si divisero le Br). 
per l’altentalo a Antonio Da 
Empoli, ex consulente econo¬ 
mico della presidenza del 
Consiglio dei ministri (diranno 
i giudici della Corte di Assise: 
partecipò attivamente senza 
però prendere atto all azione 
finale), per concorso morale 
nell omicidio del generale Li¬ 
cio Giorgieri, ci sono «meno 
scusanti e meno clack di chi 
viene dal mitico Ses,sanlotlo. 
Vomei capire perché». 


Sì, raccordo di luglio 
è pieno di incognite 
ma era proprio inevitabile 


ANTONIO LBTTIBRI 


D i fronte ad 
un'intesa fra 
sindacati e go¬ 
verno come 
quella del 31 
luglio è diffici¬ 
le, e forse impossibile, di¬ 
stinguere il contenuto sin¬ 
dacale dalle implicazioni 
politiche. Eppure è uno 
sforzo da fare per evitare 
discorsi confusi e giudizi 
troppo sommari. 

Innanzitutto, bisogna 
dire che la trattativa in¬ 
combeva da due anni e 
non è giunta come un ful¬ 
mine a ciel sereno in una 
giornata di fine luglio. 
Troppo tempro è stato per¬ 
duto. La scala mobile, nel 
nuovo quadro economico 
e monetario europeo do¬ 
minato dalla politica de¬ 
flazionistica della Bunde¬ 
sbank, era diventata, più 
che uno strumento utile 
prer difendere il salario, un 
alibi contro la contratta¬ 
zione. Trattandosi, tutta¬ 
via, di un elemento essen¬ 
ziale della struttura sala¬ 
riale e contrattuale, la sca¬ 
la mobile non pioteva es¬ 
sere eliminata senza dare 
un nuovo assetto alla con¬ 
trattazione. L’accordo del 
31 luglio si presenta, sotto 
questo profilo, dimezzato: 
si prende atto, infatti, che 
la scala mobile è finita, 
ma le regole del nuovo as¬ 
setto contrattuale sono 
rinviate a un'altra fase del 
negoziato. Ma, bisogna 
e.ssere chiari su questo 
punto. La respronsabilità 
non può essere scaricata 
su! «ricatto» di Amato, ma 
deve essere attribuita alla 
lunga paralisi sindacale a 
cui ha contribuito la stessa 
Cgil, se si considera che 
una parte del suo gruppo 
dirigente ha ancora fatto 
de) simulacro della scala 
mobile un punto dirimen¬ 
te dell'ultimo congresso. 

Ora, si ripropiongono 
nella nuova fase del nego¬ 
ziato di metà settembre i 
veri problemi del sindaca¬ 
lismo italiano degli anni 
90: la riforma della con¬ 
trattazione con un ruolo 
essenziale da attribuire al¬ 
la contrattazione decen¬ 
trata (aziendale o territo¬ 
riale) ; la ridefinizione dei 
criteri di rappresentatività 
sindacale (che è la versio¬ 
ne concreta del problema 
spresso posto astrattamen¬ 
te dei rapporti di demo¬ 
crazia tra sindacati e lavo¬ 
ratori); l’efficacia «erga 
omnes» dei contratti; la 
garanzia di un salario mi¬ 
nimo legale per i lavorato¬ 
ri precari privi di un'effica¬ 
ce tutela contrattuale. 

Il secondo punto con¬ 
troverso dell'accordo ri¬ 
guarda il blocco della par¬ 
te salariale della contratta¬ 
zione articolata nei prossi¬ 
mi 18 mesi. Non si tratta di 
un (atto nuovo, essendosi 
accompagnato in passato 
a una grande quantità di 
contratti. Debbo dire, tut¬ 
tavìa, che ho sempre valu¬ 
talo con grande perplessi¬ 
tà e contrarietà la autoli¬ 
mitazione della contratta¬ 
zione aziendale. E questa 
riserva di fondo non può 
non valere anche p>er il 
Protocollo del 31 luglio. 
Ma, questa volta c'è un 
aspetto nuovo. Amato si è 


impegnato a una ptolitica 
di controlli stringenti su 
prezzi e tariffe, accompa¬ 
gnandola con la minaccia 
di trasferire sotto un regi¬ 
me di sorveglianza e di 
amministrazione i prezzi 
liberi che dovessero mar¬ 
catamente deviare dal 
ptercorso deH’inflazione 
programmata. 

Riuscirà il governo a te¬ 
ner fede a questo impe¬ 
gno, sottoprosto a regolari 
verifiche congiunte? Se la 
risposta si rivelerà prositi- 
va, se cioè il differenziale 
di inflazione rispjetto al¬ 
l’Europa sarà ridotto dei 2- 
3 punti programmati, que¬ 
sto sarà un successo in¬ 
nanzitutto prer i lavoratori. 
Ne deriverebbe, infatti, 
non solo una maggiore 
garanzia del salario reale, 
ma si allenterebbe la stret¬ 
ta sullo Stato sociale e sul¬ 
l'occupazione, attraverso 
una riduzione sensibile 
dei tassi nominali e quindi 
del disavanzo pubblico, 
mediante la riduzione del 
servizio degli interessi. 


M a è anche pro¬ 
babile che, 
nelle condizio¬ 
ni attuali, l'im- 
—— piegno di Ama¬ 
to si riveli ir¬ 
realizzabile. In questo ca¬ 
so - e mi meraviglia che 
nessuno l'abbia finora os¬ 
servato - salta l'impegno 
sindacale aH'autolimita- 
zione salariale per i pros¬ 
simi 18 mesi, essendo i 
due impregni strettamente 
interconnessi. Se questa è 
la «scommessa», il sinda¬ 
cato non ptoteva rinun¬ 
ciarvi senza scegliere im¬ 
plicitamente la strada di 
un controllo puramente 
monetario affidato alla 
Banca d'Italia - e in defini¬ 
tiva alla Bunde-sbank - 
della crisi finanziaria ed 
economica in atto. È que¬ 
sta del resto la linea domi¬ 
nante nell’Europa del do- 
po-Maastricht e le conse¬ 
guenze sull’occupazione, 
sul salano, sullo Stato so¬ 
ciale si annunciano pre- 
santissime, se non si pro¬ 
durrà una svolta generale 
di politica economica. 

E p>er tutto questo che 
considero il Protocollo del 
31 luglio denso di incogni¬ 
te, ma anche un accordo 
inevitabile, dopo il lungo 
tergiversare di cui lo stes¬ 
so sindacato è stato re¬ 
sponsabile, Credo che le 
dimissioni di Trentin 
esprimano questa doppia 
valenza. Ma cosi come era 
giusto che egli firmasse 
raccordo, ora non è solo 
giusto ma indisprensabile 
che guidi la Cgil fuori dagli 
scogli in cui si è cacciata 
anche a causa di un con¬ 
gresso che ha ambigua¬ 
mente approvato un «pro¬ 
gramma fondamentale» 
innovativo, mantenendo e 
accentuando al tempx) 
stesso tuttii vecchi aspretti 
di inerzia e conservatori¬ 
smo, Non vedo a settem¬ 
bre l'apertura di un nuovo 
congresso della Cgii, ma 
un necessario chiarimen¬ 
to con la più ampia parte¬ 
cipazione e sotto la guida 
di Trentin, del senso del 
congresso chiuso (o forse 
mai veramente chiuso) 
da meno di un anno. 
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La strage 
suU’Aiitosole 


Il disastroso incidente 
alle porte di Melegnano 
Pullman tampona un furgone 
ed una Panda: è Tinfemo 

Tre bambini tra le 11 vittime 
Arrestato Tautista del bus 
Il drammatico racconto 
di un fotoreporter dell’Ansa 



Alcune bare 
allineate sul 
luogo 

dell'Incidente: 
a destra I resti 
di una delle 
auto 

tamponate: In 
basso un 
giocattolo tra i 
rottami 


La frenata, Turto, la trappola di fuoco 


«Uno spettacolo allucinante, sembravano statue di gomma» 


Undici morti all'alba tra le fiamme, intrappolati in 
un tragico rogo a tre chilometri da Melegnano, al¬ 
l’imbocco dell’Autosole, nella più grave sciagura 
degli ultimi cinque anni, e ore di paralisi per l’ultimo 
es^o prima di Ferragosto. Le vittime, quattro fami¬ 
glie, venivano tutte dall'hinterland milane,se. Arre¬ 
stato il conducente del pullman carico di turisti te¬ 
deschi piombato sulla colonna in coda al casello. 


CARLO BRAMBILLA 

BM MILANO Bruciali vivi sul¬ 
l’autostrada delle vacanze, Un¬ 
dici corpi straziati, carbonizza¬ 
ti. irriconoscibili. Un pullman 
carico di turi.sti tedeschi semi¬ 
na la morte fra le auto in coda 
nell'ultimo esodo. Il tampona¬ 
mento, violenti.ssimo, coinvol¬ 
ge una decina di macchine, 
ma due, un furgone Renault 
Traile con dieci persone a bor¬ 
do, e una Seat Marbella, con 
tre ^cupanti, prendono fuo¬ 
co FI l'inferno «Iai colonna di 
fumo - diranno i pnmi soccor¬ 
ritori provenienti da Milano - si 
vedeva a molti chilometri di di¬ 
stanza». Dentro le lamiere av¬ 
volte dalle fiamme quattro fa- 


ROBERTOCAROLLO 

miglie intrappolate tcntanodi- 
.speratamente puanto inutil¬ 
mente di sfuggire a una fino 
tremenda, Non c'è niente da 
fare. In pochi minuti la trage¬ 
dia, la più grave degii ultimi 
cinque anni, .si consuma sotto 
gli occhi di centinaia di auto¬ 
mobilisti c dei quindici giovani 
tedeschi che viaggiano sul 
Mercedes 300 investitore. Si 
sentono grida .strazianti, richie¬ 
ste di aiuto, si intrawedono .sa¬ 
gome dibattersi nel fuoco, ma 
nevsuno osa avvicinarsi al ro¬ 
go, 

Muoiono cosi, all'alba del 
primo giorno di ferie, Concetta 
Spagnuolo. 32 anni, di Desio, il 


figlio Carlo Caldera, di 16 mesi 
(a bordo della Seal); Viana 
Pierboni, 39 anni, coi figli Er¬ 
manno e Tiziana Sazio, di 17 e 
di 8 anni, di Corsico; Roberto 
Redaelli, “IS anni, la moglie Ro- 
,w Bernocchi e i figli Alan e 
Giorgia, di 7 e 16 anni, tutti di 
Buccinasco; Sara Smiglieri, 43 
anni, c il figlio Cristian, di 15, di 
Corsico. Miracolosamente tro¬ 
vano una via d'uscita i condu¬ 
centi deile due vetture investi¬ 
te: Giorgio Caldera, 38 anni, il 
padre di Carlo, e Angolo Sazio, 
45 anni, il papà di Ermanno o 
Tiziana. Sono gli unici .super¬ 
stiti, ma il primo 0 ricoverato 
con prognosi ri.servata al San 
Raffaele, il secondo se la cave¬ 
rà in .sessanta giorni, ma i mo¬ 
dici dell'ospedale milanese di 
Niguarda temono che possa 
perdere entrambi i piedi. 

Anche il pullman che viene 
dalla Renania-Palatinato è 
lambito daH'incendio, ma i 
quindici ragazzi e i due autisti 
rie.scono a mettersi in salvo o 
hanno persino il tempo di re¬ 
cuperare 1 loro bagagli. «Erava¬ 
mo mozzi addormentali - di¬ 
ranno più tardi, prima di o.s.se- 
re rimpatriati dal consolato te¬ 


desco - c qualcuno di noi ha 
visto quella gente morire net 
furgone, ma non ha potuto fa¬ 
ro niente». Erano diretti a Livor¬ 
no dove II aspettava un tra¬ 
ghetto per li mare della Corsi¬ 
ca, ma la tragica avventura li 
ha sconvolti e .sono tornati a 
casa. E rimasto qui invece il lo¬ 
ro autista, Klaus Worsdorfer, 
33 anni, di Ewighausen. arre¬ 
stato por omicidio colposo 
plurimo. Sono le tre del pome¬ 
riggio, quando il giovane, 
leans e maglietta celeste, bar¬ 
ba lunga, e.sce dalla ca,serma 
della Stradale di San Donato 
Milanese per essere rinchiuso 
a San Vittore. Tutti gli elementi 
portano a lui: sarebbe sua la 
responsabilità della strage. Era 
Klaus alla guida allo 6,15 di ieri 
mattina, quando 11 Mercedes 
300, un modernissimo auto¬ 
mezzo dotato di sistema di fre¬ 
naggio antibloccante, che .si 
ora appena immesso nell'ulti¬ 
mo tratto delta tangenziale est 
per Bologna, è piombalo .sulla 
Renault Traile, in rallentamen¬ 
to insieme ad altre centinaia di 
veicoli a tre chilometri e mozzo 
dal casello. Andava troppo lor- 
tc'7 Qualcuno parla di cento 
chilometri all'ora al momento 


dcH'impalto. Una velocità cer¬ 
to non straordinaria per l'auto¬ 
strada. ma indubbiamente fa¬ 
tale se manca prontezza di ri¬ 
flessi. Fonie l'autista non ha vi¬ 
sto i rallentamenti per il for¬ 
marsi della coda a causa di un 
attimo di distrazione - magari 
per cambiare la cassetta dello 
.stereo, cercare un pacchetto di 
sigarette, una lattina di birra - 
o sorpreso da un colpo di .son¬ 
no. Ma sono soltanto ipotesi. F. 
anche quella deirimprowLso 
torpore appare scarsamente 
giustificabile, visto che, a 
quanto sembra, i due autisti si 
sarebbero dati il cambio. Il 
pullman, con .sei ragazzi e no¬ 
ve ragazze, era partito dalla 
Germania alle otto di venerdì 
sera. Il primo conducente ave¬ 
va guidato fin quasi alle due di 
notte, poi Worsdorfer gli aveva 
dato il cambio. Era al volante 
soltanto da quattro ore. il suo 
turno sarebbe probabilmente 
scaduto attorno alle otto. Chis¬ 
sà se prima di mettersi alla gui¬ 
da aveva riposato sufficlcnle- 
mente. Una cosa è certa: ha 
frenato solo dopo l'impatto 
con il furgone. 

Gli effetti sono stati deva- 
.stanti. «Da trent'anni taccio 


Tre famiglie distrutte sulla strada delle vacanze. Le testimonianze dei superstiti 

«Bruciava tutto: piangevano, gridavano 
Li ho visti morire senza poter far nulla» 


GIAMPIERO ROSSI PAOLA SOAVE 


M(Ìj\iN<) «Abbiamo visto 
quella gente morire nel furgo¬ 
ne. Uno di noi ha tentato di 
sp>egnerc le fiamme con le- 
slinloro de! pullman, ma non 
c'ò stalo niente da fare, e'era 
troppo fuoco, avvicinarsi era 
impossibile» testimonianza 
ò di alcuni giovani tedeschi 
che si trovavano a bordo del 
pullman che ha provocato la 
strage. E che subito dopo lo 
schianto si sono precipitati in 
queU'infemo nel disperalo ten¬ 
tativo di salvare ci era rimasto 
intrappolato nel rogo Un altro 
ragazzo tedesco: «Ho sentito 
un gran colpo alle mie spalle, 
ho visto le fiamme, altissime, 
ho sentito gente che gridava e 
piangeva dentro il pullmino, 
ma non co l’ho fatta, non ce 
rho fatta a salvarli, era impos* 
sibilc awicìnarsi». 


Si sapeva che questo sareb¬ 
be stato un altro fine settimana 
di esodo, di fuga dalle città 
sempre più deserte c assolate. 
Ieri, a Milano, proprio tutto 
sembrava suggerire la fuga ver¬ 
so località meno afose, E pro¬ 
prio questo stavano facendo le 
quattro famiglie di Corsico, 
Buccinasco e Desio. Erano ap¬ 
pena partiti da Corsico anche i 
dieci occupanti del furgone 
RcanauU coinvolto nel tremen¬ 
do rogo di Melegnano. Sembra 
fossero diretti a Riccione, per 
consumare la più classica del¬ 
le villeggiature all'italiana. Ro¬ 
berto Redaelli. ^5 anni pro¬ 
prietario di una salumeria, ha 
perso la vita con tutta la fami¬ 
glia: la moglie Rosy Bernocchi, 
parrucchiera, e i figli Alan e 
Giorgia, rispettivamente di 7 e 
16 anni. Erano amici di vec¬ 


chia data degli altri due nuclei 
famigliari che viaggiavano con 
loro. Della famiglia di Fulvio 
Carletti (che lavora di notte in 
un motel Agip lungo la tangen¬ 
ziale c non era partito con il 
gruppo del furgone) hanno 
perso la vita la signora Sara 
Smiglicri, 43 anni anche lei 
paRucchicra, e il figlio Cristian 
di 15 anni, un piccolo gigante 
biondo appena uscito dalle 
scuole medie. La loro casa si 
trova a poche centinaia di me¬ 
tri da quella della terza fami¬ 
glia che si trovava a bordo del 
Renault Trafic: Viana Perboni. 
che da poco aveva smesso di 
gestire un'edicola ed era pa¬ 
rente di Sara Smiglieri, i due fi¬ 
gli ’Hziana (8 anni) ed Erman¬ 
no ( 17 anni, studente liceale). 
Erano tulli molto noti nel quar¬ 
tiere. per via dcH'cdicoia e so¬ 
prattutto per il carattere parti¬ 
colarmente estroverso del pa¬ 


dre. Angelo Sazio di 45 anni, 
che era addirittura un «perso¬ 
naggio- perii vicinalo. 

Lui, che era alla guida de! 
«Renault Trafic», ò l’unico dei 
dieci pa.sseggeri del veicolo 
che si sia salvalo dalla carnefi¬ 
cina È ricoverato nel Centro 
grandi ustionati dcH'ospcdale 
milanc.se di Niguarda (il più 
grande e attrezzato in Italia) 
per ustioni di terzo grado, uffi¬ 
cialmente con una prognosi di 
60 giorni. 

Ma ò una prognosi clic po¬ 
trebbe durare tutta la vita se a 
causa delle u.slioni riportate 
dovesse subire l'amputazione 
di entrambe le gambe. Una 
possibilità che i medici e il per¬ 
sonale della divisione di chi¬ 
rurgia plastica c centro grandi 
ustionati cercano disperata¬ 
mente di scongiurare: «Non 
possiamo restituirgli la moglie 
e I figli - dice uno dei sanitari - 


facciamo il possibile per resti¬ 
tuirgli almeno l'uso dei piedi». 

Da molli anni Angelo Sazio 
lavora come autista dei diri¬ 
genti del Credito Italiano. Al 
suo capK»zzalc sono subito ac¬ 
corsi alcuni colleglli, appena 
sentita la notizia alla televisio¬ 
ne. Sono .sconvolti e senza pa¬ 
role, di fronte a una tragedia 
che li ha colli di sorpresa an¬ 
che perché credevano il loro 
amico ancora in vacanza in 
Sardegna. Nel suo letto di do¬ 
lere Sazio, die ha visto l’intera 
famiglia c tulli i più vecchi ami¬ 
ci morire tra le fiamme, ù tenu¬ 
to sotto sedativi, assistilo dallo 
psichiatra, oltre che dai medici 
del reparto grandi ustionati. 

L'ailra famiglia distrutta ne)- 
l'inferno di Melegnano veniva 
da Desio e viaggiava sulla Seat 
Marbella sulla quale hanno 
trovalo la morte Concetta Spa¬ 
gnuolo di 32 anni e il figliotetto 


questo mestiere - racconta 
sotto shock Aldo Campisi, fo¬ 
tografo dell’Ansa, fra i primi re¬ 
porter amvati sul posto - ma 
non ho mai visto uno spetiaco 
lo cosi atroce, sembravano sta¬ 
tue di gomma, non si distin¬ 
guevano gli adulti dai bambi¬ 
ni». SI, quei coipi .straziati sono 
stati ricomposti in Qualche mo¬ 
do in undici bare allineate nel¬ 
la camera mortuaria dell’ospe¬ 
dale di Melegnano Attendono 


qualcuno in grado di combi¬ 
nare i nomi con qualche parti¬ 
colare: un anello, una cateni¬ 
na, una protesi dentaria. Pa¬ 
renti se nc vedono pochi, la 
maggior parte - spiegano nei 
paesi d'origine - è in vacanza. 
A Melegnano si presentano in 
due: cercano notizie della fa¬ 
miglia Sazio. Ma quel che resta 
delle Vìttime ù irriconoscibile. 
Sulle bare, fino a tarda sera, ci 
sono soltanto undici numeri. 



Carlo di appena 16 mesi, lima- 
rito, Giorgio Caldera di 38 an¬ 
ni. che guidava l’utilitaria, è se¬ 
riamente ferito, anche se non 
in pericolo dì vita. È ricoveralo, 
sotto os.sigeno. al reparto neu¬ 
rologia del Fatcbenefratclli, 
avendo riportalo una gravissi¬ 
ma lesione neurologica provo¬ 
cata da un violento sposta- 
mento del setto nasale. 

Giorgio Caldera, carpentic- 
ix*. emigrato dieci anni fa nel 
Milanese da un paese del La¬ 
zio, abitava con la sua fami¬ 
gliola in un modesto monolo¬ 
cale in via Podgora a Desio. 
Anche lui slava partendo per le 
ferie: era diretto a Sezze Roma¬ 
no in provincia di Latina, verso 
la ca.sa materna, Aveva voluto 
fare anche una partenza intel¬ 
ligente. evitando il grosso del 
traffico suH'autostrada. Ma era 
partilo anche un po’ prima 
ix?rchò la sua auto era più pic¬ 
cola e meno veloce degli altri 


(rateili c cognati che si appre¬ 
stavano a seguirlo qualche ora 
dopo per riunire, come ogni 
estate, la grande famiglia dalla 
nonna, Invece mentre prepa¬ 
ravano i bagagli, i parenti sono 
stati raggiunti dalla telefonata 
della polizia che annunciava 
la tragedia. 

Benché grave in ospedale, 
Giorgio Caldera è cosciente di 
lutto. Negli occhi porta ancora 
il rogo nel quale lui stesso sla¬ 
va per perdere la vita se il pas¬ 
seggero di un'altra auto inci¬ 
dentata « forse un carabiniere 
- non fosse riuscito all’ultimo 
momento ad estrarlo daH'aulo 
m fiamme. Oltre a lamentarsi 
del dolore alla schiena ustio¬ 
nata, continua a chiedere di 
vedere la moglie e il piccolo, 
che crede ancora vivi ma rico¬ 
verali in un altro ospedale. An¬ 
che a lui nessuno ha trovato il 
coraggio di dire la verità. 



Altri otto morti 
in Calabria 
Puglia e Abruzzo 

Nuova ondata, fra venerdì e ieri, di vacanzieri diretti 
nei luoghi di villeggiatura. Le consuete interminabili 
code per lavori in corso (ma non erano stati sospe¬ 
si?) , per tamponamenti e, purtroppo, anche per in¬ 
cidenti mortali oltre a quello di Melegnano. E come 
ogni anno traghetti presi d’assalto. Civitavecchia è 
rimasta bloccata praticamente per una nottata con 
chilometri di auto in attesa. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Nuove partenze, ti- 
le interminabili, assalto ai tra¬ 
ghetti per le isole e per la Gre¬ 
cia c. punroppo, una lunga 
teoria di incìdenti, molti con 
esiti modali. Il bilancio ci dirà 
poi se sono in calo o no. ma in¬ 
tanto si contìnua a versare san¬ 
gue sulle strade delle vacanze 
che dovrebbero, invece, ri.ser- 
vare solo avvenimenti piacevo¬ 
li. La realtà è che agli undici 
morti di Melegnano, se ne ag¬ 
giungono quattro in Calbria. 
altri due in Puglia, uno a Pesca¬ 
ra c chissà quanti altri di cui 
non si ha per il momento noti¬ 
zia. 

Il panorama delle partenze. 
Scaglionate, dicono gli esperti 
c, quindi, con meno problemi 
degli anni scorsi. Ma le code 
l'hanno ugualmente fatta da 
padrone, bloccando spesso 
anche quelli previdenti per evi¬ 
tare la canìcola avevano scelto 
la notte per mettersi in marcia. 
E allora In uscita dall'Italia, ad 
esempio, verso l'istria si sono 
cominciati a registrare inco- 
lonnamenti per 5-6 chilometri; 
dieci chilometri, invece alla 
barriera di Mestre Venezia; 
cinque chilometri sulla Saler¬ 
no Reggio Calabna. E ancora 
sotto il sole cocente una deci¬ 
na di chilometn, per una serie 
di tamponamenti (in uno una 
persona è morta), fra Pinelo e 
Pescara Nord sulla Al 4; cinque 
chilometri di coda fra Pesaro e 
Cattolica e ancora rallenta¬ 
menti, code, traffico bloccalo 
nei dintorni di Milano o di Bo¬ 
logna, sulla Firenze-Roma e su 
numerose altre arterie. Sette 
chilometri sulla Caserta-Saler- 
no. Grossi problemi e affolla¬ 


menti agli imbarchi per le iso¬ 
le. Attese di ore e cliilomctn di 
coda (fino a sette) a Civitavec¬ 
chia. La situazione si è norma- 
lizzata solo ieri mattina, dopo 
che per quasi l'intera notte la 
cittadina laziale era rimasta 
bloccata. File c attette a Geno¬ 
va. Afflusso record di viaggia¬ 
tori e auto in Puglia -il traghetti 
in partenza poer la Grecia: ol¬ 
tre 8.500 persone .mbarcate 
con auto al seguito, un dieci 
per cento in più, colcolano, n- 
spetto all'anno scorso. 

Purtroppo, dicevamo, un 
nuovo esodo con incidenti 
stradali. Quattro persone han¬ 
no perso la vita sulla >280» in 
provincia di Catanz.iro, nei 
pressi dello svincolo per Mai- 
da, nello scontro Ira una «Fiat 
Duna» e una «BMW 520«. Le vit¬ 
time: Arturo Callipo, 38 anni, 
imprenditore, la di lui moglie 
Danila Fiumara, 34 anni, la so¬ 
rella di questa, Alessia, .34 anni 
e un sacerdote. Michele Uma¬ 
na. Un'altra persona è rimasta 
gravemente ferita. Due morti 
nel Foggiano, nello scontio fra 
un'auto e un trattore. Vittime. 
Giovan Battista Morlacco, 22 
anni e la fidanzata Giuseppina 
Vasti, 24 anni. Altre tre i-rerso- 
ne sono rimaste ferite. Un au- 
totrasportalore calabrese, Mi¬ 
chele Cosentino, è morto 
schiacciato dal proprio iiuto- 
carro, finito fuori strada, sem¬ 
bra. per evitare uno scontro, fn 
Sardegna, il tempestivo inter¬ 
vento di un elicottero dei cara¬ 
binieri per il trasporto in ospe¬ 
dale ha avitato l'aputazione di 
una gamba ad una ragazza ri¬ 
masta coinvolta in un inciden¬ 
te. 


Partenze troppo raggruppate e pedaggi autostradali tra le cause delle code in cui si perdono concentrazione e riflessi 

Con la scusa della «fatalità» e del «colpo di sonno» 


Sciagure autostradali 

L’incidente più grave 
degli ultimi cinque anni 


«Fatalità», «imprudenza», «colpo di sonno», «malore». 
È fin troppo facile liquidare le cause di tanti, troppi 
incidenti stradali, anche di quello di ieri sull’Autoso- 
le. Forse qualcosa si potrebbe fare per rendere me¬ 
no pericolose le nostre strade, A partire da uno sca¬ 
glionamento vero delle ferie estive e dall’eliminazio¬ 
ne delle barriere autostradali, una delle principali 
cause dei pericolosissimi incolonnamenti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■I ROMA. «Fhù velocità, più 
pericolo», dice un famoso slo¬ 
gan che invita a non pigiare 
troppo l'acceleratore. E in li¬ 
nea generale è certamente ve¬ 
ro: proprio l’eccesso di veloci¬ 
tà e una guida imprudente o 
comunque non adeguata alle 
condizioni della strada e del 
mezzo sono le pnncipali cause 


degli incidenti che provocano 
ogni anno in Italia migliaia di 
vittime e decine e decine di mi¬ 
gliaia di feriti, molti dei quali, 
soprattutto giovani, nc reste¬ 
ranno segnati per sempre. Ma 
anche di ingorgo o di coda a 
pa.s.so d'uomosi può morire, 
come dimostra purtroppo il 
pesantissimo bilancio dell'in¬ 


cidente di ieri mattina sull'Au- 
tosole, il più grave degli ultimi 
cinque anni m Italia, più anco¬ 
ra delle pur tremendo stragi 
causate a più riprese nei mesi 
scorsi dalla nebbia sulla stessa 
autostrada. E come per la neb¬ 
bia, si rischia di invocare an¬ 
che questa volta come cau.sa 
del ma,ssacro la fatalità, la di¬ 
sattenzione, forse il solito "col¬ 
po di sonno» o raltrcltanto so¬ 
lito "malore» imprevedibile e 
imprevisto. 

Certo, si può essere prudenti 
quanto si vuole, ma se un Tir 
salta lo spartitraffico in piena 
velocità non c'è prudenza che 
tenga. Ma c'è da domandarsi 
quanto incidenti come quello 
di ieri siano veramente Impre¬ 
vedibili, e soprattutto quanto 
siano inevitabili. A partire da 
una considerazione: proprio 
quest'anno, più che in passa¬ 


to, si è detto e ripetuto, nei 
giorni .scorsi, che gli italiani 
che si preparano ad andare in 
vacanza hanno finalmente 
scelto le "partenze intelligenti», 
un occhio al calendario delle 
ferie e un altro a quello predi¬ 
sposto dalla Società Autostra¬ 
de per evitare di muoversi tutti 
insieme e ritrovarsi bloccati - 
come accade ormai ritualmen¬ 
te fin dagli anni Se.ssanta - in 
giganteschi ingorghi. 

Si ù anche detto - cifre alla 
mano - che, pur essendo au¬ 
mentalo il volume di traffico 
(ormai slamo alla soglia dei 7 
milioni di veicoli al giorno), gli 
incidenti sono complc.ssiva- 
menlc diminuiti: nei primi .set¬ 
te mesi di quest’anno sono sta¬ 
li 92 485. quasi mille meno dei 
93.427 dello sle.sso periodo 
dello scorso anno, mentre i 
morti - sempre troppi - .sono 


stali 2.886 (-23) e i feriti 
68.106 (-468). E meglio del 
pa.s.sato era andato anche l'av¬ 
vio - peraltro piuttosto incerto 
- di quesl’eslale: .giugno e lu¬ 
glio avevano confermato la 
tendenza alla diminuzione, sia 
pure in misura minima, del nu¬ 
mero di incidenti (-607 rispet¬ 
to agli stessi mesi del '91 ) e di 
lenti (-846), 

Guidatori più prudenti, 
quindi, c partenze scaglionate: 
eppure ieri mattina, alT’imboc- 
co dell'Autostrada del Sole in 
u.scila da Milano, c'era una 
lunga coda, quella contro cui è 
andato a schianlarsi il pullman 
tedesco che ha provocalo la 
■Strage. Una coda provocala, in 
pnmo luogo, dal fatto che, «in¬ 
telligenti» o non ■intelligenti», 
le partenze per le vacanze 
continuano a e.sscrc condizio¬ 
nate dai calendari, ancora 


troppo rigidi, delle fabbriche, 
degli uffici c dei negozi, che 
concentrano le chiusure nel¬ 
l’arco ristrettissimo di due-ire 
setlimanc, obbligando la gran¬ 
de maggioranza degli italiani, 
che gli piaccia o no, a prender¬ 
si le leric lutti insieme nello 
stesso periodo d'agosto, 

Ci si può lare qualcosa? Con 
un po' di buona volontà, pro¬ 
babilmente si. anche se i pro¬ 
blemi da risolvere non sono 
.semplicissimi. Ma un'altra co¬ 
sa, invece, si potrebbe fare per 
eliminare l'altra, micidiale 
causa di pericolosi incolonna¬ 
menti: le barriere e i caselli au¬ 
tostradali. È il sistema del tic¬ 
ket e del pedaggio che va radi¬ 
calmente rivislo per snellire il 
traffico. E non vale certo invo¬ 
care l'esistenza dei sistemi 
«Viacartl» e "Telepass», che an¬ 
cora non sono generalizzati a 


tutti i caselli, e comunque trop¬ 
po spesso non funzionano, E 
cosi non .solo in agosto, ma an¬ 
che a ogni week end, ponte o 
lesta comandata si creano re- 
golamiente in entrata e in usci¬ 
ta code lunghe c snervanti, do¬ 
ve si .sprecano fiumi di benzi¬ 
na, si aggrava l'inquinamenlo 
e - specialmente in questi gior¬ 
ni di caldo micidiale - si per¬ 
dono concentrazione e pron¬ 
tezza di riflessi, i sensi si ap¬ 
pannano e il "Colpo di sonno» 
o il «malore» diventano non so¬ 
lo possibili, ma purtroppo alta¬ 
mente probabili. Quante vite 
umane larcbbc risparmiare, al 
posto dell'attuale pedaggio, 
un sislema di abbonamento - 
come da anni si usa in Svizzera 
- con bollini da acquistare dal 
tabaccaio all’inizio dell'anno, 
o comunque prima di mettersi 
in viaggio'' 


^B ROMA. Quello avvenuto 
ieri a Melegnano suir»Al» è il 
più grave incidente stradale 
verificatosi sulle strade italiane 
negli ultimi cinque anni. Con 
esso salgono a 14 gli scontri tra 
autoveicoli che a partire 
dall'86 hanno provocato un 
numero particolarmente ele¬ 
vato di vittime. NeH’ottobre del 
'91 a pochi chilometri da Rog¬ 
gio Emilia morirono nove per¬ 
sone che si stavano recando in 
discoteca, l-o scoppio di un 
pneumatico fu la causa di un 
altro grave incidente sull’Aulo- 
sole nei pressi di San Cesario 
sul Panaro (Modena) tra una 
«Volvo» e una «Croma» nel qua¬ 
le il 15 marzo scorso persero la 
vita otto persone, tra cui un 
bambino di cinque anni. Otto 
ciascuno furono i morti di due 
scontri frontali avvenuti nel Ba¬ 
rese neH'agosto dell'89 e nel 
gennaio del '90. Nel primo mo¬ 


rirono tra gli altri anche tre 
bambini; nel secondo le vitti¬ 
me erano lutti giovani tra 1 20 c 
1 22 anni. Nel marzo del '90 set¬ 
te ragazzi che tornavano da 
una discoteca persero la vita 
sulla statale Adriatica nei pres¬ 
si di Ravenna; sei mesi dopo 
sei giovanissimi sui vent anni 
perirono in uno scontro fronta¬ 
le nel Vicenlino. Sette vittime 
ciascuno furono provocate da 
altri quattro incidenti stradali 
verificatisi tra l’SG e il '91, ri¬ 
spettivamente, nell’agosto '86. 
sull'autostrada Roma-Napoli, 
Nel novembre dell'86, sull'au¬ 
tostrada Torino-Aosta, nell'a¬ 
gosto delI’SS, sulla superstrada 
fra Perugia e Temi, e nel giu¬ 
gno '91, a Cassano dello Jonio, 
in Calabria. Infine olire a quel¬ 
lo accaduto nel Vicentino so¬ 
no tre gli incidenti stradali che 
nell'ultimo quinquennio han¬ 
no provocato ciascuno sei vitti¬ 
me. 
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La visita del presidente 
del Consiglio in Sicilia 
Omaggio a Giovanni Falcone 
simbolo deirantimafìa 


«L emergenza non può essere 
il pretesto per nascondere 
nuove e vecchie negligenze» 
Appuntamento a settembre 


Quliano Amato a Palermo 
«Ricostruire e rifondare» 


Il caso - Palermo esce dal palazzo di Giustizia e fa il 
suo ingresso nei palazzi della politica. 11 presidente 
del consiglio Giuliano Amato, superscortato, ieri a 
Palermo, ha incontrato il sindaco, il governo regio¬ 
nale c i presidenti delle Regioni Calabria, Campania 
e Puglia. Si è fermato in via D’Amelio. Ai piedi del¬ 
l'albero - Falcone ha deposto un mazzo di rose. Le 
conclusioni della visita: rifondare e ricostruire. 


RUQQEROFARKAS 


■1 PALERMO l,a prima paro¬ 
la d'ordine è «ricostruire*. Rico¬ 
struire la città saccheggiala da 
Vito Ciancimino c dai comitati 
di affari, ricostruire i quartieri 
di cartone senza fogne e senza 
acqua, ricostruire la Palermo 
antica mangiata dall'abbando- 
nc e soffocala dalla nebbia ne¬ 
ra scaricata djlle automobili. 
La .seconda parola d'ordine i 
•rifondare*. Rifondare la politi¬ 
ca. ramminislrazione del Co¬ 
mune c della Regione, spez¬ 
zando lo collusioni, creando 
•quelle .scatole cinesi che pos¬ 
sano separare lo Stato dalla 
malia*, tono queste le due pa¬ 
role scritte da Giuliano Amato 
nella pnma pagina dcll'*agen- 
da Palermo», in quello che ha 
definito «il programma per or¬ 
ganizzare il lavoro che va lat¬ 
to*. 

Il presidente del Consiglio, 
ieri mattina, si fi mosiso velocis- 
siitto dentro l'auto blindata, 
.lupcrscorlato, per la sua visita 
nella citta delle stragi, nella Pa¬ 
lermo .soffocata dal caldo, ab¬ 
bandonata dalla gente, occu¬ 
pala dai militari che girano per 
le strade come se ad ogni an¬ 
golo dovesse scoppiare una 
bomba o come se dietro ci fos¬ 
se nascosto un drapcllo di kil¬ 


ler da eliminare. 

Ai piedi del nuovo simbolo 
dell’antimafia, la magnolia - 
Falcone, Amato depone un 
mazzo di rose rosse (una sola 
era di colore rosa). Legge le 
lettere e i biglietti appesi sulla 
corteccia. Poi all'orecchio di 
Aldo Rizzo, il sindaco, sussur¬ 
ra: «tono commosso dalla par¬ 
tecipazione del popolo c di 
tanti giovani*. In via D'Amelio 
pochi secondi di sosta davanti 
al palazzo sventrato dalla 
bomba maliasa che ha ucciso 
Paolo Borsellino e la sua scor¬ 
ta. A Palazzo delle Aquile il ca¬ 
so - Palermo sveste i «panni 
giudiziari» e diventa politico. Il 
sindaco Aldo Rizzo dice: «Qui 
è il crocevia della questione 
democratica. La mafia è un 
problema nazionale e interna¬ 
zionale ma in questa città si 
gioca la partita che riguarda la 
democrazia di lutto il paese*. 

Tutte le strade che portano a 
Palazzo d'Orleans sono presi¬ 
diate. Ad ogni isolato ci sono 
due o tre poliziotti, carabinieri, 
militari della Finanza, lui presi¬ 
denza della Regione sembra 
assediata: duecento agenti 
sorvegliano l'ingresso. 1 carabi¬ 
nieri occupano il parco, fanno 
la guardia accanto ai cervi e 



agli uccelli tropicaii, 
L'elicottero che ronza sopra 
piazza Indipendenza avverte 
che sta arrivando il presidente 
del Consiglio. Giuliano Amato 
scende dalla sua auto blindata 
c in un lampo tì circondato 
dalla scorta. Si muove al cen¬ 
tro di un cerchio formato da 
uomini alti e grossi con gli oc¬ 
chiali scuri, Tira aria bruita di 
questi tempi a Palermo, Lo sa 
bene il prefetto Jovine che ieri 
ha avuto «l'ultima gatta da pe¬ 
lare» prima di attdarc a Firen¬ 
ze. la sua nuova destinazione. 


Amato incontra il presidente 
della Regione Sicilia, Giuseppe 
Campione e la Giunta. Con lo¬ 
ro ci sono i presidenti delle re¬ 
gioni dove malia, ciimona, 
’ndrangheta dettano legge: 
Guido Rhodio (Calabria), Mi¬ 
chele Bellomo (Puglia), Ferdi¬ 
nando Clemente (Campania), 
gli stessi che hanno firmalo un 
documento congiunto - insie¬ 
me a Campione - per offrire al 
consiglio dei ministri «un patto 
di buongoverno» che «spezzi 
con alti concreti ogni connes¬ 
sione tra malia c politica». 


la Sicilia però non ò uguale 
alle altre regioni. Ferdinando 
Clemente dice: «Non mi pare 
proprio che sia necessario 
l'impiego dell’esercito per il 
controllo del territorio in Cam¬ 
pania*. Nell'isola ò diverso. A 
Palermo, città devastala dalle 
bombe, terrorizzata dalle stra¬ 
gi e dagli omicidi, ò diverso. 
Giuliano Amato, velocemente 
dice ai giornalisti senza diritto 
di domanda: «Palermo ha già 
avuto troppe visite di uomini 
che arrivano e poi se ne vanno. 
Se fosse stato cosi anche per 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato depone una 
corona di fiori sul luogo In cut è stato ucciso II giudice 
Borsellino: a sinistra con II sindaco di Palenno Aldo Rizzo 
e II presidente della Regione Giuseppe Campione 


me non sarei venuto. Chi arriva 
qui scopre la dimensione delle 
"non soluzioni” ». Cosa sono le 
«non soluzioni»? «Le fogne ine¬ 
sistenti, i quartieri rimasti de¬ 
gradali, le sopraelevate im¬ 
provvisate e inventate». Rogna 
l'emergenza? «L'emergenza 
non deve essere il pretesto per 
nascondere nuove e vecchie 
negligenze». E allora? «Non bi¬ 
sogna dire «subito» e dopo 
qualche giorno «fare». Bisogna 
lare subito. La trasparenza è 
un esigenza non solo morale 
ma che riguarda la lotta alla 


criminalità che s'infiltra. Dob¬ 
biamo creare quelle scatole ci¬ 
nesi - già coslmile dai capitani 
d'industria per le loro esigenze 

- che .separino lo Stato, il Co¬ 
mune, la Regione, dalla mafia 
e che ci autorizzino a dire che 
"noi” siamo diversi da "loro" ». 

L’appuniamenlo per il ca.so 

- Palermo ò rinvialo a .sellem- 
bre. Il presidente del Consiglio 
va via con i) lungo corteo di au¬ 
to, percorrendo le strade de- 
•scrte della cillà dove il governo 

,-per fronl^iare la malìa ha 
-■ mandato i paracadulisli, 


Tangenti a Roma 

In carcere un costruttore 
Forse è in Venezuela 
Fex assessore latitante 


Carlo Odorisio, noto costruttore romano, adesso si 
trova in carcere. È coinvolto, come il consigliere de 
ed ex assessore Carlo Pelonzi, tuttora latitante, in 
una storia di tangenti. Così l’inchiesta, condotta dal¬ 
la giudice Diana De Martino, ora scuote il Campido¬ 
glio e mette in subbuglio il mondo deli’imprendito- 
ria romana. Arrestati anche un «faccendiere» e un 
altro funzionario del Comune. 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA l>e tangenti roma¬ 
ne arrivano in Comune e scuo¬ 
tono i vertici dcll'imprendilo- 
ria, C'ò un consigliere in fuga 
da un mese e ncercato anche 
dall'Interpol; e, da qualche 
ora. 6 chiuso in una cella di 
Regina Cocli anche un noto 
costruttore romano. Si chiama 
Carlo Odorisio, ò piesidenle 
della dilla •Isvcur» e vicepresi- 
denle dell‘As.sociazione nazio¬ 
nale di architettura. Soprattut¬ 
to, Carlo Odorisio 6 membro 
del «consorzio Sdo», il cartello 
di impre.se cui il Comune ha 
affidalo il compilo di disegna¬ 
re la nuova città degli uffici. 

Per rimprenditoria romana, 
un colpo durissimo. Il costml- 
torc ò coinvolto, come l'ex as- 
sc.s.sore de Carlo Pelonzi, in un 
giro di tangenti sulle conces¬ 
sioni relative a un palazzo di 
edilizia oconomico-popolaro. 
E noirinchicsia. ades.so, co¬ 
minciano a spuntare strani 
personaggi, I carabinieri, l'altra 
.sera, hanno messo le manette 
anche a Marlin Anthony Wil- 
kinson, 45 anni, nato a Birmin¬ 
gham c residente a Roma. Chi 
ò? to definiscono un "faccen¬ 
diere». In tuffa la storia avrebbe 
svolto il molo di mediatore: 
avrebbe cioè messo in contat¬ 
to chi prendeva i soldi e chi pa¬ 
gava, 

Tutto sembra molare intor¬ 
no a un unico palazzo, alto 14 
piani, che sorge in una zona 
periferica di Roma, Lo cosimi 
la società «Ctdorisio», di cui è ti¬ 
tolare il tratello dell'imprendi- 
lorc arrostalo. L’impresa, però, 
chiuse per fallimento prima di 
ultimare i lavori. Ci fu un'asta, 
e si aggiudicò il palazzo un co- 


stmttorc toscano, Enzo Rado. 
Che per ottenere rediticio do¬ 
vette chiedere una serie di au¬ 
torizzazioni al Comune. 

In quel periodo era assesso¬ 
re all’Edilizia economica e po¬ 
polare il de Carlo Pelonzi. Per 
questa concessione sembra 
Ma stata pagala una tangente 
di 250 milioni. 

Le indagini vanno avanti da 
quasi un anno e. a questo pun¬ 
to, la vicenda è diventala un 
•caso». Nelle ultime settimane 
sono finiti in carcere due fun¬ 
zionari del Comune e due im 
prenditori. Almeno quattro 
persone sono ricercate. C’é, in¬ 
tanto, l'ex as.scssore Carlo Pe¬ 
lonzi; poi sono in fuga il co- 
stmttore Enzo Rado e il suo se¬ 
gretario, Umberto Porta; infine, 
è irreperìbile da settimane II si¬ 
gnor Gaetano Sabelli, «.indaco 
(ora sospeso) di San Cesareo, 
un piccolo comune in provin¬ 
cia di Roma. 

Su Carlo Pelonzi girano da 
giorni le ipotesi più disparate. 
Qualcuno dice sia in Venezue¬ 
la, altri sono certi che si trovi a 
Barcellona. E in Spagna sono 
andati a cercarlo i carabinieri, 
senza trovarlo. Ora si dice che 
stia per costituirsi. Del resto, ò 
in guai sen, e la lalitanza non 
la che fteggiorare le cose. Il 
consigliere, inlatli, è accusalo 
di concorso in cormzione, E 
due suoi ex collaboratori, fun¬ 
zionari dell'assessorato che lui 
ha guidato fino a quindici gior¬ 
ni fa, sono già in carcere. L'ulti¬ 
mo anrcsto è dell'altroien. Si 
tratta di Anna Maria Lanfran- 
coni, 52 anni, È la prima don¬ 
na, in questa inchiesta roma¬ 
na, ptortata via con le manette. 


I «neoterroristi» minacciano nuove cruente azioni dopo Tassalto e Tincendio della littorina 

«Potremmo anche commettere una strage 
se i mìlitarì non lasciano la Sardegna» 


«Devono portar via gli aerei e gli elicotteri da Fonni, 
e farla finita con l’operazione "forza Paris": in segui¬ 
to potremmo commettere un omicidio o addirittura 
una strage». Mentre le fiamm.e divorano la vecchia 
littorina delle ferrovie della Sardegna, i due macchi¬ 
nisti, ascoltano stupefatti le parole di questi «neoter¬ 
roristi». Ma questo e altri gesti non sembrano aver in¬ 
terrotto l’idillio tra militari e paesi del Nuorese. 


GIUSEPPECENTORE 


■■ CAGLIARI L'ultimo episo¬ 
dio ieri pomeriggio quando al¬ 
cuni giovani in vena di prota¬ 
gonismo hanno rotto i para¬ 
brezza di alcuni mezzi militari 
parcheggiati vicino a l.zmu»ei. 
Ma il gesto più eclatante è av¬ 
venuto martedì sera, quando 
una piccola llUotina stava at¬ 
traversando le campagne di 
Beivi, nel cuore della Barbagia. 
A pochi chilometri i militari si 
addestrano secondo il piano 
«forza Paris», l'operazione 
messa in campo dall'esercito 
per cercare di controllare il ter¬ 


ritorio delle zone interne della 
Sardegna a seguito del seque¬ 
stro Kassam. Un tronco ò mes¬ 
so sui binari. 1 macchinisti del 
treno, vuoto, come spesso ac¬ 
cade, scendono e si accingono 
a spostarlo. A quel punto dalla 
macchia sbucano cinque o sei 
uomini. Il racconto dei condu¬ 
centi si fa impreciso, armali e 
mascherati. Fanno levare le 
scarpe ai due malcapitati, e 
spostano il Ueno in una zona 
senza vegetazione, dove ap¬ 
piccano il fuoco alla littorina. 
Banditi a modo loro gentiluo¬ 


mini, se ù vero che hanno of¬ 
ferto un bicchiere di «firc fcr- 
ru», l'acquavite sarda, ai due 
ferrovieri, che mentre beveva¬ 
no, hanno sentito II minaccio¬ 
so messaggio: fuori rcscrcilo, 
altrimenti... Ijc fiamme aveva¬ 
no già divoralo la littorina, ma 
pel i cinque «antimilitaristi» c'ò 
ancora il tempo di ingaggiare 
un violento quanto incruento 
conflitto a fuoco con una com¬ 
pagnia di Barracclll. la polizia 
delle campagne, accorsa sul 
posto. 

La notizia fa il giro del Nuo- 
rcse. Molli dubbi, sino a quan¬ 
do una telefonata al centralino 
della Rai di Cagliari conferma 
le dichiarazioni dei due mac¬ 
chinisti, "Siamo gli autori del¬ 
l'attentato, ci rifaremo vivi». 
Questi i primi gravi atti dimo¬ 
strativi contro la presenza dei 
militari in Sardegna, che pro¬ 
prio In questi giorni hanno 
completalo il rischieramento 
sul territorio, impegnando ol¬ 
tre cinquemila uomini, delle 
brigale Gorizia, Sassari e Taun- 


ncnsc, in 13 comuni, alcuni tri¬ 
stemente noti alle cronache, 
come Mamoiada e Orgosolo. 
Iz! paure dei primi giorni, sul 
rischio di una militarizzazione 
del territorio, ed i ricordi di Pra¬ 
tobello, la piana vicino Nuoro 
dove 24 anni fu la popolazione 
locale impedì la tra.slormazio- 
ne di fertili terreni in poligoni, 
sembrano svaniti. L'esercito ò 
giunto in Sardegna con discre¬ 
zione e intelligetiza. Niente 
carri, auloblindo o proclami di 
vittoria contro il banditismo, 
ma una pre.scnzu apparente¬ 
mente di basso prolito, con 
esercitazioni allarma persona¬ 
le, controllo del territorio e aiu¬ 
ti alla popolazione. 

In questi giorni sulle strade 
del Nuorese si vedono lunghe 
colonne di camion con ruspe e 
autobotti. Serviranno a rimet¬ 
tere in sesto le strade di cam¬ 
pagna, per le quali molti co¬ 
muni non possiedono i fondi 
per una loro ristrutturazione. 
Sembra quasi che le stellette 
abbiano concordalo il da farsi 
con le amministrazioni comu¬ 


nali. che da .strenue oppositri¬ 
ci. una volta visti i vantaggi, si 
sono tra.sloiTnale in cordiali 
anfitrioni per gli alpini, tanto 
che gli altri comuni hanno ri¬ 
chiesto la presenza dei soldati 
nei loro territori. 

Raccolta di .sangue per la ta- 
la.ssemia, acquisto di derrate 
alimentari e controllo del terri¬ 
torio. anche in funzione antin- 
cendi .sono finora le carte vin¬ 
centi dctl'operazione "forza 
Paris». «Era prevedibile - di¬ 
chiara Agostino Erultu. già se¬ 
gretario della federazione nuo¬ 
rese del Pds c componente 
dcirc.soculivo regionale - che 
il rapporto tra cittadini c forze 
armate tosse diverso rispetto ai 
latti di Pratobello. Ora non vi 
sono repressioni indiscrimina¬ 
te, nò l'uso poliziesco dell'e- 
scrcito, ma attività addcstralive 
combinate con utili azioni di 
proiezione civile. È II nuovo 
modello di difesa, deve andare 
proprio in questa direzione, 
lontana dalle basi militari di La 
Maddalena o Decimomannu». 


Il sottufficiale «reo» di aver segnalato delle irregolarità in un’opera pubblica 

«1 de quel maxescìallo non lo vo^ono 
n Tar ^ dà vagone? Vada via lo stesso» 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■I ROMA. Diflicile tare il pro¬ 
prio dovere, topratlutto quan¬ 
do tarlo può costare una serie 
di provvedimenti di trasferi¬ 
mento al limite della persecu¬ 
zione. È esattamente quello 
che sta avvenendo, ormai da 
più di un anno, a un sotlulliciu- 
ie dei carabinien. Il marescial¬ 
lo Giancarlo Cipolletti. «reo» di 
aver segnalato alla magistratu¬ 
ra - compiendo, appunto, 
quello che lino a prova contra- 
na ò il dovere di un pubblico 
ufficiale - alcune presunte irre¬ 
golarità nella costruzione di 
una faraonica quanto inutile 
superstrada (voluta dal poten¬ 
te assessore alla Sanità della 
Regione Abruzzo. Aldo Cano- 
sa. 111)1110 di fiducia del "padro¬ 
ne» dello scudo crociato 


abruzzese. Remo Gaspari) ad 
Alanno, il paese in provincia di 
Pescara in cui prestava servizio 
fino al luglio dello scorso an¬ 
no. 

Il maresciallo, in effetti, non 
aveva latto altro che rilerire le 
accuse fatte pubblicamente, 
nel corso di un comizio in pae¬ 
se, dal «nemico» di Canosa, il 
socialista Gaetano Guzzi, ex 
presidente della Provincia e 
•padre» di un progetio alterna¬ 
tivo e già avviato, l'ammoder¬ 
namento della vecchia strada, 
che ad Alanno la gente chia¬ 
ma «la strada socialista» per di¬ 
stinguerla dalla «strada demo¬ 
cristiana». Tanto era ba.slato, 
insieme a una contravvenzio¬ 
ne di 12.500 lire elevala a un 
camionista di una ditta appai- 
talrice delia "Strada de», per lar 


scattare il Iraslerimento di Ci¬ 
polletti aH'AquIla •essendosi 
determinalo (co.sl recita te¬ 
stualmente la prosa del colon¬ 
nello Paolo Ruoti, comandante 
della legione carabinieri di 
Chieti, nc/r) nei democristiani 
la convinzione che il mare¬ 
sciallo "parteggi” per II Psi». 

Cipolletti, ovviamente, ricor¬ 
re al Tar, il quale, altrettanto 
ovviamente, gli dà ragione. Ma 
non può tornare in servizio ad 
Alanno; il 15 gennaio di que¬ 
st'anno gli viene nuovamente 
intimalo di Iraslerirsi all'Aqui¬ 
la, questa volta a causa di una 
denuncia per falso (la fumosa 
contravvenzione da 12.500 li¬ 
re: il procedimento verrà archi¬ 
vialo qualche seìlimana do¬ 
po) c delle notizie uscite sulla 
.stampa locale, che avrebbero 
"leso il prestigio dcH'arma», 


dando «di essa l'miprevslone 
che parteggi politicamente». 
Nuovo ricorso al Tur, nuova 
villoria del marc.sciallo, che 
nel frattempo si ò mosso in ma- 
lallia. Ma non c'ò nulla da lare; 
dopo una minuziosa visita 
neuropsicliialrica all'ospedale 
militare del Celio, a Roma 
(qualcuno, evidentemente, 
sospetta che Cipolletti non ab¬ 
bia tutte le rotelle a posto), il 4 
agosto il mure.scialio si ripre- 
senta in servizio. Nuova visita 
medica che lo dichiara perfet- 
tamonle idoneo al .servizio, e 
subito, senza neanche potersi 
presentare a rapporto, si ritro¬ 
va tra le mani un ordino - fir¬ 
malo come i precedenti dal 
colonnello Ruoli - che lo tra¬ 
sferisce immediatamente a 
Campobasso. 

Cipolletti perora non ha po¬ 
tuto lare altro che tacere, ob¬ 


bedire e presentarsi nella sua 
nuova sede di servizio. Resta 
comunque l'ingiu.slizia. de¬ 
nunciala anche in un'inteiro- 
gozionc parlamentare. Come 
resta la vicenda delle due .stra¬ 
de di Alanno. che la magistra¬ 
tura sta approfondendo. Ligio 
ai regolamenti, il maresciallo 
colpevole di fare il proprio do¬ 
vere non rilascia dichiarazioni, 
si limita a difendere l'Anna, 
che «non c'entra con questa 
.storia». Ma non c'ò bisogno di 
parole per leggergli in faccia 
l'amarezza per l'accanimento 
con cui .si vuole che non tomi 
più ad Alanno, costi quel che 
costi, compresi un eventuale, 
non improbabile nuovo ricor¬ 
so al Tar, che finora ha .sempre 
dato ragione a lui e torto al suo 
comandante, e relativa nuova 
.sentenza. 





Attida le tue spedizioni all'Express Mail Service (EMS), il servizio 
più veloce. LEMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del '92, è un 
servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione con altre 
Amministrazioni postali estere. L'EMS comprende: il CAI POST 
per le spedizion, internazional. ed il Pt POST per quelle nazionali. 
Rapidità, sicurezza e convenienza sono le caratteristiche 
vincenti di questi servizi 
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L’ultimo rapporto dell’Ispes sulla criminalità 
Solo gli Stati Uniti ci precedono per numero di omicidi 
Il nuovo identikit di Cosa Nostra: più spietata e sanguinaria 
ma nelle regioni del Sud avrebbe perso il consenso sociale 


La mafia ammazza ogni dieci ore 


diminuiti tutti 


Rapporto dell’lspes sulla criminalità in Italia. Siamo 
secondi al mondo per numero di omicidi, r80% dei 
delitti gra'T è di origine maliosa, la criminalità orga- 
ni^ata ha una dimensione economica di lOOmila 
miliardi. Eppure: la guerra contro Cosa Nostra non è 
perduta. 1 delitti, nei primi sei mesi del '92, sono di¬ 
minuiti, e, nel Sud, sembra scemare il consenso so¬ 
ciale su cui i boss fondavano il proprio potere. 


GIAMPAOLO TUCCI 


ROM.^. Messaggio di ma¬ 
linconico, esangue ottimismo: 
la mafia fa una vittima ogni 
dieci ore, ma non ò invincibile. 
Ammazza Falcone e Borselli¬ 
no. ma può es.sere spazzata 
via. Questo dice l'Ispes nel suo 
ultimo rapporto sulla crimina¬ 
lità in Italia. 

L’ottimismo si fonda su dati 
concreti: i delitti, che erano in 
crescita nel '91, sono invece 
diminuiti, nei primi sei mesi 
del '92, dell’11,79*. Tutti i de¬ 
litti, quelli di criminalità comu¬ 
ne e quelli di criminalità orga¬ 
nizzata, maliosa (Cosa Nostra, 
camorra c ’ndrangheta). I ri¬ 
cercatori dcirispes individua¬ 
no la causa di questo calo nel 
lavoro di polizia e carabinieri. 
Azione di contrasto, si chiama. 
E parliamo di denunzie, di ar¬ 
resti, di conflitti a fuoco, di sor¬ 
veglianza, di controllo del lem- 
tono. Aumentati 

E l'mfemo cui abbiamo assi¬ 
stito in questi ultimi mesi? Dal¬ 
le 243 pagine dell'lspes vien 
fuori un ritratto a chiaroscuro, 
Cosa Nostra è. insieme, plCl de¬ 
bole e più forte, più feroce e 
più sola. Scrive il professor 
Carboni; «Nel momento in cui 
la mafia continua a uccidere 
baibaramente, nel momento 
in CUI accede a un’attività cn- 
minale di tipo professionistico 
e compie stragi contro gli uo¬ 
mini dello Stato, vengono a 
mancare i suoi tradizionali 
fondamenti sociali. Declinano 
quel senso di omertà e di ono¬ 
re che avevano latto della figu¬ 
ra del mafioso un soggetto a 
CUI la gente meridionale spes¬ 
so nservava rispetto e deferen¬ 
za in cambio di protezione, or¬ 
dine c giustizia*. 

Ormai lieve, dunque, il per¬ 
verso abbraccio tra Cosa no¬ 
stra e leganti del Sud Lo Stato, 
a questo punto, ha davanti un 
nemico chiaro, ben individua¬ 
to, un nemico che può essere 
isolato e colpito. Basta volerlo. 

Non sarà facile. Porche - ec¬ 
co il nero del ntratto - Co.sa 
Nostra ha guadagnato l’ege¬ 
monia nel mondo del crimine. 
La criminalità, in Italia, ò crimi¬ 
nalità maliosa. È un dato che 
pesa, e la nostra vera, grande 
tragedia. Se, infatti, comparia¬ 
mo le cifre della delittuosità, ci 
accorgiamo che l’Italia occu¬ 
pa. tra i paesi occidentali, il 
dodicesimo posto. Ma. nella 
graduatoria dei delitti gravi 
(omicidi, innanzitutto), bal¬ 
ziamo al secondo posto, dietro 
gli Stati Uniti e pnma della 
Francia, E l’SO* di questi delitti 
gravi sono di origino maliosa. 

Nemico forte, cupo, crudele 
Battibile, però. Basta esserne 


Andamento generale della delittuosità 


G«nn./Qlu.1M1 Oenn./Glu.1992 


capaci e volerlo. Ma lo Stato 
vuole, può’ Scrive Gian Maria 
Fara nella prefazione: «Forse 
mai la mafia siciliana è stata 
cosi isolata socialmente, tant'6 
che l’ipotesi più probabile su 
cui riflettere è che il recente 
passaggio a stragi e terrorismo 
non dimostra tanto la sua for¬ 
za. quanto la debolezza della 
nostra classe politica e delle 
nostre classi dmgenti*. Debo¬ 
lezza net senso di connivenza 
con Cosa Nostra? Secondo il 
rapporto dell’lspes. si ò - come 
dire - deteriorato il patto tra 
gruppi politici e gruppi crimi¬ 
nali La politica non garanti¬ 
rebbe più, e la dimostrazione è 
nell omicidio Lima. La mafia è 
cambiata: «Prima era un peri¬ 
coloso parassita, ora ha l'im¬ 
magine della belva spietata», È 
più debole nella società, ma 
più feroce e professionalizza¬ 
ta, più potente in campo eco¬ 
nomico, La logica dei denaro 
no ha centuplicato l'avidità, 
l’ha resa insofferente dei limiti 
e delle regolazioni politiche. 
La politica, dunque, non può 
continuare a trattare con essa. 
Deve combatterla. 

È una specie di felice sven¬ 
tura, per lo Stalo: impossibili, 
ormai, gli accomodamenti, le 
mediazioni, bisogna combat¬ 
tere e combattere significa che 
verranno altri omicidi, altre 
stragi, peichù la mafia reagirà. 
La partita, secondo l’Ispes, ò 
tutta qui. 

E lo Stato ha finalmente co¬ 
minciato a «giocarla», ma solo 
sul versante giudiziario e re¬ 
pressivo. Magistrati e forze del- 
Tordlne; il resto? Siamo - dice 
il professor Carboni - al noc¬ 
ciolo della questione. «Le ma¬ 
lie» hanno oggi una dimensio¬ 
ne economica da lOOmlla mi¬ 
liardi. «Nei grandi centri au¬ 
menta la loro presenza. Il loro 
attivismo criminale-economi¬ 
co. fatto di droga, di appalli 
pubblici, di riciclaggio di dena¬ 
ro e di traffico di armi con l’e¬ 
stero, di estorsioni. Gli "intoc¬ 
cabili" si moltiplicano non so¬ 
lo al Sud, ma anche al Nord, le 
malie ora seguono piste che 
conducono in Germani, che le 
collegano all’Europa dell’est e 
all’Asia. L’enorme forza finan¬ 
ziaria delle mafie e di Cosa No¬ 
stra condiziona oggi i circuiti 
economico-finanziari formali 
ed istituzionali del nostro pae¬ 
se: chi escluderebbe infatti un 
"imparentamento" tra quanto 
accade nella Tangentopoli e 
ciò che sta avvenendo in Sici¬ 
lia». Già, chi potrebbe esclu¬ 
derlo? La soluzione, suggerisce 
il rapporto, è in un «embargo 
economico». Uccidere gli affari 
dei boss. I 


Tot, gen.Ie delitti 

1.349.870 

1 190.675 

— diminuzione 

11,79% 

(perlOOmllaabit.) 

2.351,73 

2.074,38 



Omicidi volontari 

960 

724 

— diminuzione 

24,58% 

Sequestri di persona 

4 

5 

— aumento 

25,00% 

Rapine «gravi» 

8.075 

6.238 

— diminuzione 

22,75 

Estorsioni denunciate 

1.267 

1,796 

— aumento 

41,75% 

Attentati 





dinamitardi/lncendiarl 

1.251 

1.213 

— diminuzione 

3.04»/. 

Scippi 

37.667 

29.849 

— diminuzione 



Nelle due tabelle; confronto 
tra l’andamento della delittuosità 
nel primi sei mesi del ’91 e del '92, 
e numero di delitti 
nelle quattro regioni »a rischio» 
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Celle singole, niente posta e cibi dairestemo 

Il duro risveglio dei boss 
nell’inferno d Pianosa 


Celle singole, niente cibo daH'estemo, niente posta, 
niente telefono, un colloquio al mese. Vita dura per 
i sessanta boss mafiosi trasferiti, dopo la strage di via 
D'Amelio, dall’Ucciardone al carcere di Pianosa. 
Martedì si concluderà r«embargo» degli avvocati, 
che torneranno ad incontrare i propri assistiti dopo 
tre settimane d'isolamento. Ma sull’isola potranno 
arrivare solo a bordo di mezzi deila polizia. 


H ROMA. All’Ucclardone 
erano detenuti qualunque, po¬ 
tevano Incontrare i parenti fino 
a cinque volle al mese, riceve¬ 
re cibi e conisfiondenza scritta 
dall’esterno, scrivere lettere a 
loro volta, due volte al mese 
potevano addirittura usare il 
telefono. E soprattutto erano a 
casa loro, in Sicilia. Poi c’è sta¬ 
ta la strage di via D'Amelio, 
l’eccidio del giudice Borsellino 
c degli agenti della sua scorta. 
E quel sessanta boss mafiosi 


sono stati trasferiti nel carcere 
di massima sicurezza sull’isola 
di Pianosa, in Toscana. Da tre 
settimane la loro vita di reclusi 
è radicalmente cambiata. I pa¬ 
drini hanno perso ogni contat¬ 
to con la loro terra, con i loro 
legali di fiducia, con i familiari. 
«È come se fossero scomparsi 
dietro un muro» ha commenta¬ 
to l’avvocato Carmelo Corda¬ 
io. difensore di Angelo Fonta¬ 
na, trafficante di droga coin¬ 
voltone! processo «Big John». 


I capimafia, a Pianosa, sono 
stati alloggiati in celle singole 
per impedire che pos.sano par¬ 
lare tra loro, scambiarsi infor¬ 
mazioni. Precauzioni, quali 
però non si sa, sono state adot¬ 
tate anche durante l’ora d’aria. 
Qualcuno dice che siano stati 
obbligati ad indossare una di¬ 
visa diversa dagli alln detenuti, 
una specie di marchio. Quel 
che è certo è che i privilegi del- 
l’Ucciardone sono un lontano 
ricordo. Divieto assoluto di ri¬ 
cevere cibi dairestemo, divieto 
assoluto di ricevete posta dal¬ 
l’esterno. Loro si, volendo pos¬ 
sono scrivere, ma la corrispon¬ 
denza non viene inoltrata. Pa¬ 
renti ed avvocati non hanno ri¬ 
cevuto una sola riga dal giorno 
del trasferimento. Rigide restri¬ 
zioni anche per quanto riguar¬ 
da i colloqui; i parenti possono 
incontrare i reclusi una sola 
volta al mese e tra un collo¬ 
quio c l’altro devono trascorre¬ 
re almeno 30 giorni. E dato che 
il irasferimenlo .sull’isola è av- 






Le «regioni a rischio» 
omicidi consumati in Caiabria 
Campania - Pugiia - Siciiia 



Annoiasi 

Gan./Lug. 

Anno 1982 
Gon./Lug. 

CALABRIA 

Catanzaro 

41 

24 

Cosenza 

17 

20 

R. Calabria 

114 

44 

Totale 

172 

88 

CAMPANIA 

Avellino 

10 

3 

Benevento 

2 

3 

Caserta 

42 

65 

Napoli 

137 

124 

Salerno 

21 

8 

Totale 

212 

203 

PUGLIA 

Bari 

35 

23 

Brindisi 

11 

6 

Foggia 

17 

22 

Lecce 

20 

6 

Taranto 

34 

7 

Totale 

117 

66 

SICILIA 

Agrigento 

45 

37 

Caltanissetta 

19 

7 

Catania 

66 

58 

Enne 

6 

6 

Messina 

32 

29 

Palermo 

45 

33 

Ragusa 

5 

5 

Siracusa 

24 

34 

Trapani 

30 

27 

Totale 

292 

236 


«Il giudice Amoni 
non se ne vada 
Resti in Procura» 


■■ CATANZARO «Preferirei 
che il procuratore della repub¬ 
blica presso il tnbunale di Pao¬ 
la, Tommaso Amoni. rimanes¬ 
se al suo posto. Avrà la colla¬ 
borazione di tutti, lo stesso in¬ 
terverrò sul ministro di grazia e 
giustizia e sul vicepresidente 
del Csm per sollecitare nuova 
attenzione verso i problemi 
sollevati dall’alto magistrato»; 
questo il commento del sotto¬ 
segretario allinlemo Antonino 
Murmura sulle dimissioni di 
Amoni dall’Incarico e dalla 
magistratura in segno di prote¬ 
sta sentendosi isolalo nella dif¬ 
ficile costruzione di «un ufficio 
ingovernabile». 

In una lettera inviata al Csm 
e al ministro Martelli, il magi- 
siratoo spiega di essersi trovato 
di Ironie al compito «partico¬ 
larmente improbo» di coordi¬ 
nare l’attiviia dei tre sostituti 


Un’Immagine della strage 
di Palermo, dove venne 
ucciso II giudice Borsellino 
e una veduta del porto 
dell’isola di Pianosa 


venuto venti giorni fa, i se.ssan- 
ta boss sono ancora in attesa 
che scadano i termini per rive¬ 
dere i familiari. Il telefono, poi, 
dovranno dimenticarlo. 

Limitazioni sono state an¬ 
che imposte per gli incontri 
con i difensori. L«embargo» 
seguito al trasferimento termi¬ 
nerà martedì prossimo, quan¬ 
do Giovanni Natoli varcherà, 
per primo, l’ingresso del super- 
carcere. Natoli, che è dirigente 
dell’Unione nazionale delle 
camere penali, della quale è 
tesonere, ha ottenuto solo da 
pochi giorni il permesso, ma 
dalla direzione del carcere gli 
hanno comunicato che i legali 
potranno raggiungere il carce¬ 
re solo a bordo di mezzi della 
polizia. Giovanni Natoli verrà 
prelevalo dagli agenti nel por¬ 
to di Piombino e portalo a Pia¬ 
nosa', Poi, dopo capillari con¬ 
trolli con il metal detector, po¬ 
trà Incontrare i suol assistiti. 
Tra gli altri. Angelo Baiamonte, 
considerato vicino ai corleone- 


«per la personalità degli inte¬ 
ressati». «Sorpresa» per le di¬ 
missioni di Tommaso Amoni, 
procuratore della repubblica 
di Paola, è stala espressa da 
due dei tre sostituti procurato¬ 
ri, Luigi Belvedere e Francesco 
Greco. 

Greco ha detto di ignorare le 
motivazioni che sono alla base 
delle dimni-ssioni, mentre Bel¬ 
vedere che detto che «i rappor¬ 
ti con il procuratore sono sem¬ 
pre stati improntati, oltre che 
all’osservanza delle leggi e del¬ 
la prassi, anche a cordiale e 
stretta collaborazione». Luigi 
Belvedere e Domenico Fiorda¬ 
lisi, il terzo sostituto, hanno ri¬ 
cevuto a luglio due avvisi di ga¬ 
ranzia. Il reato ipotizzalo per 
Fiordalisi è di tentala concus¬ 
sione, mentre Belvedere 6 in¬ 
quisito per reati finanziari. 


si, Vincenzo Sinagra, uno dei 
killer della cosca di corso dei 
Mille, ed alcune delle persone 
coinvolte nell’operazione con¬ 
tro le famiglie maliose di Ca- 
stelvetrano, in provincia di Tra¬ 
pani, scattala dopo le rivela¬ 
zioni del pentito Vincenzo Cal¬ 
cara. Gli incontri tra legali e re¬ 
clusi avverranno a giorni fissi, 
lunedi, mercoledì, giovedì e 
sabato. Una linea dura, quella 
adottata dal governo, che con¬ 
tinua a suscitare cntiche sem¬ 
pre più feroci da parte degli av¬ 
vocati. «Che facciano aliora un 
codice speciale per i maliosi e 
dicano chiaramente che pos¬ 
sono essere sottoposti anche a 
tortura - è l’ironico commento 
del penalista Carmelo Cordato 
-. Noi avvocati dovremmo ri¬ 
mettere il mandato di difesa 
perchè a queste condizioni è 
impossibile esercitarlo. Non 
solo, se protestiamo tutti ci 
danno addosso. Ci stanno cn- 
minalizzaiido in modo ignobi¬ 
le». 


Voci, soffiate ripetono che i due ministri sarebbero sotto tiro. Il responsabile della Difesa conferma la sua fiducia a Viesti 
Per uccidere in mezzo alla folla, sarebbe già pronto un palestinese. Ma la mafia ha già dimostrato di saper fare da sola 

Killer straniero per Martelli e Andò? Un film già visto 


Un film già visto, un copione già utilizzato. È questa la 
sensazione che si ricava leggendo e ascoltando, dopo 
l'uccisione di Falcone e Borsellino, le nuove voci fatte 
circolare in queste ore sugli attentati che sarebbero in 
preparazione contro i ministri Martelli e Andò. Si parla, 
ancora una volta, di killer che starebbero anivando dal¬ 
l’estero pronti a colpire. Come se la malia non avesse 
ampiamentedimostrato di «sapere operare in proprio». 

WLADIMIRO SBTTIMBLU 


■■ ROMA Indiscrezioni, voci, 
soffiale più o meno interessa¬ 
te, C’è di tutto, in questi giorni, 
dopo le stragi di Capaci c di via 
D’Amelio, con la morte di Fal¬ 
cone e Borsellino. Ora si parla 
di attentati che sarebbero in 
preparazione contro i ministn 
Ciaudio Martelli e Salvò Ando. 
Il primo «colpevole», secondo 


la mafia e la malavita organiz¬ 
zala, di aver fatto approvrare i 
decreti contro la «piovra» e il 
secondo di aver mandato l’e¬ 
sercito in Sicilia. La «soffiata» 
amverebbe, dagli ambienti dei 
carabinieri. Non c’è dubbio 
che I due ministri «siano nel 
mirino» e che intorno a loro 
siano stale rafforzale le misure 


di sicurezza. Le solile voci 
spiegherebbero anche che sa¬ 
rebbe già pronto un palestine¬ 
se chiamalo in Italia ^r la mis¬ 
sione suicida: quella di colpire 
i due ministri in mezzo alla fol¬ 
la. L’ipotesi potrebbe trovare, 
nel giro di poche ore, anche 
autorevoli conferme. Ma fa an¬ 
che squillare un campanello 
d’allarme ripensando a tutta 
una serie di tragiche e terribili 
vicende italiane, mai chiarite 
fino in fondo. Stiamo parlando 
del ricorso ad un killer che 
«viene da lontano», È stalo vero 
per II Papa con Alt Agca, ma 
per tante, troppe altre volte, ci 
sono voluti anni di indagini per 
poi scopnre che chi sparava e 
uccideva era italiano, viveva 
tra noi ed era pronto a colpire 
nel momento giusto. Ci sono 
poi stati depistaggi e coperture 
proprio utilizzando le «piste» 


straniere. Come dimenticare 
quello che fu detto dopo il se¬ 
questro di Aldo Moro ? Si parlo 
di killer tedeschi legati alla 
«Raf» e di terroristi che erano 
amvali in Italia dal Giappone. 
Dopo, si scopri che erano stati 
gli uomini della P2 che lavora¬ 
vano e operavano al ministero 
deirintemo allora rollo da 
Francesco Cossiga a suggerire 
le piste «straniere». In partico¬ 
lare era .stato l’allora capo del 
Sismi, il generale Giuseppe 
Sanlovilo, legatissimo a Lido 
Galli, ad indicare terroristi stra¬ 
nieri come autori della strage 
di via Fani. E ancora, per la 
strage alla stazione di EÌologna, 
venne suggirita una nuova pi¬ 
sta straniera, facendo addirit¬ 
tura ritrovare una valigia piena 
di armi su un treno che doveva 
fermarsi a Bologna. In quella 
valigia erano stali trovati anche 


dei biglietti aerei intestati a ter¬ 
roristi tedeschi. Di nuovo, an¬ 
che in quella occasione, ci vol¬ 
lero anni per scoprire che si 
trattava di una ulteriore mano¬ 
vra dei servizi segreti. Questa 
volta.sotto «l’alta» direzione del 
generale Musumeci c di alcuni 
suoi collaboratori. Tutti legati, 
ovviamente, alla PZ e al «Su- 
persismi» di Francesco Pazien¬ 
za. Ora, arriva la storia del kil¬ 
ler palestinese per Martelli e 
Andò. Arriva, tra l’aluo, in un 
momento polilicamenic deli¬ 
cato c poco dopo che i vertici 
dei servizi segreti sono stati 
spazzati via per motivi ancora 
non chiari. L’ipotesi di uno 
«straniero» reso operativo dalla 
mafia e dalla criminalità orga¬ 
nizzata verrebbe. Ira l’altro, 
proprio dai carabinieri c in un 
momento in cui l'Arma, ai ver¬ 
tici, si trova in una situazione 


particolarmente delicata, con 
il più volle annunciato «Irasfc- 
rimenlo» ad altro incarico del 
proprio comandante, il gene¬ 
rale Antonio Viesti. Traferi- 
mento che il ministro Andò, 
proprio ieri. In una Intervista, si 
è premuralo di smentire cate¬ 
goricamente, spiegando che è 
«necessario lasciar lavorare In 
pace quciiti alti ufficiali». Dubbi 
c interrogativi comunque ri¬ 
mangono. Ma davvero la ma¬ 
lia, nel suo sanguinoso attacco 
allo Stato democratico, ha bi¬ 
sogno di killer che «vengono 
da fuon»? Non c’è il pericolo 
che inseguendo piste «stranie¬ 
re» SI trascuri, come al solito, di 
indagare davvero, «.senza ri¬ 
guardi per nessuno» e lino in 
fondo, in Sicilia dove il rappor¬ 
to mafia-potere politico è an¬ 
cora la chiave di volta della si¬ 
tuazione. Lo hanno detto a 


chiare lettere l’ex giudice Aya- 
la e l’ex capo dell’ufficio istru¬ 
zione Caponnetto. Sono le 
stesse cose che avevano detto, 
per anni, gli stessi Falcone e 
Borsellino, Caponelto era an¬ 
che andato oltre. Aveva spie¬ 
gato che il momento del mas¬ 
simo assalto della mafia allo 
Stato, si era sviluppato dopo 
l’uccisione di Salvo Lima, l’uo¬ 
mo politico andreottiano che, 
per tanto tempo, si era reso 
«garante» di certi equilibri. Pa¬ 
role di Caponnetto, ovviamen¬ 
te. D’altra parte, le prime con¬ 
crete risultanze e le pnme rico¬ 
struzioni sull’uccisione di Fal¬ 
cone. per esempio, conferma¬ 
no la matrice «tutta locale» del¬ 
la strage.Con in più, un preciso 
«calcolo» politico destabiliz¬ 
zante, a livello nazionale, con¬ 
fermato poi con l’uccisione di 
Borsellino. 
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Ruba amore 
fingendosi 
il convivente 


A Torre del Greco un suicida Un agente di Ps in coma 

«Gaetano o’ pazzo » fa saltare Altre due j^rsone ricoverate 

rappartamento saturo di gas Nove inquilini feriti lievi 
Per poco evitata una strage Venti famiglie senza tetto 


Margherita Agnelli 
«In quella dacia 
è stato Tinfemo» 


Mi RRRNZK. Ieri mattina, 
intorno alle 4, all'lsolotto 
uno sconosciuto, comple¬ 
tamente nudo, ha scalato la 
parete di una casa fino al 
primo piano, fino alla fine¬ 
stra aperta della camera 
dove dormiva H, A. G., 33 
anni di Saint Claude, a Gua- 
dalupe. Senza fare alcun 
rumore, il maniaco si è infi¬ 
lato sotto le lenzuola. E ha 
comincialo ad accarezzar¬ 
la. Helene non ha nemme¬ 
no aperto gli occhi, ha pen¬ 
sato che nel letto Insieme a 
lei ci fos,sc il suo uomo. Co¬ 
si ha risposto alle carezze e 
alle effusioni. Ma quando 
gli ha sfiorato il viso ò bal¬ 
zata a sedere sul letto, ur¬ 
lando: quell'uomo aveva la 
barba. E il suo convivente 
no 

Nel suo lotto c era un in- 
tRiso he stava per abusare 
di lei approfittando del cal¬ 
do, del sonno e della fine¬ 
stra aperta. 

Le grida della donna 
hanno attiratoo l'attenzio¬ 
ne del suo convivente e dei 
suoceri che sono corsi nella 
stanza. Ma il maniaco, nu¬ 
do come era entrato, era 
già fuggito dalla finestra da 
dove era arrivato. 

Ora la polizia fiorentina 
lo sta cercando: è accusato 
di violazione di domicilio e 
atti di libidene violenta. 


S’ucdde distruggendo un palazzo 


«Gaetano o’ pazzo» questa volta non ha scherzato. 
Si è tolto la vita facendo saltare rappartamento con 
una bombola di gas. E nel suo insano gesto ha tra¬ 
scinato l'agente di Ps Aniello Ignorato, ricoverato in 
coma al «Cardarelli» di Napoli, un secondo agente e 
un’altra persona gravemente feriti, nove coinquilini 
con ferite leggere. Un’ala del paleizzo dove abitava a 
Torre del Greco, distrutta, l’edificio inagibile. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■TORRE DEL GRECO (NA). 
Gaetano Vitiello, conoiciuto 
come «Gaetano o' pcizzo», que¬ 
sta volta ha fatto sul serio. St è 
ucciso, ma poco c’è mancato 
che per attuare il suo proposi¬ 
to, compisse una vera strage. 
Comunque dodici persone so¬ 
no rimaste ferite, tre in modo 
grave, l'appartamento che oc¬ 
cupava distrutto, un'ala dell'e¬ 
dificio crollata e l'intera palazi- 
na dichiarata inagibile. Il fatto 
è accaduto len mattina a Torre 
del Greco, in provincia di Na¬ 
poli, in vicolo i^ostinetli. 

Gaetano Vitiello, 65 anni, a 
quanto ù stato possibile accer¬ 
tare, dopo aver deciso il suici¬ 
dio con il gas, avrebbe telefo¬ 
nato alla polizia per annuncia¬ 
re la sua intenzione. Contem¬ 
poraneamente al commissa¬ 
riato sono giunte segnalazioni 


dagli inquilini del palazzo di 
un forte odor di gas che usciva 
dall’appartamento del Vitiello. 
Sul posto si è recata una pattu¬ 
glia. Due agenti sono saliti fino 
all'appartamento del VItellio, e 
hanno fatto allontanare alcuni 
coinquilini e mentre stavano di 
fronte alla porta d'ingresso si è 
verificata lesplosione (proba¬ 
bilmente provocata dal suicida 
con l'accensione di un fiammi¬ 
fero) che li ha investiti in pieno 
ferendoli gravemente. TOte- 
zione civile e Servizi antincen- 
di, hanno dichiarato inngibllc 
l'edificio, li piccolo fabbneato 
si trova in un quartiere popolo¬ 
so, a pochi metri dal mare, nel 
centro storico di Torre del Gre¬ 
co. 

Gaetano Vitiello viveva da 
solo, era affetto da problemi 
psichici ed era sottoposto a 



L'apparta¬ 
mento 
distrutto 
dall'esplosione 
di una 
bombola 
di gas, 
a Torre 
del Greco 


misure di sorveglianza dalia 
polizia perché pregiudicato 
per reati contro il patrimonio, 
^prannominato «o* pozzo», 
più volle era accaduto che 
chiedesse aiuto o invoca.sse 
rinlervento di sanitari pur non 
avendo alcun disturbo, In alcu¬ 
ne occasioni l'uomo avrebbe 
addirittura malmenato i medi¬ 
ci e distrutto suppellettili del 
pronto soccorso dove si era re¬ 
calo. Vitiello, hanno detto i vi¬ 


cini di casa, avrebbe più volte 
manifestato l'intenzione di uc¬ 
cidersi facendo saltare in aria 
anche altre persone. 

L'intervento di una pattuglia 
del commi.viariato di Torre del 
Greco, dopo le segnalazioni ri¬ 
cevute e l^«Sos» del Vitellio, ha 
evitato che le conseguenze 
delio scoppio fossero, appun¬ 
to. quelle ai una strage. Sul po¬ 
sto .sono giunti Alfonso Aieìlo, 
26 anni, e Aniello Ignorato, 34 


anni, che sono saliti al pnmo 
piano del fabbricato, mentre 
un altro poliziotto. Michele 
Rsposito é rimasto nei pressi 
de!l'automobile di servizio. I 
due poliziotti hanno fatto al¬ 
lontanare alcune persone e 
dopo pochi minuti è avvenuta 
l'esplosione. Nel palazzo, oltre 
a Vitiello, vivono altre sei fami¬ 
glie. I vigili del fuoco accorsi 
sul luogo, dopo i primi inter¬ 
venti di .soccorso hanno ritenu¬ 


to opportuno sgombercirt* an¬ 
che altri due edifici che si tro¬ 
vano In vico Agostinelli. Si tr.il- 
ta complessivamente di una 
ventina di famiglie, 

Alla fine della mattina un bi¬ 
lancio pesante: un morto, il 
suicida, tre fenli gravi e altri no¬ 
ve, La cui alcuni bambini, con 
lesioni di lieve entità medicati 
al pronto soccorso delTospe- 
dale locale Si tratta, ad ecce¬ 
zione di tre ca.si, di escoriazio¬ 
ni e di ferite lievi. Molto gravi 
sono apparse subito le condi¬ 
zioni dell'agente di polizia 
Ignorato. Dopo le prime cure 
al «Maresca» di Torre del Greco 
è stato trasporllalo con il suo 
collega al «Cardarelli» di Napo¬ 
li. E proprio per la gravità del 
suo stalo (ò in coma profon¬ 
do) 1 .sanitari hanno preferito 
non intervenire chinirgica- 
mente. L’altro poliziotto, Al- 
fon.so AieDo ha riportalo ustio¬ 
ni di primo grado al volto, agli 
arti superiori ed al torace c le 
.sue condizioni non sono rite¬ 
nute preoccupanti. Anche una 
terza persona. Felice Giardino, 
è stata trasferita clall’ospedalc 
■Maro.sca» al «Cardarelli». Giar¬ 
dino. di 62 anni, nell'esplosio¬ 
ne ha riportalo un trauma cra¬ 
nico facciale. L'uomo abita al¬ 
trove, ma SI trovava nell’edifi¬ 
cio perché sorvegliava l'appar¬ 
tamento della figlia che é in va¬ 
canza con la famiglia. 


WM RGMA Doveva essere 
una v\:eanza tranquilla, tra 
amici, e invece si é trasfor¬ 
mala in una tragedia nella 
quale hanno perso la vita 
due bambini. Margherita 
Agnelli, la figlia trentaseltcn- 
nc di (Giovanni Agnelli c di 
Marcila Caracciolo di Casta¬ 
gneto. il manto Sorge De Pa- 
Ihcn e i loro cinque figli ave¬ 
vano deciso di tra.scorrcre, 
insieme con una coppia di 
amici di origine russa, con 
due figli, qualche giorno di ri- 
po.so in una dacia nei pressi 
di Vladimir, una zona a cin¬ 
que ore da Mosca 11 viaggio 
era stalo lungo c faticoso. «Vi 
siamo arrivati tre giorni fa - 
ha raccontato Margherita - 
dopo una giornata di viaggio 
estenuante, allo dieci di sera. 
Abbiamo appena avuto la 
forza di cenare e siamo an¬ 
dati a letto». Dopo qualche 
ora, quando tutti onnai dor- 
nìivano un .sonno profondo, 
una stufa, forse rimasta acce- 
sa per sbaglio o {/cr il freddo 
della notte, ha preso fuoco. E 
in pochi minuti le fiamme 
hanno aggredito le pareti di 
legno della dacia. Ma tutti 
dormivano e ci si ò resi conto 
del pericolo tropf^o tardi, La 
stanza dove dormivano i figli 
della coppia di amici ò stata 
avvolta dallo fiamme e por i 
duo bambini non c'ù stato 
più nulla da fare, Gli altri 
ospiti della ca.sa invece sono 


riusciti a salvarsi. Margherita 
Agnelli ha però riportato 
ustioni al VISO, alle mani e 
agli avambracci. Quindi la fu¬ 
ga angosciosa: «Avevamo 
pauM infatti - ha detto la fi¬ 
glia di Agnelli - che le fiam¬ 
me si propagassero alla fore¬ 
sta». Dopo aver ricevuto le 
prime cure all' ospedale di 
Vladimir. Margherita Agnelli 
e la sua famiglia sono arrivali 
a Parigi a bordo di un jet pri¬ 
vato. Margherila ù stala im¬ 
mediatamente ricoverata m 
un ospedale militare alle por¬ 
te di Parigi. sp>eciaIizzato nel¬ 
la cura dei grandi ustionati c 
aperto ai cmli .solo in ca.si ec¬ 
cezionali. 1 medici francesi, 
per il momento, prevedono 
di trattenere la figlia de! pre- 
.sidente della Rial una setti¬ 
mana circa, per osservare l'c- 
voluzionc delle ustioni, tutte 
di secondo grado, prima di 
decidere .se effettuare o me¬ 
no un trapianto di pelle. «Ora 
va bene - ha raccontato Mar¬ 
gherita Agnelli subito dopo il 
ricovero - ma sono ancora 
troppo sconvolta p>er parlare, 
per raccontare. Vi prego, 
non cercate di raggiungere i 
genitori di quei poveri bam¬ 
bini. Sono disperati In quan¬ 
to a me. forse resterò qui an¬ 
cora una sellinìana o due. 
Non lo so, vedremo» . Gio¬ 
vanni Agnelli c la moglie Ma¬ 
rella sono a Parigi per assiste¬ 
re la figlia c stare vicini al ge¬ 
nero c ai nipoti. 


Aria fresca dall’Atlantico: temperatura in discesa 

«È Feffetto pompa di bìdcletta» 
ma la cappa d’afe scompamà 


Basta con il caldo, almeno per qualche giorno: da 
domani temporali e acquzizzoni si abbatteranno 
prima al nord Italia (lunedì), poi al centro (marte¬ 
dì) c al sud (mercoledì) abbassando di almeno sei 
gradi la temperatura. L'anticiclone delle Azzorre si 
sposterà verso la Russia, Ma il fresco durerà poco; 
giusto il tempo (tre, quattro giorni) per permettere 
all’anticiclone di riformarsi. 


ADRIANA TBRZO 


■■ ROMA. Unu notizia brutta 
e bella, brutta per chi nei pros¬ 
simi giorni ha deciso di partire 
per le vacanze, bella per chi ri¬ 
marrà in città Partiamo da 
quella bella: da domani il cal¬ 
cio soffocante, questa torrida 
calura che ha avvolto come 
una cappa l'Italia intera, si 
prende una bella paasa. E sarà 
una brusca frenata per il ter¬ 
mometro: si parla di temporali 
e acquazzoni che prima colpi¬ 
ranno il nord (Alpi e Prealpi 
soprattutto) c poi piano piano 
scenderanno al centro e al 
sud. Riepilogando, lunedi il 
tempo brutto interesserà so¬ 
prattutto le regioni settentrio 
nali, martedì le zone centrali e 


mercoledì il sud e le isole. Ri¬ 
sultato: la temperatura calerà 
di almeno sei gradi e forse an¬ 
che di più rimanendo più .fre¬ 
sca» per almeno tre giorni. E 
poi? Poi, questo anticiclone 
delle Azzorre ricomincerà a 
lomiarsi provexando l'alta 
pressione che ben cono.scia- 
mo. Passerà almeno qualche 
giorno, però, prima che si ■ri¬ 
costituisca» ò non è a.ssoluta- 
mente detto che si tomi alle 
temperature di oggi. Certo, per 
bagnanti e vacanzieri non sarà 
una bella notizia, ma tant’è. 
Questa mini-nvoluzione del¬ 
le temperature ha portato Ro¬ 
ma tra le hit delle città più ac¬ 


caldate: ieri la massima ha toc¬ 
cato i 39 gradi all’ombra con 
una media, nei primi sei giorni 
d’agosto, di 24,3 come non si 
registrava da ben novanta anni 
a questa parte. Cifre da record 
anche a Verona (36 gradi), e 
a ’l'nesle, Venezia, Bologna, Fi¬ 
renze. Napoli, Reggio Calabria 
e Alghero con 35 gradi. 

Un caldo esasperante, afoso 
e umido allo stesso tempo. At¬ 
tesissimo all'inizio dell'estate e 
che ora, forse per farsi perdo¬ 
nate il ritardo, si sta mantenen¬ 
do ben disteso sul Mediterra¬ 
neo ormai da quasi quattro 
settimane. Gli esperti dell’uffi¬ 
cio previsioni del ministero 
dell’Aeronautica lo chiamano 
•effetto pompa di bicicletta». E 
spiegano: .L'anticiclone delle 
Azzorre, responsabile del cal¬ 
do che ogni anno si verifica 
durante l'estate, provoca a sua 
volta dai venti discendenti che, 
da quota diecimila metri, scen¬ 
dono a terra. Questo movi¬ 
mento causa una compressio¬ 
ne che surriscalda l'aria. Con 
due effetti primari: per primo 
impedendo la formazione di 
nubi poiché, bloccando le cor¬ 


renti ascendenti, non permette 
al vapore acqueo dalle basse 
quote di sollevarsi e quindi di 
condensarsi, poi riscalda ulte¬ 
riormente l'aria al livello del 
, suolo poiché il cielo rimane 
sereno permettendo al sole di 
far arrivare il calore con tutta la 
sua forza». E l'affetto pompa 
di bicicletta»? .È lo stesso feno¬ 
meno provocato dall'anticiclo¬ 
ne, per cui, quando si prende 
una pompa e si gonfia una 
ruota, subito dopo la pompa si 
surriscalda grazie all'aria com¬ 
pressa». 

A partine da lunedi, comun¬ 
que. per fortuna, è in vista una 
tregua il merito 6 delle corren¬ 
ti fresclte che giungono dal¬ 
l'Atlantico. in particolare dalla 
Francia e dalla Gran Bretagna. 
Contemporaneamente, l'anti¬ 
ciclone delle Azzorre si sposte¬ 
rà verso la Russia. Ma II fresco, 
dicono ancora gli esperti, du¬ 
rerà poco: da giovedì infatti, 
sono attese schiarite sempre 
più ampie che prima interesse¬ 
ranno tutte le zone nord-occi¬ 
dentali e poi, progressivamen¬ 
te. si estenderanno al resto d'I¬ 
talia. 



Troppo caldo, sesso in crisi 


■i ROMA. Scarso desiderio 
sessuale, inibizione dell'eira' 
smo, eiaculazione precoce, ri* 
tardala c assente: sono questi i 
problemi più frequenti degli 
uomini che si sono rivolti dal 
primi di luglio aH’Aicd. rAs.so* 
ciazione italiana per l'educa* 
zione demografica. Lo ha re.so 
noto ieri il presidente. l»AJigi 
Laratta, che ha anticipato i pri¬ 
mi risultati della ricerca che 
l’associazione conduce ogni 
estate suH’andamento della 
contraccezione e della sessua¬ 
lità in Italia. Più p>crsone. so¬ 
prattutto uomini (68%), ri¬ 


chiedono consulenze di tipo 
psicose.ssuale. Secondo i dati 
finora raccolti, dal mese di lu¬ 
glio le richieste di consulenza 
psìcosessuale sono pa.ssate 
dalla media annuale de) 22% 
a) 32,5%. Sono molti gli uomini 
che vorrebbero dare risposta 
ai problemi dell'inibizione del 
desiderio sessuale (19,5% 
contro la media annuale del 
17%). dell'Inibizione deH'or- 


ga.smo (35% contro il 23,5'U), 
dell’eiaculazione precoce, ri¬ 
tardala c assente (39% contro 
il 23%). 

Sotto accusa è la diseduca¬ 
zione sessuale. «È vero o natu¬ 
rale -- atierma baratta - che in 
estate esiste una facilità nei 
rapporti sessuali ed esplodo¬ 
no i problemi relazionali di 
coppia, ma è anche vero che 
nel nostro paese manca un’e¬ 


ducazione sessuale di tipo p.sì- 
cologico. .Sono soprattutto gli 
uomini ad avere oggi una mi¬ 
nore capacità di gestione nella 
relazione, e in estate questa 
difficoltà SI ingigantisce». A 
parte que.slo fenomeno, la ses¬ 
sualità degli Italiani segue la 
tendenza degli anni scorsi. È 
aumentala come ogni estate la 
richiesta della «pillola del gior¬ 
no dopo»: dal mese di giugno 


Una coppia di giovani 
prende il sole 
su un prato 
di Villa Borghese, 
a Roma 


la percentuale é passala da! 
9.6 annuale al ]9-2ti. ìjì mag¬ 
gior parte di queste richieste 
viene da ragazze tra i 18 e i 24 
anni, nel 78% dei casi nubili, e 
nel 61,5% studentesse, 1 molivi 
.sono vari- dimenticanza della 
pillola contraccettiva (7,5%). 
rottura o uso non corretto del 
profilattico (31%), rapporto 
.se.ssuale non previsto 
(22,5%), uso di nessun con¬ 
traccettivo (39%). È aumenta¬ 
lo. anche se in maniera mode¬ 
sta (4-5%), l'uso del profilatti¬ 
co. Nel periodo estivo aumen¬ 
tano anche le richieste di in¬ 
formazione contraccettiva 


Studente ammazza la fidanzata e poi si spara 

Suiddì a didotto anni 
«Si amavano troppo» 


Omicidiosuicidio di due diciottenni, ieri a Castel- 
nuovo di porto, un paese a trenta chilometri da Ro¬ 
ma. Vittorio di Matteo, studente di liceo, ha ucciso la 
fidanzata Letizia Valerio sparandole due colpi di pi¬ 
stola e poi si è ammazzato. Dietro il drammatico del 
gesto forse un amore osteggiato dai parenti. L’arma 
è stata trovata accanto al cadavere della rag^lzza: 
era registrata e apparteneva a suo padre. 


■■ ROMA. Uno studente di 
appena diciotto anni ha ucciso 
ia fidanzata sptarandole un coi- 
po di pistoia alia testa e poi si é 
ammazzato, È successo ieri, 
poco dopo mezzogiorno, a 
Castelnuovo di Porto, un paese 
a trenta chilometri da Roma. 
Letizia Valerio, 18 anni, stu¬ 
dentessa, è morta .sul colpo, 
raggiunta da due proiettili: il 
primo ha trapassato la tempia 
destra, il secondo al seno. Su¬ 
bito dopo, il ragazzo, Vittorio 
Di Matteo ha rivolto l'arma 
contro se stesso e si è sparato 
alla gola. Non si conoscono le 
ragioni che possano aver spin¬ 
to un ragazzo di appena di- 
ciotto anni a compiere un ge¬ 
sto cosi drammatico. Accanto 
ai cadaveri, dei due giovani 
non sembra sia stato trovato 
un biglietto che possa dare ra¬ 
gione del fatto. 

f due ragazzi erano fidanzati 


RQUINI 

da un anno e mezzo e-sembra 
che la loro relazione fosse 
osteggiata dai genitori. Ieri 
mattina si erano dati appunta¬ 
mento per andare a fare una 
passeggiata. Erano stati visti 
salire su un motorino bianco e 
dirigersi alta fonte di Monte- 
vezzo, un posto In aperta cam¬ 
pagna. A scoprire I corpi é sta¬ 
to un Impiegato comunale, 
Francesco Glovannetti. L'uo¬ 
mo, che ha dato subito l'allar¬ 
me, ha raccontato ai carabi¬ 
nieri di essere passato per ben 
due volte alla fonte Ieri matti¬ 
na, e di aver visto i due ragazzi 
discutere tranquillamente. Ri¬ 
passando dal luogo circa un'o¬ 
ra dopo però. Giovannetti ha 
trovato il cadavere di Vittorio 
riverso sul ciglio della strada. 
Quello della ragazza era inve¬ 
ce a pochi metri di distanza, vi¬ 
cino alla scalpata. »Ho avvisa¬ 
to i carabinieri - ha raccontato 


Giovannetti - , Quando sono 
arrivati, nascosta Ira l’erba, ab¬ 
biamo trovato anche la pistola; 
era a poca distanza dalla ra¬ 
gazza». 

Anche se non dovrebbero 
esserci dubbi, 1 militari stanno 
ora cercando di stabilire con 
certezza chi dei due abbia spa¬ 
rato fjer primo. L'unica cosa 
che al momento e stato possi¬ 
bile accertare é la provenienza 
della pisola, una Berelta cali¬ 
bro 6.35. L’arma era infatti re¬ 
golarmente registrata ed ap¬ 
parteneva al padre della ragaz¬ 
za, Questo particolare, jjotreb- 
be anche indicare come, die¬ 
tro l’omicidio-suicidio, possa 
esserci una decisione matura¬ 
ta in comune dai due ragazzi, 
magari proprio a causa di un 
amore osteggiato dai parenti. I 
due SI conoscevano da diverso 
tempo e non avevano proble¬ 
mi a scuola. Il ragazzo, che 
quest’anno avrebbe frequenta¬ 
to l'ultimo anno di liceo classi¬ 
co, viveva con i nonni proprio 
di fronte l'abitazione di Letizia 
Valerio. 1 genitori delle vittime, 
interrogati ieri dai carabinieri 
di Castelnuovo di porlo, non 
hanno potuto spiegare II gesto. 
Solo una (rase, ripetuta osses¬ 
sivamente può forse fornire 
un'indicazione: »ll loro rappor¬ 
to - hanno detto i parenti - era 
caratterizzato da troppo amo¬ 
re». 


in MESSICO, GUATEMALA e NICARAGUA 

dal 22 settembre al 22 ottobre 1992 

MESSICO: visita approfondita al Museo Antropologico - escur¬ 
sione a Teotihuacan 

GUATEMALA: visita a Città del Guatemala - lago Atitlàn - Chi- 
chicastenango - Antigua 

NICARAGUA: partecipazione al III Incontro Continentale della 
Campagna «500 anni di resistenza indigena, 
nera e popolare» - visita alla Costa Atlantica 

IN OGNI PAESE SONO PREVISTI INCONTRI PER APPROFONDIRE 
LE TEMATICHE DEL VIAGGIO E LA CONOSCENZA DI INIZIATIVE 
DI SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE 

COSTO DEL VIAGGIO: L 1.800.000 

Comprende volo Aeroflot; Milano-CIttà del Messico e Managua-Mosca- 

Milano; spostamenti aerei Città del Messieo-Città del Guatemala-Managua; 

visto consolare; spese organizzative, assicurazione Europ-Assistance. 

La permanenza è a carico dei partecipanti 


Per Informazioni: 
Associazione Italia-Nicaragua 
Tel. 02/26411687 

ACRA Tel. 02/2552286 
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Il presidente del Senato 
in un'intervista al «Corriere» 
parla di «minacce pennanenti 
da parte di centri di cospirazione» 


Accuse ai partiti politici: 

«Ma non travolgiamo le istituzioni» 
Sostegno alla magistratura 
e un no al condono per i corrotti 


Sono 250 le firme 
cd «manifesto 
della sinistra» 


«C’è un’aUeanza tra mafia e P2» 


L’allarme di Spadolini: la democrazia è ancora sotto attacco 


Allarme per la democrazia dall’intreccio mafia e P2, 
«congiunte fin dalle origini, fin dalla vicenda Sindo- 
na». Giovanni Spadolini mette in guardia da mano¬ 
vre, amebe a livello intemazionale, che puntano a 
delegittimare lo Stato. E si chiede: «Si rinnovano gli 
scenari di undici o dodoci anni fa?». 11 Parlamento 
deve diventare il centro motore delle riforme: «op- 
F)orre il rinnovamento al sistema sarebbe follia». 


FABIO INWINKL 



H ROMA. Viene da Giovan¬ 
ni Spadolini un nuovo, auto¬ 
revole richiamo a salvaguar¬ 
dare la democrazia da reite¬ 
rate manovre autoritarie. In 
un'intervista che compare 
oggi sul «Corriere della Se- 
ra»il presidente del Senato 
collega i delitti deila mafia al¬ 
le trame della P2. «L'obiettivo 
- sostiene - è sempre lo stes¬ 
so degli anni di piombo; de¬ 
legittimare lo Stato, rompere 
il circuito di fiducia tra citta¬ 
dini e potere democratico. 
Opporre allo Stato, in una 
parola, l'antistato». 

A questo punto, il raccor¬ 
do con esperienze già vissu¬ 


te. «Se poi noi scorgiamo, e 
ne abbiamo il diritto, qual¬ 
che collegamento intema¬ 
zionale intorno alla sfida ma¬ 
fia più terrorismo, allora ci 
domandiamo: ma forse si 
rinnovano gii scenari di undi¬ 
ci o dodici anni fa ? Ed è det¬ 
to tutto». «Le minacce dei 
centri di cospirazione politi¬ 
co-affaristica come la P2 - 
spiega il leader repubblicano 
- sono permanenti nella vita 
della democrazia italiana. E 
c'6 un filone piduista che so¬ 
pravvive, non sappiamo con 
quanti altri. Mafia e P2 sono 
congiunte fin dalie origini, fin 
dalla vicenda Sindona». 


Fin dalle origini. Non va di¬ 
menticalo, nel valutare que¬ 
ste affermazioni, il molo che 
ebbe Spadolini all'epoca 
della P2. A Palazzo Chigi dal 
giugno '81 al novembre '82 
(succeduto a Forlani, che 
aveva evitato di far luce sugli 
archivi della loggia segreta), 
l'attuale presidente del Sena¬ 
to si adoperò per contrastare 
l'organizzazione di Lido Gol¬ 
ii. Diede impulso all'iniziati¬ 
va dei servizi segreti (culmi¬ 
nata nel recupero doll'archi- 
vio umguaiano del Venerabi¬ 
le) , mentre operava la com¬ 
missione d'inchiesta presie¬ 
duta daTina Anscimi. 

Sindona, inscenato il finto 
rapi mento sul suolo america¬ 
no ad opera di fantomatici 
tenxiristi rossi, si nascondeva 
in Sicilia sotto la protezione 
maliosa. E qui, un'altra sce¬ 
neggiata: il finanziere si face¬ 
va sparare ad una gamba dal 
medico, iscritto alla P2, per 
accreditare la versione del¬ 
l'aggressione patita. Un aiuto 
gli veniva intanto dai vertici 
della Procura della Repubbli¬ 


ca di Roma, impegnati a te¬ 
stimoniare una sua persecu¬ 
zione ad opera dei comuni¬ 
sti. 

Scenari, questi, in cui do¬ 
veva trovare spazio e succes¬ 
so il piano di rinascita demo¬ 
cratica orchestrato da Gelli. E 
proprio un paio di settimane 
fa, parlando in una scuola di 


Bologna, Tina Anselmi ha os¬ 
servato come quel piano 
continui a trovare nel tempo 
tutta una serie di puntuali 
realizzazioni (enti di Stato, tv 
pubblica, magistratura, sin¬ 
dacati) . 

Sono di questi giorni, d'al¬ 
tronde. preoccupati segnali e 
minacce di manovre di de¬ 


stabilizzazione e attentati, in¬ 
trecciati a movimenti ai verti¬ 
ci delle forze dell'ordine e 
dei servizi, in un quadro poli¬ 
tico sempre più deterioralo. 
Di qui, dunque, trae motivo e 
p^ la denuncia di Spadoli¬ 
ni. 

Nell'intervi.sta il leader re- 
pubblicano ammonisce al¬ 
tresì a distinguere tra Stato 
democratico e partitocrazia, 
•che è il suo contrario». Il Par¬ 
lamento, allora, «può e deve 
diventare il centro motore 
del rinnovamento. Oppjorre il 
rinnovamento al sistema - 
aggiunge - sarebbe l'ultima 
follia». La democrazia si fon¬ 
da sulla continuità delle ge¬ 
nerazioni e de^ll sforzi. Spa¬ 
dolini ammonisce: «Non ci 
sono i rinnovatori, come tali, 
lutti da una parte, e i conser¬ 
vatori, come tali, tutti dall'al¬ 
tra. Questo è uno schema fal¬ 
so. alimentato da anni di au- 
toflagellazione dello Stato». 

Il presidente del Senato in¬ 
vita perciò a far fiorire la 
pianta del rinnovamento sul 
tronco degli alberi costituzio¬ 
nali, a rafforzarli e irrobustirli. 


Insomma, «l'ultimo degli er¬ 
rori sarebbe quello di travol¬ 
gere, sotto la spinta della 
protesta e del malcontento, 
spesso più che giustificati, le 
istituzioni rappresentative, 
imputando loro responsabili¬ 
tà che sono in grandissima 
parte della classe politica e 
dei partiti». 

L'intervista riserva un plau¬ 
so alla magistratura per l'o- 
p>era che sta compiendo nel¬ 
la difesa della moralità e del¬ 
la legalità repubblicana, 
un'oprera «tanto più difficile 
quanto più saprà essere di¬ 
screta». A proposito dell'in¬ 
chiesta giudiziaria in corso 
sulle tangenti. Spadolini 
esprime contrarietà alle ipo¬ 
tesi, avanzate da qualche 
parte, di amnistia e condono 
per i respronsabili. 

Infine, l'invito a pone al 
primo punto dell'ordine del 
giorno di questa legislatura 
l'approvazione della legge 
elettorale: a .seconda del si¬ 
stema elettorale, infatti, ci sa¬ 
ranno sulla scena politica 
pattiti profondamente diver¬ 
si. 


H ROMA. Senza clamori ma 
a ritmo costante proseguono 
le adesioni al «manifesto della 
sinistra» scritto un mese fa da 
esponenti pds e psi. Ieri l'agen¬ 
zia Dire ha diffuso un elenco di 
circa 250 persone, tra parla¬ 
mentari, amministratori, sinda- 
ci, intellettuali, ricercatori, mili¬ 
tanti di pds psi e psdi che han¬ 
no sottoscritto in queste setti¬ 
mane il documento. Vi figura¬ 
no nomi noti nel panorama 
polìtico nazionale e locale co¬ 
me l'ex senatore Luigi Anderli¬ 
ni, Agostino Bagnalo, della 
presidenza della Lega delle 
cooperative, Augusto Barbera, 
deputato del Pds, Fiorenza 
Bassoli, della direzione pds e 
sindaco di Sesto S. Giovanni, 
Luigi Cancrini docente univer¬ 
sitario psichiatra, Filippo Caria 
della direzione del Psdi, Filip¬ 
po Cavazzuti, senatore pds. 
Pasquino Crupi dell'assemblea 
nazionale del psi, Carlo Feltri¬ 
nelli. direttore della fondazio¬ 
ne Feltrinelli, Carlo Fermariel- 
lo, presidente dell'Arci caccia, 
Francesco Forleo, deputato 
pds, Alessandro Chinami ex 
presidente psdi della giunta re¬ 
gionale sarda, Paolina Lam¬ 
berti Mattioli, consigliere psi 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
Pietro Lezzi, ex sindaco psi di 
Napoli, Daniela Mazzucca, sin¬ 
daco psi di Bari, Umberto Mi- 
nopoli, direzione pds. Otello 
Montanari, presidente del co¬ 
mitato ordine democratico di 
Reggio Emilia, Franco Passato 
presidente psi della cassa di ri¬ 
sparmio Puglia, Mila Pieralli, 
presidente della provincia di 
Firenze. Renzo Trivelli, parla¬ 
mentare europeo pds, Mauri¬ 
zio Valenzi. ex sindaco di Na¬ 


poli. 

Mentre dunque la raccolta 
delle firme prosegue, il comita¬ 
to promotore lavora in vista 
deH'assemblea nazionale del 
13 ottobre che riunirà per la 
prima volta tutti gli aderenti IjO 
scopo del «manifesto per la si¬ 
nistra», è favorire la ricerca di 
convergenze politiche e pro- 
grainatiche tra le forze di sini¬ 
stra in vista di alcuni appunta 
menti cruciali, come la riforma 
della legge elettorale. Ieri in¬ 
tanto Enneo Manca, uno degli 
estensori del manife.sto. ha ri¬ 
cordato la funzione di stimolo 
operata dall'iniziativa sulla po¬ 
litica del Psi. Per Manca «con il 
voto unanime della direzione 
socialista alla relazione di Cra- 
xi, la cosiddetta dissidenza so¬ 
cialista non si è nè dissolta, nè 
squagliata. Esso ho solo com¬ 
piuto un atto di responsabilità 
politica per non fare mancare 
al Psi, in questo particolare 
momento tutta la lonza della 
sua unità». Del manifesto e dei 
tentativi di ricerca di conver¬ 
genze a sinistra parla anche il 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano, in una intervi¬ 
sta al Mattino. «Penso - alferma 
che l'iniziativa sia valida e va¬ 
da nella direzione giusta da un 
punto di vista generale». Se¬ 
condo Napolitano di fronte al¬ 
la crisi politica dei partiti biso¬ 
gna impegnarsi per «salvarne 
la funzione insostituibile di ag¬ 
gregazione di singoli e gruppi 
in un comune impegno di ela¬ 
borazione e azione politico 
culturale». «Senza i partiti - 
conclude il presidente della 
Camera, c'è soltanto dfisper- 
sione e polverizzazione della 
partecipazione dei cittadini». 


Margherita 

Hack 

«Quelle parole 
mostrano 
solo il grande 
attaccamento 
al potere» 




Giuseppe 

Tambtnrrano 

«Per rinnovare 
mi schiero 
con Lucifero 
come Carducci 
nella sua ode» 


Politici e intellettuali replicano a Forlani. Di Nola: «Il vero Belzebù è la De» 

«n cambiamento è diabolico? 

E allora noi tifiamo per il diavolo» 


«Il cambiamento è una caratteristica del diavolo», 
ammonisce Forlani, È proprio cosi? Storici, scienzia¬ 
ti, politici rispondono al mini-sondaggio deU'Unità. 
Alfonso Di Nola; «11 vero diavolo è laDc». Maigherita 
Hack: «Inventano di tutto per stare incollati al pote¬ 
re». Giuseppe Tamburrano: «Se è cambiamento, sto 
dalla parte del diavolo». Paola Gaietti De Biase: «La 
De sta con i conservatori». 


PAOLO BRANCA 


H ROMA. «Alla fine sembra 
che il diavolo, come lo intende 
Forlani, sia proprio ... la De». 
Gusto del paradosso? Ci sarà 
anche quello, ma certo nel ra¬ 
gionamento di Alfonso Maria 
Di Nola, docente di storia delle 
religioni, non mancano argo¬ 
menti e rifenmenti pregnanti. 
Spiega, infatti, il professor Di 
Nola: «La qualità versatile del 
diavolo, la capacità di cambia¬ 
re continuamente forma e 
aspetto, appartiene alle cultu¬ 
re popolari periferiche. In par¬ 
ticolare, nei processi di strego¬ 
neria; lo troviamo .sotto l'aspet¬ 
to di moscone, di ape, di cor¬ 
vo. di foglia dalla strana forma, 
e cosi via. Sfugge, insomma, 
ad un clichè fisso. E in questo 
somiglia appunto alla De, 
ugualmente capace di assu¬ 
mere gli aspetti e le forme più 
svariate, pur di conseguire il 
suo unico fine: mantenere II 
controllo del potete». 

Chissà se a Forlani si è insi¬ 
nuato il dubbio, ammonendo i 
suoi nell'ultimo consiglio De, 
con la citazione dell'integrali¬ 


sta cattolico dell'Ottocento 
Leon Bloy: «Attenti al cambia¬ 
mento per il cambiamento, è 
la caratteristica del diavolo 
quella di cambiare». Di fatto - 
secondo il professor Di Nola - 
quelle parole finiscono per es¬ 
sere un autogoal, anzi «un'au- 
todichiarazione». Il che non 
sminuisce la «portata» del mes¬ 
saggio del segretario de, giudi¬ 
cato dai più as.sai negativa¬ 
mente. 

L'astronoma Margherita 
Hack, ad esempio, si dice indi¬ 
gnata: «Da quelle parole - 
commenta la scienziata - tra¬ 
spare tutto l'attaccamento dei 
vecchi pattiti alle proprie pol¬ 
trone e ai propri privilegi. Ci 
siamo ridotti a questo: un pae¬ 
se che bene o male funziona¬ 
va, pur tra mille problemi, .sta 
precipitando nel baratro mora¬ 
le e chi ha il potere è costretto 
ad evocare il diavolo per bloc¬ 
care ogni tentativo di cambia¬ 
mento». La professoressa Hack 
cita un esempio recentissimo 
per rimarcare l'attuale degra¬ 
do politico c morale: la nomi¬ 


na di Gianni De Michclis, in- 
quisltodalla magistratura mila¬ 
nese, alla VKiesegreleria del 
Psi. «è un'intera classe dirigen¬ 
te che fa di tutto per rimanere 
incollata al proprio potere». 

Non convince neppure in 
ca.sa de. la citazione forlaniana 
sul «cambiamento diabolico». 
Anche perchè, sotto sotto, 
sembra di capire che il diavolo 
che ha in mente Forlani ha i 
modi gentili e l'accento sardo 
dì Mario Segni. Almeno ne 
sembra convinto Clemente 
Mastella, l'ex delfino di De Mi¬ 
ta che, assieme Martina7.zolì, 
Fracanzani e altri della sinistra 
de ha dato vita al cosidetto 
"gruppo dei quaranta": «Sba¬ 
glia Forlani - ha detto ieri Ma¬ 
stella. commentando la con¬ 
clusione del consiglio nazio¬ 
nale de - quando afferma che 
c'è il diavolo in chi non è d'ac¬ 
cordo con fui, cd è stato un 
grande sbaglio non far parlare 
Segni perchè se si continua a 
considerarlo "spurio" c'è il ri¬ 
schio serio che se ne vada dal¬ 
la De, portando con sè molte 
persone». Tanto per restare 
nella terminologìa religiosa. 
Mastella ritiene che il vero pro¬ 
blema della De sia piuttosto un 
altro; «la trinità Forlani, De Mi¬ 
ta, Gava». E ammonisce che 
«.sono molti nella De ad essersi 
stufati; Forlani. De Mila e Gava 
non possono pensare di resta¬ 
re eternamente chiusi nel loro 
recinto. Una volta convocato il 
consiglio nazionale, dal quale 
tulli nel partito e nciropinione 
pubblica si attendevano se¬ 


gnali forti di novità, non si può 
accettare che quei tre si incon¬ 
trino per decidere cosa il con¬ 
siglio deve o non deve fare. È 
ora che la De compia il massi¬ 
mo sforzo per mettersi in linea 
con quanto - conclude Mastel¬ 
la -, in maniera apocalittica è 
cambialo, nel mondo e in Ita¬ 
lia». 

È invece un approccio stori¬ 
co, quello da cui muove Giu¬ 
seppe Tamburrano, presiden¬ 
te della fondazione Nennì e di¬ 
rigente socialista, che contesta 
radicalmente un altro assunto 
del discorso forlaniano sul 
<ambiamento diabolico»: 
quello secondo il quale «anche 
il fascismo altro non era se non 
il cambiamento all'Insegna 
della giovinezza contro il vec¬ 
chio». Obietta il prof.Tambur- 
rano: «Giovani erano certa¬ 
mente gli squadristi, ma il fa¬ 
scismo in quanto tale è stata 
una delle manifestazioni più 
drammatiche del vecchio che 
resiste al nuovo. Vorrei ricor¬ 
dare all'on. Forlani che il fasci¬ 
smo è nato nella valle Padana, 
finanziato dagli agrari che non 
volevano cambiare niente e 
puntavano a schiacciare le le¬ 
ghe dei lavoratori e i sindacati. 
Poi l'hanno fallo proprio i 
grandi industriali coiniro le or¬ 
ganizzazioni della classe ope¬ 
raia. Ma quella della "giovinez¬ 
za" appartiene alla leggenda 
del fascismo; il dato storico 
era. all'opposto, quello della 
conservazione». Quanto al dia¬ 
volo. Tamburrano premette di 
«avere poca competenza» per 


parlarne. «Se però il diavolo è 
cambiamento - conclude lo 
storico socialista -, allora sto 
dalla sua parte, come nei versi 
di Carducci deir' ode a Sata- 
' na"...». 

Una prima importante con¬ 
clusione politica dal «discorso 
sul diavolo» di Forlani, tra inve¬ 
ce Paola Gaiotti De Biase, della 
segreteria nazionale del Pds: 
•La De è già matura per lo 
schieramento conservatore in 
un sistema dell'alternativa». Di 
fede cattolica, la Gaiotti De 
Biase in fondo non si scanda¬ 
lìzza più di tanto dall'equazio¬ 
ne cambiamento uguale dia¬ 
volo. «f conservatori hanno 
sempre teso a dipingere ogni 
cambiamento come diabolico, 
ad agitare spauracchi di que¬ 
sto tipo per bloccare ogni rin¬ 
novamento. Il che non signifi¬ 
ca che. a loro volta, non tenda¬ 
no a prrjdurre essi stessi dei 
cambiamenti, anche se a favo 
re dei poli e degli elementi del¬ 
la tradizione». Ma più che dai 
diavoli, la dirigente del Pds è ri¬ 
masta colpita dalla totale as¬ 
senza nella riunione del consi¬ 
glio nazionale de, dei grandi 
temi deH'attualità politica: 
«Certo a Forlani e al gruppo di¬ 
rìgente dem<x:rì$tiano fa più 
comodo evocare la paura del 
diavolo, che affrontare concre¬ 
tamente la questione della ri¬ 
forma elettorale e quella ri¬ 
guardante il destino delle Par¬ 
tecipazioni statali. Ma anche 
questa, in fondo, è una tipica, 
"diabolica", strategia dei nostri 
conservatori». 



Paola 

Gaiotti De Biase 

«I conservatori 
hanno sempre 
agitato 
questo 
spauracchio» 


Clemente 

Mastella 

«Il vero 
problema 
è la Trinità 
Gava-Forlani 
De Mita» 



E Pannella diventò «sindaco» di Ostia: datemi 100 giorni... 


■■ ROMA Con quella voca¬ 
zione da globe-trotter geografi¬ 
co e politico. Marco Pannella è 
approdato al governo. Un pic¬ 
colo govero, per ora: l'altra se¬ 
ra il consiglio della circoscri¬ 
zione di Ostia, martoriala dalla 
Tangentopoli capitolina, l'ha 
eletto presidente. 

Voti a favore, 19 su 25: una 
grande coalizione (attraversa¬ 
ta da qualche mugugno) che 
ha dentro Pds, De, Psi, verdi, 
repubblicani, Psdi e Pii. Con¬ 
traria Rilondazione, ultracon- 
Irario il Msl: «Noi adesso lo 
eleggiamo - si lamentava un 
consigliere dì Fini -. Ma state 
attenti che fra f S giorni Pannel¬ 
la se ne va, e ci lascia daccapo 
a dodici». Gli altri, invece, con¬ 
tano di avere un presidente 
che tratterà alla pari con il co¬ 
mune di Roma e la Regione, 
senza andare a chiedere «col 
cappello in mano», come ri¬ 
corda il capogruppo del Pds a 
Ostia, Roberto Ribeca. 

Pannella è stalo consigliere 


Il leader radicale eletto 
presidente della XIII circoscrizione 
della capitale sull’onda 
delle inchieste contro la corruzione 
È la prima esperienza di governo 


VITTORIO RAQONB 


comunale a Trieste ai tempi 
del boom del Melone: a Napo¬ 
li, a Catania, a Teramo, a Ro¬ 
ma. e forse l'elenco non è 
completo, È stalo consigliere 
regionale in Abiuzzo. Attual¬ 
mente ha un piede a Monteci¬ 
torio e l'altro a Strasburgo, Ne¬ 
gli anni è statocandidato a sin¬ 
daco di questo e quel cajàoluo- 
go. ma sempre avuoto. Per gli 
amici, è l'uomo del grande ca¬ 
risma. Per i nemici, è un tribu¬ 
no di incommensurabile gigio¬ 
neria. I voti sono stati sempre 
pochi. Anche a Ostia, presen¬ 


tandosi candidato, aveva chie¬ 
sto almeno il venti per cento, e 
s'è fermalo poco sotto il cin¬ 
que, 

A suo tempo rivendicò la ge¬ 
stione del Fondo per gli aiuti al 
terzo mondo, ma fu scalzato 
da Francesco Forte. Rivendicò 
la presidenza della commis¬ 
sione Cee per l'Ambiente, ma 
lo sorpassò Carlo Ripa di Mea- 
na. Gli riesce meglio quando 
invece di farsi avanti di perso¬ 
na si veste da sponsor; e infatti, 
per quel gioco scaramantico 



che circola nella politica, l'ele¬ 
zione di Scalfaro al Quirinale 
Ila fatto salire le sue quotazio¬ 
ni: aveva previsto tutto. Ad 
Ostia potrà mettere alla prova 
un'intima certezza, coltivata 
sin dai tempi della resurrezio¬ 
ne del partito radicale: che go¬ 
vernare si può, anche meglio 
di chi lo ha sempre fatto. FArr- 
chè te ne diano l'opportunità. 

Si sono Incontrate due esi¬ 
genze. In tempi di svolte, an¬ 
che Ostia cercava la sua. La 
circoscrizione esce da un com¬ 
missariamento e da un antici¬ 
pato scioglimento per malaffa¬ 
re amministrativo di marca de 
e psi Al volo di giugno si sono 
presentati poco più del 50 % 
degli elettori. Mancava un lea¬ 
der, dotato del contatti giusti. 
Pannella, un po' per l'ansia di 
provarci, un po' per l'aura da 
ultimo dei mohicani, sembra 
l'uomo adatto. Ha chiesto 100 
giorni, proprio come un vero 
govemo-task force, per con¬ 
durre a casa due risultati: uno 


statuto speciale per Ostia (an¬ 
ticipazione della legge 142 per 
le municipalità), e la delega 
alla circoscrizione per le que¬ 
stioni del litorale. «Siamo in 
una fase d'awlo - ha detto il 
presidente subito dopo l'ele¬ 
zione - . Una fase transitoria e 
Istituzionale, lo non vado in fe¬ 
rie, cominciamo subito a lavo¬ 
rare». E ha convocato ad horas 
il consiglio di presidenza, elet¬ 
to assieme a lui. 

Lui ha introdotto il digiuno 
di protesta. Lui s'è presentalo 
in tv col bavaglio sulla bocca. 
Lui chiese di essere sbattuto in 
galera per aver fumato hashish 
pubblicamente. Compete da 
anni a tu per tu con i potenti 
della politica. Tiene la scena 
da più di vent'anni. Soprattut¬ 
to, ha un debole per le cause 
Impossibili. Fatti r debili conti, 
probabilmente a Ostia non 
hanno scelto male. A parte 
ogni altra considerazione. 
Pannella il cappello lo porta in 
testa. 


L’Àvanti attacca D’Alema 

«Non può darci lezioni 
Perché continua a interferire 
nella vita interna del Psi? » 


■■ ROMA. I socialisti tornano 
a polemizzare con Massimo 
D'Alema. Il presidente dei de¬ 
putati del Pds aveva definito 
«stagnante» la situazione Inter¬ 
na del Psi dopo la direzione di 
giovedì, e oggi l'Avanti in un 
corsivo non firmalo che ricor¬ 
da la prosa craxiana replica al 
dirigente della Quercia: «Non 
si capisce per quale buona ra¬ 
gione l'on. D'Alema dovrebbe 
sentirsi in condizione di poter 
dare lezione ai sràcialisti. Non 
si capisce a quale titolo si im- 
panchi a sentenziare sul Psi, 
sul suo gruppo dirigente, sulla 
sua dialettica interna. Si capi¬ 
sce ancor meno perchè insi¬ 
sta nelle sue intromissioni e 
interferenze che, come tutti 
possono vedere, lasciano 
sempre e perfettamente il 


tempo che trovano». 

Il corsivo rimprovera a D'A¬ 
lema «il tono di supponenza e 
arroganza» che, dice il giorna¬ 
le socialista lanciando una 
stoccata anche al dissenso in¬ 
terno, «non può non su.scitare 
fra i socialisti, quando di so¬ 
cialisti si tratta un scaso pro¬ 
fondo di fastidio e di rigetto». Il 
corsivo prosegue dando del 
vecchio burocrate a D'Alema, 
«giovane vecchio che si porta 
addosso una pagina ingiallita 
da democrazia popolare di 
buona memona», minaccian¬ 
do una «rilettura della storia 
personale di D'Alema» che è, 
in ogni caso, secondo la con¬ 
clusione deH'Avanli. «una co¬ 
sa vecchia, as.sai più vecchia 
di tutte le co.se vechie che si 
vorrebbero rinnovare». 
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Si svuota la città politica 
dopo mesi roventi 
Quest’anno vacanze corte 
e con la reperibilità 


La Malfa, Occhetto, Martelli 
e Napolitano al mare 
Spadolini, De Mita, Scotti 
e Trentin in montagna 


«Tutti a Capalbio e Cortina» 
La grande fuga dal Pala^ 


Vacanze brevi per gli abitanti dei Palazzi. E con l’ob¬ 
bligo della reperibilità. 1 presidenti di Camera e Se¬ 
nato su questo sono stati categorici. La situcizione ò 
tale da far prevedere la necessità di un rientro im¬ 
mediato. Comunque, ormai, sono partiti tutti. Tran¬ 
ne quelli che la vicenda delle tangenti costringe ad 
un imprevisto Ferragosto in carcere. Il dopo-ferie è 
già pronto e ricco di appuntamenti. 


MARCIUA CIARNILLI 



n ROMA. Anche peri palazzi 
•bollenti» (per l'afa e non so¬ 
lo) della politica è arrivato il 
momento di appendere II car¬ 
tello «chiuso per ferie». [)eserlo 
il Transatlantico di Montecito¬ 
rio. vuoto il Senato, solo qual¬ 
che ritardatario nelle sedi dei 
partiti. Montagna, lago. mare. 
Poco importa. Purché sia un 
luogo lontano abbastanza da 
quelli dove in questi mesi si è 
consumata una delle stagioni 
politiche più calde. Unici «va¬ 
canzieri dimezzati» il presiden¬ 
te del consiglio e i ministri che 
saranno costretti a nentrare a 
metà della prossima settima¬ 
na. praticamente a Ferragosto, 
per un ultimo Consiglio a pa¬ 
lazzo Chigi. 

Ed è questo, in qualche mo¬ 
do, il segnale che l’estate che 
sta scorrendo via non è un'e¬ 
state come tutte le altre ma è 
•figlia» dei mesi che l'hanno 
preceduta. Mesi Itenelici. in 
cui molle cose sono accadute, 
che hanno lasciato sul tappeto 
molle questioni complesse da 
ri'olvere. tali da non consenti¬ 
re un lungo periodo di vacan¬ 
za. D'altra parte II presidente 
della Camera, Giorgio Na()oli- 
tano e quello del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini sono stati mol¬ 
to chiari al momento del s-iluti 
al loro colleghi depuian t se¬ 


natori; partire, va bene ma la¬ 
sciando la reperibilità in modo 
da poter essere convocati in 
ualunque momento se se ne 
avesse presentare la necessi¬ 
tà. 

Dopo aver partecipato al di¬ 
battito interno al proprio parti¬ 
to che sovente ha assunto toni 
forti (e questo vale per tutti), 
dopo aver osteggialo o appog¬ 
giato l'accordo governativo sul 
costo del lavoro e l'ipotesi di 
nuove, consistenti tasse su ca¬ 
se e servizi, dopio aver appro¬ 
vato il decreto antimafia e aver 
di.scusso sulla proposta di Mar¬ 
telli di liberalizzare le droghe 
leggere, l'onorevole •repenbi- 
le<ma messo insieme famiglia, 
telefonino e qualche libro e si 
è avviato verso le ferie armato 
di pochi bagagli. Anche se non 
dovesse esserci alcuna chia¬ 
mata si tratta di star lontani, se 
tutto va bene, una ventina di 
giorni. 

Ma dove vanno gli onorevo¬ 
li? Tranne per quelli che scel¬ 
gono di tornare nel loro paese 
d'origine (ma non deve essere 
più di moda tanto che De Mita 
quest'anno per la prima volta 
ha festeggiato San Ciriaco a 
Roma e non nella sua casa di 
Nusco) gli altri SI dividono 
equamente tra man e monti. 
Nel gruppo del •nuotatori» i se¬ 


gretari del Pds, Achille Occhet¬ 
to e quello del Pri, Giorgio La 
Malfa «vicini di sdraio» a Capal- 
bio in folta compagnia: Clau¬ 
dio Martelli. Enrico Manca, Al¬ 
do Tortorella e Claudio Petruc¬ 
cioli, il ministro Francesco 
Merloni. Poco distante, all'Ar- 
gentario, Fulco Pratesi. Craxi si 
tufferà, come di consueto, nel¬ 
le acque di Hammamet, cer¬ 
cando di dimenticare guerre 
interne al partilo e le vicende 
milanesi, e Renato Altissimo in 
uellc antistante la sua villa di 
ap Ferrat, dorato esilio di 
Francesco Cossiga subito do¬ 
po le dimissioni. Il mare della 
Sicilia accoglierà il segretario 
socialdemocratico. Vizzini e 
quello di Capri il ministro De 
Lorenzo. Giorgio Napolitano è 
tornato, come ogni anno, a 
Stromboli mentre Beniamino 
Andreatta ha scelto un’isola 
della Grecia, In Corsica per 
due settimane il «verde» Massi¬ 
mo Scalia che ha rinunciato al¬ 
la possibilità di una risalita del 
Niger, Troppa fatica. 

Del gruppo del «piccone» 
(non in senso cossighiano) la 
parte il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini che do¬ 
vrebbe andare come di con¬ 
sueto a Cortina, meta preferita 
di una folta schiera di politici 
Tra gli altri Virginio Rognoni, il 
neo ministro Adriano Bompia¬ 
ni, Carlo Bernini, Ciriaco De 
Mita e Giorgio Ruffolo oltre a 
Paolo Cinno Pomicino che 
raggiungerà la conca ampez- 
zana dopo un viaggio all'este¬ 
ro. Tra li «Posta» e il «Melonci- 
no» corre voce che por la pri¬ 
ma volta le suore orsoline che 
hanno ospitato per decenni 
Androotti resteranno senza 
«pensionante». Al momento 
non é dato sapere se Andreotti 
ci abbia ripensato. D’altra par¬ 


te, data la sua attuale posizio¬ 
ne di ex, lui le vacanze può 
programmarsele quando cre¬ 
de. In montagna andrà anche 
Vincenzo Scolti e sui picchi 
corsi Bruno Trentin medila sul¬ 
le .sue dimissioni. 

E 1 politici di Tangentopoli? 
Per loro hanno deciso i magi¬ 
strali- 1 più sfortunati a San Vit¬ 
tore o luogo analogo, gli altri a 
casa, con obbligo di firma. Il 
socialista Mario Chie.sa medita 
cosi nella sua villa con vista sul 
lago d'Orta che .sembra abbia 
messo in vendita per circa 700 
milioni mentre il sindaco di 
Varese, Luciano Bronzi, è stalo 
arrestato mentre in vacanza 
c’era già andato, a CMlanova 
Marche come il suo predeces¬ 
sore. il democristiano Maurizio 
Sabatini, che se ne era andato 
tranquillamente a pescare in 
Svizzera. Ferragosto in galera 


anche per Salvatore Ligresti, 
capo di un impero finanziario 
fondato su uno stretto intrec¬ 
cio con la politica. E per que¬ 
st'anno Matteo Carriera dovrà 
rinunciare ai suoi amati Carai- 
bi dove, per viverci al meglio, si 
faceva accreditare le «mazzet¬ 
te» necessarie. Più modeste le 
vacanze del giudice Di Pietro 
che. per meno di una settima¬ 
na, se n'é tornato a Montenero 
di Bisaccia, il suo paese natale 
in provincia di Campobasso. 

il dopo-ferie è già pronto. Il 
Meeting di Ci a Rimini e la Fe¬ 
sta deirUnità a Reggio Emilia 
serviranno a «scaldare i mu¬ 
scoli». Poi dai primi di settem¬ 
bre con la riapertura ufficiale 
dei Palazzi e i pieannun>:iati 
confronti all'intemo dei mag¬ 
giori partiti la lintareita diven¬ 
terà rapidamente uno sbiadito 
ncordo. 


Toma in campo Cossiga 

L’ex capo dello Stato 
con i liberali 

per la «democrazia diretta» 


■■ ROMA. Sulle nfomie i.-.tilii- 
zionali, il «feeling» c'era da 
tempo. Ora, queirinlesa po¬ 
trebbe trasformarsi in inizi-diva 
politica. L’ex presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi¬ 
ga e il segretario del Pii, Renato 
olissimo potrebbero trovarsi 
insieme, alla npresa d’autun¬ 
no, per proporre una iccelera- 
zlone al processo riformatore, 
nella direzione del passaggio 
«dalla democrazia mediati tra 
i partiti - spiega Altissimo al Se¬ 
colo XIX -cioè dal sbtema at¬ 
tuale. a una democrazia diret¬ 
ta a tutti i livelii». 

Un «manifesto» che indichi il 
percorso da compiere per mo¬ 
dificare il sistema politico, at¬ 
torno al quale raccogliere «am¬ 
pie fette della società civile: in- 
dusmali, professionisti, quadn 
diri^nti e non, giovani e sem¬ 
plici cittadini», per avviare nel 
paese «un dibattito che modifi¬ 
chi l’attuale sistema politico». 
Questa è l'iniziativa illustrata 
dal leader liberale che dovreb¬ 


be carattenzzare il ritorno sulla 
scena dell'ex capo dello Stato 
«Sarebbe una follia - dice an¬ 
cora Altissimo - m un momen¬ 
to come questo, in cui la ne¬ 
cessità di riforme é sotto gli oc¬ 
chi di lutti, privarsi delle capa¬ 
cità, dell'espcnenza o dell'ap- 
porto di un uomo come Fran¬ 
cesco Co.ssiga». «Del resto - 
aggiunge - Cossiga un manife¬ 
sto l'ha già scritto ed è il mes¬ 
saggio mandalo un anno fa al¬ 
le Camere di cui tutti hanno 
voluto dimenticarsi». 

L’iniziativa - sempre secon¬ 
do il segretario del Pii - dovrà 
avere un carattere capillare, su 
tutto il lemtorio nazionale, at¬ 
traverso «comitati per la rifor¬ 
ma della democrazia» aperti a 
quanti vorranno impegnarsi a 
favore della «democrazia diret¬ 
ta», indipendentemente dal 
partilo di appartenenza o dal 
voto espresso, «l-i nforme - 
conclude Altissimo - dovrà es¬ 
sere realizzala da chi vi aderi- 
.sce». 


Commissione per le riforme 

Segni scrive a Pannella: 
«Grazie, ma non posso 
entrarci al posto tuo» 


CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 


Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 
sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Muitietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO^ DI SCAMBIO 
EDI «FRONTIERA»' 

Per te sottoscrizioni: 

inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale: 


N«l secondo annhfersario della 
scomparsa di 

GIANCARLO FRANCIA 

lo ricordano con l'affelto di sempre 
tutti i (amiilari. Neil'occaslone è sta¬ 
ta effettuata una sottoscrizione per 

IVnitd. 

Modena, 9 agosto 1992 


NeH'anniversario delta morte deli 
compagno 

FRANCESCO NAPOU 

i familiari ne) ricordarlo con affetto a 
compagni e amici della Sezione Pds 
di Arcota. sottoscrivono per rUnitO. 


«Cantiere della Solidarietà» 


La Spezia, 9 agosto 1992 


Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 

tei. 06-67.82.741 


INSIEME 

POSSIAMO 

FARCELA! 



N 

E 

RO 

E NON SOLO! 1 


Le compagne e l compili deila 
Flai-CglJ nazionale partecipano al 
lutto di Andrea Gianfogna per la 
scomparsa dell'amato 

PAsm 

Roma. 9 agosto 1992 


Rosetta. Franca. Angela, RInulda. 
Paola. [»uclan<i. Letizia e Annamana 
sono vicine a AJessandra per la mor¬ 
te della mamma 

uouBocoem 

Roma, 9 agosto 1992 


Nel 6’’ anniversario della scomparsa 
del compagno 



■i ROMA. «Caro Marco, fi so¬ 
no sirKeramente grato della 
tua dbponibilità a volermi far 
partecipare alla ComnriLsjione 
bicamerale per le riforme isti¬ 
tuzionali». Comincia cosi la let¬ 
tera che l’onorevole Mario Se¬ 
gni ha invialo ieri a Marco Pan¬ 
nella, Il quale, nei giorni storsi, 
in seguito all’esclusione dalla 
bicamerale del leader releren- 
dario, aveva espresso la volon¬ 
tà di rinunciare lui stesso a par¬ 
teciparvi, per permettere .1 Se¬ 
gni di fame parte al suo posto. 

Un ringraziamento accom¬ 
pagnatoria un cordiale nliuto 
dell'olterta del leader federali¬ 
sta europeo, la cuipresenza 
nella Commissione è conside¬ 
rata da Mario Segni necessaria. 
•Ti sono grato - scrive ancora il 
grande escluso democrisiiano 
- per l'amicizia dimostrata e 
per il signilicalo politico .li ri¬ 


conoscimento del movimento 
relerendano. Voglio però dirti 
che non ritengo giusto né utile 
che tu nnianga fuori dalla 
Commi.ssione. Hai svolto sem¬ 
pre un ruolo es.senziale. quello 
nlormista. la tua presenza, 
perciò, é necssaria e non sta a 
te cedere il posto a me o a altri 
relerendan». 

Evidentemente, al di là degli 
apprezzamenti per la ligiira e 
per il ruolo di Marco Pannella 
nella discussione sulle riforme 
btituzionali, Mano Segni non 
intende far «sponsorizzare» la 
sua presenza nella Comrnis' 
sione bicamerale, né la sua 
persona da gruppi politici che 
non siano quello che, ancora 
oggi, è il suo partilo: la Demo¬ 
crazia cristiana. E le pressioni 
sulla De é bene che restino, 
.sembra di«e il leader rcleren- 
dario, «trasversali» 


CESENATICO ■ HOTEL KING ■ Viale De 
Aftiicis, 88 • Tel 0547182367 camere 
con bagno, ascensore - parcheggio - 
menù a scelta ■ colazione bulle! in 
veranda giardino - Giugno settembre 
sino 20 L. 39.500 ■ Luglio 48.500/52.500 
• Agosto 62 000/46 500 (37) 

RICCIONE • ALBERGO ERNESTA - Via 
Bandiera, 29 • Tel. 0541/601062 • vicino 
mare ■ zona Terme - posizione tranquilla 
■ olllma cucina casalinga ■ Pensione 
completa bassa 30 000, media 34 000. 

(50) 

RIMIN/RIVAZZURRA - HOTEL ST 
RAPAHEL - Via Pegll • Tel 0541/372220 • 
categona supenore complelamenle nshut- 
luralo ■ I conlorts piu moderni - 50 m dal 
mare ■ cucina particolarmente curata • scol¬ 
la menu - gestione propnelari - parcheggio 


- giugno settembre 35 000 - Luglio e 24-3t 
agosto 40 OOO - Agosto interpellatea (41) 

RIMINI - HOTEL RIVER — - TEL 
0541/51198 ■ Fax 0541/21094 - Aperto 
lutto l'anno. Sul mare - completamente 
nmodemalo - parcheggio - ogni conlort - 
cucina curala dal proprietario - menù a 
sceha - colazione a bultet. OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE: Pensione 
completa L 45 000 - GRATIS 1 giorno 
su 7. Animazioni giornaliere - Tours 
medioevali (52) 

RIMINI/VISERBELU - HOTEL FRAIPI- 
Nl - 2 stelle - Via Podrizzl, 13 - Tel. 
0541/738151 - Camere con bagno - Per- 
cheggro - grande giardino - ombroglalo - 
ottimo trattamento - Agosto 
58 000/54 000 - Settembre 35.00/32 500 

- sconti bambini. (51) 


OSVALDOMARINI 

la moglie Anna c la figlia Fiorello In 
suo ricordo sottoscrivono lOOmlla li¬ 
te per t’Untlà. 

Uvomo, 9 agosto 1992 


Nel 7“ anniversario della scomparsa 
di , 

GIUSEPPE MARIO ROSSI 

la moglie, la soietla, i nipoti io ricor¬ 
dano con affetto. 

Firenze, 9 ago.sto 1992 


Roberto c Pinina si stringono a Modi 
nel dolore per la perdita del suo ca¬ 
ro 

papa 

Milano, 9 agosto 1992 



Banchi deserti 
nell'aula della 
Camera a 
Montecitorio. 
A sinistra, il 
presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Lulpl 
Scallaro 


Scalfaro in Trentino 
Vaccinze povere 
e senza picconate 

In auto, solcando il fiume di Ritmo coi bagagli sul 
tetto, risalendo valli e passi, fermandosi ogni tanto a 
guardare il panorama. Con ia figlia Marianna e nes¬ 
sun altro al seguito. Silenzioso e distante. Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro ha raggiunto ieri sera come un turista 
qualsiasi il luogo delle sue vacanze, un modesto ap¬ 
partamentino sopra una gelateria a Pera di Fassa, 
con vista sulla statale del Pordoi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLE SARTORI 


M TRFJVTO Una parolina, 
due paroline, tre paroline, cen¬ 
tomila paroline. Chi non ricor¬ 
da le vacanze in Cansiglio di 
Francesco Cossiga? Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro promette tutto il 
contrario. In montagna anche 
lui, si, ma a Pera, in Val di Fas¬ 
sa, in un appartamentino con 
vbla-strada come un travet 
qualsiasi. Silenzioso, silenzio¬ 
sissimo. A Pera viene da quat¬ 
tro anni. Ha sempre chiesto e 
ottenuto discrezione. Parlare, 
ha parlato. Ma della Madonna. 
Era il leiragosto di tre anni la, 
ricorda il parroco don Bruno 
Daprà: «L'ho invitato in chiesa 
per un breve discorso. Ci illu¬ 
strò per 25 minuti buoni i mi¬ 
steri gaudiosi della Madonna 
di Fatima» Anche delle suore 
della pensione «La Fontanel¬ 
la». le Figlie di Maria Auslliatri-^ 
I ce. è un ospite fisso. •Viene, c” 


ci parla cosi bene della Ma¬ 
donna», mormora suor Luigia 
che, prossima alla levitazione, 
attende l'arrivo del presidente 
con quattro consorelle. E Scal¬ 
laro appare, poco dopo le 18, 
applaudito da una piccola fol¬ 
la. Il «corteo» é di appena due 
macchine. Scende sua figlia 
Marianna, occhialoni scuri e 
abitino arancione Anas. Scen¬ 
de lui, in spezzato marron, ca¬ 
micia azzurra, cravatta. Som- 
de, abbraccia qualche vecchio 
amico, solleva le braccia per 
salutare la gente, sparisce rapi¬ 
do su per le scale di una casa a 
due piani. I glomalisll, i foto¬ 
grafi. le telecamere, alla larga. 
Il pubblico ritma «Fuori! Fuo¬ 
ri!», le suore si uniscono, ma 
non ricompare. Ha scelto II so¬ 
lito appartamentino, per la set¬ 
timana o poco più di ferie. 


Quattro stanze al secondo pia¬ 
no di una casa affacciata sulla 
statale del Pordoi, Un minu¬ 
scolo balconcino di legno n- 
parato da una tenda. Al piano 
tetra la gelatena - -una pallina 
700 lire» - di Augusto Salin, 
stirpe di trasportatori di sale 
dal salisburghese. 

•Ciasa Federico», è scritto in 
ladino sull'ingresso, ed appar¬ 
tiene alla dinastia dei Rizzi, i 
più antichi albergatori di Pera. 
Otto campanelli, come un 
condominio qualsiasi. Su quel¬ 
lo del presidente è scritto solo 
•Gloria». Gloria Rizzi, l'affittua- 
ria. Davanti un praticello con 
quattro ombrelloni e l'erba ra¬ 
da, una staccionata, e subito il 
nastro della statale col suo 
flusso di auto, camper, moto e 
roulotte. Dietro ci sono l'orto, 
una baracca piena di casse, Il 
bucato che asciuga, il serba¬ 
toio del gas, il residence «Scac¬ 
ciapensieri». Ma alzando gli 
occhi la vista é ampia. Alle 
spalle spunta il Catinaccio. Da¬ 
vanti, la Cima 12 e la «Pera da 
lech». Altissime sulle cime bril¬ 
lano due croci. Vacanze di tut¬ 
to riposo, ignorando II rumore 
del traffico. Pranzi serviti in ca¬ 
sa da un vicino ristorante. Let¬ 
ture. Passeggiate con il vecchio 
amico-rocciatore Bepi De 
Francesch o col generale Ma¬ 
rnante D’Incal, comandante 
della scuola di polizia alpina di 
Moena che aveva già ospitalo 
lo Scalfaro ministro degli Inter¬ 
ni (ma Marianna, dicono, non 
gradiva la vita di caserma). 
Ogni mattina alle 8 la messa a 
Pera o nella cappella di Maz- 
zin spetsa tra gli abeti dove, 
racconta l’amico don Silvio 
Rlz, «il presidente occupa sem¬ 
pre il quinto banco». Forse 
qualche gita,_ al passo della 
Mendola dagli amici del centro 


stud- Jell'Universita Cattolica, 
oppure a Sella Valsugana do¬ 
vè sepolto De Gaspen: Scalfa¬ 
ro è uno di quelli che ne so¬ 
stengono la santificazione. 

Anche Ezio Pranceschinl. ex 
rettore della Cattolica e terzia¬ 
rio francescano morto nove 
anni fa, è in odore di beatifica¬ 
zione. Ieri Oscar Luigi Scalfaro, 
atterrato a Verona, è salito in 
auto rifiutando l'elicottero ed 
ha deviato su per la Valsugana 
lino a Villa /A^nedo, per incon¬ 
trare i parenti dell'amico Intel¬ 
lettuale. Cerano ad attenderlo 
un'auto della polizia ed una 
dei carabinieri. «Che late qui?», 
è sbottato, «andate pure via. 
sono in vacanza». Poi è riparti¬ 
to. su iJer la Val Roriana. A Ca¬ 
valese e Predazzo si è incolon¬ 
nato come tutti. Vacanze ano¬ 
nime in un paesino discreto. 
L'hotel più antico - il Rizzi na¬ 
turalmente - oggi è ad una 
stella e serve btodini e milane¬ 
si, ma ha nel suo albo d’oro II 
re del Belgio Leopoldo 11 col fi¬ 
glio Alberto I ed Enrico Fermi 
nel dopoguerra. Pera, 600 abi¬ 
tanti ladini, poco più di 1.300 
metri d’altezza, è una frazion- 
cina di Pozza di Fassa. Ha solo 
alberghi e due case di vacanza 
dell'Azione Cattolica. Non ol¬ 
ire distrazioni mondane. Nes¬ 
sun cinema, nessuna discote¬ 
ca Le due passeggiate segnate 
seguono 1 capitelli di vie Cru¬ 
cis. L'unica sagra paesana è in 
programma oggi a Pozza, la 
«Gran lesta del dolce prò mis¬ 
sioni». Per trovare qualche sva¬ 
go bisogna percorrere le curve 
della Moena-Pozza Le percor¬ 
reranno semmai, nel turni libe¬ 
ri. gli uomini della vigilanza, 
che hanno occupato le came¬ 
re degli hotel vicini e si limita¬ 
no a presidiare discretamente 
l'ingresso «condómlniale». 
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Bush, spalleggiato da Kohl, preme per una risoluzione dura 
del Consiglio à sicurezza. à:ettici Major e Mitterrand , 
ma per il presidente Usa non ci sono grandi divergenze 
Altri 850 caschi blu neUa forza di pace per Tex-Jugoslavia 


AU’Onu i «grandi» in disaccordo 

Parigi e Londra contro Washington che vuole Tintervento 


Washington, spalleggUta da Bonn, preme per una ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicurezza che autorizzi l’u¬ 
so della forza in Bosnia. Parigi e Londra insistono in¬ 
vece perché venga valorizzato il ruolo dei caschi blu. 
Tutti d’accordo per inviare (il Consiglio di sicurezza 
ha già detto di sì) altri 850 soldati Onu. Bush nega 
che ci siano divergenze tra i Grandi e convoca i suoi 
consiglieri militari: «Considerata ogni opzione». 


■i NEW YORK Tutti d’accordo 
che per la Bosnia bisogna fare 
qualcosa, ma sul cosa il disaccor¬ 
do è complelo. Gli Stati Uniti pre¬ 
mono per una risoluzione dell'O 
nu che autonzzi l’uso della forza 
La Germania è d'accordo, fraiicia 
e Gran Bretagna, membri perma¬ 
nenti come gli Usa del Consiglio 
di sicurezza, si oppongono, e la 
Russia sembra della stessi» opi¬ 
nione. O meglio non accettano il 
modo in cui Washington vorreb¬ 
be impostare un eventuale inter¬ 
vento armato 

Londra e Parigi in padlcolare 
sono scettiche sulla proposta sta¬ 
tunitense di fornire copertura ae¬ 
rea ai convogli umanitari diretti a 
rifornire i civili di beni di puma 
necessità: viveri, medicinali, indu¬ 
menti. (i pencolo in Bosnia, sotto¬ 
lineano i diplomatici francesi od 
inglesi accreditati presso le Ntuzio- 


m Unite, viene piu che altro da 
barricate, imboscale e mine, con¬ 
tro cui ben poco potrebbero fare 
gli aerei. 

Gli Stati Uniti vorrebbero che la 
prossima settimana il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite ap¬ 
provasse una risoluzione simile a 
quella che permise l'attacco all'l- 
rak l'anno scorso. Francesi c bri¬ 
tannici ritengono però che votan¬ 
do un lesto slmile diventerebbe 
inevitabile il miro dei caschi blu 
attualmente operanti in Bosnia, 
picrché le forze di pace sì trove¬ 
rebbero esposte alle rappresaglie 
dei serbi. Questi ultimi hanno in¬ 
fatti detto che considereranno i 
militari deU’Onu come «nemici» 
nel caso il Consiglio di sicurezza 
autorizzi l'uso deità forza. 

Di tutti questi problemi Bush ha 
discusso ien sera con i suol più al¬ 


ti consiglieri militari c diplomatici 
nella residenza di Kennebunk- 
f>ort. Marne. Al termine della nu- 
nione, Bush ha detto che sono 
«stale considerate tutte le opzioni» 
c ha negalo che con la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia esistano «diver¬ 
genze sostanziali». Il presidente 
ha aggiunto che «nessuno ò entu¬ 
siasta di ncorrerc alla forza» sotto¬ 
lineando che gli Stati Uniti, qua¬ 
lunque sia la deCLsione del Consi¬ 
glio di .sicurezza, faranno di tutto 
per farla rispettare. Anche se ha 
ricordato che «non c'ù nessuno 
che si può llludercche una veloce 
operazione militare possa risolve¬ 
re il problema da un giorno all'al¬ 
tro». Per il ministro degli Esteri in¬ 
glese. Hurd, che ha illustrato su 
un quotidiano i pencoli di un in¬ 
tervento militare, le priorità allo 
studio tra Usa e Europa sono rela¬ 
tive a scorte armale per i convogli 
umanllan, punti di soccorso pro¬ 
tetti per I profughi, sorveglianza 
intemazionale sugli armamenti 
pesanti dei belligeranti, riapertura 
dell'aeroporto di Saraievo. 

Inte.sa tra americani cd euroF)ei 
c'è suirincrcmento degli effettivi 
della forza di pace in Bosnia (Un- 
profor). Aumenteranno di otto- 
centocinquanta unità Attualmen¬ 
te sono M.800 distribuiti in varie 
aree dcirex-Jugoslavia. tra cui la 
Bosnia stessa, Lo ha deciso il Con¬ 


siglio di sicurezza. Respinta inve¬ 
ce è stata la proposta americana 
di consentire al singoli paesi ed 
alle organizzazioni regionali di al¬ 
lestire scorte ormate per difende¬ 
re i convogli umanitari. La Francia 
al riguardo ha presentato una 
controproposta. Vuole che tati 
scorte siano assicurate dai caschi 
blu. 

Una più decisa azione contro la 
Serbia c a favore degli aiuti uma¬ 
nitari in Bosnia è stata chiesta dai 
cancelliere tedesco Helmut Kohl. 
In un'intervista Kohl ha affermato 
la necessità di garantire protezio¬ 
ne militare al soccorsi per la po¬ 
polazione della Bosnia: «Dobbia¬ 
mo far tutto quanto è in nostro po¬ 
tere per fornire aiuti umanitari» ha 
detto 11 cancelliere al domenicale 
«Wcit am Sonntag». Kohl ha detto 
inoltre di concordare con il presi¬ 
dente americano George Bush 
che ha chiesto un'azione dell’O- 
nu affinchè *i convogli che tra¬ 
sportano gli aiuti ottengano una 
protezione militare». La Genna- 
nia, ha detto ancora Kohl, è chia¬ 
mata a far fronte alle sua respon¬ 
sabilità. «Non è possibile - affer¬ 
ma il cancelliere - che noi che 
siamo nel centro dell'Europa, si 
resti a guardare, lim itandoct a dire 
che gli altri dovrebbero far qual¬ 
cosa». Kohl ha anche rinnovato 
un appello ai socialdemocratici 


Le ispezioni nei campi di prigionia in Bosnia inizieranno a giorni 

La Croce rossa nei «lager» serbi 
Riapre Taeroporto di Sarajevo 


affinché acconsentano alle modi¬ 
fiche costituzionali occorrenti per 
un impegno tedesco In ambito 
Onu, 

Ieri la Spd ha inoltrato alla Cor¬ 
te costituzionale l'annunciato ri¬ 
corso contro la decisione del go¬ 
verno di Irtviare unità della marina 
militare neirAdrìatico con l’inca¬ 
rico di vigilare sull’embargo deci¬ 
so dalt'Onu contro la Serbia cd il 
Montenegro. Con riferimento alla 
Costituzione, che vieta l'Invio di 
militari al di fuori dell’area di In¬ 


tervento NATO, l’esponente della 
SPD Michael Botile ha riaffermato 
la posizione del suo partito se¬ 
condo la quale solo se autorizzato 
dal parlamento con una maggio¬ 
ranza del due terzi 11 governo 
avrebbe p>otuto aderire alle deci¬ 
sioni della Nato e dell'Ueo per la 
.sorveglianza militareal largo della 
cx-Jugoslavia il presidente 
dcirSpd, Bjoem Engholm. ha di¬ 
chiarato in un’intervista: -Quando 
parliamo di intervento armato, cl 
rendiamo ridicoli». E rispondendo 


indirettamente ad un esperto mili¬ 
tare della Cdu (la de tedesca) 
che proponeva un attacco aereo 
contro le forze armale iugoslave, 
Engholm ha consigliato «la più 
grande prudenza». 11 Gruppo ad 
hoc dell'Unione dell'Europa Oc¬ 
cidentale (Ueo) sulla Jugoslavia 
si riunirà a Roma giovedì pro.ssi- 
mo. Lo hanno indicato fonti di¬ 
plomatiche precisando che il 
GrupiX) esaminerà le opzioni di 
intervento nella ex Jugo.slavia che 
sono discusse anche dalla NATO. 




Riapre l’aeroporto di Sarajevo dopo tre giorni di 
chiusura decisa dall’Onu a causa delle condizioni di 
eccessivo pericolo in cui gli aerei con i soccorsi per 
la popolazione civile erano costretti ad operare. Il 
capo dei serbi di Bo.snia, Karadzic, comunica alla 
Croce rossa una lista di campi di prigionia per mu¬ 
sulmani e croati, che potranno essere ispezionati 
dagli emissari dell’organizzazione umanitaria. 


M SARAJEVO. La Croce rossa 
f»trù visitare i campi di deten¬ 
zione delia Bosnia, che secon¬ 
do musulmani e croati assomi¬ 
gliano ai lager nazisti. Lo ha 
comunicato alla organizzazio¬ 
ne umanitaria II leader dei ser¬ 
bi di Bosnia, Radovan Karad¬ 
zic. Di fronte alle fortissime 
reazioni intemazionali seguile 
al diffondersi di notizie di ucci¬ 
sioni di mossa e torture nei 
campi di detenzione, le autori¬ 
tà serbe hanno nsposto osten¬ 
tando volontà di lare chiarezza 
.sulla vicenda attraverso una 
piena collaborazione con le 
ma^iori istituzioni intemazio¬ 
nali. In questa direzione si è 
mosso in particolare Karadzic, 
spesso indicato come capofila 
dei duri. 

Karazdic si è rivolto dir\>lta- 
menle a Cornelio Sommanjga, 
presidente del comitato inter¬ 


nazionale della Croce ros.sa 
(Cicr) per comunicargli che i 
campi sotto accusa sono a di- 
sFwsizionc della Croce rossa 
per qualsiasi controllo. Da Gi¬ 
nevra è arrivata la conferma, 
anche .se il portavoce del Cicr, 
Malthias Kind. ha precisato 
che nella lista presentata da 
Ka.'adzic sono indicate una 
dozzina di località. Bosniaci e 
croati avevano parlato invece 
di un centinaio di campi di de¬ 
tenzione, dove sarebbero già 
morte I7mila persone. Kind na 
precisalo che le missioni di 
controllo inizieranno la setti¬ 
mana prossima, a partite dal 
campo di Omarska, nell'area 
di Ban|a Luka. 

Karazdic ha anche annun¬ 
ciato che libererà lutti i prigio¬ 
nieri di età superiore ai 60 anni 
ribadendo che i campi serbi 
non sono in nulla peggiori di 


ca. D'altra parte da Belgrado 
sono giunti anche messaggi 
minacciosi, Alex Buha, mini¬ 
stro degli Esteri della cosiddet¬ 
ta repubblica serba della Bo- 
snia-Erzegovina, ha annuncia¬ 
to che piloti kamikaze hanno 
offerto di lanciarsi con i loro 
aerei su obiettivi strategici oc¬ 
cidentali. «inclusi quelli nu¬ 
cleari» , E un modo per dire a 
chi perora la causa dell’inter¬ 
vento militare nella ex Jugosla¬ 
via che il prezzo da pagare sa¬ 
rebbe molto allo, peggiore an¬ 
che dì quel •Vietnam» cui ave¬ 
va fatto riferimento venerdì 
scorso Bush. Lo stesso presi¬ 
dente federale Dobrica Cosic. 
in una intervista, ha escluso 
ogni ipotesi di cedimento. Co¬ 
sic ha detto di ritenere impro¬ 
babile che Stali Uniti e Nato 
decidano di aprire lo ostilità, 
ma se questo «iolle pa.s,so» fos¬ 
se deciso, i serbi sarebbero 
perfettamente in grado di di- 
iendersi. 

Intanto sono ripresi gli attac¬ 
chi su Slavonski Brod, sulla 
sponda croata della Sava al 
confine con la Bosnia. Secon¬ 
do la radio croata gli irregolari 
serbi attestati .sull’altra riva del 
fiume hanno bersagliato l’abi¬ 
tato con lanci di missili terra- 
terra. Gli attacchi hanno cau¬ 
sato la morte di una bambina 
ed il ferimento di almeno l»! 
persone. 


Il rappre^ntante 
Usa alle Nazioni 
Unite durante la 
discussione di 
una nuova 
risoluzione per II 
conflitto In 
Jugoslavia 
Sotto un gruppo 
di profughi giunti 
in Germania 


quelli organizzati dai croati 
(dove anzi avrebbero trovato 
la morte 6000 serbi). Fin da 
domani, peraltro, si dovrebbe¬ 
ro avere riscontri alle aperture 
dei serbi. A visitare i campi sot¬ 
to accusa giungerà infatti, su 
invito del serbi, una delegazio¬ 
ne britannica guidata dal lea¬ 
der llberal-democratico Paddy 
Ashdown. che nei giorni scorsi 
era stalo durissimo nelle criti¬ 


che a Belgrado. Per l.ire de¬ 
cantare la tensione ò sceso in 
campo anche il primo r.linislro 
federale Milan Panie, il quale 
ha personalmente accompa¬ 
gnato all ambasciata Usa di 
Belgrado due americani cattu¬ 
rati in Bosnia mentre combat¬ 
tevano al fianco dei croati. 

Un atteggiamento collabo¬ 
rativo da parte dei serbi può 
anche avere contribuito alla 
riapertura dell’aeroporto di Sa¬ 


rajevo, che era stato chiuso 
martedì scorso. L’accordo Ira 
serbi, craoli e musulmani 6 sta¬ 
lo raggiunto grazie alla media¬ 
zione del vice comandante 
delle forze dell'Onu in città, il 
generale Philippe Morillon. Se¬ 
condo il portavoce dei caschi 
blu questa volta si può sperare 
che ia tregua intorno all’aero¬ 
porto duri più a lungo. 11 tono 
deH’impcgno preso dalle parti 


in conflitto sarebbe stato infatti 
più convincente rispetto al 
passalo. 

Tuttavia si continua a com¬ 
battere. Secondo radio Saraje¬ 
vo per tutta la notte alcuni 
quartieri della capitale bosnia¬ 
ca sono stati bombardati. Si se¬ 
gnalano una decina di morti 
tra i civili senza contare che 
gran parte della città è rimasta 
senza acqua e energia elettri- 
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Sondaggio 
Newsweek 
Il 35% contro 
candidatura Bush 



Il 35 per cerilo degli eletlon amencani ritiene che li partito 
repubblicano non dovrebbe ricandidarc George Bush (nella 
foto) alla Convention che inizia tra poco più di una settima¬ 
na. Lo rivela un sondaggio condotto dal settimanale News- 
ivcek, che apparirà nel prossimo numero, Il 20 percento dei 
repubblicani e il 40 per cento degli «indipendenti» sono di 
questa opinione, mostra il sondaggio condotto su 755 elet¬ 
tori negli ultimi due giorni. Il candidato democratico Bill 
Clinton mantiene invece il suo vantaggio; il 54 percento vo¬ 
terebbe oggi per lui, contro il 37 di Bush. Ma il presidente re¬ 
sta in testa nelle preferenze degli intervistati per quel che ri¬ 
guarda «capacità di valutare una crisi» (55 percento), «cre¬ 
dere nei valori tradizionali» (46 per cento contro il 35) c 
«onestà personale» (40 contro 34). Clinton è invece ritenuto 
più affidabile por l’attenzione ai problemi della gente e della 
famiglia. 


Gorbaciov: 
«Non ci sarà 
un nuovo 
golpe» 


A pochi giorni dal primo an¬ 
niversario del golpe a Mosca 
l’ex presidente sovietico Mj- 
khail CJorbaciov. vittima po¬ 
litica del fallito colpo di sta¬ 
to, In un'intervista pubblica¬ 
ta len dal quotidiano tede- 
SCO Wclt ha scartato ia possi¬ 
bilità che si verifichi un nuovo colpo di mano da parte dei 
militari, L’ex leader sovietico, nel ncordare le drammatiche 
ore deH’agoslo scorso ha detto che allora i militari non capi¬ 
rono che l’Unione Sovietica era entrata in una nuova fase di 
democratizzazione senza ritorno. Ma Gorbaciov non ha 
mancato anche in questa occasione di sottolineare che. per 
contro, ia situazione nei territori dell’ex Urss in quest'ultimo 
anno è drammaticamente peggiorala c che la Comunità di 
Stati indipendenti non riesce a intervenire, La vera minaccia 
alla democrazia, ha affermato l’ex leader sovietico, viene 
dal regime di anarchia che impera sia nei circoli politici sia 
economici cd è quindi di fondamentale importanza recupe¬ 
rare un clima di consenso e mettersi a lavorare insieme, 


Telenovela 
in 4 puntate 
sulle memorie 
della Thatcher 


La Bbc si ò aggiudicata i di¬ 
ndi esclusivi di trasmissione 
delle memorie di Lady That- 
cher, una «telenovela» in 
quattro puntate di 50 minuti 
ciascuna cui prenderanno 
parte amici c nemici dell’ex 
lady di ferro. Il miniserial, 
dal titolo «Thatcher, gli anni di Downing Street». verrà curato 
da una .società indipendente per conto della Bbc e presenta¬ 
to da Uugh Scully. Andrà in onda il prossimo anno. L’inte- 
res-sata, ha detto Scully in una dichiarazione alla Press Asso- 
ciation, «non avrà nessun diritto di veto sul programma, an¬ 
che se ovviamente la consulteremo sul materiale che inten¬ 
diamo usare nel programma», il produttore non ha però vo¬ 
luto precisare quale sia la stata ia cifra pagata daH’cnte ra¬ 
diotelevisivo di stato britannico per aggiudicarsi l’assenso di 
l.ady Thatcher. «So che è stata versata una cifra, e so anche 
che ù ragguardevole • si ò limitato a dine • ma non ritengo 
che II denaro sla stato il motivo centrale della decisione». 


Ergastolo 
per lo stupratore 
che voleva 
essere sterilizzato 


£ stato condannato la scorsa 
notte all’ergastolo Steven 
Butler, Il pcdofilo nero di¬ 
ventato famoso per aver 
chiesto la castrazione in 
cambio della libertà vigilata. 
La corte lo ha giudicato col- 
pevole di aver violentato una 
ragazzina di dodici anni. Il verdetto è stato emesso dopoché 
vari testimoni, inclusa la ragazza, avevano testimoniato al 
processo. Il caso di Butler aveva acquistato risonanza inter¬ 
nazionale quando i leaders dei movimenti neri avevano 
contestato la decisione del giudice Micheal MeSpadden di 
accedere alle richiesle dell’imputato. L’idea della castrazio¬ 
ne. luttavia, era stata abbandonata per mancanza di medici 
disposti ad effettuare l’operazione. MeSpadden, che si era ri¬ 
tiralo dal caso, era stalo accusalo di razzismo nei confronti 
di Butler, Butler era già libertà vigilala per aver molestato una 
ragazzina di sette anni nel 1989 quando fu messo in stato di 
accusa per aver violentalo la ragazzina di dodici anni. 


A rìschio 
in Russia 
tutti i tipi 
di funghi 


Dopo le decine di decessi 
registrati nei giorni scorsi in 
vane regioni della Russia, il 
servizio sanitario statale ha 
fatto appello ai cittadini di 
non raccogliere e dì non 
comprare funghi, si teme 
che possano avere sostanze 
tossiche anche le specie commestibili. Ix> riferisce la Har- 
Tosa aggiungendo che specialisti micologi stanno esami¬ 
nando la possibilità che i funghi siano avvelenati non dalle 
loro sostanze naturali ma da pesticidi o radìonuclidi, i killer 
invisibili che nascono nelle centrali nucleari di cui ò dissemi¬ 
nalo lutto il paese. Il sospetto è stalo sollevato dal latto che 
tra le vittime degli avvelenamenti di massa ci sono anche 
esperti raccoglitori di funghi. Il timore, scrive la Tass. è che 
agcnli esterni abbiano potuto contaminare i funghi di cui si 
ò ora nella stagione di raccolta. 


VIRQINIALORI 


Il ministro degli esteri dei serbi bosniaci minaccia sabotaggi e azioni suicide in caso di un intervento militare intemazionale 
Più cauti i militari di Belgrado. Il presidente Cosic: «Ci difenderemo come potremo, per tutto il tempo che potremo» 


«Scaglieremo kamikaze sulle vostre basi nucleari» 


n ministro della Difesa Andò 
«Due sole soluzioni 
0 stringiamo Tembargo 
0 apriamo una via agli aiuti» 


«Se ci attaccate risponderemo con aerei kamikaze, 
puntati su obbiettivi strategici, nucleari compresi». 
Dalla «repubblica serica» di Bosnia arrivano minacce 
contro l’eventualità di un intervento militare della co¬ 
munità intemazionale. Più cauti i militari di Belgrado. 
L’esercito si è ridotto .a 80.000 effettivi, molti aerei so¬ 
no andati perduti. Cosic: «Ci difenderemo come po¬ 
tremo». E c’è chi dice: «Noi non c’entriamo». 


■i BELGRADO. «Alcuni piloti 
kamikaze si sono già detti di- 
.sposli a lanciarsi su obiettivi 
strategici, inclusi quelli nuclea¬ 
ri». I venti di guerra non jono 
poi cosi vicini, le capitali euro¬ 
pee restano tiepide e Bush, 
presidente-candidato, sta at¬ 
tento a giocare le sue carte in 
Bosnia, camminando da equi¬ 
librista sul filo leso dclTopinìo- 
ne pubblica. Ma i serbi drizza¬ 
no le orecchie davanti al cla¬ 
more occidentale. E dall'altra 
parte dcH'Adriatico prometto¬ 


no: se qualcuno attacca non 
mancherà risposta. 

«Se si compirà questo passo 
assurdo - dice il presidente iu¬ 
goslavo Dobrisa Cosic - o se 
più semplicemente si cercherà 
di compierlo ci difenderemo 
come potremo e per tutto il 
tempo chepotremo». Dalla Bo¬ 
snia, Alex Buha, ministro degli 
esteri deH’autoproclamata re¬ 
pubblica serba, usa invece toni 
di sfida. Sa bene che la guerri¬ 
glia che insanguina Saraievo 
non può essere forte abbastan¬ 


za da fronteggiare un interven¬ 
to intemazionale. E minaccia 
di colpire il gigante come Davi¬ 
de: con la fionda dei sabotaggi 
e di attacchi kamikaze, per cui 
ha già allertato una .schiera di 
volontari residenti fuori dal ter¬ 
ritorio dell’ex Jugoslavia. «Il 
mio governo riceve da tutte le 
parti del mondo offerte di vo¬ 
lontari, serbi e non. Sarebbero 
pronti ad attaccare gli impianti 
nucleari in tutta Europa». Non 
sarà verosimile, ma colpisce a 
fondo, agitando lo spettro del¬ 
la contaminazione radiottiva. 
Dieci, cento Chemobyl a bru¬ 
ciare per l’Europa, una cata¬ 
strofe che fa sbiadire le imma¬ 
gini dei pozzi in fiamme e dei 
cormorani impantanati nel pe¬ 
trolio. EBuha lo sa. 

E sa anche che l’esercito 
serbo, quello di Belgrado, da 
cui non potrebbe non dipen¬ 
dere in caso di un’estensione 
del conflitto, al di là degli slo¬ 
gan propagandistici non gode 
di buona salute. Le guerre in 


Slovenia, in Croazia, in Bosnia 
Erzegovina hanno assottigliato 
le file deH'armata federale, che 
si ò lasciata alle spalle rovine, e 
non solo quelle delle città. L’e¬ 
sercito della nuova Jugoslavia 
può contare ora su 80.000 ef¬ 
fettivi: lo scorso anno erano 
quasi tre volte tanto. 

Pochi e, a quanto sembra, 
mal in arnese. Costretti a rien¬ 
trare nel guscio della repubbli¬ 
ca serba, migliaia di soldati e 
di ufficiali hanno dovuto ab¬ 
bandonare armi ed equipag¬ 
giamenti nelle repubbliche 
che via via dichiaravano la loro 
indipendenza. «Si trovano ad 
avere soltanto le proprie uni¬ 
formi e il sacco a pelo». L’eser¬ 
cito ha perso, o lasciato ai ser¬ 
bi di Bosnia, un terzo dei 1850 
cam armali e dei 1000 blindati, 
oltre a migliaia di pezzi di arti¬ 
glieria. La fonte è autorevole. A 
parlare è il generale Zivota Pa¬ 
nie, capo di stalo maggiore 
serbo, che in questi giorni sta 
valutando sul campo le possi¬ 
bilità di reazione delle armate 


di Belgrado ad un eventuale 
blitz intemazionale. Nella base 
aerea di Ponikvc ieri ha prova¬ 
to a chiedere «che cosa po¬ 
tremmo fare se ci allaccano». 
Ed ha avuto per risposta frasi 
imbarazzate, come quella del 
maggiore Zivojin Pctrovic. «Po¬ 
tremmo contrattaccare se i no¬ 
stri sistemi d’allarme funzio¬ 
nassero a dovere e se resistes¬ 
simo al primo colp>o. Se ver¬ 
ranno li combatteremo, ma 
spero che ciò non accada». 

Un disfattista? Forse. Il capo 
di Stato maggiore dell’aero¬ 
nautica, BozidarStcvanovic. ri¬ 
taglia risposte più virili ad uso 
deU’OccIdenlo. «In caso di 
guerra - ha detto il generale - 
le nostre forzo aeree non sol¬ 
tanto devono essere in grado 
di difendere la Jugoslavia, ma 
anche di colpire l’aggressore 
sul suo temtorio». E a riprova 
delTefficienza bellica delle ar¬ 
mate serbe, sfodera tre caccia 
bombardieri Orao, in allerta 24 
ore su 24 sulla pista di Podgori- 
ca, a 60 chilometri dalla costa 


adriatica. Sono armali con 
missili aria terra Maverick, ma¬ 
rie in Usa, con la scrina Usai 
ancora visibile sulle fiancate. 
Se la comunità intemazionale 
attaccherà, verranno rispediti 
al mittente: l'incrociatore ame¬ 
ricano Iwo Jimmy, che pattu¬ 
glia l'Adriatico con la flotta 
multinazionale. 

Ma 0 lo stesso generale Ste- 
vanovic ad ammettere che 
molti aerei di Belgrado, ormai 
fuori uso, saranno demoliti c 
utilizzati per le parti di ricam¬ 
bio. 11 meglio della flotta aerea 
ò andato perduto in Croazia, 
dove tra elicotteri da combatti¬ 
mento e aerei, 60 velivoli sa¬ 
rebbero stali distrutti. Ancora 
in servizio ci .sono 16 caccia in- 
lercetlori Mig 29 e un centinaio 
di vecchi Mig 21 di fabbricazio¬ 
ne sovietica, oltre ad un centi¬ 
naio di caccia di fabbricazione 
iugoslava, i Super Galeb, gli Ja- 
streb e gli Orao. Ma le basi ae¬ 
ree migliori sono rimaste nelle 
repubbliche secessioniste. Po- 


nìkve, ora base principale a un 
centinaio di chilometri a sud di 
Belgrado, era una delle meno 
attrezzate. 

Nelle stesse condizioni an¬ 
che la marina militare. La flotta 
6 rimasta quasi intatta. Nella 
baia di Kolor, nel Montenegro, 
ci sono ora 4 fregate, 11 sotto¬ 
marini, 35 cacciatorpediniere 
e motosiluranti, 30 motovedet¬ 
te e 35 mezzi da sbarco. Man¬ 
ca però il personale e gli im¬ 
pianti di rimes.saggio, situati 
più a nord, sono stati dislmiti. 

Si comprende perciò la pru¬ 
denza, e il malumore, che ser¬ 
peggia tra i militari di Belgrado, 
generali compresi, che mal di¬ 
geriscono il sostegno dato dal 
presidente Milosevic ai serbi 
bosniaci, Il rischio di vedersi 
piovere addosso gli strali della 
comunità intemazionale a 
causa del conflitto bosniaco, 
molti generali se lo sarebbero 
risparmiato.«Per noi la Bosnia 
- dice il generale Panie - ò un 
altro paese, proprio come la 
Grecia o l’Italia». 


ROMA O si rafforza l’em¬ 
bargo contro la Serbia e il 
Montenegro, o si interviene via 
terra, per aprire un varco tra la 
guerriglia, creando quei corri¬ 
doi umanitari di cui da più par¬ 
ti si reclama la necessità. Il mi¬ 
nistro della dllesa, Salvo Andò, 
ha prospettalo due possibili 
opzioni per cercare di fermare 
il conflitto nell’ex Jugoslavia, 
■È chiaro che non si può assi¬ 
stere impotenti al massacro 
che sta avvenendo in Bosnia - 
ha detto in un’intervista al quo¬ 
tidiano romano // Messaggero 

È bene però assumere deci¬ 
sioni che sul piano operativo 
non siano, da un lato inade¬ 
guale agli obiettivi che si vo¬ 
gliono perseguire, dall’altro 
concretamente poco gestibili». 

Insomma, bisogna capire 
bene che cosa sì può lare dav¬ 
vero, senza impelagarsi nel 
conflitto. Una prima decisione 


potrebbe arrivare già nella 
prossima settimana, quando ò 
prevista una nunione del co¬ 
mitato militare Nato. Ma le so¬ 
luzioni possibili, tra quelle pre¬ 
se in considerazione negli in¬ 
contri con i ministri della Gran 
Bretagna, della Spagna, della 
Germania e dalla Francia, per 
Andò sono solo due: stringere 
l’embargo, non solo sul ver¬ 
sante adriatìco. ma anche dal¬ 
la Romania e daH’Unghcna. 
oppure impegnarsi via terra, 
per consentire l’afflusso in Bo¬ 
snia di aiuti umanitari, Ma per 
farlo, sottolinea il ministro del¬ 
la difesa - la.sciando forse in¬ 
tendere che la soluzione ò me¬ 
no praticabile rispetto alla pre¬ 
cedente - sarebbero necessari 
dai Tornila ai centomila uomi¬ 
ni, che dovrebbero es,scre 
•scortati» da una protezione 
aerea «a.ssai consistente», per 
potersi addentrare su un terre¬ 
no difficile c mollo esteso. 
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Dopo 127 orbite lo shuttle 
è atterrato ieri pomeriggio 
a Cape Canaveral accolto 
dai complimenti della Nasa 


L’italiano Franco Malerba, 
in splendida forma, 
ha festeggiato il rientro 
con la moglie e il figlio 


Adantìs riporta a casa 
ì sette astronauti 


Lo shuttle, dopo 127 orbite, ha toccato terra alle 15 e 
11 di ieri pomeriggio. La navetta ha perso solo una 
«piastrella» del rivestimento. Atterraggio da manuale 
per Atlantis. Emozione a Cape Canaveral. Franco Ma¬ 
lerba in ottima forma, festeggiato a Houston dalla mo¬ 
glie, dal figlio e dagli amici di Busalla. La manovra di 
rientro è cominciata sui cieli della Nuova Guinea. 
«Congratulazioni» ha commentato il direttore di volo. 

OAL NOSTRO INVIATO 


MAURO 

■■HOUSTON Allantis sbuca 
da una nuvoletta punteggiata 
di rosa. Manca una manciata 
di secondi all'appuntamento 
(inale. La nave'ta è catturata 
da due caccia americani F 5 
che, armati di telecamera, ri¬ 
mandano a terra le immagini. 
Lo shuttle compie una grande 
virata e a motori spenti, ad una 
velocita di quasi 350 chilometri 
orari, sorvola la baia e le ever- 
gladcs. "Complimenti, ben fat¬ 
to Atlantis» gracchia Robert 
Sieck, direttore di lancio di Ca¬ 
pe Canaveral. "Eccolo, eccolo» 
SI grida a terra dalla triburictta 
del Kennedy Space Center. 
L'emozione ù pan a quella del 
momento del decollo. Ma por 
amici e parenti degli astronauti 
0, (orse, maggiore; stanno tor¬ 
nando a casa, stanno per ri¬ 
mettere piede sulla Terra do- 


MONTALI 

po una missione estremamen¬ 
te complicata, piena di impre¬ 
visti, per alcuni aspetti mozza¬ 
fiato. La navetta viene giù in 
perfetto silenzio. Sono le Ire, 
undici minuti o 50 secondi del 
pomeriggio, le ruote posteriori 
toccano terra. Ci vorranno altri 
venti secondi perchò anche 
quella anteriore si posi sul ce¬ 
mento dell'aeroporto del Ken¬ 
nedy. È (atta. Dopo sette gior¬ 
ni, 23 ore e un minuto, dopo 
aver ruotato attorno alla l'erra 
per ben 127 volle, Allantis ha 
riportato a casa i sei uomini e 
l'unica donna dell'equipaggio. 
Applausi, pacche sulle spalle, 
baci. La signora malinconia 
non era stata invitata ma, da 
qualche parte del centro spa¬ 
ziale, ha fatto la sua comparsa. 
Chi, soprattutto tra gli america¬ 
ni. può dimenticare tutti i guai 



L’atterraggio 
dello shuttle 
Atlantis 
e a destra 
l'astronauta 
Italiano 
Franco 
Malerba 


di que.sli giorni’’ 

li comandante dell'astrona¬ 
ve, Loren Shriver, su .sollecita¬ 
zione del controllo di Cape Ca¬ 
naveral. aveva rinuncialo ad 
atterrare nella prima "finestra», 
programmala per lo 6,39, ora 
locale, le 12,39 in Italia. Uno 
strato basso e denso di nubi 
aveva consigliato di girare, per 
un altra orbila ancora, ad 
un’altezza appena infonore ai 


200 chilometri. Ma le previsio¬ 
ni orano in miglioramento c 
reventualilà di scendere in Ca¬ 
lifornia, nella base di Edwards, 
non veniva presa in considera¬ 
zione. E, infatti, dopo un'ora si 
poteva dare disco verde per il 
landing, l'atterraggio, di Allan¬ 
tis. Igv navetta stava sorvolando 
la Nuova Guinea quando 6 ar¬ 
rivato l'ordine di accendere i 
retrorazzi. Mancavano trenta- 


due minuti aH'appuntamenlo 
con la Terra. Lo shuttle ha ruo¬ 
talo di 180 gradi c si è predi¬ 
sposto nel corretto assetto per 
•bucare» l'atmosfera. Quattro 
minuti dopo s'ò iniziata la fase 
più critica: quella dell'interru¬ 
zione delle comunicazioni ra¬ 
dio con il centro di controllo. 
Atlantis 0 rimasta isolala per 12 
minuti a causa della ionizza¬ 
zione che respingc-va le onde 



Il Papa a Santo Domingo 

Vi si recherà ad ottobre 
per presiedere la conferenza 
dei vescovi latinoamericani 

ALCESTE SANTINI 

■i CITTÀ DEL VATICANO Gio- 


cleitromagneiichc, l.'attrito 
aveva generato una tempera¬ 
tura di 1600 gradi che lo scudo 
termico, in ceramica, della na¬ 
vetta aveva, però, sopportalo 
agevolmente. Subito dopo Al- 
lantis ò apparso negli .strati m- 
lerion deiratmosfcra su) odo 
della Florida e. poi, ò stato pre¬ 
so in consegna dai due angeli 
custodi, i due jet, delia Nasa 
che lo hanno scortato fino al- 
rinlercellazjone della pista. 

Gli astronauti sono rimasti a 
bordo della navetta quasi 
un'ora per permettere la de¬ 
contaminazione di eventuali 
gas tossici. Nd frattempo gli 
astronauti sì stavano nadattan- 
do alla forza di gravità, in pre¬ 
da probabilmente a qualche 
leggero malessere. Un camper 
si ò alzalo fino all’altezza de! 
portellone e l'equipaggio ò 
uscito su un tappeto rosso di 


benvenuto. La più malmessa à 
parsa la Marsha Ivins, festeg- 
giatissima, che ancora non 
aveva ritrovato ovjdenlemcnie 
il passo giusto, Il più vivace? 
Ma Franco Malerba, ovviamen¬ 
te, che ha fatto finta di sbanda¬ 
re: ha fatto alcuni passi all’in- 
diclro. ha sollevalo le braccia 
come per recuperare rcquili- 
brio ma poi. sorridendo, ha ri¬ 
preso il suo passo sicuro salu¬ 
tando in direzione delle teleca¬ 
mere. Il nostro astronauta non 
aveva neppure la mano destra 
gonfia, come qualcuno scher- 
zo.samente insinuava, per via 
delle bacchettate che gli altri 
gli avrebbero dovuto dare ad 
ogni tentativo di usare la stru¬ 
mentazione di bordo. Ma, via, 
la festa ò appena cominciata e 
ieri sera a Houston Malerba ha 
rìabbriucciato sua moglie c 
suo figlio. Tra l'eniusiamo dei 
busallini presenti. 


vanni Paolo II si recherà dal 9 
al M ottobre prossimo a Santo 
Domingo per presiedere, in 
occasione del quinto centena¬ 
rio della scoperta delle Ameri¬ 
che. la IV Conferenza dellcpt- 
scopato latino-americano 
L'annuncio ufficiale ò stato da¬ 
to ieri con un comunicato dal¬ 
la Sala Stampa deila S Sede a! 
termine di una riunione che ha 
avuto luogo in questi giorni in 
Vaticano sotto la presidenza 
de) Scgrclcino di Stato, card 
Angelo Sodano, per approvare 
il regolamento dei lavori c per 
definire le tematiche che sa¬ 
ranno al centro deirassemblca 
episcopale di Santo Domingo. 

•Nuova evangelizzazione, 
promozione umana, cultura 
cristiana. Gesù Cristo ieri, oggi, 
sempre- ò il tema che sarò al 
centro di questa IV Conferen¬ 
za. che SI svolgerà in un conte- 
.sto internazionale cd anche la- 
tino-americano diverso rispet¬ 
to ai precedenti incontri di Bo- 
gotà quando Paolo VI si fece 
interprete delle aspirazioni dì 
quei popoli con l'enciclica 
•i’opulorum progressio*», di 
Mcdcllln c di I^jcbla in Messi- 
co tenutosi nel gennaio-feb¬ 
braio 1979. Quo.sfultjmo in¬ 
contro. anzi, offrì a Giovanni 
Paolo 11. eletto al soglio ponti- 
vicio da pochi mesi (16 otto¬ 
bre 1978), la prima occasione 
per confrontarsi con la dram¬ 
matica realtà latino-america¬ 
na. Ma allora il mondo era an¬ 
cora diviso in blocchi contrap¬ 
posti cd il problema dominan¬ 
te di Papa Wojtila era di ricer¬ 
care una .sorta di «terza via-, ri- 
I spetto al mondo capilahsla ed 
I a quello dominato dai regimi 


comunisti, da proporre allo 
stesso continente latino-ameri¬ 
cano in CUI erano in espansio¬ 
ne 1 movimenti di ispirazione 
marxista e socialista c dove le 
stesse comunità di base cristia¬ 
ne erano in nella opposizione 
ai regimi dittatoriali ed oligar¬ 
chici legali agli Stali Uniti, sim¬ 
patizzando, al tempo stesso, 
per l'ex Urss. La stessa espe¬ 
rienza cubana rappresentava, 
allora, un punto di nfcnrncnlo 
per le masse povere del conti¬ 
nente latino-americano da cui 
prendeva le mosse la stessa 
teologia della liberazione ver¬ 
so cui la S Sede c. in particola¬ 
re. la Congregazione per la 
dottrina della fede manife.sta- 
vano non poche riserve. 

Oggi, il cont'nentc latino- 
americano prci«enta molti 
aspetti nuovi sia sul piano poli¬ 
tico che ecclesiale, ma i pro¬ 
blemi dello sviluppo non sono 
stali risolti c, anzi, si sono ag¬ 
gravati anche per l’insopporta¬ 
bile indebitamento estero che 
pesa su quei paesi, su quei po¬ 
poli, Parlare, quindi, oggi di 
•promozione umana- m Ame¬ 
rica Ialina significa per la Chie¬ 
sa cattolica, che non ò più 
condizionata dai contrasti Est- 
Ovest e dalle questioni ideolo¬ 
giche che nc scatunvano. do¬ 
ver esscie più chiara, più inci¬ 
siva nel dare risposte a proble¬ 
mi .sociali e politici gravi che i) 
capitali.smo non ha nsolto. 
Vuol dire, sul piano della nfles- 
sione storica sui cinque secoli 
di evangelizzazione trascorsi, 
non eludere le responrabiliià 
che porta Definire, perciò, la 
•strategia per la nuova evange¬ 
lizzazione» sarà un compito 
non facile per il Papa e per la 
Chiesa latino-americana. 


Celebrato ranniversario della guerra con ITran, ispettori in albergo 

Festa di redine a Bagdad 
«Bush finirà come Khomdni» 


Saddam festeggia 11 quarto anniversario della fine 
della guerra con l'Iran (1980-88) e impedisce agli 
ispettori Onu, giunti l’altro ieri a Baghdad, di avviare 
il loro programma. Pesanti i toni contro Bush, che 
«berrà - come Khomeini - l'amaro calice della scon¬ 
fitta». e contro l’Onu, accusato di diffondere «bugie» 
sulla situazione dei diritti umani in Irak. Uno scien¬ 
ziato iracheno rivela; «l.avorai ad armi chimiche». 


H BAGHDAD Dietro espres¬ 
sa richiesta delle autorità ira¬ 
chene, gli ispjettori deirOiiu ar¬ 
rivati a Baghdad l’altro ieri .se 
ne sono dovuti restate a rive¬ 
dere i loro programmi di lavo¬ 
ro chiusi m albergo mentre in 
tutto rirak si celebrava la più 
importante festa nazionale: il 
quarto anniversario dell;» fine 
della guerra con l’Iran (1980- 
1988). Per la prima volta da 
quattro anni, lo stesso Saddam 
Hussein ha voluto dare il cri¬ 
sma dell'ulficialità a questa da¬ 
ta con un di-scorso di 22 minuti 
trasmesso dalla radio e dalla 
televisione di stato nel quale 
ha definito l’8 agosto lfl88 "il 
giorno di tutti i giorni, quello 
che ci ha portalo la buona no¬ 
tizia della vittoria». 

Ma mentre il presidente ira¬ 
cheno faceva sfoggio di retori¬ 
ca, a Kuwait city, il pr ncipe 


ereditano nonchC primo mini¬ 
stro dell’emirato, &»ab Abdul- 
lah al-Sabah, lanciava un mo¬ 
nito: le prossime 48 ore - ha 
detto - sarannocruciali perca- 
pire se occorrerà la forza o sa¬ 
ranno sufficienti altre misure 
per far si che l'irak ottemperi 
alle risoluzioni dell'Onu per il 
cessate il fuoco. Se Saddam si 
o.stincra a sfidare i’Onu - ha 
proseguito al-Sabah - «si sarà 
obbligali ad usare qualsia.»! 
mezzo per costringerlo a cam¬ 
biare politica». 1 timori di al-Sa- 
bah - nonostante i circa 2.000 
marincs Usa che si stanno 
esercitando neH’emirato con i 
militari kuwaitiani - probabil¬ 
mente non .sono infondati. 
Saddam Hussein - al termine 
del suo discorso - ha nuova¬ 
mente fatto appello agli ira¬ 
cheni a continuare in nome di 
•Allah il grande» la guerra san¬ 


ta contro l'Occidente, 

La stampa di Baghdad non è 
stala da meno e il quotidiano 
Al-Irak. rispolverando un'im¬ 
magine desueta dai tempi del¬ 
la guerra Irak-lran, ha scritto 
che li presidente americano 
•George Busi» berrà il veleno 
della madre di tutto le battaglie 
(la guerra del Golfo) dallo 
stesso calice (della sconfitta) 
in cui ha bevuto Khomeini". 

Poche ore pnma. al suo arri¬ 
vo a Quito - dove si ò recato 
per presenziare all'insedia¬ 
mento del nuovo presidente 
ecuadoriano Sixto Duran - il 
ministro della giustizia irache¬ 
no Shabib al-Maliki aveva di¬ 
chiarato che, se gli Stati Uniti 
cercano un confronto militare, 
•noi siamo pronti a difenderci 
come la prima volta». A questo 
punto non resta che aspettare 
e vedere se le ispezioni pro¬ 
grammate dai 22 esperti bali¬ 
stici deirOnu - ancora in cerca 
di centinaia di mis.sili Scud che 
si presume Baghdad nasconda 
da qualche parte - non provo¬ 
chino le dure rimostranze ira¬ 
chene o, peggio, un’altra crisi 
come quella suscitata il mese 
scorso dal divieto di ispeziona¬ 
re il ministero dell'Agricoltura, 
sbloccatasi dopo tre settimane 
c risoltasi senza alcuna sco¬ 
perta di rilievo. L’ipotesi non ò 
peregrina in quanto ieri sera il 


capo dcll'attuafe JiqMacka di 
esperti, il russo Nrtata 'Sm'ldo- 
vie. si è incontrato con il capo 
della diplomazia irachena Al- 
Sahhaf, ma con lui ha discusso 
soltanto di questioni procedu¬ 
rali fornendogli al massimo 
un'idea generale dei luoghi 
che insieme con i suol uomini 
egli intende ispezionare. Smi- 
dovich, insomma, si 6 ben 
guardato dall'indicare al mini¬ 
stro iracheno tutti i sili che po¬ 
trebbero essere visitati dalla 
sua squadra. Anche perché, 
come é spesso accaduto in 
passato, gli stessi ispettori ven¬ 
gono indirizzati all'ultimo mo¬ 
mento nei posti che si presu¬ 
me siano quelli «giiuiti» diretta¬ 
mente dal loro quartier gene¬ 
rale di New York per poter 
sfruttare al massimo l'elemen¬ 
to soipresa. Ma il problema é 
proprio questo. Le autorità di 
Baghdad, come l'esperienzd 
ha già ampiamente dimostra¬ 
lo, sembrano non gradire affat¬ 
to le .sorprese. 

Ieri, intanto, il governo ira¬ 
cheno ha accusato l'Onu di 
pubblicare rapporti "pieni di 
bugie» sulla situazione dei di¬ 
ritti umani in Irak, Sotto accusa 
é una relazione preparata dal 
diplomatico olandese Max 
Van Der Sloel sul comporta¬ 
mento degli iracheni nel corso 
delle due rivolte interne, curda 



Irlanda del Nord, Tordigno disinnescato dai soldati 

Bimbo trova una bomba 
La iregala alla madre 

I ALPIO BERNABEI 


c sciita, succedute alla guerra 
del Golfo. Per il ministro degli 
Esteri deirirak quella del diplo¬ 
matico olandese é «una visio¬ 
ne parziale, ispirata dalla pro¬ 
paganda anli-irachcna». 

Clamorosa rivelazione, infi¬ 
ne. di uno scienziato iracheno 
fuggito in Iran. In un'intervista 
su un giornale inglese. L'Ob- 


server, il microbiologoha detto 
che giù dall’83 l'irak -aveva 
prodotto un proiettile di arti¬ 
glierìa con cariche biologi¬ 
che», sottolineando di aver 
partecipalo a studi per "isolare 
una tossina letale» di cui "Sa¬ 
rebbe bastato un grammo per 
uccidere un milione di perso¬ 
ne». 


■■ LONDRA. Una bomba 
inesplosa in mano ad un 
bambino di 3 anni ha (atto 
pas.sare momenti raccapric¬ 
cianti ad una faniiglia di Bel¬ 
fast che ha chiamato la poli¬ 
zia mentre l'oggetto ticchet¬ 
tava in cucina. Il piccolo 
Ryan Cosgorve è apparso da¬ 
vanti alla porta di casa con 
un "pacchetto» trovato men¬ 
tre giocava in strada e che ha 
portato in regalo alla madre. 
La donna ha detto che quan¬ 
do ha preso l’oggetto in ma¬ 
no voltandolo da una parte e 
dall'altra una luce rossa ha 
cominciato a balenare ac¬ 
compagnata da un ticchettio 
costante simile ad un orolo¬ 
gio. Gli artificieri hanno poi 
provveduto a disìnne.scare 
quello che ò stata definito 
«un ordigno per un'auto 
bomba» con più di un chilo 
di esplosivo. La polizia ha 
detto che il bambino ha pro¬ 
babilmente innescato e di¬ 
sinnescato la bomba prima 
di consegnarla alla madre. 
Quando i giornalisti sono ar¬ 
rivati sul posto Ryan non é 
apparso particolarmente im¬ 
pressionato dallo scompiglio 
generato. Si 0 mostralo più 
preoccupato dal gelato che 


gli sgocciolava in mano. Il 
pericolo che corrono i b-.m- 
bini nel sanguinoso conflitto 
nell'lrlanda del nord é stato 
posto in evidenza da un altro 
episodio avvenuto giovedì 
scorso quando militanti del- 
l'Irish Republicun Army (Ira) 
hanno sparato sei colpi di 
mortaio contro un posto di 
blocco in via di costruzione 
vicino a Newty per dissuade¬ 
re gli operai dal prestare 
qualsiasi fomia di assistenza 
alle forze inglesi "di occupa¬ 
zione». 1 mortai hanno sfiora¬ 
to li tetto di una scuola. Date 
le vacanze, le aule erano 
vuote, ma gli insegnanti si 
erano riuniti proprio per di¬ 
scutere il modo di presentare 
un reclamo alle autorità nei 
riguardi della costruzione di 
un posto di blocco nei pressi 
delle aule, 1 genitori del luo¬ 
go hanno già detto che non 
manderanno i bambini a 
scuola all'inizio del prossimo 
trimestre. Il sacerdote dell'a¬ 
rca, padre Henry Devlin ha 
detto: «Se le aule fos.sero sta¬ 
te piene di alunni sarebbe 
scoppiato un pandemonio. 
Ho cercato di persuadere il 
ministro inglese per l'Irlanda 


del nord a riconsiderare l’op¬ 
portunità di costruire un po¬ 
sto di blocco vicino ad una 
scuola, ma per ora non c’ò 
stalo alcun riscontro». 

Due settimane fa John Al- 
dcrdice, uno psicoterapista 
che si occupa dei traumi 
causati dalla «guerra non di¬ 
chiarala» nell'lrlanda del 
nord, riferendosi alle riper¬ 
cussioni di tale situazione sui 
bambini ha detto: «Le prove 
che stiamo raccogliendo fra 
persone che furono testimo¬ 
ni di alti di violenza una ven¬ 
tina d’anni fa dimostrano 
che anche se sul momento i 
bambini talvolta non mostra¬ 
no segni di traum:: oavanti a 
certi episodi le ripercussioni 
esistono e possono riverbe¬ 
rare più tardi nella loro vita di 
adulti». Il 27 luglio scorso l'or¬ 
ganismo per i diritti umani 
Helsinki Watch, basato in 
America, ha pubblicato un 
rapporto In cui si denuncia¬ 
no "insulti e maltralfamenti a 
giovani» neirirlanda del noid 
sia da parte della polizia che 
dei gruppi paramilitari, 

Ieri a Belfast un'altra bom¬ 
ba é finita nel soggiorno di 
una famiglia, lanciata attra¬ 
verso la finestra da alcuni 
sconosciuti. È esplosa senza 
fare vittime. 


Un centinaio di navi sono state depredate negli ultimi due anni nei luoghi dei romanzi di Salgari 
Le zone più pericolose: lo stretto di Malacca e il mar cinese meridionale. Un fenomeno in espansione 


Furati all’arrembaggio nei mari del Sud 


Toma il mistero sugli scheletri di Ekaterinburg 

«Non è lo zar Nicola li» 
Dubbi sui resti ritrovati 


I pirati di salgariarici memoria? No, non sono scom¬ 
parsi, anzi furoreggiano nelle acque dello stretto di 
Malacca, nei mari di Indonesia, Singapore, Malay¬ 
sia. Usano ancora la vecchia corda a uncino, ma so¬ 
no attrezzati con barche moderne, fucili, radio a on¬ 
de corte e nascondono la faccia dietro i passamon¬ 
tagna. 1 governi sotto pressione: ma sarà difficile 
sdradicare questo fenomeno, in espansione. 


LIMATAMBURRINO 


IM PECHINO Suno tornati 
propno nei luoghi dove com¬ 
pivano le loro gesta come per¬ 
sonaggi dei romanzi di Salgari, 
Ora non usano più i brigantini 
ma barche leggere e vekxi, dai 
motori potenti e dotate di ra¬ 
dio a onde corte. Come i loro 
predecessori che ci hanno ap¬ 
passionato da ragazzi, si servo¬ 
no ancora della corda con 
l’uncino per arrampicarsi not¬ 
tetempo e in silenzio sulla na¬ 
ve presa di mira. Ma non han¬ 
no più la benda nera che la- 


g lìava loro la faccia a metà. 

iggi si nascondono dietro i 
passamontagna e sono armali 
di coltelli e di fucili AK-47. SI. 
sono proprio loro, i pirati che 
di nuovo infestano i celebri 
mari del sud; il Mar cinese me¬ 
ridionale, lo stretto di Malacca 
che costeggia la salgariana Su¬ 
matra, le acque che toccano 
Indonesia, Malaysia, Singapo¬ 
re, Vi passano, in quel tratto di 
vicoli marini, almeno mille na¬ 
vi alla settimana c la rapina a 
mano armata in alto mare - 


moderna definizione della pi¬ 
rateria - .sta diventando un’atti¬ 
vità in rapida espansione, Te- 
.stimonianze delle vittime c ri¬ 
cerche delle capitanerie di 
porto sono concordi nel soste¬ 
nere che i moderni pirati sono 
molto ben equipaggiati, com¬ 
petenti, danno la netta sensa¬ 
zione di e.sscre gente che pro¬ 
viene dai ranghi militari. Molti 
mettono sotto accusa l'Indo¬ 
nesia e qualcuno addirittura 
ipotizza che gli attacchi alle 
navi vengano fatti da gente che 
ancora oggi ò nell'esercito in¬ 
donesiano. Ma pare non ci sia¬ 
no prove. 

Il fenomeno é in espansio¬ 
ne. Ci sono stati, ncH'area, sei 
attacchi nell'SS, che sono di¬ 
ventali 36 nel 1990 e 61 nel 
1991. Nei primi tre mesi di que- 
.sl'anno ce ne sono stati giù 36. 
In verità la pirateria ò In ripresa 
un pò dovunque come testi¬ 
moniano i dati deiruificio ma¬ 
rittimo internazionale che ha 
sede a Ixmdra. In questi dieci 


anni ci sono stati mille casi di 
arrembaggio. Ma l'area intor¬ 
no a Singapore é la più colpita 
c oramai la più pericolosa. Sa¬ 
liti a bordo, i pirati si dirigono 
direttamente alla cabina del 
capitano c gli intimano di apri¬ 
re la cassaforte ; portano via 
monete e lutto quello che c’é 
di valore. Solo una volta, al lar¬ 
go del Vietnam, hanno svuota¬ 
to un cargo di tutta la meice 
che trasportava; ma si trattava 
dì armi e molli hanno pensato 
che rassallo lesse stato orga¬ 
nizzato da una delle fazioni 
della guerriglia cambogiana. 
Finora non ci sono stale vitti¬ 
me, ma la gente a bordo viene 
tenuta in ostaggio fin quando 
l’esproprio non viene portato a 
termine. Come reagire? I go¬ 
verni della zona sono sotto 
pressione. Ne va anche della 
credibilità intemazionale di un 
porto come quello di Singapo¬ 
re che é Ira i più affollati e attivi 
dell'area, snodo importante 
per I cxcnomia dei quattro 


"piccoli draghi». Dotarsi di ar¬ 
mi per difendersi? Per carità, 
troppo pericoloso perché po¬ 
trebbe portare a scontri armati 
mentre per il momento i pirati 
si limitano a spaventare c mi¬ 
nacciare più che altro con i 
coltelli. Mettere sulle navi poli¬ 
zia armala? Anche questo non 
é tacile. Le navi sono tante. E 
poi quando si entra nelle ac¬ 
que intemazionali a quale go¬ 
verno spetterebbe agire? E una 
volta arrestati, quale corte do- 
\Tebbe giudicare i pirati ? 

L'unica via di uscita sembra 
essere una più accorta preven¬ 
zione; maggiore attenzione, 
più controlli, denunce degli ar¬ 
rembaggi ( molti infatti vengo¬ 
no tenuti nascosti anche per 
non avere problemi con le so¬ 
cietà di a,ssicurazione). Anche 
questa via non sembra però 
priva di ostacoli Singapore c 
Indonesia hanno appena deci¬ 
so di collaborare e si sono reci¬ 
procamente autorizzati a inter¬ 


venire l’uno nelle acque terri¬ 
toriali dell'altro pei dare la 
C"«ceia ai moderni bucanieri. 
Ma il governo della Malaysia 
ha reagito indignato c .scanda¬ 
lizzato al progetto britannico 
di inviare navi per pattugliare 
le acque dello .stretto di Malac¬ 
ca e del mar cinese meridiona¬ 
le. 

La moderna pirateria ha co¬ 
mincialo a farsi le ossa in que¬ 
sta area attaccando i vascelli 
carichi di vietnamiti che affa¬ 
mali e disperati scappavano su 
imbarcazioni di fortuna dai 
|K>rti di I laiphong o di Danang. 
Nell'81 li 77 per cento di que¬ 
ste barche venne as.salilo e di¬ 
strutto. Nel novembre del 90 la 
pcrcenluale degli arrembaggi 
era però scesa al 5 percento; si 
vede che non rendevano più. I 
vascelli venivano depredati 
delle povere co.se, gli uomini 
ammazzali, le donne e i bam¬ 
bini rapili, destinali poi al giro 
della prostituzione, in Asia fio¬ 
re nlissinio e vorace. 


■I MOSCA. Forse non sono 
loro. Quegli .scheletri con i se¬ 
gni di una morte violenta .sco¬ 
perti un anno la a Ekaterinburg 
polrcblxTO non appartenere 
allo zar Nicola II, l’ultimo im¬ 
peratore di tutte le Russie, e al¬ 
la sua famiglia. Vladim l.upo- 
khin, il vice presidente della 
nobiltà russa, ha dichiaralo ieri 
aH'agenzia ller-Tas,s che persi¬ 
no gli specialisti Usa che colla- 
borarono alle ricerche non so¬ 
no troppo convinti di aver 
messo lo mani sui resti della fa¬ 
miglia imperiale. Gli esperti 
slalunilensi si sono limitati ad 
ammettere la possibilità che gli 
.scheletri appartenessero allo 
zar e ai suoi familiari, trucidati 
il 17 luglio 1918 dalla polizia 
segreta bolscevica. Solo in un 
caso, per quella che viene 
classificata come l’ossatura 
numero quattro, si potreobe 
osare qualcosa di più: secon¬ 
do gli specialisti americani |>o- 


trebbe essere davvero lo sche¬ 
letro di Nicola II Ma il condi¬ 
zionale resta. 

Dopo l'anmincio dato nel 
giugno scorso da Aleksander 
Blokhin, capo della cornmLs- 
sionc incarìc.'ita di far luce sul¬ 
la Ime dello zar, che sembrava 
sgombrare il campo da ogni 
dubbio, le dichiarazioni di Lu- 
pokhin fanno ripiombare nel 
mistero la drammatica Ime di 
Nicola 11 c della sua famiglia 
Un mistero, ad onor del vero, 
mai del tulio dissipato. Perché 
ad Ekaterinburg. vicino al luo¬ 
go dove lo cronache racconta¬ 
no che venne ucciso lo zar, i 
resti trovali non cornspondono 
neanche nel numero ai com¬ 
ponenti della famiglia imperia¬ 
le 

Mancano infuni gli scheletri 
dell'unico figlio maschio di Ni¬ 
cola II, Alexci, che anche sen¬ 
za la rivoluzione del ’17dil(icil- 


moiue sarebbe riuscito a salire 
al trono, fraglie e maialo co¬ 
m’era. F. mancano anche resti 
attribuibili alla sorella Ana.sta- 
sia, una delle quattro figlie del¬ 
lo zar, su CUI nei decenni scorsi 
nacque una leggenda, alimen- 
lata d,i una donna :he recla¬ 
mava l'idenlità della principes¬ 
sa e che sosteneva di essere 
scampata al massacro. 

Ben lontana dalla leggenda 
é invece l'ipotesi avanzata nei 
giorni scorsi dal direttore dell'I¬ 
stituto di storia e archeologia 
di Ekatennburg. che ha sugge- 
rilo la possibilità che i corpi di 
Alexei e .Anastasia siano stati 
bruciali, offrendosi per effet¬ 
tuare le ricerche del caso. Un'i¬ 
potesi tra le tante. Forse un po' 
di luce sul mistero della line 
dello zar potrà venire solo dai 
risultali delle indagini, che so¬ 
no stati preannunciati più vol¬ 
te. ma mai pubblicali. 













Le nuove 
Spa 



ECONOMIA & LAVORO 


I nuovi statuti degli Enti di Stato trasformati in società 
per azioni assegnano tutti i «veri» poteri alle assemblee, 

e cioè all'azionista unico. Mani legate per i quattro consigli 

II 10 il primo «cda» deU’Inà, il 12 tocca a Iri ed Eni 



Tutto il potere nelle mani del Tesoro 

Ai presidenti solo la gestione, sul resto comanda Barucd 


H «caso Sidermar» 
Fatta a pezzi 
e svenduta ai privati 

PIERLUIOIOHIOOINÌ 


Ecco tutti 
i nomi nuovi 
(e meno nuovi) 
delle società 

■■ ROMA. Alla guida delle 
quattro Spa restano I presiden¬ 
ti dei vecchi Enti (Nobili, Ca¬ 
gliari, Viezzoli e Pailesi), al lo¬ 
ro fianco pero spuntano figure 
nuove. Ecco i loro Identikit. 

Eni. Franco BemabO (am- 
mistratore delegato, figura 
creala ex novo) è nato a Vipi¬ 
teno (Bolzano) nel 1948. IJe- 
nior economist deil'Ocse, diri¬ 
ge l'ufficio studi economici 
della Rat dal '70 all'83, anno in 
cui entra all'Eni, come vai- 
stente dell'allora presidente, 
FrarKO Reviglio. Successr/a- 
mente diventa direttore per la 
programmazione dell’ente ed 
elabora i progetti di trasfomia- 
zione deH'Eni e di quotazione 
delle sue attività energetiche. 
Giuseppe Ammassar! (nuovo 
consigliere d'amministrazio¬ 
ne) è un pilastro del ministero 
deirindustria, dove entra con 
Donai Cattin e dove ricopre 
per molti anni il ruolo di Diret¬ 
tore generale per le fonti di 
energia, il braccio del governo 
all'Enel. £ considerato uno del 
massimi esperti italiani del set¬ 
tore. 

Iri. Michele Tedeschi, am¬ 
ministratore delegato, è nato a 
Roma net '42. .^no 32 anni 
che lavoro all'lri, ho comincia¬ 
to da impiegato di categoria 
B». É lui stesso a presentarsi co¬ 
si. Dopo un’esperienza nella 
Stet, passa nel '77 aH’Efim co¬ 
me direttore centrale. Rientra 
in Iri neirSO, dove nell'87 divie¬ 
ne vice direttore generale. Nel 
gennaio '89 diventa direttore 
generale. Corrado Fiaccaverito 
(Roma. 1937), nuovo consi¬ 
gliere, è dal febbraio '85 segre¬ 
tario generale per la program¬ 
mazione del ministero del Bi¬ 
lancio. Nei cinque anni prece¬ 
denti era stato presidente del- 
l’Efim (su indicazione del 
Psdi). In precedenza aveva lat¬ 
to patte della giunta dell'Eni 
ed aveva ricoperto la carica di 
presidente dell’Agip nucleari:. 

Enel. Alfonso Umbtuno, 
nato a Roma nel 1930, inizia la 
propria attività presso la socie¬ 
tà romana di elettricità per poi 
passare nel '63 alla neonata 
Enel. Nel '74 diventa vice diret¬ 
tore centrale dell’Ente e. alla li¬ 
ne del '76. è nominato diretto¬ 
re centrale responsabile della 
direzione amministrativa e fi¬ 
nanziaria dell'Enel. Dair84 n- 
copre la carica di Direttore ge¬ 
nerale. Da venerdì è ammini¬ 
stratore delegato. Vittorio Ba¬ 
rattieri (nuovo membro cd.j) 
è da molti anni al Ministero 
dell'Industria dove attualmen¬ 
te ricopre la carica di Direttore 
generale. Barattieri, che è an¬ 
che consigliere della Gepi, fu 
rimosso nella sua carica all'In¬ 
dustria dall'allora Ministro Bat¬ 
taglia ma venne poi reintegra¬ 
to dalla magistratura. A quel¬ 
l’epoca Barattieri era un uomo 
forte del ministero, molto vici¬ 
no al precedente ministro Re¬ 
nato Altissimo. Fu uno degli 
ideatori della legge 46 (inno¬ 
vazione tecnologica), una 
quota rilevante dei fondi stan¬ 
ziati fini alla Fiat. 

Ina. Mario Fomarì, 67 anni, 
ex direttore generale Ina ora 
2 imministratore delegato, rico¬ 
pre anche numerose altre cari¬ 
che: Ira l'altro, è atKhe mem¬ 
bro della commissione consul¬ 
tiva per le a^urazionì privale 
presso II Ministero dell'Indu¬ 
stria e consigliere dell'Associa¬ 
zione nazionale fra le imprese 
assicuratrici. Il neoconsigliere 
Francesco Giavazzl, Direttore 
generale del Tesoro, vanta una 
lunga esperienza neH'ammini- 
strazione statale. 


Tutto il potere delle nuove Spa nelle mani del Teso¬ 
ro. É questo che emerge dalla lettura degli statuti di 
Iri, Eni, Enel ed Ina. Il presidente ha compiti di mero 
esecutore. Il cda risponde alle assemblee per quan¬ 
to riguarda le scelte strategiche, cioè all’azionista 
unico. Andriani: «E il Parlamento?». Intanto i cda di 
Iri ed Eni sono convocati per il 12 agosto e quello 
dell’Ina perii 10. 


ALnSANDRO OAUANI 


H ROMA Un bel po' di razza 
padrona fa le valige e se ne tor¬ 
na a casa. Il leio moriue è que¬ 
sto sui giornali di ieri. Con il 
Dottor Sottile, Giuliano Amato, 
che vince II braccio di ferro col 
boiardi di Stalo. Ma ad una let¬ 
tura più attenta del nuovi statu¬ 
ti di Iri, Eni, Enel ed Ina, 34 arti¬ 
coli. divisi in 9 capitoli, l'uno la 
fotocopia deU'altro, tranneché 
per quanto riguarda l'oggetto 
della società, scopriamo che 
c'è anche un altro motivo con¬ 
duttore. In sintesi: tutto il pote¬ 
re va al Tesoro. É lui il nuovo 
padrone. Vediamo come. 

Il presidente della Spa, co¬ 


ai ROMA. La De tace. Un si¬ 
lenzio di tomba, il suo. Le 
agenzie di stampa danno col 
contagocce le reazioni di pitiz- 
za del Gesù. Certo, molti sono 
in vacanza. Ma l'impressione 
che la mossa di Amato sulle 
privatizzazioni sia stata vista 
come una pugnalata alle spal¬ 
le da numerosi democristitmi, 
è forte. Interviene il ministro 
delle Rnanze, Giovanni Goria, 
ma più come esponente del 
governo che come de. •£ stato 
il governo - dice - ad ispirare 
questa operazione. Fatichere¬ 
mo molto a metterci in testa 
che con questo processo si 
cambia pagina, perchè si pas¬ 
sa dal controllo delle attività 
pubbliche per via amministra¬ 
tiva al controllo in qualità di 
azionista di maggioranza». 
Una prosa faticosa quella di 


me prevede l'articolato, «so- 
vraintende alle politiche ge¬ 
stionali e alla gestione del per¬ 
sonale, in particolare quello 
direttivo, e ha poteri di indiriz¬ 
zo sulla gestione». Insomma. è 
un mero esecutore. Il consiglio 
di amministrazione (cda), «è 
investito del poteri più ampi 
per l'amministrazione ordina¬ 
ria e straordinaria della società 
e In particolaie ha facoltà di 
compiere tutti gli atti che riten¬ 
ga più opportuni per il rag¬ 
giungimento dell'oggetto so¬ 
ciale», tranne quelli «che la leg¬ 
ge e lo statuto riservano all’as- 
semblea degli azionisti». Ecco 


Goria. Comunque ammette 
che c'è stata una «svolta» e che 
i padroni delle Partecipazioni 
statali si sono spostati al Teso¬ 
ro. Foriani non parla. Di lui si è 
detto In questi giorni che abbia 
molto brigato per Intralciare 
Amato. Ma se avesse veramen¬ 
te voluto farlo non saremmo a 
questo punto. Cirino Pomici¬ 
no, Prandini e ^a. 1 difensori 
ad oltranza dei boiardi di Sta¬ 
to, sono quelli che ne escono 
peggio. Pare che al consiglio 
nazionale, sabato pomerig^o, 
più che pensate al nuovo se¬ 
gretario De, si agitassero per le 
notizie provenienti dai fronti 
Ili, Eni, Enel ed Ina. Certo, ci 
devono essere rimasti male. 

Il costituzionalista FrarKe- 
sco D’Onofrio, uno del fedelis¬ 
simi di Cossiga, che è spesso 
schierato con la sinistra De, è 


la vera novità, quella su cui ci 
sono stati gli scontri più forti e 
sulla quale si sono concentrati 
la ma^ior parte delle SO mo¬ 
difiche, introdotte in questi 
giorni. 

É l'assemblea il nuovo cen¬ 
tro di potere. Essa infatti può 
deliberare «sull'acquisto e la 
vendita di partecipazioni, sul¬ 
l'acquisto, l'alienazione e la di- 
smi^ione di aziende e/o rami 
di aziende, su operazioni di fu¬ 
sione. scissioni, o trasforma¬ 
zione relative a società con¬ 
trollate e collegate, sulla nomi¬ 
na del presidente del cda», 
nonché sulle collocazioni 
azionarie. Il trio del cda, quin¬ 
di, ha le mani legate. Le scelte 
strategiche sono affidate all'as¬ 
semblea e cioè, attualmente, 
all'azionista unico, che è il Te¬ 
soro. In sostanza al governo. E 
il parlamento? Per ora è esau¬ 
torato. Secondo Silvano An¬ 
driani, esperto economico del 
Pds «Il governo deve al più pre¬ 
sto confrontarsi con il parla¬ 
mento sul programma a lunga 
scadenza delle nuove Spa, dire 
chiaramente cosa resterà pub- 


tra i pochi sereni. «Mi sembra 
esagerato - dice - definite le 
nuove Spa come la prova della 
distruzione del potere dei par¬ 
titi nel settore pubblico dell'e¬ 
conomia. I quattro terzetti di 
comando di Iri. Eni, Enel ed 
Ina testano pur sempre formati 
da esponenti autorevolissimi 
del sistema dei partiti, ai quali 
devono originariamente la lo¬ 
ro nomina. Quel che muore, e 
non è poco, è il Cencelli parti¬ 
tocratico». 

Al di fuori di casa De si regi¬ 
strano reazioni tutto sommalo 
positive nei confronti del Dot¬ 
tor Sottile. Il segretario del Pii. 
Giorgio La Malfa, non ha dub¬ 
bi: «E un buon avvio di una 
consislente riduzione del pote¬ 
re dei partiti nelle Imprese 
pubbliche». E aggiunge: «Va 
dato atto al presidente del 


blico e cosa andrà ai privati e 
indicare quali riassetti produti- 
vi Intende determinare». 

GII statuti inoltre dicono che 
i consiglieri potranno essere 
da 3 a 9, restare in carica fino a 
3 anni ed essere rieleggibili. 
Ciò significa che ad apnie po¬ 
trà cambiare. Il numero inizia¬ 
le del cda, che adesso è di 3 
membri, può infatti essere va¬ 
riato dall'assemblea «nel corso 
del mandalo». E la stessa as¬ 
semblea «può eleggere un vi¬ 
cepresidente». Il che significa 
che le pratiche lottizzatone del 
partiti, cacciate dalla porta, 
potrebbero anche rientrare 
dalla finestra. 

Agli articoli 1 e 34 si .stabili¬ 
sce che la nuova Spa deriva 
dalla trasformazione degli enti 
costituiti in base alle leMi del 
tempo e che «conserva la tito¬ 
larità dei rapporti giuridici atti¬ 
vi e passivi del quali era titolare 
prima della trasformazione». 
Queste norme contlnu'iste so¬ 
no la cons^uenza della man¬ 
cata creazione delle superhol- 
ding. Inoltre gli statuti si occu¬ 
pano anche delle procedure di 
ampliamento del cda in segui- 


Consiglio di aver avuto la vo¬ 
lontà e la foiza di decisioni 
contrarie alle richieste pres¬ 
santi della sua stessa maggio- 
rarua. Se le resistenze sono 
state cosi forti ai primi passi, fi¬ 
guriamoci cosa avverrà quan¬ 
do si tratterà di incidere sulle 
controllate». Chi ha il dente av¬ 
velenato con Amato è invece il 
segretario del Psdi, Carlo Vizzi- 
ni: «Le tegole devono essere 
uguali per tutti i partiti. Se ì par¬ 
tili devono stare fuori da que¬ 
ste nuove spa la blindatura di 
De e Psi non è assolutamente 
giustificata. Amalo deve avere 
la forza, il coraggio e la dignità 
morale di mandare a casa i 
presidenti, scegliendo altre 
personalità del mondo econo¬ 
mico». 

Euforici i liberali. Il vice se- 


to al collocamento azionario 
dette azioni sul mercato: «Nel¬ 
l'ipotesi in cui le azioni della 
società risultino quotale in 
Borsa e collocate per una per¬ 
centuale superiore al 20* del 
capitale sociale», dovranno es¬ 
sere presentate da parte dei 
soci delle liste, composte da 
un numero di persone comun¬ 
que inferiore a quello dei nuo¬ 
vi amministratori da inserire. 
Ogni socio potrà volare una 
sola lista. In pratica si tratta di 
una norma volta a garantire le 
minoranze e che pennetle di 
far entrare nel consiglio tutti i 
componenti della lisU» che ab- 


gretario vicario del Pii, Antonio 
Patuelll afferma che «lo sciogli¬ 
mento dell'Elim, la trasforma¬ 
zione in Spa e la nomina dei 
nuovi vertici di Iri, Eni, Enel ed 
Ina, rappresentano un succes¬ 
so dei liberali e del governo». Il 
Pii propone anche la costitu¬ 
zione di un consorzio barKa- 
rio di collocamento delle azio¬ 
ni Enel ed Ina. Tra i grandi 
esclusi l'unico a parlare è il li¬ 
berale Beppe Pacchetti, ex 
membro della giunta Eni. «La 
.soluzione adottata - dice - 
con la conferma di Gabriele 
Cagliari alla presidenza della 
nuova Spa e la nomina di 
Franco Bemabè ad ammini¬ 
stratore delegato è largamente 
positiva». Pacchetti non si ri¬ 
sparmia però qualche stocca¬ 
ta: «Esistono del finti convertiti 
alla logica delle privatizzazlo- 


biano ottenuto la maggioranza 
dei voti dell'assemblea, più i 
rappresentanti della minoran¬ 
za: il capolista nel caso che gli 
amministratori da eleggete sia¬ 
no 5 o 6, i pnmi 2 o 3 se il nu¬ 
mero è maggiore. La convoca¬ 
zione del cda, che di tegola 
deve avvenire 5 giorni prima 
della data fLcsata, può essere 
richiesta, oltre che dal presi¬ 
dente, anche da un solo consi¬ 
gliere, nel caso di cda compo- 
.sti da 3 membri, e da 2 per or¬ 
gani di maggiore consistenza. 
Intanto Eni ed Iri convocano il 
loro primo cda per il 12 agosto 
e l'Ina perii 10agosto. 


ni». Econclude: «Per i gattopar¬ 
di dovrà intervenire con fer¬ 
mezza l'azione del governo, 
perchè il potere reale dovrà 
averlo l'azionista». 

Per il Psi è intervenuto il se¬ 
natore Fabrizio Cicchino, se¬ 
condo il quale, quella di saba¬ 
to è «per metà una riforma e 
per metà addirittura una rivo¬ 
luzione». Occhino prevede un 
accorpamento di Iri, Eni ed 
Efim per poli di settore. Per l'e¬ 
conomista Sito Lombardini «il 
problema è che non vedo una 
strategia globale». L'obiettivo, 
aggiunge, dev'essere quello 
«dell'eflicienza», e dunque 
«qualcosa deve restare nel 
pubblico, ed essere ristruttura¬ 
to radicalmente, qualcosa de¬ 
ve andare nel privalo e il resto 
essere gestito tra pubblico e 
privalo». OAI.C. 


M GENOVA. Si chiama Sider¬ 
mar. è una compagnia di navi¬ 
gazione del gruppo Rnmare, 
ha 21 navi e lo scorso anno ha 
trasfiortato merci per 32,7 mi¬ 
lioni di tonnellate. Sana, in pie¬ 
no sviluppo e redditizia (nel 
'91 ha realizzato utili per II 
miliardi) sarà il primo «gioiel¬ 
lo» pubblico ad essere venduto 
al miglior offerente. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha deciso di dividete la 
società in tre e di cedere ai pri¬ 
vati. senza indugi, le attivilà di 
cabotaggio e i servizi di spedi¬ 
zione. Si .sarebbero già latti 
avanti armaton del calibro di 
Clerici. Grimaldi e Cameli. Ob¬ 
biettivo dichiaralo dell'opera¬ 
zione: recuperare 140 miliardi 
per riscattare le azioni (49%) 
in mano all'llva e temporanea¬ 
mente parcheggiate alla Banca 
monegasca. 

Ma se il buon giorno si vede 
dal mattino, bisogna ammette¬ 
re che il gran valzer delle priva¬ 
tizzazioni parte con il piede 
sbagliato. Ai privati passereb¬ 
bero non soltanto le navi cabo¬ 
tiere, ma anche ghiotte quote 
di mercato relative ai trasporti 
di prodotti siderurgici percen¬ 
to Uva. garantite per contratto 
alla Sidermar sino al 2000. E 
questa la ragione fondamenui- 
le che ha spinto sindacati e la¬ 
voratori a insorgere in forze, 
con una prima tornata di 72 
ore di sciopero del personale 
navigante (sono 752 i maritti¬ 
mi a turno Sidermar) e una 
giornata di sciopero della sede 
direzionale Genovese venerdì 
scorso, giornata che prelude al 
blocco del lavoro straordina¬ 
rio. Tutte le navi presenti in Ita¬ 
lia (una a Piombino, 2 a Mar- 
ghera, tre a Taranto e una a 
Genova) hanno aderito all'a¬ 
gitazione. A settembre altri cin¬ 
que giorni di sciopero. 

C'è di più: nel corso di 
un'assemblea tenuta nella se¬ 
de di via XX Settembre, il per¬ 
sonale ha chiesto dì poter 
esercitare il diritto di prelazio¬ 
ne sull'acquisto delle azioni in 
mano all'llva. In altre parole i 
lavoratori sarebbero disposti a 
finanziare l’azienda diventan¬ 
do comproprietari di navi e 
contralti di noleggio. In quali 
proporzioni e con quali moda¬ 
lità sia possibile l’operazione, 
non è ancora chiaro. Trovare 
140 miliardi non è un'impresa 
da poco e d'altra parte i dipen¬ 


denti potrebbero acquistare 
mche solo una parte delle 
quote in cerca di padrone: 
«Comunque non si tratta di 
una semplice provocazione - 
precisa Carbone, della Filt-Cgil 
di Genova -. I dipendenti co¬ 
noscono la situazione meglio 
di chiunque altro e sanno be¬ 
nissimo che comprare azioni 
Sidermar è un ottimo affare». 

Ma perché una opposizione 
tanto aspra alla ristrutturazio¬ 
ne? In un do>;umenlo firmato 
dalle Federazioni trasporti 
Cgil-Cisi-Uil si parla di «svendi¬ 
la dei gioielli di famiglia» che si 
scaricherebbe «sulle spalle dei 
lavoratori, mettendo in discus¬ 
sioni posti di lavoro e diritti ac¬ 
quisiti con anni e anni dì lotte e 
sacrifici». L'amminisU-alore de¬ 
legato Carlo Cloni replica che 
non sarà perduto un solo po¬ 
sto: marittimi e amministrativi 
verranno suddivisi Ira le tre so¬ 
cietà. 

In realtà, i lavoratori non so¬ 
no contrari in via di principio 
all’ingresso di capitale di ri¬ 
schio: quando si parlò di 
Krupp come possibile socio di 
minoranza, la circostanza fu 
salutala con un certo favore. 
Contestano piutto.sto la strate¬ 
gia dello smembramento che 
regalerà ad alcuni fortunati ar¬ 
matori quote di traffico costie¬ 
ro costruite pezzo per pezzo 
dalla società pubblica attraver¬ 
so una buona gestione e grazie 
alla professionalità del dipien- 
denlj Mentre la «polpa» finirà 
ai privati, alla mano pubblica 
resteranno i trasporti di ma-ssa 
(minerali, carbone) su scala 
oceanica, con una flotta inizia¬ 
le di sette navi. Si tratta di un 
settore che, con un trasportato 
annuo di 13 milioni di tonnel¬ 
late per l’importazione di ma¬ 
terie prime e di sei milioni 
G40mila sotto altre voci, collo¬ 
ca la Sidermar fra le compa¬ 
gnie leader a livello mondiale 
con partner commerciali co¬ 
me Eiiel, Uva, Krupp, Bntish e 
Nippon Steel. Ma è un mercato 
troppo esposto alle bufere va¬ 
lutarie, che impone crescenti 
investimenti in tecnologie na¬ 
vali e ha una redditività non 
certo paragonabile al cabotag¬ 
gio. A meno che davvero i di¬ 
pendenti non nescano a di¬ 
ventare azionisti. Quello si che 
sarebbe vero capitale di ri¬ 
schio; e non ci sarebbe più bi¬ 
sogno di smembramenti. 


Per La Malfa «si 
La De preferisce 


parte bene» 
invece il silenzio 



Intervista a FILIPPO CAVAZZUTI 


«Un buon inizio, ma con molte ombre 
E finalmente i boiardi tornano a casa» 


«Un buon inizio». Cosi Filippo Cavazzuti, Pds, vice- 
presidente della commissione Bilancio del Senato, 
giudica l’operazione «privatizzazioni». È importan¬ 
te, sostiene, che sia stato respinto l’assalto alla dili¬ 
genza della De. Giudizio sospeso sul merito delle 
politiche industriali che si attueranno. 1 nuovi diri¬ 
genti e il ministro del Tesoro attesi alla prova dei fat¬ 
ti. 


NnOCANBTTI 


■1 ROMA. «Boiardi a casa», «i 
partiti espulsi dagli Enti», «il tra¬ 
monto dei boiardi». Cosi la 
maggior parte della stampa 
italiana titola oggi la notizia 
sulla trasformazione in Spa di 
alcuni enti a partecipazione 
statale (Iri, Eni, Enel, Ina). È 
proprio cosi? È veramente Uni¬ 
ta l'era delle spartizioni? lx> 
chiediamo a Rlippro Cavazzu¬ 
ti, del Pds, vicepresidente della 
commissione Bilancio di pa¬ 
lazzo Madama. «Senza enfatiz¬ 


zare, prerché occorre sempre 
stare coi piedi p>er terra, pxrs- 
siamo senz'altro sostenere che 
si tratta di un buon inizio. Il 
mio giudizio - continua - co¬ 
me membro deH'oppxjsizione 
è sicuramente pxrsitivo. Aver 
cancellato giunte e comitati, 
che erano i luoghi della me¬ 
diazione politica tra i partiti ed 
aver ridato il pxMere in mano ai 
consigli di amministrazione, è 
senz'altro l'aspetto più interes¬ 
sante delle decisioni. Verso la 


trasparenza. Paradossalmen¬ 
te, potremmo dire che il pare¬ 
re negativo espresso da Cirino 
Pomicino è la controprova di 
una scelta giusta». 

I preMenti reiUiio perù al 
lon> POMO. La ritirala del 
pwtM aoa è coMpIcta... 
Questo è uno dei limiti della 
soluzione adottata. La prerma- 
nenza alla presidenza degli 
stessi personaggi significa che 
il collegamento coi partiti pier- 
mane. Si è ridotto, piossiamo 
dire cosi e questo è uno dei 
molivi per pioler affermare che 
sì tratta di un buon Inizio. 
Avremmo certo preferito che 
se ne fossero andati anche i 
presidenti. Allora cl sarebbe 
stata la sensazione di pna no¬ 
vità piena. Probabilmente è 
stato, questo dei presidenti, 
uno dei punti di mediazione e 
di compromesso tra Amato e 
quanti, con più prepotenza 
nella De, volevano lasciare le 


cose allo stata quo. 

A prt^xwlto di De, U capo 
dclegazioiic al goveno, 
MandDO, nega die d Ma Ma¬ 
ta una lotta da parte sua e 
dd suo partito per la confer- 
nui dd cooslgu di aounliil- 
strazioBe nsceatl. Tta dw 
notizie hai? 

A me risulta che da parte della 
De c'è stata una resistenza te¬ 
nace. Anzi un rinnovato vero e 
proprio assalto alla diligenza. 
Secondo me, aver resistito a 
questo assalto è stato un meri¬ 
to dell'asse Amato-Barucci. Il 
comunicato del ministero del¬ 
l'Interno asserisce che Manci¬ 
no avrebbe suggerito di utiliz¬ 
zare come amministratori uni¬ 
ci degli enti, i direttori generali 
in carica, che sono diventali 
amministratori delegati. Non 
posso certo mettete in dubbio 
le parole del ministro. Voglio 
perù ricordare che nei giorni 
scorsi, la De, attraverso il feb¬ 


brile attivismo del prof. Silvio 
Lega, sì era data parecchio da 
lare per ricompone il mosaico 
delle presidenze in un certo 
modo. 

Hai partalo prima della pre¬ 
senza dd vecchi presidenti 
come uno dd Umili. Quali 
altrt nc InbavvedlT 

Uno di fondo. I problemi della 
privatizzazione non sono stati 
affrontati. Nemmeno sfiorati. 
Regole di trasparenza per ora 
non ce ne sono. 

Giudizio soqreso, allora, 
ndmcfitoT 

Certo. Bisognerà valutare che 
cosa saranno capaci di lare 
questi uomini, quali strategie 
industriali adotteranno, quali 
regole di trasparenza si daran¬ 
no, come saranno gli statuti 
nel dettaglio. Poi si potrà dare 
un giudizio più completo e 
ponderato. 

È una bnona scelta aver in¬ 



serito nel nuovi vertid diret¬ 
tori generali di ministeri? 

Non mi convince. Alcuni di es¬ 
si sono infatti chiaramente uo¬ 
mini di partito. 

Vedi Incognite? 

La maggiore riguarda la con¬ 


vinzione. che finora non è sta¬ 
ta smentita, che il governo 
continui a ritenere che l'opera¬ 
zione serva solo a collocare 
parte delle azioni delle varie 
società a fini di risanamento 
della finanza pubblica. 

E il fine Invece quale do- 


Rllppo 

Cavazzuti 


vrebbe essere? 

Bisognerebbe lavorare non 
partendo dalla testa delle hol¬ 
ding ma direttamente dalle .so¬ 
cietà operative realizzando 
una politica industriale mo¬ 
derna e favorire la loro crescita 
sul mercato mobiliare. [I giudi¬ 
zio resta perciò sospeso pure 
sul ministro del Tesoro. Biso¬ 
gnerà capire quale strada in¬ 
tende imboccare. 

Altri problemi aperti? 

La ricapitalizzazione. Dell'lri 
soprattutto. È urgente per im¬ 
pedire che vengano portati ì li¬ 
bri in tribunale. 

Luci e ombre, allora? 

Certo, Ripeto però che è un 
buon inizio. Pochi uomini a di¬ 
rigere in luogo di pletoriche, 
lottizzate assemblee, è un latto 
positivo. Si potrebbe riassume¬ 
re con una battuta: «I boiardi 
risalgono sconfitti le valli che 
avevano abbondantemente 
saccheggiato per tanti anni». 


















L'UNITA 


ECONOMIA E Lavoro 


DOMENICA 9 AGOST01992 


I Quasi un referendum su Trentin 

ÈJ accuruu MU ^lan g ^^ata giusta 0 no quella firma? 

Napolitano: Punto di riferimento in questa drammatica stagione di crisi 
E il vicepresidente del Senato avanza una sua proposta per settembre 


Un sondaggio de «Il Mondo» 

Solo il 6,5 per cento 
dei lavoratori dice: 

«Bello quel protocollo! » 


Lama: ora sulla graticola gli altri 

La proposta di una consultazione sul futuro «patto sodale» 


Quel protcxollo a Palazzo Chigi sul costo del lavoro, 
accompagnato dalle dimissioni di Trentin, fa anco¬ 
ra discutere. Napolitano sottolinea la serietà e la re¬ 
sponsabilità di Bruno Trentin. Luciano Lama dice 
che ora il governo deve dimostrare il suo rigore ver¬ 
so altri ceti, ma che la De soccomberà a questa pro¬ 
va. Il segretario della Cgil emiliana. Casadio, chiede 
una discussione chiarificatrice. 


M ROMA II abruno» protocol¬ 
lo sul costo del lavoro lirmato 
anche da Bruno Trentin, dopo 
l'annuncio delle proprie dimis¬ 
sioni, continua a far discutete. 
Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, in una in¬ 
tervista a il Mattino, dice: «(.'re¬ 
do che Giorgio Amendola con¬ 
dividerebbe l'analisi di Trentin 
e inviterebbe i sindacati a fare 
ia loro parte controcorrente ri¬ 
spetto ai demagogismi e ai po¬ 
pulismi». Il suo giudizio sul se¬ 
gretario della Cgil? «È persona 
di assoluta serietà c responsa¬ 
bilità nell'analisi della realtà 
attuale del Paese, Può ben es¬ 
sere, in questa stagione dram¬ 
matica dal punto di vista del¬ 


l'economia, della società civi¬ 
le, della democrazia, uno dei 
più validi punti di rìferimento 
per la ricerca di vie di uscita 
dalla crisi». Anche Luciano La¬ 
ma. in una intervista a l'Auanti! 
reputa necessario quel proto¬ 
collo, E condivide, in sostanza, 
quanto ha proposto Trentin; 
•lo sono per lare delle assem¬ 
blee nelle quali si discute con ì 
lavoratori, partendo dall'ac¬ 
cordo, su quello che dovrà lare 
il sindacato nella seconda lase 
della trattativa». Lama prevede 
che l'attuale governo se vorrà 
lare una poliotica di rigore ri¬ 
volta ad altre lorze sociali, met¬ 
terà a nudo la crisi della Oc: 
•Oggi con l'accordo sul costo 


del lavoro, ha retto perchè sul¬ 
la graticola ci stava la Cgil. cioè 
la sinistra sindacale più genui¬ 
na, più vera, capace di essere 
sinistra senza perdere di vista 
gli interessi generali del Paese. 
Domani sulla graticola ci sa¬ 
rebbero essenzialmente altri, 
che hanno tradizioni diverse» 
(è quello che Trentin ha chia¬ 
mato un «patto sociale», riliuta- 
to però da Amato), E, per ri¬ 
manere in campo politico, ec¬ 
co l'atteggiamento di «Rilonda- 
zione Comunista». Lucio Liber¬ 
tini, in una dichiarazione, pre¬ 
vede per settembre «un vento 
di tempesta dalle labbriche e 
dai luoghi di lavoro», non tanto 
contro il governo Amato, 
quanto «contro l'accordo». 

E nella Cgil? Malgrado il pe¬ 
riodo feriale, arrivano nuove 
prese di posizione. Il segretario 
del potente sindacato emilia- 
no-rom^nolo Giuseppe Casa- 
dio sostiene che non c'è tanto 
bisogno di un congresso 
straordinario quanto di una 
«discussione chiarificatrice, le 
cui forme devono tenere conto 
che alla fine i nostri lavoratori 
dovranno pronunciarsi». Non è 
tanto in discussione, aggiunge, 
la linea emersa dal congresso 


nazionale della Cgil svoltosi a 
Rimini lo scorso anno quanto 
«una cattiva interprelazione 
della linea stessa». £da segna¬ 
lare poi l'orientamento assun¬ 
to a maggioranza (ma anche 
con i sindacalisti di area psi) 
dal Comitato Direttivo Cgil di 
Siena, con un giudizio negati¬ 
vo sul «protocollo» perchè non 
contiene «un nuovo sistema 
contrattuale in grado di tutela¬ 
re il salario reale dei lavorato¬ 
ri». Il governo, secondo i sene¬ 
si, non ha saputo, a proposito 
di rigore, chiedere impegni al¬ 
la (^onfinduslria ed agli altri 
soggetti, pari a quelli chiesti al 
sindacato. La proposta è quel¬ 
la di una «consultazione vinco¬ 
lante dei lavoratori», sapendo 
che è aperto «un problema po¬ 
litico e di verifica dei gmppi di- 
ngenti» della Cgil. È da segna¬ 
lare, infine, un articolo su H 
Manifesto del collaboratore 
Lombard (uno psuedonimo). 
La indicazione, sostenuta dal 
quotidiano, di mobilitarsi per 
rimettere in discussione (ac¬ 
cordo. è considerata ntiofie 
«perchè trascura gli effetti ne¬ 
gativi che il dissesto delle fi¬ 
nanze pubbliche avrebbe sulle 
stesse condizioni di vita dei la- 


Parla Roberto Stuani, 36 anni, collaudatore airAlfa-Lancia di Arese 

«Io, Cipputi trentiniano, 
con tutti i miei dubbi...» 


Questa è la storia di un operaio dell’Alfa. Trascorre 
l’agosto in fabbrica e segue in qualche modo le an¬ 
gosciose vicende del suo sindacato. È la testimo¬ 
nianza di un «trentiniano» pieno di dubbi. Il suo ri¬ 
tornello è; «Non mi fido». E ricorda i sacrifici del pas¬ 
sato: a cosa sono seiviti? L’unica via d’uscita, sem¬ 
bra dire, è quella di un governo credibile. E che i la¬ 
voratori tornino a diventare i padroni del sindacato. 


BRUNO UOOUNI 


■i MILANO. È un collaudato 
re di 36 anni, un operaio mo¬ 
derno dell'Alfa-Lancia, iscritto 
alla Cgil. Lo abbiamo cercato 
per chiedergli di quell'accordo 
di fine luglio, delle dimissioni 
di Trentin. Non è un op«'raio 
particolare, non ha la fama di 
estremista, è iscritto al Pds, ha 
dovuto polemizzare con Rifon¬ 
dazione Comunista, con la 
componente di «Essere Sinda¬ 
cato» (maggioritaria in questa 
azienda), con il primo Cobas 
operaio sorto proprio qui. È, in 
qualche modo, un «trentinia¬ 
no» che vorrebbe capire e che 
si sente un po' escluso «da 
questo sindacato». E che dice: 
«Capisci, non mi fido più». Ha 
la qualifica del quinto livello. Il 
suo nome è Roberto Stuani. 
Ha cominciato a lavorare nella 
grande fabbrica dell'auto (og¬ 
gi dal futuro incetto) nel :97l, 
quando aveva solo 19 anni. 
Oggi guadagna 21 milioni 
complessivi netti air.inno 


(modello 101 del 1992). paga 
tre milioni e mezzo di affitto ad 
equo canone all'anno, ha 
(hobby della fotografia. Il suo 
reparto si chiama «sperimenta¬ 
le». Il suo compito è quello di 
provare, collaudare le vetture, 
«C'è il progetto e poi uno chie¬ 
de: quanto è sicuro questo par¬ 
ticolare? Fino a quanto può re¬ 
sistere? Il problema è di vedere 
se quel determinato particola¬ 
re o quell'insieme di particola¬ 
ri comportano stabilità, una 
prestazione efficace della vet¬ 
tura...». Anche in questo torri¬ 
do mese di agosto. Roberto, 
quando gli parliamo, sta per 
andare a raggiungere una pi¬ 
sta, dalle parti di Torino, per 
provare la velocità di una mac¬ 
china. È. insomma, tutto il la¬ 
voro «oscuro», come se si pas¬ 
sasse da una cllnica all'altra, 
che precede la nascita vera e 
propria della Fiat. Roberto è al 
lavoro in una fabbrica semi- 
deserta. Quando (attraversa. 


per recarsi in mensa è come .se 
attraversasse una delle nostre 
citta In clima ferragostano. 
«Sembriamo tanti piantoni, an¬ 
che negli uffici ne vedi uno 
ogni trecento metn. Ma poi in 
mensa scopriamo che i rimasti 
sono qualche centinaio». Una 
mensa in lase di ristrutturazio¬ 
ne e quindi non proprio piace¬ 
vole. Ma c'è l'aria condiziona¬ 
ta? chiede il cronista che quasi 
sviene dal caldo Roberto 
scoppia in una risata. 

È un collaudatore, ma è an¬ 
che un delegato per la Cgil. Ha 
iniziato «a tare un po' il delega¬ 
to nel 1974». Poi ha sospeso 
questo tipo di attività. C'è stata 
(elezione del Consiglio di fab¬ 
brica due anni la ed è stato 
eletto dai lavoratori. Come hai 
saputo di quel «protocollo» fir¬ 
mato a Palazzo Chigi? Era an¬ 
dato con la moglie Paola al 
mare, per il fine settimana, ad 
Albenga, in Liguria, dove la fi¬ 
glia di quattro anni è ospite dei 
nonni. Ha ascoltato la radio 
poi è andato a prendere i gior¬ 
nali. Roberto legge l'Unità e, 
ogni tanto, anche la Repubbli¬ 
ca. Una volta dava un occhiata 
anche al Comere della sera. 
«Ma non volevo che la mia vita 
alla fine finisse sempre nelle 
tasche di papà Gianni Agnelli». 
E quella notizia in prima pagi¬ 
na? «Non so che dire. Mi sem¬ 
brava. di primo acchito, una 
cosa talmente assurda... Sono 


voratori». P. una posizione «iier- 
dente» perchè con l'ulteriore 
deterioramento della .situazio¬ 
ne finanziana si produrrebbe¬ 
ro le condizioni per cui «le me¬ 
desime misure in tema di poli¬ 
tica dei redditi verrebbero ine¬ 
vitabilmente prese» e in |rrc- 
senza «di una situazione di 
frammentazione e di Lsola- 
niento delle inas,se lavoratrici». 

I ÌB.U. 



rimasto incredulo. Era una co¬ 
sa che sentivo abbastanza 
staccata. Ho detto; per adesso 
lasciamolo qui, m un angolino, 
perchè se ci penso comincio 
ad incazzarmi». Roberto ha co¬ 
minciato a lare qualche cen¬ 
no, a pranzo, con il suocero, 
uno che, a suo tempo, aveva 
fatto attività sindacale e politi¬ 
ca. E il suocero ad un certo 
punto ha commentato: «State 
distruggendo tutto quello che 
abbiamo fatto», E Roberto re¬ 
plicava; «Ma che sindacato 
avete costruito? lo sono arriva¬ 
lo che era già latto», 

E poi il ritorno in fabbrica, al 
collaudo. Con i compagni ri¬ 
masti che chiedono deiucida- 
zioni. La lettura, faticosa, delia 
lunga intervista a Trentin. 
•Molte cose - lo dico subito - 
non mi convincono». Alludi al¬ 
la firma? Al fatto che il leader 
della Cgil ha preso atto di una 
situazione, compreso il muta¬ 
mento di opinione di altri diri¬ 
genti sindacali, in un primo 
tempo favorevoli a difendere a 
denti stretti alcune modifiche 
al protocollo? E si è latto carico 
di quel che sarebbe successo 
al Paese, agli stessi lavoratori, 
se non avesse firmalo? Il peri¬ 
colo di un caos politico? «Ap¬ 
punto. Il problema è che le 
esperienze di questi anni mi 
hanno re.so scettico. Prendi 
questa fabbrica, l'Alfa. Erava¬ 
mo al disastro, al tracollo, im- 


Giorgio 
Napolitano: 
a destra 
Bruno 
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■■ ROMA Solo il C.S'i. del la¬ 
voratori dipendenti giudica 
positivamente il protocollo sul 
costo del lavoro sottoscritto a 
fine luglio da governo, impren¬ 
ditori e sindacati, fi quanto 
emerge da un sondaggio com¬ 
missionato dal settimanale il 
Mondo. Tutti sanno bene qua¬ 
le valore abbiano code.sti son¬ 
daggi che non possono sosti¬ 
tuire gli strumenti specifici del¬ 
la democrazia. Ma anche que¬ 
sti dati sono un termometro di 
CUI bisogna pur tenere conto. 

I-a mini-consultazione è sta¬ 
ta condotta da uno istituto .spe¬ 
cializzato, lo «Swg» di Trieste I 
lisultati sono .stati anticipati ieri 
e verranno pubblicati sul nu¬ 
mero in edicola domani, lune¬ 
di. Il periodico riferisce che il 
24% dei lavoratori considera 
necessario ( accordo, un altro 
24% lo giudica negativamente 
e il 25 lo ritiene insufficiente E 
se si mettono insieme il 24% 
che considera necessario quel 
protocollo, con il 25 che lo giu¬ 
dica insufficiente si può con¬ 
statare che la maggioranza dei 
lavoratori di|5endenti vede 
quel protocollo come un pas¬ 
saggio aspro e difficile, ma non 


certo conclusivo 

Sono stati intervi.stati, oltre a 
400 lavoratori dipendenti, 100 
imprenditori e 100 dirigenti 
d'azienda, per il 46,3% dei 
quali (accordo ora neces.sario. 
ijU maggioranza dei dipenden¬ 
ti (58%) è convinta che la sca¬ 
la mobile, sia pure ridimensio¬ 
nata, avrebbe dovuto es.sere 
mantenuta. Favorevole al 
mantenimento di un meccani¬ 
smo di indicizzazione si è det¬ 
to anche il 3C'% di imprenditori 
e dirigenti Un referendum sul¬ 
l'accordo è necessario non per 
la maggioranza, ma per quasi 
la metà dei lavoraton dipen¬ 
denti Il 52% di questi ultimi 
(67'1 j Ira gli statali) dichiara di 
non sentirsi più rappresentato 
dai sindacati confederali Altre 
domande del sondaggio ri¬ 
guardavano le dimissioni di 
Bruno 'l'rentin che hanno pre¬ 
ceduto la iirma dell'accordo a 
Palazzo Chigi II 40.3% dei la¬ 
voratori vorrebbe che il segre¬ 
tario della Cgil restasse al suo 
ixisto, ridiscutendo però (ac¬ 
cordo. I! 24.5 è per le dimissio¬ 
ni, e il 17,5 (come il 47% degli 
imprenditori) si pronuncia af¬ 
finchè resti .senza ritirare la fir¬ 
ma 


iiiersi nei debiti, sembrava una 
azienda da chiudere da un 
momento all'altro, (.'abbiamo 
data ad Agnelli p do|K) sei me¬ 
si questa stessa fabbrica |)a.ssa 
dal rosso al nero. Come è pos¬ 
sibile? lo so bene che questo 
Paese è in crisi. Ma questi conti 
chi li ha realmente in mano? 
Quanto controllo abbiamo su 
questi conti?». L'operaio Ro- 
tjeno Stuani, insomma «non si 
fida più». E va indietro nel tem¬ 
po, inesorabile. «Ti ricordi la 
politica dell'austerità, le scelte 
dell'Eur? La battaglia per il risa¬ 
namento di allora? Dove è fini¬ 
ta? Sui nostri salari. E l'altra op¬ 
portunità che hanno avuto con 
le ristrutturazioni negli anni ot¬ 
tanta? Quella è finita con un 
colpo ai nostri diritti. Ora sia¬ 
mo di nuovo ad una stretta». 

Anche l'allarme di Trenlin- 
sull'unità sindacale e della Cgil 
in primo luogo, non lo convin¬ 
ce. «Caro Trentin, tu ste.sso 
avevi fissato con gli altri com¬ 
pagni della Cgil cinque punti 
irrinunciabili e poi se li sono ri¬ 
mangiali!». Il tentativo di dire a 
Roberto che almeno uno dei 
punti, quello sulla contratta¬ 
zione aziendale, è .stalo in par¬ 
te modiricato (il blocco riguar¬ 
derà solo gli .aspetti salariali) 
serve a poco, «'(renlin doveva 
dire che gli altri rompevano 
(unità, rompevano un impe¬ 
gno. non lui. I.a mia idea è che 
sono gli altri ad avere una cin¬ 



ghia di trasmissione con il go¬ 
verno». Ma non è meglio, ora 
considerare quanto è avvenuto 
solo una tappa di uno scontro 
mollo lungo e duro, come dice 
Trentin? Non è forse vero che 
la riforma della busta paga è 
ancora tutta da fare e che la 
piattaforma dei sindacali rima¬ 
ne in piedi, compresi gli obiet¬ 
tivi di riforma fiscale? Roberto 
.sembra tornare a ripetere il 
.suo «non mi fido». La piattafor¬ 
ma sindacale - insistiamo - ri¬ 
mane ancora valida, con quel¬ 
l'alternativa alla vecchia scala 
mobile, per la difesa, comun¬ 
que, del salario reale.... «A me 
non importa nulla se sparisce 
la scala mobile e troviamo un 
altro meccanismo», risponde 
Roberto. «Non vorrei, però, che 
fosse la ripetizione di quel che 
è succe.sso il 10 dicembre del 
1991. con la Cgil che diceva 
che la scala mobile non era 
.stata abolita. Terno che con 
questo governo non si possa 
lare nulLi e che l'unica co.sa da 
fare sia di metterlo definitiva¬ 


mente in crisi», dice. E almeno 
nel giudizio sui governo, non si 
discosta molto da quanto ha 
detto lo stesso Trentin parlan¬ 
do di un Amato incapace di 
reggere una sfida su un vero 
«patto sociale». Ma se va in crisi 
Amato che facciamo? «Pensia¬ 
mo a uomini nuovi come Se¬ 
gni e La Malia, una forza come 
il Pds», Con loro però, obiettia¬ 
mo, i sacrifici per il risanamen¬ 
to potrebbero essere anche 
più duri. «Ma un conto è affron¬ 
tare questi sacrifici in un rap¬ 
porto paritario, con consape¬ 
volezza. Un conto è dare fidu¬ 
cia a gente verso la quale non 
hai fiducia». Comunque, Ro¬ 
berto, possiamo convenire che 
la partila non è chiusa? «Certo. 
Ma proprio per questo, allora, 
non capisco le dimissioni di 
Trentin. Sono assurde. Le avrei 
capile di fronte ad un risultato 
finale boccialo dalla base». 
Forse, replichiamo, è anche un 
modo per ottenere un chiari¬ 
mento dentro il sindacalo e 
anche con le forze politiche. 


per far capire meglio quale è la 
posta in gioco e per «risalire 
cosi la china». Roberto rintuz¬ 
za: «Ma questo chiarimento, al¬ 
lora. dovevano farlo prima». Ed 
ecco che toma il clima di so¬ 
spetto, il retropensiero, anche 
que.sto frutto del drammatico 
negozialo di luglio. Roberto 
accenna ad un Ottaviano Del 
Turco che aveva a.ssunto un 
molo nel dibattito interno al 
Psi «quasi candidato a prende¬ 
re il posto di Craxi». Che cosa 
sarebbe successo «se quella 
trattativa fosse andata in modo 
diverso e se Del Turco fosse 
apparso come sconfitto?». Un 
sospetto tira l'altro. Ma gli altri, 
in fabbrica, quelli rimasti, che 
cosa dicono? Roberto ricorre 
ad una .sola parola: "rassegna- 
zione». Un po' anche per il cal¬ 
do, aggiunge, un po' ixrrchè 
molli aspettano le fene. 

Ma lui, Roberto Stuani, lo le¬ 
ne le ha fatte’ Racconta di tre 
settimane in Sardegna, in lu¬ 
glio. con moglie e figlia e la 


macchina. 480 mila lire solo 
per il traghetto, andata e ritor¬ 
no, ricorda. Ora ha un altra set¬ 
timana di ferie da fare, in .set¬ 
tembre, nel Trentino, in mon¬ 
tagna. Come li definisci dal 
punto di vista sindacale? «Non 
lo .so, forse un trentiniano. O 
forse no. la mia voglia è so¬ 
prattutto quella di riuscire a ca¬ 
pire. E di nuscire a far parte di 
questo sindacato Ma è possi- 
bile? Ha ancora senso un .sin¬ 
dacato? Qualcuno risolve il 
problema restituendo la tesse¬ 
ra. Non è una bazzecola, sono 
duecentomila lire all'anno 
•Quasi come le 20 mila lire al 
mese previste dal protocollo di 
luglio, in cambio del fermo 
della contrattazione aziendale 
e per supplire alla scomparsa 
della scala mobile quest'an¬ 
no». Siamo alla fine del nostro 
colloquio. Roberto, almeno, 
una parola di speranza’ «Noi 
ormai parliamo del sindacalo 
come se lo.s,sc tutta un altra co¬ 
sa. Torniamo a impossessarce¬ 
ne», risponde. 


CHE TEMPO FA 
















SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'alta pressione sull'I¬ 
talia sembra resistere ancora per cui la per¬ 
turbazione che si accinge ad entrare sulla 
nostra penisola provocherà effetti scarsi e 
limitati. Ancora caldo intenso ed afa su mol¬ 
te regioni italiane. Per II momento non si in¬ 
travedono grosse possibilità di mutamenti 
sostanziali e duraturi delle attuali condizioni 
atmosferiche. 

TEMPO PREVISTO; sull'arco alpino e sulle 
località prealpine addensamenti nuvolosi 
associati a fenomeni temporaleschi. Gra¬ 
dualmente la nuvolosità e I temporali po¬ 
tranno estendersi alle regioni doU'ltalla set¬ 
tentrionale ma a carattere temporaneo. Sul¬ 
le regioni dell'Italia centrale variabilità per 
quanto riguarda la fascia tirrenica e la Sar¬ 
degna, ampie schiarite per quanto riguarda 
la fascia adriatica. Prevalenza di cielo sere¬ 
no sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: al nord ed al centro condizioni di 
variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante il corso 
della giornata si potranno avere addensa¬ 
menti nuvolosi che potranno dar luogo a pio¬ 
vaschi o a temporali in estensione da ovest 
verso est. La temperatura potrà diminuire 
temporaneamente solamente su quelle lo¬ 
calità Interessate da fenomeni temporale¬ 
schi. Nulla di nuovo da segnalare per quanto 
riguarda l'Italia meridionale dove il caldo e 
Il sole la faranno da padroni. 


HEMPERATUREIN ITALIA 


Boizarro 

18 

35 

L’Aquila 

16 


Verona 

21 

30 

Roma Urbe 

24 

39 

T rieste 

26 

34 

RomaFiumic. 

23 

34 

Venezia 

22 

33 

Campobasso 

22 

31 

Milano 

22 

35 

Bari 

21 

31 

Torino 

19 

31 

Napoli 

24 

35 

Cuneo 

22 

30 

Potenza 

17 

30 

Genova 

27 

31 

S M. Louca 

23 

30 

Boioona 

23 

36 

Roggio C 

26 

34 

Firenze 

21 

37 

Messina 

28 

31 

Pisa 

20 

36 

Palermo 

25 

31 

Ancona 

19 

30 

Catania 

19 

32 

Perugia 

23 

34 

Alghero 

22 

36 

Pescara 

20 

31 

Cagliari 

21 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

26 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

“33 

Madrid 

20 

"36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

“IT" 


New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

18 

33 

Ginevra 

17 


Stoccoima 

14 

23 

Helsinki 

8 


Varsavia 

14 

"30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 9.10 Rassegna stampa 

Ore 10.10 Legalizzare l’erofna. Filo 
diretto e l'opinione di Lui¬ 
gi Manconi. Per interve¬ 
nire tei. 06/6796539 - 
6791412 

Ore 11.10 Cinema: C’A chi si «mo¬ 
stra e chi no . Con G. 

Pontecorvo, G. Minervini, 
M. Guglielmi e A. Barzini 

Ore 11.30 Riciclaggio: I soldi spor¬ 
chi si lavano In «fami¬ 
glia» (2* parte). Con F. Pi- 
ro, A. Jameison e M.A. 
Calabrò (2* puntata) 

Ore 17.10 Musica: ladri di biciclette 

addio. Intervista a Paolo 
Belli 


Telefono 06/6791412 -6796539 
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Economia e Lavoro 


Telefoninì 

Dalla Sip 
nuovi servizi 
all'utenza 


■i ROMA. Sempre più como¬ 
dità per i 700 mila proprietari 
di teietonino: da domani fun¬ 
zionerà anche una segreteria 
telefonica centralizzata, l'avvi¬ 
so di chiamata, il trasferimento 
di chiamata e la autodisabilita- 
zione delle chiamate u-scenti 
per chi possiede il tipo a 900 
mhz. Questo nuovo servizio - 
informa la Sip - è gratuito ed 
automatico per tutti i nuovi 
utenti che si abtxjneranno nel 
penodo agosto-ottobre mentre 
I "Vecchi» abbonali dovranno 
richiederlo tramile il 187, Ma 
cosa sono questi servizi sup¬ 
plementari, già disponibili da 
tempo sulla rete telefonica tra¬ 
dizionale? L'"avviso di chiama¬ 
la» consente di ricevere co¬ 
munque una comunicazione 
anche quando siamo impe¬ 
gnati a parlare un bip intermit¬ 
tente di 20 secondi ci segnala 
un'altra telefonala in arrivo e 
quindi possiamo scegliere se, 
vinti dalla curiosità, mettere in 
attesa II nostro interlocutore, 
.sentire chi altro si ù fatto vivo e 
poi scegliere con chi parlare 
per primo. 

Il "traslerimenlo di chiama¬ 
ta» ci permette di dirottare le 
telefonale su un numero di 
maggiore comodità, semplice¬ 
mente digitando sul telefonino 
la prevista procedura in codi¬ 
ce; niente più interruzioni nel¬ 
le riunioni di lavoro o incontri 
importanti, semprcchè dispo¬ 
niamo di una segretaria o di 
qualcuno disponibile a rispon¬ 
dere al nostro posto tempora¬ 
neamente, La "aulodisabilila- 
zlone alle chiamate uscenti» 
consente infine di disattivare 
l'apparecchio mediante un co¬ 
dice personale, pur conservan¬ 
do la «ricezione» La segreteria 
telefonica centralizzata (Sic) 
raccoglie invece le chiamate 
quando il telefonino è spento, 
occupato in un'altra converia- 
zione, fuori copertura (galle¬ 
rie, antichi palazzi dalle spe.sse 
mura ecc.) oppure se non ri¬ 
spondiamo entro 15 secondi. 
Se chi cl chiama Incontra una 
di queste quattro possibilità, si 
attiva un breve messaggio pre¬ 
registrato che lo avvisa dell'en¬ 
trata in funzione del servbiio 
Sic permettendogli cosi di la¬ 
sciare un suo messaggio di un 
minuto e mezzo. La Sic racco¬ 
glie fino ad un massimo di 12 
messaggi al giorno che possia¬ 
mo riascoltare, tramite un co¬ 
dice personale, e decidere di 
salvare: se non ci interessano, 
verranno cancellati automati¬ 
camente dopo 24 ore. Il servi¬ 
zio, ora disponibile in Lombar¬ 
dia, Lazio, Sardegna, Emilia 
Romagna, Campania e Basili¬ 
cata. da settembre verrà esteso 
al resto del paese. 


Concluso in commissione al Senato 
l'esame della legge delega 
su previdenza, finanza locale 
pubblico impiego e sanità 


Il governo parla di «tagli» di spesa 
per SOmila miliardi. Ma spesso 
si tratta di inasprimenti fiscali 
Critiche anche dalla maggioranza 


La stangatìssima dì Amato 


Ticket, pensioni, nuove tasse: pronti 800 emendamenti 


Conclusa alla commissione Bilancio del Senato la 
discussione generale sul disegno di legge delega del 
governo su sanità, previdenza, pubblico impiego e 
finanza locale. Ottocento gli emendamenti presen¬ 
tati. Critiche nelle stesse relazioni di maggioranza e 
nell’esposizione del relatore. Sanità e pensioni le 
parti più bersagliate. All’inizio di settembre l’esame 
degli emendamenti in commissione. L’8 in aula. 


NBOOCANirri 


■1 ROMA Un'unica, lunga 
seduta, len, della Commissio¬ 
ne Bilancio del Senato ha per¬ 
messo di concludere la discus¬ 
sione generale del disegno di 
legge delega su previdenza, 
sanità, pubblico impiego e fi¬ 
nanza locale. Gli effetti finan¬ 
ziari del disegno di legge di de¬ 
lega dovrebbero comportare 
un risparmio per lo stato di 

29.900 miliardi nel 1993, 
51.800 nel '94 e 67 mila nel '95. 

Più dettagliatamente, per 
quanto riguarda 11 1993 i ri¬ 
sparmi derivanti dai provvedi¬ 
menti in materia di previdenza 
sono stimati in 7.050 miliardi, 
quelli derivanti dalla finanza 
locale dovrebbero essere 

7.300 miliardi, altri 4,600 ver¬ 
rebbero reperiti nel settore sa¬ 
nitario e 500 dalle misure rela¬ 
tive al pubblico impiego. 

Riguardo al 1994-1995 il ri¬ 
sparmio nel settore previden¬ 
ziale dovrebbe essere di 
15.650 miliardi (nel 1994) e 

17.900 (1995): per la finanza 
locale la minore spesa è valu¬ 
tata in 9mlla miliardi (1994) e 

11.300 (1995): per la sanità 
5.600 miliardi sarebbero il ri¬ 
sparmio relativo al 1994 e 
6.200 nel 1995: nel pubblico 
impiego, infine, i risparmi sono 
valutati in 1.000 miliardi nel 
1994e 1.050 nel 1995. 

I minori trasferimenti dallo 
Stato alle regioni dovrebbero 
es-sere 3.550 miliardi nel 1993 
come nel '94 e nel '95. «Questa 
riduzione di spesa - si avverte 
nel documento tecnico della 
commissione Bilancio - deter¬ 
mina una riduzione delle en¬ 
trate nel settore statale di pari 
importo» e pertanto non può 
essere computata nel totale 


degli effetti diretti attribuibili al 
disegno di legge di delega. 

Sempre ieri sono stati pre¬ 
sentati gli emendamenti. Sono 
circa 800 (600 solo di inonda¬ 
zione). Saranno esaminata al¬ 
la ripre.sa dei lavori il 2 settem¬ 
bre. Secondo il calendario, do¬ 
vrebbero essere votati entro il 
5. La proposta governativa 
(seconda parte della manovra 
economica, dopo il decretone- 
fiscale, approvato venerdì, con 
la fiducia) sarà all'attenzione 
dell'aula a partire dall'S set¬ 
tembre. 

Su tre deleghe (sanità, pub¬ 
blici dipendenti, finanza loca¬ 
le) c'è stato il parere favorevo¬ 
le delle commissioni, ma con 
forti condizionamenb. Partico¬ 
larmente critico quello redatto 
dalla presidente della commis¬ 
sione Sanità, la socialista Ele- 
na Marìnucci. AiKhe i sindaca¬ 
ti Insistono molto su una pro¬ 
fonda modifica di questa dele¬ 
ga. Una quarta commissione, 
la Lavoro ha bocciato la pro¬ 
posta governativa. Il suo presi¬ 
dente, il socialista Gino Giugni, 
ritiene molto deboli le propo¬ 
ste sulle pensioni. 

La sua ricetta? Allungamen¬ 
to dell'età pensionabile gra¬ 
duato ma con forti incentivi, c 
l'eliminazione, con la dovuta 
gradualità di tutte le forme di 
pensionamento anticipato. 

Lo stesso relatore, il de An¬ 
gelo Picano, pur condividendo 
l'impostazione complessiva 
della «manovra», ha sostenuto 
che occorrerà apportarvi pro¬ 
fonde modifiche, in particola¬ 
re per i settori della sanità e 
delia previdenza. Molto scet- 
ticco si è dichiarato sull'effetti¬ 
va possibilità (come sostiene 


De Lorenzo) di un nsparmio 
per il settore sanitario di 9mila 
miliardi. Al massimo si potrà 
arrivare - ha sostenuto - a 
4500. Il Pds chiede un rigoroso 
rispetto della Costituzione in 
matena di deleghe. Debbono 
cioè avere un campo ben defi¬ 
nito e salvaguardare le potestà 
delle regioni. 

«Sosterremo con forze. - ha 
dichiaralo il pidiessino Sposet- 
ti - che i decreti delegati che 
saranno emanali dal governo 
passino al vaglio del Parla¬ 
mento». 1 senatori della Quer¬ 
cia ritengono, inoltre, che per¬ 
manga una notevole vaghezza 
sull'effettivo risparmio che le 
deleghe comporteranno per il 
bilancio. L'unica cosa certa, 
hanno rilevato, sarà, dal I gen¬ 


naio 1993, un aggravamento 
del peso fiscale sulle spalle dei 
cittadini, scaricano sui comu¬ 
ni, sulle province e sulle regio¬ 
ni, chiamati a far pagare oneri 
aggiuntivi. L'impressione che 
sì ricava da questa prima tor¬ 
nata della discussione è di una 
forte incertezza da parte di lutti 
i settori del Senato, compresi 
quelli di maggioranza, sull'ef¬ 
fettiva possibilità che i risultati 
indicati possano essere conse¬ 
guiti, se non modificano pro¬ 
fondamente i lesti. Se ne sono 
resi conto gli stessi ministri 
economici, i quali hanno an¬ 
nunciato che terranno molto 
conto degli aspetti crìtici delle 
relazioni delle commissioni e 
presenteranno anche emen¬ 
damenti. 


La Corte dei Cónti 
«D Tesoro non riesce 
a controllare la spesa» 

NOSTRO SERVIZIO 



■■ ROMA Una spesa pub¬ 
blica divorante, che si ali¬ 
menta da sola c sulla quale il 
ministero competente, cioè 
<(uello del tesoro, ha pochis¬ 
sime possibilità di gestione e 
di controllo. Non c era certo 
bisogno della conferma della 
Corte dei Conti per delineate 
ancora il desolante quadro 
dello stato della finanza pub¬ 
blica italiana. E comunque i 
magistrati contabili, nel capi¬ 
tolo della relazione sul rendi¬ 
conto generale dello Stato 
dedicato proprio al Tesoro, 
non crotevano fare altro che 
sottolineare per l'ennesima 
volta i mali strutturali del bi¬ 
lancio pubblico. 

Al di là della rilevanza del¬ 
le cifre (gli impegni assunti 
ed ijjagamenti effettuati dal 
Tesoro rappresentano oltre il 
57% dell'intera spesa del bi¬ 
lancio statale). e delle ineffi¬ 


cienze e sprechi che si anida- 
no tra le varie voci e le mille 
piMhe dei capitoli di spesa, 
la Corte dei Conti punta il di¬ 
to soprattutto sul fenomeno 
della «forza inerziale» della 
spesa a «legislazione vìgente» 
e sulla obietiva assenza di 
gestione reale e di controllo 
sui divetsi flussi. «Una parte 
notevole delle poste del dica¬ 
stero - rileva la Coite - si rife¬ 
risce a settori operativi non 
gestiti direttamente dall'am- 
ministrazione stessa, come i 
capitoli-fondo e soprattutto i 
capitoli destinati ad alimen¬ 
tare i grandi comparti della 
finanza del settore pubblico 
allargato». L'unica via di sal¬ 
vezza - avvertono i magistrati 
- è la «scrupolosa applicazio¬ 
ne delta disciplina costituzio¬ 
nale della nuova legislazione 
di spesa», accanto alla con¬ 
centrazione del governo del¬ 


la finanza pubblica in un uni¬ 
co centro decisionale». 

La Corte dei Conti toma a 
deplorare l'azione del gover¬ 
no che, lo scorso anno, supe¬ 
rò il limite massimo di emis¬ 
sione dei titoli di Stato previ¬ 
sto dalla legge finanziaria 
adeguandolo in seguito - 
con un provvedimento giudi¬ 
cato «anomalo» - a Mimila 
miliardi di lire. Proprio la spe¬ 
sa per gli interessi pagati su 
Bot, Cct e titoli dì Stato in ge¬ 
nere ha rappresentato nel 
corso del 1991 una delle 
grandi voragini del bilancio 
pubblico. La spesa per le 
pensioni ha raggiunto invece 
22.861 mlliardT, con uno 
sconfinamento di oltre 1.100 
miliardi di lire, mentre l'in¬ 
cremento della spesa sanita¬ 
ria di parte corrente è stalo di 
oltre il 24%, andando a sfio¬ 


rare gli 80mila miliardi di lire. 
A fronte di questi «sfonda¬ 
menti», la Corte traccia un bi¬ 
lancio decisamente negativo 
dell'operazione di coordina¬ 
mento da parte del Tesoro 
del settore dell'acquisto di 
beni e servizi, sottolinea la 
costante lunghezza dei tem¬ 
pi di spesa, l'insufficiente po¬ 
tenziamento dei servizi isf^t- 
tivi di finanza della Ragione¬ 
ria generale, gli scarsi nsultali 
conseguiti nella liquidazione 
degli enti soppressi e, infine, 
il permanere di una scarsa 
efficienza nell’organizzazio¬ 
ne dei servizi e del personale 
del dicastero. Tra le poche 
«luci» individuale dalla Corte 
dei Conti, l'attribuzione alla 
Banca d'Italia dell'esclusiva 
competenza a regolare il 
saggio di sconto c l’abolizio¬ 
ne del conto corrente presso 
via Nazionale. 
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Amato 
il «riporoso» 

S trazia Bankitalia 
svap^ Consob 
e Antitrust 

Le misure amministrative adottate dal governo per contene¬ 
re la spe»sa pubblica servono solo a colpire le retnbuzioni dei 
lavoratori diffondenti del settore privalo e le ffonsioni’ Lo 
chiedono in una interrogazione al Piesidente del Consiglio 
(nella foto) i senatori pds Ugo Sposetti e Carmine Carotalo, 
di fronte alla notizia che la Banca d'Italia, l’isvap (l'Istituto di 
vigilanza assicurazioni private), la Consob (Commissione 
nazionale per le società di Borsa) e l'Anlitrust (Autorità ga¬ 
rante della concorrenza e del mercato) hanno regolamien- 
te corri.sposlo al loro dipendenti l’equivalente deH’ultimo 
scatto di contingenza. «Evidentemente - sostengono i sena¬ 
tori pds ► la contingenza è stata prima bloccala e poi elimi¬ 
nata solo per qualcuno, mentre altri, che evidentemente so¬ 
no esclusi dal ngore, continuano, in maniera più o meno 
surrettizia a ricevere la loro bella contingenza. Chissà se ne è 
a conoscenza Giuliano Amato, che così strenuamente si è 
battuto per far firmare ai sindacali l'accordo del 31 luglio; 
chissà se ne à a conoscenza Oscar Luigi Scalfaro che ha lan¬ 
ciato il nobile appello "affinchè lo Stalo sappia disinbuire i 
sacrifici in modo da pesare maggiormente su chi ha più lar¬ 
ghe possibilità"?», 



Il «caso» Piaggio è arrivalo 
sui tavoli della Procura della 
repubblica di Pisa, il gruppo 
consiliare della De di Ponte- 
dora, ha chiesto, infatti, l'in¬ 
tervento della magistratura 
perché - è detto in una lette¬ 
ra indirizzata alla magistra¬ 
tura pisana - «crediamo di poter individuare nella fuma del¬ 
l'accordo oggetto della delibera del CIpi elementi in contra¬ 
sto con la legge 64». Secondo i consiglieri della de «iì requisi¬ 
to indispensabile per accedere agli incentivi a favore delle 
imprese che investono nel Mezzogiorno è che l’azienda in¬ 
teressata crei al sud lavorazioni aggiuntive e non sostitutive». 
Nella lettera i De nlevano poi che «negli anni la crescita della 
Piaggio ha profondamente alterato l’economia della Valde- 
ra rastrellando per le proprie necessità operatori agricoli e 
artigiani e addetti di piccole e medie imprese». £ «la succes¬ 
siva crisi, trovava nel comprensorio un tessuto economico 
ormai devastato e non più ricostruibile perché ormai troppo 
Piaggio-dipendente». 


Giso Piaggio 
Lettera della De 
di Pontedera 
alla magistratura 


Scende in campo diretta¬ 
mente il governo pe- risolve¬ 
re la crisi economica del pie- 
monte. Il ministero del Bilan¬ 
cio ha annunciato infatti che 
vemà stipulato un accordo di 
programma Governo-Enti 
locali-Regione per scongiu¬ 
rare il rischio di un «progressivo depauperamento economi¬ 
co e demografico della regione, e in particolare dell'ana 
metropolitana piemontese». L'iniziativa, esaminata ieri a To¬ 
rino in una prima riunione a cui hanno preso parte il mini¬ 
stro del Bilancio, Reviglio e il sottosegretario Bonsignore, mi¬ 
ra a «razionalizzare gli investimenti che dovranno essere ef¬ 
fettuati nella regione». 


Piemonte in crisi 
Verso un accordo 
di programma 
Governo-Regione 


A poco più di due mesi dal 
rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione della Venini, 
la società di Murano) con¬ 
trollata da Raul Cardini c at¬ 
tiva nel seltore degli oggetti 
artistici in vetro si prepara a 
proporre un aumento di ca¬ 
pitale per un massimo di sei miliardi. La società ha convoca» 
to a Venezia per il pnmo settembre (il due, in seconda),, 
un'as.semblea straordinaria che prevede all.'oiolne dei gior¬ 
no la proposta di aumento di Capitale (j.^ 11 àttuàltSO minari 
di lino a 36 miliardi. Il rinnovo del consiglio di amministra¬ 
zione della Venini, deciso a fine maggio daH'assemblea de¬ 
gli azionisti, ha sancito l'uscita di scena di Cario Sama, ex 
presidente della società . Attualmente il capitale della Veni¬ 
ni (7.5 miliardi dì perdita nel '91 .su un fatturato di 15,9 mi¬ 
liardi) è controllato perii 53,3% dalla Chelandria (il cui 74,5 
per cento è di Raul e Ida Cardini) mentre la quoui rimanen¬ 
te è dei Ferruzzi e della Ferfin. 


Cardini 
prepara 
un aumento 
di capitaie 
per ia Venini 
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Caponnetto, Trentin... 
abbiamo bisogn o 
di questi galantuomini 


■B Caro Direttore, 

se la mia richiesta ti pare un po' folle cestina 
pure questa lettera: altrimenti falla avere, per 
favore, a Enrico Vaime. Vorrei sapere da lui - 
quindi non da un politico o sindacalista di pro¬ 
fessione - che cosa p>ens<:> della cancellazione 
della scala mobile, dell accordo sindacati-go¬ 
verno sui salari e delle dimissioni di Trentin.lx) 
ammetto, nei confronti delle spiegazioni e in¬ 
terpretazioni di politici e sindacalisti mi sento 
un poco diffidente. Penso che chi è estraneo a 
questo mondo possa sapere ed esprimere me¬ 
glio quello che la gente sente. Grazie comun¬ 
que e cordiali saluti. 

Binino De GIsI Avellino 


Se pure con un po'di tmbamzzo, caro De Gisi, cer¬ 
cherò di esprimere una mia opinione. Un 'opinione 
che mi sono fatto consultando le opinioni degli al¬ 
tri e confrontandole con le mie. Ho sentito in tv le 
parole di Foa e di Lama, ho letto suirUnitó l'inter- 
oista di Bruno Trentin E. con sUupore, ho trovato 
giovedì scorso sulla prima pqgmo de La Nazione 
(un giornale che mi risulta difficile definire pix> 
gressista) queste frasi che te riporto. •A poffare 
mollo e subito per uscire dai guai in cui ci hanno 
cacciato sarò la parte più debole, noi lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati. E lo si farebbe anche di 
buon grado se almeno si aw’sse la certezza che do¬ 
po sarò fatta giustizia anche con i più forti Questa 
morale di una conversazione raccolta su un mezzo 
pubblico racchiude molto bene i sentimenti diffusi 
de! popolo italiano di fronte ai sacrifici che si pro fi- 
lano». La profonda ingiustizia e ia parzialità del 
governo sulla questione dei costo de! lavoro risul¬ 
tano proprio a tutti Quando sento dire (a sinistra) 
che •! lavoratori hanno così acquisito {'autorità 
morale per chiedere il mutamento della politica 
economica», rimango male L'autorità morale i la¬ 
voratori ce l'hanno da sempre. Non hanno biso¬ 
gno di stangate per acquisirla. Circa le dimissioni 
di Trentin. caro lettore, non possono pronunciarmi 
con assoluta obiettività. Risf)etlo le decisioni di un 
uomo che à uno dei miei eroi (insieme con Barri. 
Pertini, Pajetta e pochi altri), un antifascista al qua¬ 
le la Repubblica nata dalla Resistenza deve mollo. 
Siccome ho avuto un attimo di paura di essere ca¬ 
duto nella rctonca, propongo di cambiare il termi¬ 
ne 'eroi» in -'galantuomini» ^ lo stesso. Noi tutti 
( non solo il sindacato ) abbiamo bisogno di galan¬ 
tuomini come Bruno Trentin. E un momento così 


brutto quello che stiamo vivendo che saremmo au¬ 
torizzati anche a disperarci. Ma l'altra.sera, dopo le 
dimissioni di Trentin appunto, in tv ho seguito un 
dibattito al quale partecipavano Ajala e Caponnet¬ 
to. Poi sono uscito di casa e ho visto delle lucciole: 
sono lomate, i pesticidi non sono riusciti a cancel¬ 
larle. Volevo dire insomma caro De Gisi, che abbia¬ 
mo bisogno delle lucciole e dei gqlantuomini per 
poter sperare. Come vede non sono un politico né 
un sindacalista, ma si capisce come la penso, no? 


Adesso state 
esagerando: 
abbasso Funarì! 


■1 Caro Direttore, 

ho letto l'articolo in prima pagina su Gianfran¬ 
co Funari, firmato da Enrico Vaime. A me pare 
che si stia eseigerando con questa stona. Non vor¬ 
rei essere frainteso, io rispetto Funari e il suo lavo¬ 
ro come chiunque altro fa quel mestiere: se fun¬ 
zionano beccano un sacco di soldi e diventano 
popolari; se i loro programmi non funzionano 
vengono messi da parte e amen. Di fronte all'ulti¬ 
ma trasmissione di Funari io sono rimasto sempre 
incerto e confuso: In certi momenti non riuscivo a 
non apprezzarne la chiarezza e, perchè no. anche 
la sfrontatezza, in altri momenti mi sembrava di 
trovarmi di fronte a qualcosa che mi ricorda un 
po' troppo le leghe, Bossi, il qualunquismo. Detto 
questo, si tratta però di un programma televisivo 
come tanti e di un conduttore - bravo, meno bra¬ 
vo: ognuno la pensa come gli pare - come tanti: 
perchè dobbiamo fame un eroe, perchè i giornali 
ne parlano tanto? Siamo davvero arrivati al punto 
che in questo paese la libertà coincide con «Mez¬ 
zogiorno italiano» di Gianfranco Funari? Per me 
non è una sorpesa, comunque, quello che fa Ber¬ 
lusconi. Soltanto ai gonzi si può far credere che le 
sue tv sono più libere della Rai. 

Mario FUIpponl Roma 


Ha forse ragione, caro Filipponi. quando dice che 
sulla storia dì Funari si sta esagerando. Stiamo pro¬ 
babilmente esagerando anche noi - e siamo tanti - 
che ce ne occupiamo. Ma non siamo i soli ad anda¬ 
re fuori misura: anche il Tribunale dì Monza, che 
vorrebbe s'attuasse una sua decisione, sembra esa¬ 
gerare. li pretore pensa che la Fininvest sia quell 'e- 
sempio di efficientismo nippo-padano del quale si 
sente parlare da sempre: un 'azienda di vincenti in¬ 
faticabili e pronti a tulio. Balte. Propaganda. Sono 
bastati quattro giorni e a Cotogno Monzese s'ù 
spappolata ogni cosa. Non si trova un tecnico che <? 
uno Sono scappati tutti, sono tutti al mare. In Italia 
la statistica dice che solo il 50% dei cittadini va in 
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vacanza. La metà resta a casa. Anche la statistica 
stavolta ha quindi esagerato, ma per difetto. Alla 
Fininvest. quando si tratta di eludere una sentenza, 
i vacanzieri passano dalSOal 100%>. Ecomesi fase 
non si trova un eiettneista che è uno, se i cameram 
sono fuggiti in barca senza lasciare neanche il nu¬ 
mero delcelluiarcc, per dire, non si nescc a convo¬ 
care uno straccio di idraulico per sturare il lavabo 
dei camerini? Così il Tribunale di Monza deve ab¬ 
bozzare, la sentenza può attendere. La legge, a fer¬ 
ragosto, non à proprio uguale per tutti. Come la ve¬ 
de. amico FiUpponi? No, non volevo proprio fare 
di Funari un eroe. Semmai una viiUma, più o meno 
consapevole, di un sistema arrogante e intollerabi¬ 
le che usa tutti i mezzi, dalia censura alla finzione, 
per continuare a vìncere a tutti i costi. Funari leghi¬ 
sta? Semmai é un ostaggio delle leghe. Se poi a pa¬ 
gare il riscatto sarò ia Rai, non me ne importa nien¬ 
te. mi creda. Il problema, mi sembra ormai chiaro, 
non é questo. 
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E invece a noi 
piace tanto: 
evviva Funarì! 


m Caro Vaime, 

voi potete dire quello che volete ma alla perso¬ 
ne semplici come me Funari sta bene perchè par¬ 
la chiaro c non ha paura di ne?»uno. Hanno detto 
e scritto che non paria bene la lingua italiana, che 
è sboccato e dice parolacce e tante altre co-e, ma 
a noi che cosa ce ne importa? lo ho visto che nella 
sua tra^nnissione invita tutti, voi stessi avete scrino 
che Berlusconi io caccia perchè cosi vogliono De 
c Psi. E allora chi viene cacciato via da De c Psi a 
me sta bene e spero proprio che Funari tomi a la¬ 
vorare alla Rai. possibilmente alla terza rete. Pun¬ 
to e basta. 

Marta De ConcUUa Roma 


Ancora Funari. anche se da un altro versante E sta¬ 
volta per l'ultima volta. Moria De Conciliis esprime 
un'opinione condivisìbiUsstma che però contiene 
un'imprcasione quando dice che »la De e 0 Psi» 
hanno cacarlo il nostro. DeePsi non sono soggetti 
dotati di una compattezza individuabile, sono ag- 
glomcrali, come dei condomìni o degli accampa¬ 
menti. Non credo abbiano rr^iunto, anche in que¬ 
sto caso in fondo marginale, un 'unanimilò. Dicia¬ 
mo quindi che alcuni esponenti di quei partili pare 
abbiano chiesto la testa del conduttore. Qualche 
giornale ha persino fatto il nome di Ugo Intini fra i 
mandanti. Andie se fofsse, non a trovo mente di 
strano che un portavoce faccia sentire la propria 


voce appunto Una voce da ventriloquo, una voce 
che viene da lontano. Sentendone il timbro direi 
che viene da! colon O dall'intestino. Cieco, credo 
Eadtsso, cara amica, un punto e basta veramente. 


QiiambrettialTgB: 
perché un comico 
deve fare informazione? 


Caro direttore, 

la notizia che Chiambretli lavorerà pwr il Tg3, 
non mi riempie di gioia. La sua satira doveva esse¬ 
re staccata dal telegiornale. Cosa c entra il comico 
Chiambretti con le notizie del telegiornale? Come 
al solito, un tipico ca.so ali’italiana. Si confondono 
i ruoli e non si capisce più niente. I giornalisti tac¬ 
ciano i giornalisti, i comici la satira. La stampa as¬ 
solva al suo ruolo informativo e di correttezza plu¬ 
ralistica. Anche ncH’Infomìazione siamo ormai al¬ 
lo sfascio. Santoro s^Mitola la busta paga di un 
cassaintegrato (un milione e cmquecentomila) 
Fiat Chivasso Pirelli Tivoli, e poi accetta o contrat¬ 
ta per 500 milioni le sue prestazioni. Funari si di¬ 
chiara libero, indipendente con i miliardi degli 
sponsor. Insomma caro direttore una cosa vergo¬ 
gnosa. Altro che caso Lentini di cui ha parlato il 
direttore del Tg3 Curzi. Leggo il tuo giornale deci¬ 
samente migliorato e ora a livello europeo. Ma 
con rinformazione televisiva allo sfascio e alle pa¬ 
gliacciate di certe conduttrici contente di farsi fo¬ 
tografare con le tette al vento non ci resta che una 
corretta lettura. Un saluto. 

Mario Gallo 

Cassaintegrato Pirelli. Tivoli 


Ha ragione U nostro lettore, ha propno ragione. Ma 
vogliamo, Mario Gallo di Roma, scherzarci sopra 
un po '?!giornalisti facciano igiornalisti, i comici la 
satira, dice. E Emilio Fede? Cosa fa Fede con la sua 
spalla cocciolone, giornalismo o comicità invoton- 
luria? E, "riccetto» Mentana che ne! suo Tg si •di¬ 
mentica» di dire (al momento dell 'arresto, quando 
scoppia lo saindalo della fìaggina) che Mano 
Chiesa è socialista, che fa, giornalLsmo o che'^ E 
Santoro, vittima delTenfasi che rischia di farlo 
strangolare dalla propria saliva, che sventola in tv 
le buste paga dei cassaintcgrali grondando autenti¬ 
co sudore c probabile indignazione, cosa fa in ef¬ 
fetti se no aumentare il suo cansma di santone e il 
suo cachet di opinion-leader?Santo Funari per non 
rischiare Toix*rdose EChiambrctti che lavorerà per 
il Tg dice Mano Gallo'^ Cosa c'entra il comico 
Chiambretti con le notizie del (elegiornale? Capo¬ 
volgiamo la domanda- cosa centra la notìzia del 
Tg con Chiambretti? Quali delle due sono le vere 
interruzioni? Forse è vero che l'informazione tele¬ 


visiva ^ allo sfcsc’O (per quanto non cor.ipteta- 
menle, io credo). Ma non prendiamocela con le 
felle al uenlo delle conduttrici. La ventò ù nuda 
Questoèsolo l'inizio. 


Se il medico 
ti consiglia 
la scappatella 


I^B Egregio direttore, 

sua moglie è depressa*^ Cosa c’è di meglio che 
una sana relazione extraconiugale? Cosa vuole 
che siano un paio di robuste appendici sopra li 
capo Pensi che i cervi li usano per difesa. Il mio 
stupore diventa sbigottimento nel sapere che que¬ 
sti consigli vengono dati con estrema leggerezza 
da psicologi e psichiatri ai loro pazienti, illuden¬ 
doli di nsotwre così i loro problemi, Troppe volte 
abbiamo letto sui giornali stone pietose di fami¬ 
glie rovinate da «preziose terapie» elargite da de¬ 
stra e manca dai cosiddetti «strizzacervelli». Ulti¬ 
mo il caso di quella signora di Genova «incorag¬ 
giata» dal suo psicologo ad intraprendere la «cura» 
con un giovane aitante. Costoro credono falsa¬ 
mente che il cervello sia una macchina di cui pos¬ 
seggono le chiavi e, dopo ax'cr calato una camicia 
di forza a base di psicofarmaci o aver dispensato 
lezione di kamasutra, si scopre che il problema 
del paziente troppo spesso non solo è peggiorato, 
ma è scivolato su di una china troppo spes.so diffi¬ 
cile da risalire Ecco allora l'amara scop»*rta che la 
terapia è servita più per accontentare le esigenze 
di quiete ambientale che per la cura vera e pro- 
pna del paziente. Se mi permette una nflessione, 
non solo gli «slrizzacervelli» non hanno le chiavi 
della «macchina» chiamata cervello, ma dimostra¬ 
no di non conoscerla al punto da non averne nep¬ 
pure rispetto. Cordiali saluti. 

Alessandro Lazzari 

Collaboratore Cc.Pu, 


Sì. il omo della signora di Genova t'avevo seguito 
Ne ho anche parlato (iromaimcnie certo) alla ra¬ 
dio in •Block out» Credo di aver dello più o meno 
quello che dice lei, signor Lazzari, arca le degene¬ 
razioni delta psicoanalisi definita, non so più do 
chi, •la pseudosaenza inventata da un cbfeo per 
convincere t protestanti a comportarsi da cattolici» 
Ijc degenerazioni sono sempre drammatiche o 
grottesche. O futi 'e due. Il caso della signora di Ge¬ 
nova. incoraggiata dall analista al coito extra co¬ 
niugale terapeutico, è un sintomo di come la revi¬ 
sione dei valori possa portare a volte a conseguen¬ 
ze esheme L'adulterio su ricetta medica farà con¬ 
fondere in futuro I ticket con le marchette?Mah. 
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Lll agosto 
Ariane lancerà 
un satellite 
oceanografico 


Il satellite oceanografico Topex-Poseidon e due microsa¬ 
telliti per telecomunicazioni saranno messi in orbita 1' 11 
agosto dal razzo vettore europeo Ariane. Il lancio avverrà 
dal poligono di Kouroti, nella Guiana francese, con un 
Ariane 42p, equipaggiiito con 2 booster (razzi supple¬ 
mentari) a combustibile solido (costruiti in Italia dalla 
Bpd). Il Topex-Poseidon. obiettivo principale del lancio 
deU'Ariane, fa parte di un programma congiunto Nasa- 
Centro francese di studi spaziali messo a punto per stu¬ 
diarle la topografia della superficie degli oceani ed in 
particolare per sorvegli.jre su scala globale la circolazio¬ 
ne delle grandi masse di acqua marina. I due microsalel- 
liti che saranno messi in orbita dal razzo Ariane sono: Il 
Kitsat A coreano per telecomunicazioni, l'S 80t del Cnes 
per lo studio della banda Vhf nelle comunicazioni mobi¬ 
li. Il volo numero 52 di Ariane partirà nella notte fra il 10 e 
rii: las finestra di lancio è prevista per le 20,08-20,53 di 
Kourou, ri,08-l,53 italiane. 


SCIENZA E Tecnologia 


DOMENICA 9 AGOSTO 1992 


Il governo La Camera ha approvato la 

HnliOnO risoluzione dei Verdi che 

, » impegna il governo italia- 

inteiVeiTd no ad intervenire affinchè 

per ridare la terra comunità degli indios 

^ 2 Xavantes possa rientrare 

nelle terre di Suia Missu nel 
Mato grosso. Lo ha reso 
noto ieri il gruppo ptirlamentare dei Verdi. «Durante 
l'Earth summit di Rio la stampa intemazionale si occupò 
di questa minoranza indios e della sua richiesta di torna¬ 
re in possesso delle terre di Suia Missu - ricorda Fulco 
Pratesi - tanto che, a conclusione della Conferenza, tutto 
sembrava risolto per il meglio con un accordo tra il go¬ 
verno brasiliano e l’Agip do Brasil, ratificato dallo stesso 
presidente dell'Eni, Cagliari». Ma ora. dicono i verdi, le 
autorità stanno facendo dietro front. «Con questa risolu¬ 
zione - ha detto ancora il deputato Verde - dovrà scende¬ 
re in campo anche II governo italiano per spingere attra¬ 
verso i canali diplomatici il Brasile a definire il decreto di 
demarcazione dcH'area indigena». Dopo 27 anni gli in¬ 
dios potrebbero cosi tornare nelle loro terre. 

Sabin dona Albert Sabin, lo scopritore 

170 milinni vaccino orale della po- 

• liomielite, ha donato all'i- 

PCr la ricerca stltuio Welzmann di Israele 

sull’energia i 120 milioni di lire del pre- 

cnlsM ” recentemente 

in Italia. Il professor Sabin 
ha donato ilio milioni del 
premio internazionale per la qualità della vita di Abano 
terme e i 10 milioni del premio del laboratorio farmaceu¬ 
tico di Sanremo, per la ricerca sull'energia solare, ed in 
particolare per lo sviluppo deH'utilizzo commerciale del¬ 
le tecnologie per la conversione deH'energia solare in 
enei^ia chimica, sia per accumularla che per distribuirla. 
Sabin ha detto di aver ricevuto questi soldi per i molti mi¬ 
lioni di persone che sono state salvate in 30 anni dalle 
complicanze della poliomielite, grazie al suo vaccino e 
per aver contribuito a migliorare la qualità' della vita per i 
bambini delle popolazioni più povere. «Credo quindi - ha 
detto Sabin - che il principale possibl,tq sviluppo della 
tecnologia utilizzabile iter produrre.àpepra benessere sia 
l'energia del solo e voglio che ristìiutò Weizmann conti¬ 
nui ad essere all'avanguardia (ri'ci’ù'dsroéJiitibd' dl ricer¬ 
ca». La donazione segue quella di 500 mila dollari che. 
per io stesso motivo Sabin ha fatto all'istituto nell'ottobre 
dello scorso anno. 


Morti 20 pinguini Una ventina di pinguini so- 
in Pat;mnni;« rnorti per inquinamento 

in raiagonia petrolio ai largo delie 

a causa coste della provincia ar- 

del Detrolio gentina del Chubut, nella 

Patagonia. Gli animali so- 
no stati trovati coperti da 
chiazze nere di petrolio, al¬ 
cuni galleggiavano già morti mentre altri, recuperati an¬ 
cora in vita, non hanno però resistito. Gli ecologi temono 
che si ripeta il disastro dell' anno scorso, quando l'inqui¬ 
namento petrolifero colpi circa 17,000 pinguini. Quasi 
tutti morirono, nonostante le cure degli ecologi. In que¬ 
sto periodo decine di migliaia dei piccoli e vivaci «pingui¬ 
ni di Magellano» cominciano ad affluire sulle coste meri¬ 
dionali dell' Argentina per riprodursi e aspettare alcuni 
mesi che i piccoli siano in grado di viaggiare, prima di 
tornare al sud. Nelle «pinguineras» argentine, la più famo¬ 
sa e ampia delle quali è quella di Punta Tombe, sempre 
nel Chubut, arrivano prima i maschi e poi all' inizio di 
settembre le femmine, che generalmente un mese dopo 
depongono le uova. Secondo le autorità comunque 
quest' anno il rischiodi una strage dovrebbe essere scon¬ 
giurato. 


MARIO PBTRONCINI 


_Paria Suki Manabe, esperto di effetto serra 

«La nostra capacità di previsione è imperfetta, ma i politici 
devono muoversi comunque, prima che diventi troppo tardi» 

Un clima di incertezze 


H Professor Manabe, lei 
lavora per l'ente americano 
che si occupa dell'oceano e 
del cambiamenti climatici, 
ed è uno del pionieri del mo¬ 
dello dell'effetto serra. 
Quando si è iniziato a lavora¬ 
re sull'effetto serra, quando 
è diventato qualcosa di più di 
un sospetto e si è trasforma¬ 
to in un modello, in un pro¬ 
blema su cui gli scienziati 
hanno incominciato a spen¬ 
dere tempo e a chiedere de¬ 
nari? 

Ci si incominciò a rendere 
conto dell'importanza dei 
gas che provocano l'effetto 
serra verso la fine degli anni 
60, quando fu riscontrato che 
la concentrazione del biossi¬ 
do di carbonio in un'isola 
delle Hawai aumentava rego¬ 
larmente col passare del 
tempo. Si tennero un paio di 
convegni intemazionali, uno 
dei quali a Stoccolma, in cui 
si discusse deH'impatto cli¬ 
matico dell'aumento di que¬ 
sti gas. Il convegno di Stoc¬ 
colma, in particolare, fu or¬ 
ganizzato dal professor Wil¬ 
son del Mit, nel 1969. A quel¬ 
l'epoca già si pensava che 
questo problema si sarebbe 
nvelato di enorme importan¬ 
za, ma intorno alla metà de¬ 
gli anni 70, la crisi energeti¬ 
ca, provocata dal rialzo uni¬ 
laterale dei prezzi del petro¬ 
lio da parte dell'Opec, portò 
ad una diminuzione del con¬ 
sumo del petrolio, per cui, 
conseguentemente, diminuì 
anche la quantità di biossido 
di carbonio presente nell'at- 
mosfera, soprattutto a partire 
dalla metà degli anni 70. Per 
un po' di tempo si pensò che 
l'effetto serra forse non 
avrebbe avuto tutto quell'im¬ 
patto negativo che gli era sta¬ 
to attribuito inizialmente. 
Tuttavia, a cavallo tra gli ulti¬ 
mi anni 70 e gli anni 80 è no¬ 
tevolmente aumentata la 
produzione ed il consumo di 
molli altri gas che provocano 
l'effetto serra, oltre al biossi¬ 
do di carbonio, come l'ossi¬ 
do di azoto. Il metano ed i 
Cfc, che contribuiscono an- 
ch'essi al riscaldamento del¬ 
l'atmosfera e ci si è resi conto 
che l'effetto combinato di 
questi gas poteva avere effetti 
molto importanti. 

In venticinque anni I mo¬ 
delli climadcl sono natu¬ 
ralmente migliorati, si so¬ 
no aggiunti mano mano 
nuovi pezzi di sapere, ma 
anche nuove componenti. 
Addirittura la cultura 
scientifica si è modificata, 
passando da un criterio 
puramente deterministico 
ad acquisire, mano a ma¬ 
no, quella che ai chiama la 
scienza del caos. Ora. 
quanti modelli sono stati 
costruiti In questi anni e 
quale è stata la loro linea 
evolutiva, cioè come l'uo¬ 
mo ha modificalo 11 suo 
modo di costruire del mo¬ 
delli che riproducono U 
clima del pianeta? 


Suki Manabe lavora per l'ente ameri¬ 
cano che si occupa dei cambiamenti 
climatici ed è uno dei pionieri dello 
studio dell’effetto serra. Manabe rico¬ 
struisce la storia degli studi sull’effetto 
serra, dagli ultimi anni 60 ad oggi. I 
modelli climatici sono diventati sem¬ 
pre più complessi, le previsioni sem¬ 


pre più sicure. Ma sarà impossibile nel 
prossimo futuro fare delle previsioni 
con una precisione assoluta. «Le auto¬ 
rità politiche però dovrebbero prende¬ 
re comunque dei provvedimenti che 
possano portare a effetti positivi, an¬ 
che se le nostre previsioni sull’effetto 
serra si rivelassero errate». 


ROMBO BASSOLI 


















Ci sono molti tipi diversi di 
modello, alcuni sono molto 
complicati, altri molto sem¬ 
plici. 1 modelli più complicati 
richiedono l’uso dei super- 
computer per poter calcolare 
i cambiamenti climatici futu¬ 
ri. Talvolta, però, accade che 
i risultati di questi modelli più 
complicati devono essere 
analizzati, o meglio, valutati 
per mezzo dei modelli più 
semplici. In modo da per¬ 
metterci di capire bene quel¬ 
lo che sta accadendo: se 
usassimo solo i modelli com¬ 
plicati. infatti, correremmo il 
rischio di arrivare a dei risul¬ 
tati di non facile o immediata 
lettura. 

È poMiblle pensare ad un 

modello talinente com¬ 


plesso da essere in grado 
di riprodurre perfettamen¬ 
te li comportamento del 
clima In natura? 

Una delle questioni più im¬ 
portanti riguarda il grado di 
affidabilità di questi modelli. 
Non è assolutamente vero 
che un modello solo perché 
è stato reso più complicato, 
debba essere anche più rea¬ 
listico. E dato che il modello 
matematico del clima vuole 
essere solo un modello sem¬ 
plificato della natura, é mol¬ 
to difficile valutare l'impatto 
di tale semplificazione sulle 
previsioni climatiche. Quin¬ 
di, anche se avessimo un 
modello perfetto, che riuscis¬ 
se ad elaborare e ricostruire 
la natura con assoluta preci¬ 


sione. potremmo anche non 
renderci conto che quel mo¬ 
dello, è perfetto... 

Perché no? 

... perché è comunque im¬ 
possibile creare un modello 
perfetto quanto la natura, un 
modello è sempre una ver¬ 
sione semplificata, per cui 
imperfetta, della natura. Non 
è possibile, tramite l'uso di 
modelli semplificati, vaiutare 
esattamente il grado di incer¬ 
tezza o di imprecisione delle 
stime. Quindi abbiamo biso¬ 
gno di altri sistemi per valuta¬ 
re l'affidabilità del nostro 
modello. Per esempio, osser¬ 
vare attentamente i fattori 
che determinano il cambia¬ 
mento climatico, come, ad 


esempio, l'impatto dei gas 
che provocano l'effetto serra 
e degli aerosol, ed il modo in 
cui sta cambiando l'intensità 
solare; introdurre questi fat¬ 
tori di cambiamento nel mo¬ 
dello climatico ed effettuare 
le previsioni, oppure tentare 
di effettuare quelle che noi 
chiamiamo «hindeast», cioè 
tentare di simulare i cambia¬ 
menti climatici del recentissi¬ 
mo passato. Se riuscissimo a 
dimostrate che il modello 
può riprodurre i cambiamen¬ 
ti climatici avvenuti nel pas¬ 
sato recentissimo, introdu¬ 
cendo i vari fattori che deter¬ 
minano i cambiamenti, allo¬ 
ra potremmo acquisire mag¬ 
giore sicurezza, anche per 
quanto riguarda le nostre ca¬ 


pacità di prevedere il futuro 

In quoiti anni abbiamo 
lentlto molte volte delle 
previsioni molto differen¬ 
ti, abbiamo sentito parlare 
di mari che sarebbero sali¬ 
ti sino a tre, quattro, dieci 
metri, avrebbero sommer¬ 
so le grandi dttù cosderee 
abbiamo sentito, invece, 
previsioni molto più mo¬ 
deste, abbiamo sentito ad¬ 
dirittura la possibllltù che 
d siano delle forze che 
contrastano l’effetto s err » 
e che vengono attivate na¬ 
turalmente dal pianeta. 
Secondo tei, si è ewigerato 
in questi anni? E, se d, è 
stata questa l’ii^tabile 
conseguenza della diffl- 
coltA dd modelli a cui lei 


accennava? 

Esiste una grande varietà di 
previsioni a proposito di co¬ 
me cambierà il clima nel fu¬ 
turo e quale sarà l’impatto di 
questi futuri cambiamenti cli¬ 
matici. Ci sono molti che, oc¬ 
corre dirlo, esagerano l'im¬ 
patto di questi cambiamenti 
climatici, ma ci sono anche 
aitri che sottovaiutano que¬ 
st'impatto, Circolano previ¬ 
sioni di ogni genere, esatta¬ 
mente come circolano tante 
previsioni relative all’econo- 
mia. Sarà impossibile, nel 
prossimo futuro, farc previ¬ 
sioni con una precisione a.s- 
soluta. Come ho già detto, la 
natura è infinitamente com¬ 
plessa, mentre i modelli sono 
solo una versione semplifica¬ 
ta della natura. Se le autorità 
politiche si aspettano da noi 
previsioni perfette, assoluta¬ 
mente corrette, andranno 
senz’altro incontro ad una 
delusione, lo sono convinto 
che occorra una strategia in 
tre fasi: il monitoraggio dei 
cambiamenti climatici e dei 
fattori che dete.mninano que¬ 
sti cambiamenti; l'inserimen¬ 
to di questi fattori in un mo¬ 
dello: infine, un raffronto tra 
le previsioni ed i cambia¬ 
menti climatici che realmen¬ 
te avvertono. Se le previsio¬ 
ni ed i cambiamenti reali 
coincidono, allora si acqui¬ 
sta maggiore sicurezza, an¬ 
che per quanto riguarda le 
previsioni a più lunga sca¬ 
denza. La nostra fiducia nel¬ 
la possibilità che un modello 
riesca a prevedere i cambia¬ 
menti climatici futuri, però 
può crescere solo molto len¬ 
tamente e può anche darsi 
che quando, finalmente, 
avremo acquisito questa si¬ 
curezza totale nei nostri mez¬ 
zi, il riscaldamento globale 
sia già una realtà sotto gli oc¬ 
chi di tutti. A quel punto, non 
ci sarebbe più alcun bisogno 
delle nostre previsioni. Spero 
che le autontà politiche non 
stiano semplicemente aspet¬ 
tando che noi forniamo loro 
delle previsioni perfette. Do¬ 
vrebbero comunque inco¬ 
minciare a muoversi, a pren¬ 
dere dei provvedimenti che 
possano portare a degli effet¬ 
ti positivi, indipendentemen¬ 
te dalle nostre previsioni; per 
esempio, attuare il risparmio 
ener^tico tramite lo svilup¬ 
po di fonti energetiche eco¬ 
logicamente pulite o rinno¬ 
vabili, oppure, ridurre l’inqui¬ 
namento atmosferico, limi¬ 
tando l’emissione delle so¬ 
stanze inquinanti da attività 
industriali, tutte cose che sa¬ 
rebbero comunque utili, an¬ 
che nel caso in cui le nostre 
previsioni suH'effetto serra si 
rivelassero imprecise o ema- 
te. Di fronte all'incertezza 
delle previsioni, il mio consi¬ 
glio alle autorità politiche è 
di prendere quei provvedi¬ 
menti che sarebbero comun¬ 
que utili ai fini della salva- 
gu 2 irdia ambientale e di un 
uso corretto delle risorse 
energetiche. 


Il vulcano è diventato finalmente parco nazionale, ma la minaccia più grave viene 
dallo sfruttamento turistico. Intanto il progetto di una nuova funicolare è stato bloccato 

Vesuvio, dopo il cemento i turisti? 




Dopo anni di battaglie, il Vesuvio è apparso nell’e¬ 
lenco delle zone che sono state dichiarate parchi 
nazionali. Dei dodicimila ettari previsti nella legge 
istitutiva, un migliaio sono già da anni sotto la tutela 
dello Stato. Oggi la minaccia più grave al parco vie¬ 
ne dalla spinta alla «valorizzazione turistica» della 
zona. Il progetto di una funicolare che doveva por¬ 
tare 4000 persone l’ora è stato bloccato. 


RABRIZIO ARDITO 


BB «La nube si levava, non 
sapevamo con certezza da 
quale monte, perché guarda¬ 
vamo da lontano: solo più tar¬ 
di si ebbe la cognizione che il 
monte fu il Vesuvio...» Cosi, nel 
79 dopo Cristo. Plinio il giova¬ 
ne descnsse i momenti iniziali 
della grande eruzione che 
avrebbe distrutto Pompei ed 
Ercolano. Potrebbe non essere 
un azzardo dire che da allora, 
se esiste in Italia una monta¬ 
gna, una sagoma rocciosa evo¬ 
cativa e simbolica, è certamen¬ 
te il cono del Vesuvio, con o 
senza l'ormai defunto pino di 
Posillipo. 


Dopo anni di battaglie, di di¬ 
scussioni, di lotte anche vio¬ 
lente, finalmente il nome del 
grande vulcano è apparso nel¬ 
l’elenco delle zone che. grandi 
o piccole, sono state dichiara¬ 
te a tutti gli effetti parchi nazio¬ 
nali dal 20 novembre del 1991. 
Dei dodicimila ettari previsti 
nella legge istitutiva, un mi¬ 
gliaio sono già da anni sotto ia 
tutela dello Stato, e molte sono 
le aree verdi e importanti, dal 
punto di vista naturalistico, no¬ 
nostante l’enorme ed incon¬ 
trollala espansione edilizia dei 
comuni deH’hlnterland di Na¬ 
poli. Le opinioni di chi si è bat¬ 


tuto per il parco sono diverse. 
Per Aldo Velia, direttore ed 
editore del «Quaderni Vesuvia¬ 
ni», il parco del vulcano deve 
essere una grande area natura¬ 
listica. storica c culturale. Dal 
cratere alle ville vesuviane del 
Seicento e del Settecento, da 
Pompei a Ercolano alla Reggia 
di Portici, secondo l'opinione 
di Velia, il Parco del Vesuvio 
deve indicare una via possibile 
di sviluppo armonico tra prote¬ 
zionismo e cultura, intenzione 
che, finora, sembra essere de¬ 
cisamente mancata. 

Per altri, forse più realisti 
(tra questi le associazioni am¬ 
bientaliste, poi seguite dalla 
Provincia di Napoli) un parco 
troppo ampio è anche molto 
più difficile da ottenere, da av¬ 
viare sul terreno, vista la pro¬ 
babile opposizione che da 
molte parti si annuncia ag¬ 
guerrita contro vincoli e restri¬ 
zioni. Cosi, oggi, il parco esiste, 
popolato da rada selvaggina, 
arricchito da boschi di pino e 
qualche lecceta, aggredito da 
bracconieri in tutte le stagioni 
e da piccoli ma aggressivi in¬ 


cendi dolosi nei mesi più caldi. 
Ma |a minaccia più grave al- 
l'integrità del cratere è venuta, 
come spesso accade, dalla 
spinta alla «valorizzazione» tu¬ 
ristica di una bellezza naturale 
di fama Intemazionale. I non¬ 
ni. sul Vesuvio, ci andavano a 
piedi, possibilmente al lume 
delle fiaccole nelle notti più 
chiare. I primi impianti di risa¬ 
lila, in realtà, vennero realizza¬ 
li alla line deH’Ottocenlo. Allo¬ 
ra però sul Vesuvio si sarva si 
in trenino, ma le strade non 
esistevano. Oggi, esistono. 

Poi venne la seggiovia, col¬ 
pita ed arrestata da un fulmine 
nei primi anni 80. Pur di evitare 
la ventina di minuti di cammi¬ 
no necessari a raggiungere il 
cratere dall'ultimo parcheggio, 
è stata progettata una funicola¬ 
re che, con un percorso sinuo¬ 
so, sarebbe dovuta arrivare li¬ 
no al bordo del cratere con 
una portata di circa 4.000 per¬ 
sone l'ora. Ma lo scempio, ov¬ 
viamente, non si sarebbe fer¬ 
mato qui. Infatti, per «reggere» 
un carico di turisti di questa 
portata, sarebbero stali neces¬ 


sari nuovi parcheggi, bar. gui¬ 
de, bancarelle di assurdi ncor- 
dini scolpili nella lava. 

I lavori sono stati appaltati, il 
percorso già segnalalo suT ter¬ 
reno, stanziati i fondi (circa 14 
miliardi). I pareri affermativi 
dei ministeri componenti sono 
arrivati tutti, uno dopo l’altro. 
Prima ì Trasporti, quindi il mi¬ 
nistero deH'Ambicnle, infine 
addirittura il ministero Agricol¬ 
tura e Foreste che gestisce le 
aree protette sulla montagna. 
Poi, forse sull’onda delle cam¬ 
pagne d'opinione lanciale da 
varie associazioni (tra le quali, 
oltre ai protezionisti «storici» 
locali e nazionali, vanno anno¬ 
verate anche associazioni di 
alpinisti come il Cai e Moun¬ 
tain Wildemess) è giunto l’alt 
di un pretore. Oggi, dunque, la 
nuova funicolare - secondo gli 
artefici del progetto erede spi¬ 
rituale del famoso trenino can¬ 
talo da «Funicull funiculà» - è 
stata fermata. 

Ma la battaglia seguita ai pri¬ 
mi vagiti del neonato Parco na¬ 
zionale del Vesuvio la dice lun¬ 
ga sulla serie di errori e incon- 



n reattore Iter 
non verrà costruito 
in Gran Bretagna 


cruenze che costellano le acci¬ 
dentate vie dello «sviluppo». Se 
un'opera come questa è co¬ 
munque discutibile in generale 
- e molte sono infatti ormai le 
autocritiche c le limitazioni 
stabilite da chi in montagna 
costruisce rifugi e percorsi at¬ 
trezzati - e a maggior ragione 
in un parco nazionale dovreb¬ 
bero essere favorite c stimolate 
le visite a piedi, o perlomeno 
con mezzi che abbiano sul¬ 
l’ambiente il minor impatto 


possibile. 

Le montagne, soprattutto se 
famose come il Vesuvio, han¬ 
no il diritto di essere affrontale 
dall’uomo con rispetto. Speria¬ 
mo che, per il futuro, non sia 
necessario che il vulcano trovi 
una «madrina» di nome, come 
6 invece stato necessario p>er 
late arrivare .sul tavolo del mi¬ 
nistro per i Beni Culturali i pro¬ 
blemi della zona dei Campi 
Flegrci, dibattuti tra Sophia Lo- 
rcn ed il neoministro Ronchey. 


Mi II prossimo progetto in¬ 
temazionale sulla fusione non 
avrà la sua sede in Gran Breta¬ 
gna. Alcuni giorni fa la comu¬ 
nità europea, la Russia, il Giap¬ 
pone e gli Stati Uniti hanno fir¬ 
mato un accordo di coopera¬ 
zione per la realizzazione di 
Iter (International Thermonu- 
clear Experimental Reactor), 
ma ringhllten-a non ospiterà il 
progetto. La fase di progetta¬ 
zione di Iter, il successore del 
Jet (Joint European Torus) 
che si trova a Culham nell'Ox- 
fordshire, dovrebbe durare sei 
anni. Tuttavia il luogo in cui 
costruire il reattore dovrebbe 
essere scelto in tempi brevi, 
perché una parte della proget¬ 
tazione dipende dal luogo pre¬ 
scelto. Una clausola contenuta 
nell'accordo della comunità 
europea per la costruzione del 
Jet a Culham. esclude la Gran 
Bretagna dai paesi che posso¬ 
no ospitare il reattore. Airche 
se Iter è un progetto intema¬ 
zionale e non della comunità 
europea, la clausola è comun¬ 
que valida. 

Scopo dell'Iter è dimostrare 


che tramite la fusione nucleare 
si può produrre una quantità di 
energia maggiore di quella che 
serve per farlo funzionare. 
L’anno scorso ricercatori del 
Jet hanno dimostrato la pos.si- 
bilità di una fusione in un’at¬ 
mosfera di deuterio e trizio, 
che sono i costituenti più pro¬ 
babili del combustibile del fu¬ 
turo. 

Il costo per il progetto sarà 
di 1 miliardo di dollari che ver¬ 
ranno equamente divisi tra i 
quattro partecipanti. Il prezzo 
invece previsto per la costru¬ 
zione del reattore sì aggira in¬ 
torno ai 5 miliardi di dollari. Il 
lavoro di progettazione verrà 
effettualo in tre diversi centri: 
Garching in Germania, Naka in 
Giappone e San Diego in Cali¬ 
fornia. Al momento l'unico 
candidato alla direzione del 
progetto è Paul Rebut, diretto¬ 
re del Jet, Se la sua candidatu¬ 
ra verrà accettala dai quattro 
partecipanti al progetto quan¬ 
do si incontreranno a settem¬ 
bre, il suo posto al Jet verrà 
presoda Martin Keilhacker. 
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«Con Tagosto 
del 1991 è finito 
un ciclo atavico: 
quello della vecchia 
autocrazia russa» 

Ilja Levin, storico, 
amico di Gorbaciov, 
analizza dinamiche 
e conflitti 

della nuova comunità 


Le opere 
di Mastroianni 
in una mostra 
a Sarzana 


M Una selezione di opere 
tra le più conosciute di Umber¬ 
to Mastroianni è visibile sino al 
15 settembre nelle sale della 
Fortezza di Castruccio, a Sar¬ 
zana. Sono sculture, nlievi po- 


Mosca. 
monumento 
della guerra 
patriottica 
A sinistra 
In alto, 
ll)a Levin 




licromi, bassorilievi e piombi 
realizza'! Ira il 1962 e il 1991. il 
penodo più fecondo del mae¬ 
stro di Fontana tiri Dalla cele¬ 
bre "Enersia dello Spazio», si¬ 
no al recentissimo «Senza Tito¬ 
lo», la mostra con.senle una let¬ 
tura cfiiara ed esauriente del¬ 
l'evoluzione dell’opera di Ma- 
stroianni, da un'arte 
fortemente progettuale, die 
racconta il dramma dell'uomo 
moderno scisso Ira spiritualità 
e induslnalismo, ad un recupe¬ 
ro solare e liberarono della for¬ 
ma pura. 



Sessanta stanze 
con affreschi 


Russia del nuovo millennio 


Scoperto 
in Inghilterra 
il palazzo 
di Adriano 


BRUNO ORAVAONUOLO 


BB ROMA «L’incontro con 
Gramsci per me è stalo provvi¬ 
denziale. Mi ha salvalo prima 
dallo stalinismo, poi dagli ec¬ 
cessi ideologici legati al crollo 
sovietico». Ilia Levin, amico 
personale di Gorbaciov, stori¬ 
co e politologo, accademico, 
iradulloi'c in Ru.ssia dei Qitti- 
derni del carcere, evoca subito, 
m chiave autobiografica, una 
delle fonti originane della pe- 
restrojka. «Certo - prosegue - 
Gramsci rimane intriso di leni¬ 
nismo ma il suo storicismo 
schiude la via ad una visione 
fluida dei processi politici, do¬ 
ve i soggetti possono far leva 
sulle condizioni reali». Quel 
che colpisce m Levin. sessan¬ 
tenne atletico di ongine ebrea, 
che SI definisce «russo più rus¬ 
so degli altn», ù la mobilità del¬ 
l’intelligenza analitica, il rifiuto 
di farsi imprigionare da barrie¬ 
re concettuali paralizzanti. Co¬ 
sicché se il suo es-ser comuni¬ 
sta ha un inconfondibile sapo¬ 
re liberalsocialista, il suo modo 
di interpretare il presente in¬ 
clude fattori a prima vista lon¬ 
tani, quelli congiunturali e 
quelli «atavici», di lungo peno- 
do. Conoscere per lui è un 
equazione complessa, una 
scommessa da giocare con gu¬ 
sto e finezza mentale, viag¬ 
giando tra «tempi» storici diver¬ 


si, Lo abbiamo incontrato a 
Roma in occasione di una 
conferenza stampa, poco pri¬ 
ma della sua partenza per le 
Terme lunigiane di Calabria, 
dove l'associazione culturale 
«Alghe & pensieri» lo ha invita¬ 
to a tenere una conferenza sul¬ 
la questione delle nazionalità 
in Europa. . 

Prof Levin, esattamente un 
anno fa, all'Indomani del 
golpe, proprio su «rUnllA» 
lei scommetteva sul possibi¬ 
le recupero di una parte del 
Pcus. Ma con l’animalna- 
bandlera al Cremlino è acca¬ 
duto ben altro. Eventi gigan¬ 
teschi e InlmaglnabUl che 
hanno scalvacato le sue pre¬ 
visioni di allora. Quali consl- 
deradonl le suggerisce l'an¬ 
no appena trascorso? 

Ilo sbagliato le mie previsioni 
e spero, in termini di responsa¬ 
bilità, di rimanere il .solo a do- 
venni rimproverare gli auspici 
irrealizzati. Quello che è tra¬ 
scorso e stato un anno davvero 
travolgente, drammatico. Por 
inquadrarne il senso tuttavia 
bisogna intrecciare diversi li¬ 
velli esplicativi. Tutti si chiedo¬ 
no neH'immcdiato; Eltsin e 
Gaidar ce la faranno’’ Gorba¬ 
ciov può ritornare in gioco’ So¬ 
no domande che nguardano 


la scan.sione temporale del¬ 
l'oggi. Ma vi sono almeno due 
cicli di eventi sottotraccia che 
non vanno tra.scurati quello 
decennale e quello «millena¬ 
rio», Entro il primo ci si chiede, 
che cosa farà l’Ucraina'? Oppu¬ 
re la Germania capirà in tem¬ 
po gli effetti generati dalla sua 
strategia geopolitica? Il ciclo 
«millenano» che tutto rieom- 
prende propone a stia volta il -, 
seguente interrogativo: riuscirà 
la Russia a rcinserirsi nel solco 
di quella civiltà europea ab¬ 
bandonato irrimediabilmente 
tra il XIV e il XV secolo’ Georgi 
Fedatov, lucido scrittore russo, 
scrisse al riguardo- la libertà 
della Russia finisce con la libe¬ 
razione dai tartan e non con 
l'invasione delle orde. Già pri¬ 
ma di Ivan il Tembile. 
l(|a Levin, dal golpe del 1991 
lei «ta risalendo addirittura 
a prima di Ivan U Terribile, 
alle radici dell'autocrazia 
dispotica. Non è un salto ec¬ 
cessivo? 

Ho solo segnalato io scorrere 
di un ciclo dominante che 
opera nelle viscere della storia 
russa. Voglio dire che quel che 
ò accaduto l'anno passato po¬ 
trebbe coincidere con la nasci¬ 
la di una nazione totalmente 
diversa da quella che noi ab¬ 
biamo ricevuto in eredità, pla¬ 
smata e scolpila da avveni¬ 


menti mollo lontani ma di lun¬ 
ga durala. 

Già, ma in quale punto con¬ 
creto si Incontrano I cicli di 
cui lei parla? 

NeU’elemcnto etno-nazionale. 
E questo lo scoglio su cui è 
naufragalo Gorbaciov, La pe- 
restroika all'inizio ù nata dal 
tentativo di accelerare i pro¬ 
cessi economici. Poi si 0 spinta 
sul versante della riforma poli¬ 
tica. La questione nazionale 
invece è rimasta a lungo invisi¬ 
bile. Non se ne parla mai dopo 
il 1985, nonostante alcune pre¬ 
monizioni di Andropov mo¬ 
rente. Oggi assistiamo ad una 
tragica inversione di priorità 
che rischia di soffocare tutto II 
resto, democrazia inclusa. 
Condivide un'analisi come 
quella di Victor Zaslavsky, 
risalente al 1989, secondo la 
quale la rottura del patto In- 
teretenico, stimolata dalle 
riforme, avrebbe fatto Im¬ 
plodere rUrss? 

Non conosco a fondo il lavoro 
di Zaslavskj ma devo dire che 
c’era già stato chi aveva previ¬ 
sto quel che ò accaduto con 
maggiore anticipo. Ad esem¬ 
pio ia studiosa francese Karen 
Dancos, in un opera dei primi 
anni ottanta, «L’empire eclate», 
che le ò valso tra l’altro l’in¬ 
gresso fra gli «immortali di 
Francia». La reazione a catena 


6 stata la scgucntc:il cerchio 
del potere centrale si ò decom¬ 
posto in tanti piccoli nuclei to¬ 
talitari, governati da cricche lo¬ 
cali mafioso che .sono saltate 
in groppa al nazionalismo 
montante. Tuttavia oggi assi¬ 
stiamo al nawicmamento tra 
Eltsin e Kravciuk, mentre sap¬ 
piamo che oltre il sessanta 
oper cento degli ex sovietici 
toma a reclamare una qualche 
forma di unità. Mediamente da 
noi un matrimonio ogni sette 6 
ancoradi tipo misto. Affiorano 
insomma segnali «centripeti» 
che vanno analizzati con at¬ 
tenzione. 

Ma allora chi aoao gli awer- 
aari di Eltaio? Ad esemplo, 
venendo alla Russia, quanto 
conta 11 leader del manage¬ 
ment Arcad] Volsl^, quale 
blocco sociale rappresenta 
e quali sono le altre forze In 
gioco? 

Il nuovo blocco sociale, che in¬ 
clude anche Volskj, non ò 
schierato necessariamente 
contro Eltsin. Addirittura po¬ 
trebbe diventare suo alleato. 
Stiamo attraversando una fase 
fluida, atomizzata, carattenz- 
zata dall’assenza di una vera 
società civile. Gli intercs.si di 
gruppo stentano a coagularsi. I 
nuovi borghesi non sono più 
dell’uno per cento e i famosi 
«farmers», a cui fa appello 


Rutsko). non superano le cen¬ 
tomila unità. Il blocco in for¬ 
mazione ha tratti moderati, 
quasi di centro-de.stra Per usa¬ 
re un paragone «italiano» mol¬ 
to rudimentale, il consenso 
che raccoglie a,ssomiglia a 
quello raccolto dalla vostra De. 
Un blocco Interclassista, 
senza egemonie delliille al 
suo Interno? 

Non proprio. Ha un carattere 
liberista, ma gradualista, c in¬ 
voca nel suo insieme maggiore 
cautela .sulle privatizzazioni 
Detto que.sto possiede tre «te¬ 
ste» diverse. La prima 6 quella 
di Arcad) Volskj, indubbia¬ 
mente uomo delia lobby dei 
direttori d’azienda. La seconda 
0 quella di Rutskoi, personag¬ 
gio marcatamente nostrano, 
militare atipico, un vero «cac¬ 
ciatore», come quelli raffigurati 
m certi dipinti russi deli'ollo- 
ccnto. La terza testa é quella di 
Nikolaj rravkjn, leader del par¬ 
tito democratico, difensore dei 
piccoli agricoltori c deH'im- 
prenditona diffusa. 

E II comunista revisionista 
Gorbaciov ebe ruolo potreb¬ 
be tornare a ricoprire? 
Gorbaciov ò un «sant’uomo», 
un padre della patria. Anch'io 
vorrei saper leggere nel suo lu- 
turo. Non so bene se la sua 
«Fondazione» sarà una sficcie 


di Isola d'Elba, da cui tornerà 
alla riscossa, oppure una San- 
t'Elena. 

Che Impressione le ha fatto 
l’appello «difensivo» dell’ex 
presidente alla lezione auto¬ 
critica della Nep e deU'«ulll- 
mo Lenin»? 

Condivido il giudizio dello sto- 
nco Gelter; con la Nep si tentò 
di avviare un’«autolermidoro» 
della rivoluzione. Il dramma di 
Lenin nasceva dalla sensazio¬ 
ne di essersi sbaglialo radical¬ 
mente, di aver fallito. Per que¬ 
sto Gorbaciov si richiama a 
quella lezione. Il famoso «te- 
.stamciito» leniniano è un do¬ 
cumento lucidissimo, nono¬ 
stante la malattia del suo 
estensore. Anzi proprio la ma- 
latua ò l’espressione fisica di 
un acuto disagio. Gorbaciov 
comunque ò già fuori del leni¬ 
nismo 

E U «socialismo» di Gorba¬ 
ciov, allora, in che cosa con¬ 
siste? 

È niente altro che la democra¬ 
zia politica, il pluralismo, as¬ 
sieme alle garanzie sociali e al- 
l'cconomia mista. Direi che es¬ 
so recupera app'ieno la tradi¬ 
zione federalista di Jefferson e 
ia liberaldemocrazia più avan¬ 
zata. Non c'ù in lui una visione 
•sistemica» del socialismo, ma 
dinamica, evolutiva. Anche se 
poi Michail Serghievich non 


nnnega tutto il passato del- 
rUrss. 

Per finire vorrei farle una 
domanda «geoerazlonale- 
».Lei, al pari di Ambarznmov 
o di Jakoviev, à stato un no¬ 
mo della perestrojka. Il tipi¬ 
co esponente di un gruppo 
molto vasto ebe poi si è dM- 
to al suo Interno. QnaU tono 
i legami residui tra di voi e 
quale ruolo potreste ancora 
focaie nonostante tutto 
quel ebe è avvenuto? 

Siamo gli «uomini degli anni 
sessanta», una generazione 
cresciuta con le speranze revi¬ 
sioniste del XX congresso. I 
•populisti», avevano fatto da 
ponte ha i decabristi e i bolsce- 
vichi. Noi abbiamo tentato a 
nostra volta di congiungere il 
socialismo e il liberalismo. Per 
questo non siamo molto ama¬ 
ti, 1 «quarantenni», i rinnovatori 
più aggressivi, ci accusano 
spesso di non saper morire 
con dignità. In una situazione 
di mercato selvaggio, di rewan- 
che religiosa e dissoluzione di 
ogni principio etico possiamo 
rappresentare un appiglio per 1 
più giovani. Aldilà dei forti 
contrasti politici che ci divido¬ 
no. tra di noi nasciamo in 
qualche modo ad intenderci. 
SI, ne sono convinto, abbiamo 
ancora qualcosa da dire al no¬ 
stro paese. 


In un libro deiretnologo Marc Auge una suggestiva analisi interpretativa 
dei «non luoghi» in cui ci avventuriamo, inconsapevolmente, ogni giorno 

Viviamo tutti a Disneyworld 


EVABENELLI 


M II cielo è di cemento e 
ha dipinte sopra la luna e le 
costellazioni, immobilizzate 
nel colore cobalto di un cre¬ 
puscolo che non diventa mai 
notte. E proprio questa im¬ 
mobilità, alla fine, ti aiuta a 
capire che sei in un «non luo¬ 
go». Ti trovi nella finzione 
della piazza del mercato eli 
un paese sudamericano. Ri¬ 
costruita cosi come si vuole 
che sia l’immaginario comu¬ 
ne dei visitatori di Disne- 
uiorld. il grande, parco diver¬ 
timenti realizzate dagli ame- 
ncani in Fionda. E allora il 
cielo, quello vero, è inutile. 
Anzi disturba con la prosaic.a 
realtà della sua mutevolezza 
nell'arco del giorno e delle 
stagioni 

Oppure: superato il can¬ 
cello girevole deH'ingresso, 
munito di un carrello di pro¬ 
porzioni gigantesche, ti trovi 
a percorrere centinaia di me¬ 
tri d’esposizione, dove ogni 
bene di consumo è presente 
in una infinità di varianti. Do¬ 
ve si esiste solo per acquista¬ 
re o essere acquistati. 

C ancora. L'aereo avanza 
nel nulla di un cielo pallido, 
senza confine D’un tratto la 
hostess annuncia che si sta 
attraversando lo spazio ae¬ 


reo dell’Arabia Saudita e che 
pertanto non saranno servite 
bevande alcoliche. Improvvi¬ 
samente. ci si sente catapul¬ 
tati dallindefinita «istrattezza 
di un non -luogo alla concre¬ 
ta territorialità di una nazio¬ 
ne con convinzioni religiose 
ben precise. Evincolanti. 

Aeroporti, centri commer¬ 
ciali, campi profughi, parchi 
di divertimento, l’insieme dei 
mezzi di trasporto veloci. 
Marc Augé, etnologo, afnea- 
riista, presidente deirfco/e 
des houtes eludes en Sciences 
sociales, li vide tutti come 
luoghi dedicati al provviso¬ 
rio, al passeggero, aU'effime- 
ro. Sono i non-luoghi, oggetti 
nuovi di riflessione e testimo¬ 
ni spaziali dell’epoca attuale. 
Un'epoca contrassegnata, 
secondo Augé, da un triplice 
eccesso: l’eccesso del tem¬ 
po, dello spazio e dell’ego. 
Un’epoca che richiede, quin¬ 
di, una nuova antropologia 
in grado di decodificarla, 
un’antropologia della surmo- 
dernilé. 

«Nel luogo antropologico 
classico - scrive allora Augé 
in un libncino appena pub¬ 
blicato dalle Editions du 
Seuil (Nonlieux. Introduction 


a' une anthropologie de la 
surmodernii?. 80 franchi) - 
l’identità era definita attra¬ 
verso le connivenze del lin¬ 
guaggio. i riferimenti al pae¬ 
saggio. le regole non formu¬ 
late del saper vivere. Il non¬ 
luogo, invece crea un’identi¬ 
tà spartita tra i passeggeri di 
un medesimo aereo, gli ac¬ 
quirenti di un grande centro 
commerciale, gli autisti in co¬ 
da nel medesimo ingorgo 
della domenica». 

I non luoghi si caratterizza¬ 
no spesso coirimporre la ne¬ 
cessità di autoidentificarsi 
per potervi accedere, talvolta 
anche per poterne uscire. 
Ma, una volta all’intemo, do¬ 
mina l’anonimato. E quanto 
più il non-luogo si sposta ve¬ 
locemente (sono, ad esem¬ 
pio, gli aerei non luoghi per 
eccellenza), tanto più la pro¬ 
pria esistenza si riduce al so¬ 
lo transito 

È ricco di suggestioni il li¬ 
bro di Augé e invita al gioco 
di individuare nella nostra 
pratica quotidiana i non luo¬ 
ghi dentro i quali ormai tutti 
ci awnturiamo, quasi sempre 
inconsapevoli, E allora non 
luoghi tipicamente nazionali 
potrebbero essere i nostri mi¬ 
nisteri, dove le pratiche si 
perdono in anni di procede¬ 
re burocratico. E dove recen¬ 


temente una legge tiranna ha 
definito le misure delle scri¬ 
vanie in funzione del grado e 
dell’avanzamento nella car¬ 
riera di chi di quel mobile de¬ 
ve servirsi. Ignorato ogni pos¬ 
sibile riferimento alla storia 
personale deH’individuo che 
si siederà alla scrivania, per¬ 
sino alla sua corporeità. ([E 
se un funzionario di basso li¬ 
vello è grande e grosso? Do¬ 
vrà strizzarsi dietro un picco¬ 
lo banco mentre il suo supe¬ 
riore mingherlino si perderà 
nella vastità del tavolo ade¬ 
guato al suo rango?). Eviden¬ 
temente non c’è spazio nei 
ministeri per le persone. Sia¬ 
no esse gii utenti o gli addetti 
al funzionamento dell’appa¬ 
rato. E cosi, inseguendo una 
suggestione, finiamo con lo 
scoprite un’altra possibile in¬ 
terpretazione, più drammati¬ 
ca, dello spazio effimero teo¬ 
rizzalo da Augé. Nei non-luo¬ 
ghi, per lo piu non ci si vive, 
ma se qualcuno deve abitarli 
sarà una «non persona». E 
non-persone sono, ad esem¬ 
pio, le genti del Terzo mon¬ 
do trapiantate alle periferie 
delle nostre città, o quella 
larga fascia di popolazione 
americana esclusa dal con¬ 
sumo perché ha un reddito 
nullo o comunque insuffi¬ 
ciente In Europa e in quasi 



Un’Immagine 
dell'aeroporto 
J.F. Kennedy 


tutti i paesi del sud del mon¬ 
do le non-persone abitano le 
periferie: le favelas brasilia¬ 
ne, le bidonville indiane o 
saudamericane. Oppure la 
banlieue parigina. Dove po¬ 
che settimane fa due «non- 
persone» per • definizione, 
due bambini figli di immigra¬ 
li del Mali, sono morti di fa¬ 
me. Sono morti vagando 
sperduti ai maigini della città 
che non li ha visti e non li ha 
accolti. 

Ma negli Stati Uniti, ricorda 
Chomsky in una intervista 
pubblicata sull’Unità, alle 
non-persone è stato riservato 
il centro urbano, dove «pos¬ 
sono scontrarsi l’uno con 
l’altro senza andare ad ucci¬ 
dere i bianchi nei sobbor¬ 


ghi». E solo ogni tanto la rab¬ 
bia e la violenza compressa 
delle non-persone esplode 
incontrollabile. Come a Los 
Angeles nel maggio scorso. 

«L’organizzazione dello 
spazio - diceva l'urbanista 
Henry Lefebre - è la proie¬ 
zione al suolo deH’organizza- 
ziono sociale». Cosi, volendo 
tentare una trasposizione so¬ 
ciologica delle ipotesi antro- 
prologica di Marc Augé, po¬ 
tremmo richiamarci alle pa¬ 
role di un altro francese: Gu¬ 
stave Massiah, ingegnere e 
economista, Massiah, consu¬ 
lente per la pianificazione ur¬ 
banistica in diversi paesi eu¬ 
ropei africani e asiatici, de¬ 
scrive il processo di mondia¬ 
lizzazione, per cui alla crea¬ 


zione di un mercato del lavo¬ 
ro a livello mondiale, si 
accosta la nascita della città 
planetaria. 

«Attorno e dentro i princi¬ 
pali alberghi intemazionali - 
dice Massiah - si mangiano 
le stesse cose, si veste allo 
stesso modo, si parla la stes¬ 
sa lingua, si usano gli stessi 
strumenti di comunicazione. 
Queste città nelle città rap¬ 
presentano oggi un sistema 
«autonomo rispetto al merca¬ 
to e alle dinamiche dei ri¬ 
spettivi paesi». 

Ecco, la città planetaria è 
fatta di questo ed esiste già, 
resa concreta dai trasporti 
superveloci. 

Ma sull’altro versante, nei 
grandi centri urbani si va ver¬ 


so «una differenziazione 
sempre più forte tra la città 
legale e garantita e quella il¬ 
legale e instabile. Si va verso 
una progressiva bidonvilliz- 
zazione delle periferie, che 
coincide con un abbassa¬ 
mento dei redditi di chi vi 
abita». 

Colpisce e un po' anche 
inquieta la sovrapposizione 
dei due pensieri. Quello di 
Augé quasi un gioco, una 
provocazione antroprologica 
e quello di Massiah, preciso 
nella sua concretezza di eco¬ 
nomista. 

Ma, alia fine, la conclusio¬ 
ne è semplice: se non ai non¬ 
luoghi, dovremo comunque 
abituarci ai luoghi nuovi del- 
l'evoluzione sociale. 


ALFIO BERNABEI 

H LONDRA Un edificio d'e¬ 
poca romana composto di ol¬ 
tre 60 stanze è stato riportato 
alla luce lungo il cosiddetto 
«muro di Adriano» co.sUuito fra 
quella che era all'epoca chia¬ 
mata la provincia della Britan- 
nia e l'odiema Scozia e com¬ 
pletato ncH’anno 136 d.C. L'or¬ 
dine di erigere il muro venne 
dato daH’imperatorc Adriano 
con l’intenzione di separare le 
aree relativamente civilizzate 
dell’Inghilterra romana da 
quelle abitate dai «barban» del 
nord. Oggi costituisce il jiiù va¬ 
sto complesso archeologico 
d’epoca romana nel Regno 
Unito e non segna più nessuna 
linea di demarcazione fra In¬ 
ghilterra c Scozia 

I resti deH’edilicìo venuto al¬ 
la luce nei pressi della fortezza 
romana di Vindolandia a Hay- 
don Bridge potrebbero marca¬ 
re sla 11 quartier generale usato 
per dingere i lavori che la resi¬ 
denza dell’imperatore e del 
suo seguilo, Gli archeologi 
hanno datato l resti Ira il 120 
ed il 130 d C L'edificio ritrova¬ 
to risulta costruito m legno, 
con pareti quadrangolari lun¬ 
ghe SO metri, su fondamenta di 
cemento spesse 10 centimetri. 
A giudicare dai molti fram¬ 
menti di pittura è probabile 
che gran parte delle 60 stanze 
fossero decorate o sontuosa¬ 
mente adomate Gli archeolo¬ 
gi, guidati da Robin Birley del- 
l'Énte Vindolandia, .stanno 
esaminando pitture murali in 
rosso, verde e giallo che inclu¬ 
dono disegni floreali In tre 
stanze sono state ntrovate an¬ 
che un'ottantina di tavolette, 
frammenti di strumenti di pre¬ 
cisione, uno sormontalo da un 
leopardo in bronzo, e molle 
iscrizioni. Una di queste, ritrae 
tre uomini con barbe, David 
Keys che dà notizia deila sco- 
jaerta archeologica sull'/ndi- 
pendenl, ricorda che fu Adria¬ 
no ad introdurre le barbe nella 
società romana Keys attribui¬ 
sce parte del motivo di una co¬ 
si gigante.sca costruzione al va¬ 
sto seguilo che accompagnava 
Adriano nei suoi viaggi: «Guar¬ 
die pretorie, cavalieri imjaeria- 
li, intellettuah di corte, moglie 
(che detestava) e boy Inciids 
dato che era notonamente ed 
apertamente omosessuale» 
Quando Adriano giunse sul 
luogo è probabile che la cotru- 
zione del muro fos.se già stata 
concepita come possibile li¬ 
nea di sbarramento per confi¬ 
nare 1 «barbari» al nord da co¬ 
loro che l'avevano preceduto, 
anche se fu lui a dare l'ordine 
di iniziare i lavori. Izr prime 
piete vennero gettate dal go¬ 
vernatore Aulus Platorius Nc- 
posche rimase m servizio fra il 
122 ed il 126 a.D. L'altezza del 
muro era, ed in molti punti ri¬ 
mane tutt'oggi, di circa 6 metri 
e lo spessore raggiunge i tre 
metri. E possibile camminarci 
sopra e rimane uno dei massi¬ 
mi punti di attrazione turistica 
fra ringhilterra e la Scozia. 1 
«barban» temuti da Adnano 
non si iasciarono del tutto inti¬ 
midire daH’imponente costru¬ 
zione. Nonostante i molti punti 
di avvistamento ed i fortini il 
muro venne attaccato, severa¬ 
mente danneggiato ed in parte 
distrutto ad intervalli regolari 
fra il 197 ed il 296 a.D ed an¬ 
cora tra il 367 ed il 368 a.D 
Venne evacuato nel 383 a D. 














SpEnAcou 

Incontro a ruota libera con il baritono 
Leo Nucci, grande interprete di «Rigoletto» 

«Prima del successo, ho fatto il meccanico 
Odio lo star System, mi piace la mia gente» 

Un rompiscatole 
dall’ugola d’oro 


La vita artistica del numero uno dei baritoni italiani 
è ad una svolta. A 50 anni portati benissimo, Leo 
Nucci rinuncia a scritture prestigiose per dedicarsi 
all'insegnamento del valore della musica e della 
drammaturgia. Un suo primo progetto va in scena 
questa sera nel paese nativo, Castiglione dei Pepoli. 
In due ore di conversazione Nucci racconta una vi¬ 
ta, da quando faceva il metalmeccanico... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORBA OUERMANDI 

m CASTIGLIONE DEI PEPOU .sera della Dc c stare meglio*. 


La prima regola con Leo Nuc- 
CL. grandissimo baritono. es¬ 
sere informali, lare ciot come 
fa la barista o il compagno di 
.scopone E glA questo 6 strano 
nel mondo della lirica, solita¬ 
mente irraggiungibile a meno 
di estenuanti mediazioni attra¬ 
verso cinque o sei segre<.ine. 
leo Nucci e famoso quanto 
Pdvarotti o Carreras, eppure re¬ 
sta sempre il vicino di casa, il 
pae.sano che ha conosciuto la 
miseria e poi la lama. Adesso 
Nucci ha regalato a Castiglione 
tre serate di musica come la in¬ 
tende lui e l'anno prossimo or- 
gunizzcrd una stage di 15 gior¬ 
ni per giovani cantanti linci e 
attori. Operistica c teatro a.ssie- 
me per capire e insegnare, di¬ 
ce, il vero valore delle cose 
•La proposta culturale del 
mio mondo non viene siimprc 
latta nella maniera giusta», so¬ 
stiene. «Dentro l'oirera. dentro 
la tragedia, c'è qualco.sa di più 
importante dello spettacolo fi¬ 
ne a se stesso. Con queste tre 
serate e con lo stage dell'anno 
prossimo vorrei portare alla 
gente queste mie idee». Nucci 
fa una premessa. «Ho deciso 
un cambiamento molto dillici- 
lo nella mia vita Voglio dedi¬ 
carmi di più a ciò che mi inte¬ 
ressa- la famiglia, il lavoro Ho 
rinunciato a troppe cose. Par¬ 
liamo tanto di ecologia e io vo¬ 
glio iniziare dall’ecologia della 
mente. Non sono nello star Sy¬ 
stem nonostante sia l'unico 
bantono italiano che ha inciso ( 
33 dischi, girato due film, latto ‘ 
concerti coi più grandi al mon¬ 
do tranne Bemstein. Lo star Sy¬ 
stem è Nouello 2000 e io non ci 
sto. Rifiuto completamente l’I¬ 
dea del consumismo» 

Parla a raflica Leo Nucci. 
Parla del padre «spremuto dal 
lavoro, ha prefento i sacrifici 
piuttosto che prendere la les- 


Parla di sè da ragazzino; «Ho 
fatto il meccanico, poi il bi¬ 
gliettaio sulle corriere e poi ho 
lavorato in un concessionario 
della Eiat. La musica però mi 
ha sempre accompagnalo, da 
quando Iniziai a studiarla nella 
banda del paese, dopo che 
Mario Bigazzi mi senti per caso 
cantare Una strada net bosco. 
Lavoro, studio e canto. £ stata 
durissima. Nel '65 feci i primi 
concorsi dell’Enal ed ebbi le 
prime piccole parti al Comu¬ 
nale di Bologna. Due anni do¬ 
po vinsi il concorso di Spoleto 
e il 10 settembre del '67 lui R- 
garo sempre a Spoleto, assie¬ 
me a Ruggero Raimondi». 

E la .sua fama, malgrado la 
voce super, d'essere un gran 
rompiscatole. «Sono un rompi¬ 
scatole perche la musica e 1 te¬ 
sti non possono mica essere 
stravolti. Ncirse me ne sono 
andato da Amburgo, nel '91 da 
Colonia e nell aprile .scorso da 
Mannheim perché avevano 
derubato le opere del loro sen¬ 
so più vero, A Mannheim nel 
Macbeth mi volevano far vesti¬ 
re da nazista c dicevano che 
Macbeth era felice per aver 
vinto la guerra. Ma quel regista 
non conosceva il testo, non sa- 
, peva che Macbeth, dopo aver 
incontrato le streghe, era scon¬ 
volto. Ho chiuso con la Germa¬ 
nia, ho chiuso con le lunghe 
scritture all estero, ho chiuso 
con quei teatn che se ne frega¬ 
no della gente» 

In parte è vero. Anche se nel 
’93 sarà impegnato In una lun¬ 
ga tournée giapponese col tea¬ 
tro Comunale di Bologna. Car¬ 
reras che lo conosce bene - ha 
cantato pochi giorni fa con lui 
- lo chiama affettuosamente 
«la bestia». E Nucci conferma: 
«Sono una bestia per 11 potere, 
almeno spero di esserlo. E 
contro il potere l’unica cosa da 





Qui accanto 

Leo Nucci 

dlflerentl 

1^^ In scena 
H|tl| delxRIgoletto 


» 


fare é andare in montagna a 
predicare. Per questo sono ve¬ 
nuto nel mio paese in monta¬ 
gna, per avere un dialogo vero 
con la gente c coi giovani che 
iniziano questo mestiere Esse¬ 
re contro II potete significa an¬ 
che dire chiaramente che 
quello che succede oggi in Ju¬ 
goslavia è un orrore di cui sia¬ 
mo tutti responsabili. Un orro¬ 
re da togliete di mezzo, ma 
nessuno fa niente. Bush vuol 
tornare In Irak perchè ci sono i 
POZ.ZÌ di petrolio. In Jugoslavia, 
invece, ci sono solamente sas¬ 
si e capre. Bisogna dire la veri¬ 
tà. In teatro come nella vita». 

Gli occhi azzurro-verdi di 
Nucci, ragazzo di 50 anni che 
si la ogni giorno 50 chilometri 
in bicicletta, si accendono 
quando parla del futuro. «Il fu¬ 
turo può essere buono se non 
nascondiamo la verità, se sla¬ 
mo noi stessi davvero, lo ho 
sentito di aver bisogno delle 
mie cose, dei miei affetti più 


importanti. Mi piace stare .se¬ 
duto al bar con te a chiacchie¬ 
rate c sentire la padrona del 
bar che mi dice: "Sei propno 
matto a far tutti quei chilometri 
in bicicletta". Vedi, mi saluta¬ 
no e mi danno pacche sulle 
spalle perchè sono II Leo del 
paese e non il Rigoletto famo¬ 
so. Questo mi piace. E sai qual 
è il guaio della mia vita? Amare 
il mio lavoro. Non amo il car¬ 
rierismo, i compromessi e pos¬ 
so permettermi di non correre 
dietro al vitello d’oro. Non so¬ 
no diventato un raffinato o un 
elitario perché voglio mante¬ 
nete a tutti i costi un rapporto 
diretto con le mie origini, cioè 
col popolo. Le mie peggiori le¬ 
cite sono quelle delle “prime" 
e le migliori quelle popolari». 

Il bastardino color rame di 
Nucci non ne vuole proprio sa¬ 
pere di abbandonare II padro¬ 
ne per una passeggiala. Qual¬ 
che carezza, qualche parola c 
SI convince, proprio mentre il 


grande baritono dice di aver 
apprezzalo Muti a Salisburgo 
che se n'é andato perché gli 
volevano stravolgere l’opera. 
«È con questa coerenza che si 
possono battere i grandi car¬ 
rozzoni spettacolari. E invece 
adesso vogliono mostrare le 
tette in scena. Se questo è lo 
star System non ci sto e sono 
lieto che anche Muti la pensi 
allo stesso modo». 

Stasera nel teatro tenda vo¬ 
luto da Nucci va in scena Testo 
a fronte ovvero Le roi s'amuse 
di Victor Hugo. Il re sarà l'atto¬ 
re Giuseppe Pambien. Rigolet¬ 
to (owlamcnte) Leo Nucci. «I 
due mondi, quello del teatro e 
quello dcH'opera si incontra¬ 
no», spiega Nucci. «Questa 
idea di Gabriella Panizza servi¬ 
rà a far capire meglio alla gen¬ 
te il dramma. È un modo per 
cominciare a cambiare le co¬ 
se. Personalmente sono stanco 
di andare davanti al pubblico a 
raccontare menzogne. E mi 


piacerebbe che. come nel 
1842. il teatro tornasse a gnda- 
rc l'inno dei Nabucco Credo 
che sia possibile anche se non 
mi nascondo le difficoltà. 
Adesso tutto è Coca Cola...». 

Nucci toma a parlare del¬ 
l'oggi. La guerra lo sconvolge, 
le scene che ha visto in tv lo al¬ 
larmano. «Hiroshima potrebbe 
essere servita a dare la libertà a 
tutti. Ma se continuano a co¬ 
struire cannoni sarà servita so¬ 
lamente a far vincere una guer¬ 
ra. Sarebbe davvero drammati¬ 
co, bisogna far qualcosa subl- 
lo». 

Toma alla sua montagna, 
Nucci. La conosce bene. Sa 
che nonostante le autostrade 
che sfrecciano vicine il penco¬ 
lo dell’abbandono è reale. A 
pochi chilometri da qui hanno 
casa Francesco Guccini. Gior¬ 
gio Zagnoni, Enzo Biagi. e Al¬ 
berto Tomba viene spesso, per 
allenarsi e divertirsi, E allora si 
rivolge a loro e dice- «Uniamo 


le nostre forze, noi che siamo 
stati aiutati dalla vita. Uniamo 
le nostre forze per far riverbe¬ 
rare la cultura di queste zone, 
per creare interesse nei giova¬ 
ni. Il mio sogno è metter in pie¬ 
di una catena culturale scntta, 
cantata, parlata e dipinta. 
Quelli che possono devono la¬ 
re qualcosa. £ un'idea senza 
etichette e senza gradi. Intanto 
l'anno prossimo faremo lo sta¬ 
ge per cantanti e attori e poi 
organizzeremo una “gran fon¬ 
do ciclistica" attraverso un per¬ 
corso che tocchi tutte le eccel¬ 
lenze culturali di questa zona, 
da Grìzzana MorandI (Il luogo 
in cui si rifugiava Gloigio Mo- 
randi a dipingere paesaggi, 
ndr) alla Rocchetta Mattel». 

Trascorre veloce II tempo e 
Nucci il «chiacchierone» deve 
tornare alle prove del suo pro¬ 
getto. «Sono rimasto metal¬ 
meccanico», dice sorridendo. 
•Non hanno latto un gran ac¬ 
cordo i sindacati...». 


Presley vittima 
del rimorso? 
«Uccise un uomo 
con un camion» 

M Elvis Presley uccise un 
uomo in un incidente strada¬ 
le il cui ricordo lo perseguitò 
p>er tutta la vita. Lo scrive og¬ 
gi, in un’esclusiva al quoti¬ 
diano britannico «The peo- 


ple», il giornalista Derek 
Johnson, che fu a lungo ami¬ 
co e confidente del cantante. 
Nel 1976, secondo Johnson. 
Presley gli coniessò che 
quando non aveva ancora 
compiuto vent’anni travolse 
un uomo con un autocarro. Il 
cantante disse: «scesi f>er ve¬ 
dere cosa potessi fare ma mi 
accorsi subito che la ruota gli 
aveva schiacciato il cranio: 
mi sentii male ed ebbi paura, 
ma risalii sul camion e ripar¬ 
tii. Nessuno mi ha mai rin¬ 
traccialo*. 



Il musicista 
Paolo Arcà 
unodepii 
autori 

del Requiem 
contro 
la malia 



Requiem per Falcone e Borsellino 

Sei musicisti 
contro la mafia 

Un Requiem per Falcone e Borsellino. p>er tutte le vit¬ 
time della ferocia della mafia. L'idea è partita da 
Marco Tutino e ha coinvolto un gruppo di giovani 
compositori: Lorenzo Ferrerò, Matteo D'Amico, 
Paolo Arcà, Marco Betta e Giovanni Sollima. Allo 
scrittore Vincenzo Consolo è affidato il compito di 
tradurre il testo dal latino originario in un linguaggio 
attuale, misto di siciliano e italiano. 


MATILDE PASSA 


M ROMA Certo, non inten¬ 
dono mettersi sullo stesso pia¬ 
no di Giuseppe Verdi quando, 
sconvolto dalla morte di Man¬ 
zoni, volle ricordarlo con un 
Requiem composto dai più 
grandi musicisti viventi. Però la 
motivazione è la stessa. Ri¬ 
spondere con la cosa alla qua¬ 
le tengono di più. la loro musi¬ 
ca, a un’emozione forte, ine¬ 
sprimibile per altre vie. In que¬ 
sto caso le morti di Falcone e 
Borsellino, Cosi sei giovani 
compositori hanno deciso di 
dedicate un Requiem alle vitti¬ 
me più recenti della mafia 
chiedendo a Vincenzo Conso¬ 
lo di tradune il testo latino. 

L'idea è partita da Marco 
Turino e ha coinvolto ben pre¬ 
sto Lorenzo Ferrerò, Paolo Ar¬ 
cà. Matteo D'Amico, Marco 
Betta e Giovanni Sollima, gli ul¬ 
timi due di origine siciliana. 
■Ho sentito il bisogno di fare 
qualcosa subito dopo l'ucci¬ 
sione di Falcone - racconta 
Tutino - poi ho lasciato cadere 
l’idea, quasi per nserbo. Ma 
l’omicidio di Borsellino mi ha 
fatto sentire una neces,sità Im¬ 
perativa di compiere un gesto 
visibile, di far capire che é indi¬ 
spensabile oggi un nuovo im¬ 
pegno da parte degli intellet¬ 
tuali e dei musicisti». «All'Inizio 
- spiega il compositore - la vo¬ 
levo comporre tutta da solo, 
ma poi ho capito che sarebbe 
stalo importante coinvolgere 
altri giovani. Avevo paura. Da 
mollo tempo, tra noi, non si 
parla che di problemi di botte¬ 
ga. I grandi temi, la vita, la so¬ 
cietà, restano ai margini. Inve¬ 
ce ho avuto delle adesioni en¬ 
tusiaste». 

•£ stato un si immediato», 
confessa Marco Betta, compo¬ 
sitore ventottenne di Palermo. 
«Era talmente In me questo bi¬ 
sogno di mettermi in camix). E 
la musica poi ha questa capa¬ 
cità di dare voce a sentimenti 


che sono già dentro di noi, rie¬ 
sce ad andare aldilà delle di¬ 
scussioni, può dire qualsiasi 
cosa senza essere banale». 
Parla al telefono. Marco Berta, 
e dalla cornetta non arriva solo 
il suono della sua voce, ma an¬ 
che quello di laceranti sirene 
che subito fanno venire In 
mente, Il a Palermo, nuovi at¬ 
tentati. nuovo sangue «Certo 
la sirena è uno dei suoni che 
popola il mio immaginano 
quotidiano - racconta aricora 
- ma non sono le sirene che ci 
mettono angoscia. £ Jo spiega¬ 
mento di forze, l’ansia sui volli. 
£ quando scendo al bar e 
prendo il caffè in mezzo ai mi¬ 
litari e scorgo sulle loro facce 
la stessa incapacità a trovare 
speranza. Quando leggo sui 
volti di questa città il lutto, E 
l'unica risposta che possiamo 
dare è manilestare la legittimi¬ 
tà e la senetà del nostro lavoro. 
Anche con un Reqwerm. 

Per Paolo Arcà adenre a 
questo progetto é «una testi¬ 
monianza di resistenza». «SI. 
non ho paura di usare questa 
parola», aggiunge. Non teme il 
parallelo con Verdi-Manzoni. 
•Quello era un omaggio a un 
grande uomo di cultura, il no¬ 
stro è un omaggio a tanti uomi¬ 
ni di valore che sono morti per 
salvare questo paese». «Noi fa¬ 
remo in fretta - dice Marco Tu- 
lino - ma ho paura che non sa¬ 
rà facile eseguire la Mes»i da 
Requiem a Palermo». Intanto 
Vincenzo Consolo si incarica 
di badurre il testo latino «trop¬ 
po astratto per una vicenda co¬ 
si dolorosamente concreta, 
cosi siciliana», spiega Tutino E 
di riportarlo In quella sua lin¬ 
gua che riesce a coniugare, 
usiamo sempre le parole del 
musicista, •l'antico siciliano c 
la lingua attuale». Un'opera¬ 
zione che nei desideri di molti 
dovrebbe penetrare nelle co- 
■scienze. 


■■ Il governo non è in grado 
- e lo ammette - di dare attua¬ 
zione, entro il termine previsto, 
alle norme di legge di riforma 
del sistema radiotelevisivo (la 
tanto di.scus,sa legge Mammì). 
Non e in grado di rilasciare le 
concessioni per le televisioni 
locali c per le radio nazionali e 
locali. Potrebbe farlo, nei pros¬ 
simi giorni, per le emittenti te¬ 
levisive nazionali: ma solo a 
prezzo di inammissibili forza¬ 
ture. ben oltre i limiti delle ille¬ 
gittimità. E dunque, a rigore, 
senza un decreto-legge di pro¬ 
roga, fra qualche giorno tutte 
le emittenti private dovrebbero 
c.s.sere spente Cosa che, ovvia¬ 
mente, la legge non prevede¬ 
va, e non vuole. 

La responsabilità non é solo 
del governo Amalo. Nell'attua¬ 
zione della legge MammI, ritar¬ 
di e inadempienze si sono ve¬ 
nuti accumulando già con i 
governi Andreotli e con i mini- 
sin Mamml e Vizzinl. Ma natu¬ 
ralmente Aonato non può chia¬ 
marsene fuori. Avendo, al mo- 


«Niente colpi di mano, prorogate le concessioni» 


mento della formazione del 
suo governo, rinunciato a rom¬ 
pere il quadripartito, ne eredita 
inadempienze e responsabili¬ 
tà. Una proroga é dunque ne¬ 
cessaria, per responsabilità dei 
governi del quadripartito. £ l'u¬ 
nico strumento che può con¬ 
sentire di procedere, nei pros¬ 
simi mesi, ad una rigoro.sa e 
imparziale applicazione delle 
legge, garantendo i diritti di 
tutti, e l’Interesse generale al 
pluralismo doirinfoimazione 
(pur nella limitata e inadegua¬ 
ta misura assicurala da una 
legge come la Mamml, che 
proprio per questo il Pci e la Si¬ 
nistra indipendente contrasta¬ 
rono). 

Ma una proroga pura e sem¬ 
plice non piace al grande si¬ 
gnore dell'emittenza, Silvio 
Berlusconi. La FInliivest vor¬ 
rebbe che, intanto, il governo 
sancisse le concessioni per le 
emittenti televisive nazionali. 
O almeno, che nel varare un 
decreto-legge di proroga, il go- 


II rinvio è runico stmmento 
che può garantire una corretta 
applicazione della legge Mammì 
La graduatoria e Toscuramento 
sono invece mezzi illegittimi 

FRANCO BASSANINI 

verno approvasse una gradua- ' pianto della legge Mamml. 
toria delle emittenti che otter- Una legge che va riformata; 
ranno poi. perfezionato l’iter ma in direzione di una più effi- 
amministrativo. le concessioni; cacc garanzia del pluralismo 
oscurando, fin d’ora, tutte le contro i monopoli deH'infor- 
altre. mazione, non in direzione op- 

Non sarebbe solo un colpo posta; e che comunque, finché 
di mano, compiuto approfit- c’è, va rispettata, 
landò della chiusura estiva del La legge Mamml non preve- 

Parlamento (come per accor- de infatti alcuna graduatoria, 
do sul costo del lavoro, varalo , Fa discendere l'oscuramento 
approfittando della chiusura delle trasmissioni dalla reiezio- 
estiva delle fabbriche). Ma un ne della domanda di conces- 
atto gravemente illegittimo. E sione (o dal decorso di due 
tale da travolgere l'intero im- anni dall’entrata in vigore della 



legge: e questo è per l'appunto 
il termine che è giocoforza or¬ 
mai prorogare). E le conces¬ 
sioni devono essere rilasciate o 
negale sulla base di regole, re¬ 
quisiti c criteri precisi, stabiliti 
dalla legge stessa. Qui è il pun¬ 
to, Non solo non sarebbe am¬ 
missibile un'attuazione parzia¬ 
le della legge, che favorisca 
una parte delle emittenti televi- 
se nazionali, e una parte delle 
tv locali. Ma non si può elude¬ 
re, con un escamotage di bas¬ 
sa lega, l’obbligo del governo 
di dare attuazione alle regole e 
ai requisiti imptosll dalla legge. 
Qui si aprono questioni che 
non possono essere eluse. 

Eravamo soli, qualche mese 
fa, a sostenere che le televisio¬ 
ni a pagamento, non discipli¬ 
nate da legge, richiedono una 
regolamentazione, prima di 
ottenere qualsiasi concessio¬ 
ne; oggi, questa tesi è condivi¬ 
sa da un larghissimo schiera¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali. Ma se le pay-tv sono altra 


cosa, ancora non regolamen¬ 
tate dalla legge, é possibile 
pensare che la Rninvesl otten¬ 
ga la concessione per tre reti, e 
dunque per un terzo delle con¬ 
cessioni rilasciate per le reti 
nazionali televisive non cripla- 
te (considerando le reti Rai), e 
addirittura per la metà (tre su 
sei) di quelle assentite ai priva¬ 
ti? Come si concilia con il limi¬ 
te {massimo, dunque invalica¬ 
bile) del 25%, stabilito dalla 
legge? E può II governo, nell'in- 
terprelare e applicare i cnteri 
slabllili dalla legge, prescinde¬ 
re dalla finalità generale, 
espressamente enunciata dal¬ 
la legge stessa, di garantire il 
pluralismo ed evitare posizioni 
dominanti? E può ignorare che 
due autorità di garanzia (il Ga¬ 
rante per la radlodiflusione e 
l'editoria, e l'Autorità garante 
della concorrenza e del mer¬ 
cato) hanno di recente avverti¬ 
to che dominante ò la posizio¬ 
ne del gruppo Rninvesl alme¬ 
no «nel mercato della pubblici¬ 


tà televisiva»’ 

Si dirà; ma un decreto-legge, 
ancorché varato a Ferragosto a 
Camere chiuse, ha pur sempre 
forza di legge. Dunque può 
modificare, e anche sconvol¬ 
gere, la legge Mamml. Rispron- 
do; è questo che si vuole? Un 
nuovo decreto Berlusconi? 
Amato come Craxi, non solo 
sul costo del lavoro, a.^che nel¬ 
la difesa del signore e mono¬ 
polista dell'emittenza privata’ 
Ma la legge Mamml non dove¬ 
va mettere fine ai decreti Berlu¬ 
sconi? Come potrebbe un de¬ 
creto-legge di questo genere 
ottenere la maggioranza in 
Parlamento? A colpi di voti di 
fiducia? Ma se anche fosse; es¬ 
so finirebbe poi, inevitabil¬ 
mente, al giudizio della Corte 
costituzionale. E la Corte ha 
già detto, più volle, che la Co¬ 
stituzione non consente né al 
governo, né al Parlamento di 
legittimare posizioni monopo¬ 
listiche. lesNe del diritto costi¬ 
tuzionale al pluralismo e alla 
libertà deirinfoim azioni-. 











DOMENICA 9 AGOSTO 1992 


Tournée estive 

Agosto, solo 

musica 

italiana... 


M Agosto, via libera alla 
musica Italiana; ò questo, per 
antonomasia, il mese in cui so¬ 
no soprattutto le .star nostrane 
a far man ba.vsa di serate nelle 
mille località vacanziere spar¬ 
se per la penisola. Comincia¬ 
mo con Lucio Dalla, che do¬ 
mani sera apre la sua tounióe 
alla discoteca Tout-va di Taor¬ 
mina, quindi r 11 sarà alta di¬ 
scoteca Oasi di Reggio Cala¬ 
bria, il 20 a Sangineto (Coson- 
za), il 21 a San Martino Valle 
Caudina (Avellino), il 22 a 
Otranto, alla discoteca Nike, c 
il 29 alia Fiera di Messina È 
stata una scelta ben precisa, 
quella di evitare gli stadi; «è 
una follia - dice Dalla - mi so¬ 
no stancalo di andare in giro 
con cento persone al .seguito». 
Piazze e discoteche anche [ler 
Fiorella Mannola. che do¬ 
mani sera 0 a Salto di Fondi 
(Latina), il M a S.CesareaTer- 
me, il 16 a Lucerà, il 27 a Mes¬ 
sina, il 28 a Palermo, e il 2 set¬ 
tembre alla le-sta deirUriilS a 
Bologna. Solo stadi invece por 
Antonello Vcndlttl: domani 
a Silvi Marina, il 12 Fondi, il 14 
Nettuno, il 16 Catanzaro, il 20 
Lecce, il 23 L'Aquila, il 25 Mi- 
lazzo, il 27 Palermo e il 31 Reg¬ 
gio Calabria, 1 Tintorìa, in giro 
con le canzoni del nuovo al¬ 
bum Stono per uit/ere. il 15 ago¬ 
sto sono a Bormio, c dal 27 al 
29 in Sardegna, mentre gli Sta¬ 
dio il 15 sono a Foggia e il 16 a 
Coprano. Mango il 14 agosto 6 
al Castello Orsini di Nerola, il 
19 a Massalubrense, il 22 a 
Ischia e il 24 a Trentinara, Ni¬ 
no Buonocore il 16 agosto 0 
a Durazzano, e il 20 ad Ischia, 
mentre gli Statuto il 27 agosto 
suonano a Follonica ed il 29 a 
Ravenna. In tournée ci sono 
anche Luca Barbaros«a (og¬ 
gi a Bovine Ernica, dal 12 al 14 
in Sicilia). Aleandro Baldi c 
Francesca Alotta (domani a 
Bolognetta. il 15 a Palmi, il 18 a 
Ischia), i Htura Freaka (l’II 
allo stadio di Sarzana). Clau¬ 
dio BagUonl (domani a Porto 
Recanati, l'11 a Vasto c II 13 a 
Cesenatico), Aspettando Pino 
Daniele, che torna in tournée 
dopo quattro anni di riposo 
forzato; l'apertura ò prevista 
per il 19 settembre nel pre.sli- 
gioso Teatro Greco di Taormi¬ 
na. „ ,„ . .. 


Spettacoli 


Giornata italiana a Locamo 
con il film di Piscicelli 
e «Confortorio» 
del pisano Paolo Benvenuti 
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Storia vera di due ladruncoli 
che nella Roma papalina 
jW preferiscono Timpiccagione 
^ a una conversione imposta 


« Vo^o morire da ebreo » 


Doppietta italiana a Locamo. È piaciuto ai critici 
(meno, si mormora, ai giurati) il film di Paolo Ben¬ 
venuti Confortorio che rievoca, sulla scorta di rigo¬ 
rosi documenti storici, l'impiccagione di due la¬ 
druncoli ebrei nella Roma papalina del '700. Qual¬ 
che fischio per Baby Gang di Salvatore Piscicelli, 
fuori concorso: storia di un bambino napoletano in 
cerca di una dose di eroina per il fratello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLEANSELMI 


BB LOCARNO. Giornata tutta 
italiana al festival di Locamo. 
Prima Confortorio di Paolo 
Benvenuti (in concorso) e su¬ 
bito dopo in Piazza Grande Ba¬ 
by Gang di Salvatore Piscicelli 
(fuori concorso). Due film 
molto diversi l'uno dall'altro, 
scelti non a caso dal neodiret¬ 
tore Marco Milller quasi a ri¬ 
cordare che il cinema italiano 
non ò fallo solo di titoli «carini» 
o di blues generazionali. La 
cronaca registra applausi per il 
primo e qualche fischio per il 
secondo: proprio l'opposto di 
quanto, forse, era lecito aspet¬ 
tarsi. 

Confortorio, opera seconda 
dell'appartato regista pisano 
Paolo Benvenuti, già autore di 
quel Bacio di Giuda visto 
neir89 a Venezia, é infatti un 
film austero, rigoroso, contro- 
corrente, ritagliato sui docu¬ 
menti storici riguardami un 
episodio accaduto nella Roma 
di Clemente XII, per la preci¬ 
sione nella notte tra II 23 e il 24 
novembre del 1736. «Un docu¬ 
mentario», lo chiama con una 
punta di civetteria il quaranta¬ 
seienne cineasta, allievo di 
Straub e, nella vita, impiegato 
del Provveditorato di Pisa. Ma 
in realtà la storia di Angciuccio 
Della Riccia e Abramo Galvani 
- ebrei, 36 anni II primo, 23 II 
secondo, entrambi condannati 
a morto per furto con scasso - 


è un pretesto por raccontare 
l'eterno dissidio tra coscienza 
e potere. 

Si domanda Benvenuti; «Per¬ 
ché due giovani ladri, analfa¬ 
beti, sottoproletari, nati ebrei 
come potrebbero essere nati 
cattolici o musulmani, di fron¬ 
te alla pretesa della Chiesa di 
convertirli ad ogni costo ritro¬ 
vano la loro dignità religiosa e 
culturale e muoiono sulla for¬ 
ca orgogliosi di essere giudei?». 
Naturalmente, il film non fa di 
questi due sventurati, conse¬ 
gnati al boia pontificio dalla 
stessa giustizia del ghetto, de¬ 
gli eroi a tutto tondo, ma spie¬ 
ga bene perché nelle ore che 
precedettero l'impiccagione 
(erano 120 anni che non si 
giustiziava un ebreo) la Chiesa 
SI accani su di loro, quasi fosse 
di fronte a una sfida politica, 
mobilitando i più grandi esper¬ 
ti di predica e catechesi. 

Paolo Benvenuti, comunista 
ateo folgorato dalla lettura dei 
Vongefi, la dire una bella frase 
all'ex rabbino convertito che 
cerca di convincere i due «per¬ 
tinaci» ad abbracciare la vera 
fede e ad indossare la veste 
bianca dei neofiti: «il dubbio è 
una speranza laddove non c'è 
che una disperata certezza». E 
forse sta proprio in questo ri¬ 
chiamo al dubbio, come antl- 
■ doto alla lucida mostruosità di- 



Paolo Benvenuti sul set di «Confortorio» 


un potere che annichilisce le 
coscienze, il son.so più vero del 
film. Che qualcuno troverà ma¬ 
gari anticlericale o, peggio an¬ 
cora, blasfemo, non cogliendo 
lo spirito alto e tollerante della 
riflessione che lo anima. 

Cinematograficamente, 
Confortorio (dal nome della 
congregazione laico-religiosa 
preposta alla salvezza spiritua¬ 
le dei condannati a morte) é 
un film di grande smallo visivo. 
Ed é, a suo modo, avvincente il 
rituale che i «padri confortato¬ 
ri» .svolgono nei confronti di 
quei due infelici ebrei: tutto - 
l'umiliazione, l'autoflagollazio- 
nc, il ricatto, l'esorcismo, il di¬ 
giuno -viene utilizzato in quel¬ 
le dicia.sselte ore per piegare la 
volontà dei condannati. Perfi¬ 


no il boia (é una delle scene 
più Inquientanti del film) inter¬ 
viene soave, promettendo una 
morte veloce, .senza tormenti, 
in caso di conversione. 

Immerso in un misto di luce 
caravaggesca e toni fiammin¬ 
ghi, fitto di echi di Vcrmeer, 
Reni e Gentileschi (ma viene 
da pensare anche alle Prigioni 
del Piranesi), Confortorio é 
stato girato tutto a Pisa, dove 
Benvenuti ha mirabilmente 
reinventato i luoghi della Ro¬ 
ma papalina, dalla carceri 
Nuove di via Giulia alle forche 
di piazza Sant'Angelo. Eppure 
l'eleganza dei riferimenti pitto¬ 
rici non umilia la prova degli 
interpreti, quasi tulli non pro¬ 
fessionisti. tra i quali piace ri¬ 
cordare Emidio Simini (il capo 


dei •confortatori» che redige il 
verbale). Franco Pistoni (lo 
spettrale Angeluccio) e Ema¬ 
nuele Viterbi CarluccI (il fiero 
Abramo). Il tutto per poco più 
di 400 milioni, ovvero un tren¬ 
tesimo del costo di Johnny 
Stecchino. Ciò nonostante. 
Confortorio non ha ancora un 
cencio di distribuzione, anche 
se un americano, dopo aver vi¬ 
sto il film a Locamo, si è fatto 
sotto per acquistarlo. 

Non dovrebbe avere difficol¬ 
tà a uscire nelle sale, invece, 
l'altro film italiano sfoderalo 
dal festival; quel Baby Gang 
che segna il ritorno di Salvato¬ 
re Piscicelli dietro la cinepresa 
a cinque anni dallo sfortunato 
Regina. Probabilmente il ci¬ 
neasta napoletano, che pro¬ 


L’opera di Verdi trionfa a Verona 

Il feroce Nabucco 
conquista TArena 


RUBENSTEDESCHI 


prio a Locamo, con Immacola¬ 
ta e Concetta, riportò il suo pri¬ 
mo successo, si aspettava una 
risposta più calorosa dalla 
proiezione in Piazza Grande. 
Scritto insieme alla fedele Car¬ 
la Apuzzo sulla scorta di un 
racconto dello stesso Piscicelli, 
Baby Gang è un film strano, 
per molti versi irrisolto, am¬ 
bientato in quella enorme pe¬ 
riferia napoletana che vive di 
spaccio di droga e traffici ille¬ 
gali. 

Con Ioni da ballata, senza ri¬ 
nunciare a certi intermezzi 
spassosi da commedia parte¬ 
nopea, Baby Gang racconta la 
giornata di Luca, un bambino 
di nove anni tosto e vivace in 
cerca di una dose di eroina per 
il fratello strafatto. Lo spunto é 
azzeccato, e alcuni degli in¬ 
contri (l'amico bulletto Vito, il 
femminiello Bucaneve, il pu- 
sher Mastino) risultano accor¬ 
dati al tono leggero, per niente 
cupo o neorealisticamente ag¬ 
gressivo, teorizzato da Piscicel¬ 
li. Ma é l'insieme del film a non 
tenere: troppa musica «dida¬ 
scalica», a enfatizzare perfino 
gli effetti comici; una certa vo¬ 
cazione alla macchietta degli 
attori professonisti; un anda¬ 
mento deambulatorio che si fi¬ 
da troppo di sé, come se la 
lunga camminata dì Luca at¬ 
traverso quei quartieri degra¬ 
dati. ma pur sempre animati 
da una calda umanità, bastas¬ 
se a distruggere i luoghi comu¬ 
ni, anche cinematografici, su 
certa delinquenza minorile, il 
piccolo Marco Testa, quasi un 
nipotino del Nino D'Angelo 
prima maniera, indossa il suo 
caschetto biondo e 1 suoi occhi 
azzurri con ribalda simpatia; 
basta che non ne facciano un 
nuovo Totò Cascio (il divelto 
d i Nuovo cinema Paradiso). 


BB VERONA. All'Arena. Verdi 
stravince in gara con se stesso. 
Ancora un paio d'anni fa la 
sua carta decisiva era YAida. 
Ora, senza toglier nulla alla 
schiava etiope, l'ago della po¬ 
polarità inclina dalla parte dei 
Nabucco. Non c'è dubbio: 
quando la lolla straripa nell'ul¬ 
timo spicchio delle gradinale, 
proprio a ridosso delle scene, 
accogliendo ogni pezzo con 
tonanti ovazioni, siamo in una 
gran serata. 

11 bis del Va pensiero corona 
il trionfo, cosi ben preparato 
dal giovane Verdi da rinnovar¬ 
si anche con una compagnia 
di canto dove vecchie e giova¬ 
ni glorie rivelano qua e là i di¬ 
fetti della troppa o della scarsa 
esperienza. 

Poiché i ricorsi storici sono 
alla moda, si può ricordare 
che sono trascorsi centocin- 
quant'anni esatti da qurutdo 
l'opera rivelò il genio dei com¬ 
positore di Busseto al pubblico 
della Scala. Certo, in quel lon¬ 
tano 1842, il clima era partico¬ 
larmente favorevole. Gli ebrei 
perseguitati dal feroce re babi¬ 
lonese Nabucco ricordavano 
agli spettatori i popoli oppressi 
dai potenti in tante parti d'Eu¬ 
ropa. L'aspirazione alla libertà 
rendeva attuale il soggetto. La 
musica faceva il resto. Una 
musica che affonda le radici 
nel Mosi di Rossini (altro sog¬ 
getto biblico), ma che si 
espande con un impeto nuo¬ 
vo. aggressivo, o, per dirla in 
una parola, risorgimentale. 
Tanto robusto da funzionare 
anche oggi, offrendoci in più 
l'anticifto delle scoperte che 
Verdi andrà maturando nei de¬ 
cenni successivi, quando ì fu¬ 
rori e le angosce di Nabucco si 
rinnoveranno nelle tragiche fi¬ 
gure dei «potenti» condannati 
alla solitudine e alta sconfitta, 
da Macbeth a Filippo il. 

A questa «attualità» dell'ope¬ 
ra conviene perfettamente l'al- 
lestlmenio a un tempo monu¬ 
mentale e rigoroso costruito 


dallo scenografo Rinaldo Oli¬ 
vieri per la regìa sobria ed effi¬ 
cace di Gianfranco di Bosio, 

Alla monumentalità della 
partitura conisfionde la mae¬ 
stosità dei templi e dei palazzi, 
realizzati a blocchi compatti c 
funzionali. A differenza del pa- 
raliUco Don Cario di Giacchie- 
ri. qui tutto scorre letteralmen¬ 
te «sulle ruote», variando gli 
scenari con semplici rotazioni 
o spostamenti, offrendo una 
lezione di buon teatro, senza 
esotiche banalità pur nella 
grandiosità necessaria agli 
spettacoli areniani. 1 costumi 
eleganti e misuratamente sfar¬ 
zosi di Pasquale Grossi com¬ 
pletano l'assieme, già apprez¬ 
zato Io scorso anno, con tanto 
calore da imporre la replica. 

L'attuale edizione ricalca la 
precedente con qualche varia¬ 
zione negli interpreti. Ritrovia¬ 
mo Piero Cappuccini nei panni 
del protagonista, un po' meno 
tonante d'un tempo, ma anco¬ 
ra capace di scolpire un perso¬ 
naggio regale e sofferto. Il suo 
rivale eroico, nei panni di Zac¬ 
caria, è un giovane ormai lan¬ 
ciato: Roberto Scandiuzzi che, 
pur con qualche difficolta nel 
registro superiore, resa più evi¬ 
dente dai grandi spazi arenia- 
ni, si impone per la pienezza 
del timbro e l'incisività della di¬ 
zione. 

Ismaele è Nunzio Todisco, il 
tenore che disse «vecchia» alla 
Kabaivanska: termine grosso¬ 
lano ma soprattutto invidioso 
pierché Todisco. abbaiando le 
note, non aniverà neppure alla 
maturità. Nel settore femmini¬ 
le. Linda Roark Strummer 
compensa col tempieramcnto 
il calo vocale nella tenibile 
parte di Abigaille, e Marta 
Senn disegna con garbo la te¬ 
nera Fenena. 

Del Bosco, Bottion e Cosetta 
Tosetll completano il cast affi¬ 
dato. assieme al coro in ottima 
forma, al decoroso mestiere di 
Anton Guadagno. 




». 


LA PESTA MANGIA 


Ristorante 

TRADIZIONALE 

La varietà dei gusti nella qualità dei cibi 

(siamo famosi per questo) 

Aperto a mezzogiorno e sera 
tutti i giorni della festa 


DALl AL 16 AGOSTO '92 


LA FESTA SI DIVERTE “A GRATIS” 


Domenica 9 agosto: Orchestra Ornilio Giannini 

Lunedì 10 agosto: Orchestra Titti Bianchi 

Martedì 11 agosto: Orchestra Le Bazar 

Mercoledì 12 agosto: Orchestra Ringo Story 

Giovedì 13 agosto: Orchestra Roberto Scaglioni 

Venerdì 14 agosto: Orchestra Antonio Morimi 

Saboto 15 agosto: Orchestra Mirella e il XX Secolo 

Domenico 16 agosto: Spettacolo di Burattini • Orch. William Gavioli 


Ristorante 

AZZURRO MARE 

GUSTOSE 

SPECIALITÀ 

MARINARE 

aperto tutte le sere alle ore 19 
e nei giorni 15-16 agosto 
anche a mezzogiorno 


La gioia di scoprire 
piaceri e sapori emozionanti. 

RISTORANTE 


CHIC 


Aperto da! 1 al 16 agosto 
dalle ore 191 giorni feriali 
dalle ore 12 i giorni festivi 


LA FESTA GIOCA 


SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
(PESCA) 

1 ^ PREMIO 
AUTO FIAT PANDA 

GIOCO DELLA RUOTA 
GIOCO DEL TAPPO 
VIDEOGiOCHI 
TOMBOLA 


LA FESTA CORRE 


DOMENICA 9 AGOSTO 
ore 16 

23° G.P. 
COPPA 

FESTA DE L'UNITÀ 

gara ciclistica in linea 
riservata alla categoria esoridienti 

Partenze: 

1° ANNO ore 16 
2° ANNO ore 17 


LA FESTA DOLCE 


BAR E CRESCENTINE 
BAR “LA CANTINA’^ 
GELATERIA 

BAR CENTRALE 
PASTICCERIA 


LA FESTA GIOVANE 


TUTTE LE SERE 




DISCOTECA 


PANINOTECA 


LA FESTA FA I FUOCHI 


Domenica 16 agosto 

GRAN FINALE CON 

SPERACOLO PIROTECNICO 

Piromane Sanassi Cav. Vittorino 
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Caso Funarì 

n conduttore 

riquerela 

laFininvest 

H MILANO. A questo punto 
neppure Perry Mason sarebbe 
in grado di districarsi nelle pie¬ 
ghe della vertenza che oppone 
Gianfranco Funari alla Finin- 
vcsl e viceversa. 

La nuova mo.ssa ò dei legali 
del conduttore, i quali hanno 
avuto mandalo dal loro cliente 
per querelare <hiunque si è 
reso responsabile di inottem¬ 
peranza dolosa dei provvedi¬ 
menti del giudice». Ci si nteri- 
scc evidentemente alle manfri¬ 
ne tecniche messe in atto dal¬ 
l’azienda di Cotogno Monzese 
RTI (divislon'' televisiva della 
mega impresa berlusconiana) 
per vanificare la sentenza del 
pretore di Monza D'Aietti, che 
aveva imposto alla Finlnvest di 
reintegrare Gianfranco Funari 
alla conduzione del program¬ 
ma quotidiano di Italia 1 Mez¬ 
zogiorno italiano. 

Secondo gli avvocali del 
presentatore la «confusione 
giuridica e la fibrillazione emo¬ 
tiva» avrebbero motivalo RTI 
nel lenUitivo di trasferire la 
competenza territoriale ai giu¬ 
dici di Roma per sottrarsi agli 
effetti dell'ordinanza del preto¬ 
re di Monza, che è comunque 
vigente, finche non ci sarà una 
sentenza contraria. RTI avreb¬ 
be quindi tenuto un comporta¬ 
mento sleale che il Codice civi¬ 
le sanziona come «lite temera¬ 
ria» aH’articoto 96. 

Alla fine della nota i l^ali di 
Funari affermano che il loro 
cliente è ormai del tutto consa¬ 
pevole «deiroperazione di 
censura imperialista attuata 
nei SUOI confronti, per avere 
egli Indicalo al pubblico la via 
della verità e della giustizia 
contro l'arroganza del potere 
economico e politico». M.s, al 
di là delle piarole, rimane quel¬ 
lo che qualunque profano cit¬ 
tadino può giudicare: la Finin- 
vest ha latto di tutto per impe¬ 
dire la messa in onda di un 
programma di quotidiano di- 
oattilo sulla cronaca e sull'at¬ 
tualità politica rivolto, come si 
dice, al «target» delle mas,saie. 
Chi ha paura delle casalinghe? 


Il direttore del Tg3 Alessandro Curzi parla 
della crisi delFazienda e critica la proposta 
di congelamento delle spese per il '93 
«Occorrono coraggio, idee e autonomia» 

«Tagli ai budget? 

Sono la fine della Rai» 


«No ai tagli indiscriminati dei budget di reti e testate 
giornalistiche. Occorre difendere le fasce di consen¬ 
so conquistato. Questa è una cosa che Pedullà e Pa- 
squarelli devono capire subito bene». Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3, risponde cosi al presidente 
della Rai Walter Pedullà che, per fronteggiare la crisi 
dell’azienda, ha proposto al Cda il blocco dei bud¬ 
get per il ’93 ai livelli del'92. 


BLBONORA MARTKLLI 


■i ROMA La grave crisi della 
Rai impone a tutti di tradurre le 
parole in falli concreti. Lo ha 
detto l’altro ieri il presidente 
della Rai, Walter Pedullà, dopo 
aver lancialo un gravissimo al¬ 
larme sullo stalo di crisi dell'a¬ 
zienda e lo ha ripetuto ieri 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3. L'accordo sul da farsi, pe¬ 
rò, non c'ò. Mentre Pedullà, in¬ 
fatti, ha detto che è «stato co¬ 
stretto a proporre al Consiglio 
d'amministrazione della Rai di 
bloccare il budget per il 1993 a 
tutti i settori deH'azienda. an¬ 
che a reti e testale, ai livelli del 
’92», Curzi considera che un ta¬ 
glio indiscriminato delle spese 
sia «un errore di fondo». Anzi, 
di più: «Il blocco totale dei 
budget senza lare distinzioni 
sarebbe la line della Rai». 

Ma allora, Cnrzl, con penta 
che al debba (are In questo 
momento? 

È necessario che la Rai dimo¬ 
stri di sapersi autorilormare, 
come ha detto anche il segre¬ 
tario deirUsigrai Giuseppe 
Ciulletti. Quindi, anzitutto, bi¬ 
sogna avere autonomia dalle 
forze politiche e un'informa¬ 


zione non blindata, ma aperta 
alla realtà del paese. Questo 
porta a rafforzare II rapporto 
tra gli abbonati c la Rai, perche 
solo con un grande consenso 
possiamo superare le nostre 
difficoltà. 

Si parla tanto di autorifor¬ 
ma. Ma cosa tlgnlflca nel 
■fatti concreti»? 

Significa, ad esempio, che è 
tempo di smetterla con le no¬ 
mine di nuovi dirigenti che 
vanno ad occupare posti che 
non servono a niente. Il primo 
atto di autoriforma, insomma, 
deve essere quello di rompere 
con tutte le posizioni burocra¬ 
tiche. Anche ultimamente ne 
sono state fatte alcune vera¬ 
mente poco pulite. 

Ma tornando al ta^o dei 
budget, Id ha qualche pro- 
poata migliore? 

Dobbiamo dirci: «Bene, ci sono 
tot soldi? Bisogna utilizzarli al 
meglio e lare una vera politica 
di mercato». 1 tagli vanno bene, 
ma devono essere mirati. Ci 
sono programmi costosissimi 
che vanno male: tagliamo 
quelli, e incrementiamo ciò 
che va bene. Ci sono persone 



Walter Pedullà 


che per anni si sono riempite 
la bocca con la parola «merca¬ 
to», c adesso che bisogna farlo, 
il mercato, si sono messe pau¬ 
ra. 

AchiairlfeiiKe? 

Ai burocrati, ce ne sono dap¬ 
pertutto, che mi hanno sempre 
ossessionato con questa storia. 
Ma adesso sono io che voglio 
operare secondo le regole del 
mercato. 

Che cosa Intende dire esat¬ 
tamente? 

Autorilorma, sul piano infor- 



liiannl Pasquarelli 


mativo, significa proprio que¬ 
sto: se il Tg3, per esempio, ha il 
20% dell'ascolto, deve avere 
mezzi e soldi a sufficienza per 
poter lavorare, senza sprechi, 
ma con serietà. La terza rete, 
sia con i programmi di Gugliel¬ 
mi, che con il tg, ha creato In¬ 
torno alla Rai una fascia di 
consenso, che ora ò necessa¬ 
rio difendere. Questa è una co¬ 
sa che Pedullà e Pasquarelli 
devono capire bene subito. 
Ulttmamente i direttori di 
rete e di testate hanno avuto 
un incontro con i vertici del- 



Alessandro Curzi, direttore del Tg3 


razienda e l’Usigrai sul pro¬ 
blema del palinsesti... 

Il palinsesto della terza rete, 
cosi come 6 stalo disegnato, fa 
di Raltrc una rete dimezzata. 
Va tutto rivisto. 

Una rete dimezzata, in che 
senao? 

Perchécomincia solo nel lardo 
pomeriggio, e la mattina viene 
completamente abbandonala 
a settimanali inutili che non 
hanno interesse per nessuno. 
Questo ò un grave errore. Al 
contrario, io ho proposto che 
proprio di prima mattina ci sia 
un flusso informativo che si 
può produrre a bassissimo co¬ 
sto. che dia r«edicola» e l'infor¬ 
mazione regionale. Come fa 
Canale 5. e come fanno da 
tempo in America. Perché è 
proprio a quell'era che il pub¬ 
blico vuole avere certe notizie 
sul tempo, il traffico e le ultime 
novità. Lo schema che pro¬ 
pongo è quello di alternare, 
con continue repliche dalle 
6.30 alle 9, un quarto d’ora di 
«edicola» e dicci minuti di tg re¬ 


gionale nella pnma mattinala. 
Dalle 9 alle 12, poi, trasmettere 
programmi jxjpolari come film 
e sceneggiali. A mezzogiorno 
un tg di dieci minuti prodotto 
dalla sede di Milano, seguito 
da un flash di 5 minuti regiona¬ 
le. Tutto ciò costa pochissimo. 
Come pema di riproporre 
quettareviiione? 

Chiedo che ii presidente e il di¬ 
rettore generale della Rai met¬ 
tano subito intorno ad un tavo¬ 
lo i direttori di testata e di rete 
per discutere alcune misure di 
emergenza. 

Anche lei paria di emergen¬ 
za. In due parole, qual è la 
aua ricetta? 

L'ho già detto. I tagli indiscn- 
minali ai budget sarebbero la 
line della Rai. Bisogna rafforza¬ 
re le fasce di consenso. E poi, 
occorre solo un po' di buona 
volontà e un po' di intelligen¬ 
za. Insomma, concludendo, io 
sono convinto che i nostri pro¬ 
blemi si possano risolvere se 
abbiamo coraggio, idee e 
grande autonomia. 



L’ARCA DI NOÈ (CanaleS, ÌI.45). Tutto quello che c’é da 
sapere sulle balene, in vista di un'azione di salvaguardia 
della specie contro una ripresa indiscnmnata della cac¬ 
cia. Licia Colò intervista presso il California Mamnial 
Center, il più grande centro di recupero e cura di mam¬ 
miferi marini degli Usa, i maggiori studiosi a livello inter¬ 
nazionale dei grarfdi cetacei. 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Volete sapere cosa 
prevedono le stelle per le vostre vacanze e per la npresa 
autunnale? Mita Medici e Osvaldo Bevilacqua ne parlano 
con l'astrologo Massimo Fomicoli, che darà tutte le anti¬ 
cipazioni desiderate, segno per segno. L'editoriale di og¬ 
gi, di Osvaldo Bevilacqua, verte sul problema del buco 
nell'ozono. In studio Guido Visconti, ordinario di fisica 
terrestre all'Università dell'Aquila, ne illustrerà gli elfetti 
sia sul clima che sulla salute. Il servizio di Raffaele Schil¬ 
ler, operatore subacqueo, questa settimana ci mo.strerà i 
fondali marini del Mar Rosso, 

UNEA VERDE ESTATE (Ramno. 12.15). In diretta dagli 
scavi di Pompei si parla, con Fedenco Fazzuoli, di agri¬ 
coltura antica e moderna. Tra gli altri argomenti: le previ¬ 
sioni del tempo per tutta la prossima settimana: un’inter¬ 
vista al presidente della Coidiretti Lobianco sui cambia¬ 
menti della zootecnica italiana: una visita al museo di 
Torgiano, vicino a Perugia e un servizio sull'dlievamenlo 
e la fecondazione artificiale dei tacchini. 

MAUBCi (Odeon, 20.30). Prima delle due puntate della mi¬ 
niserie sulla drammatica storia di una borghese coppia 
americana. I due trascorrono il week end presso alcuni 
amici, e si trovano coinvolti in oscun traffici e in tradi¬ 
menti matrimoniali. Fra gli interpreti, Kim Novak, Ann Jil- 
lian e James Cobum. 

BELLEZZE AL BAGNO (Relequattro, 20.30). Va in onda 
oggi la puntala prevista per domenica scorsa. Misuran¬ 
dosi sul gioco del pollalo, quello delle angurie e sull’al¬ 
bero della cuccagna, scendono in gara le squadre di Bre¬ 
ma per la Germania, di Zerbia per la Svizzera, di Riba- 
-Roja per la Spagna e di Forio d'Ischia per l'Italia. Fra gli 
ospiti, i cantanti Riccardo Fogli e M ichele Zarrillo. 

DRIVE IN STORY (Italia /, 22.30). Un editoriale umoristi¬ 
co sulle agenzie di viaggio e sulle vacanze, recitato dal 
comico Pistarino, dà il via al programma di Antonio Ric¬ 
ci. In scaletta, anche una lezione di fisica di Zichichiricl. 
lo scienziato impersonato da Ezio Greggio e un'intervista 
a Margherita, dedicata alle diete. Per gli incontn dell'as¬ 
surdo, questa sera si assisterà all'accoppiata far Marina 
Lame della Rovere e Silvan. E poi, ancora- Faletti - Fogar, 
Raffaella Cairà - Cicciolina, e Loty Del santo- Carmen 
Russo. Dopo altre amenità, tipo il vampiro Bemscus. che 
ospita nel suo castello il cantautore Bmno Lauzi, e Faletti 
nel monologo H parroco, alla line la puntata si conclude 
con un a solo di Gianfranco D’Angelo. 

(Toni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7M 

AL9ARADISS19S4. Show 

7M IL MONDO DI QUARK 

8JI0 

LA BANDA DILLO ZICCHINa 

Sp«lal« «ut. 

10.08 

i 

1 

< 

a 

tuij 


18.15 

UNIA VIRDI BSTATI. a cura 
di Foderlca Fazzuoli. 


14.00 

PONTUNISSIMA *92. Gioco 
condotto da Rosarìna Vandetti 

14.15 

rUMO DI LONDRA. Film con Al- 
barto Sordi 

10.10 

DENTRO L^OUMMADI. Di 

Gianni MInà e Rita Todeaco 

16.30 

•ARCBLLONA ’92i XXV OUH- 
PIADS. Telecronache 

laXK) 

TUQIORNALIUNO 

ie.10 

BARCILLONA ’92i XXV OUM- 
RIADI. Telecronache 

19.80 

CHSTRMPOSA 

20.00 

T2L20IOIINALBUHO 


20.40 

DUMBO. Film di animazione. 
Prod. Walt Disney 

21.60 



0.30 

LA NOTTI OBOUSQUALL Film 
dIT.RIccl.Coni. Williams. 

2.00 

L’INAPFIRRABILt RUNBR. 

Telefilm 

3.00 

LA nOUA DELLE TENEBRE. 

Film 

4.30 

ENCICLOREDIA DELLA NATU¬ 
RA. Ooerazlone canguro 

S.10 

DIV2IIT1MBHTI 

S.S0 

CORALBA Sceneggiato 


7.00 

pIlCOOLI 20RAN0ISTORIB 

9.30 

IL CANTANO DI KOBFBNICK- 

Fitm di H. Kautner. Con H. Hueh- 

mann. 

11.00 


11.4S 

TQ3FLASH 

12.00 

SERENO VARUOILB. Conduco¬ 
no M. Medici, 0. Bevilacqua 


■ .. 



14.00 

BARCELLONA '08i XXV OUM- 

PIAOB. Telecronache 

10.30 

IL POMOnOOK) DBL NUOVO 
CANTAOIRO ’82. Presentano 
G. ApuseL Fontana 



pm 



1ÌH'M !.| 


n-H'i-ii '.'ii-mrrn—a 

20.30 

HUNTER. Telefilm 

pi» TI 

METEOS 


l-T 1 II 11^— 



20.30 

HUNTER. Telefilm 

22.10 


23.30 

TOB NOTTI 

23.45 

METEO 2 

23.00 

IL NUOVO CANTAOIRO ’92. 

Seconda carte 

0.00 

PROTBSTANTBUMO 

1.20 

DEE. Umberto Curi 

1.30 

VENGA A PRENDERE IL CAP¬ 
PI DA NOI Film di A. Lattuada. 
Con U.Tognazzi 

3.10 

OIUNQLADIBILLIZZB Film 

4.8B 

FALBA IDUrmA’ Sceneggiato 

0.48 

LAPADRONCINA. (82‘1 

0.20 

VIDBOCOMIC 


7.00 

FUORI ORARKL C088 (MAI) 
VttTB 


7.40 

SCHBOOI 

8.90 

BARCELLONA ’02i XXV OUM- 
PIADB. Telecronache 

Bsni 


EBEl 


14.2B 

IL MIRACOLO DELLE CAMPA¬ 
NE Film di I.Rappor. Con F.Sina- 
tra, A. Valli 

10.25 

IL GRANDUCA E Ma PIMM. 

film di O.SwIff, Con G«ford. 

10.10 

CHARLOT E LA MASCHERA DI 

FERRO Film con Charliechaplin 

10.00 

MKTBOB 

10.00 

TBL2QIORNAL3 

18.30 T2L80K)RNAUR3ai0NAU 

19.40 

BARCELLONA '92i XXV OUM- 

PIAOa Telecronache 

20.30 

ERBAKDANCE Film di Joel SII- 
berg, con Lueinda OIckey 

21.08 BLORgOITUTTOiOIPIU’ 

02.40 

703VINTIDUB B TRBNTA 


ILMAHABHARATA. Film di Pe¬ 

ter Brook. Con Bruce Meyers. 

1.00 

FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VtSTa «Le notti bianche- 


6.30 FBiMAFAOIMA. Attuahtà 

LOWBOAT. Telqftim _ 

9.30 LA OAHO PIOLI osti. TelelHm 
10.00 SKIPPYILCAWQURO. TeletMm 

10.30 TARZAN SUL BSNTIIRO DI 
_ OUBBRA. FtlmdiSyronHaskln 

11.45 L’ARCA DI NOt. Con L. Colò 

12.30 SUPBRCLASSIFICASHOW. Al- 

*_ le 13: TqS pomefigglo _ 

13.45 VIAQOIO AL CBNTRO DILLA 
_ TBRRA. Ftim di Henry Levin 

10.10 ISCHIA, OPIRAZIONI AMORI. 

_ Film di V. Sala. Con W. Chiari 

10.00 QUATTRO SALTI A- VaftelA 
20.00 TQOSIIU 


20.30 PIU* BILLO DI COSI* SI MUO¬ 
RI. Film di P.Pesta Campanile. 
Con E.Montesano 


22.30 

SONNO DI GHIACCIO. Film di 

W.Craven, COn M.Boch, 

0.10 

TOO NOTTE. Notiziario 

0,20 

1 SOONI NBL CASSETTO Film 


di R. Castellani. Con LMassari 

2.00 

TQ 5 EDICOLA (Replica ogni 


Gratino alle6) 


2.30 TQ 0 DAL MONDa (Replica 
ogni ora fino alle 5.30) 


o 

fi 

• 

RASSBQNA STAMPA 

6.40 

OIM BUM RAM. Cartoni animali 

e telefilm 

9.45 


10.45 


11.45 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.00 

GRAND PRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 

14.00 

STUDIO APERTO 

14.20 

LBTARDONE. Film di MarinoGI- 
rotami. Con Oidi Perego. 

10.30 

1 QIUOTIZIBRI DELLA CITTA’. 

Telefilm con Brian Keith. 

17,30 

T.J.HOOKBR Telefilm 

18.30 

RIPTIDE. Telefilm 

19.30 

8TUDIOAPIRTO. Notiziario 

19.40 

BBNNVHILLSHOW 

20.30 

1 MAGNIFICI SETTa Film di J. 

Sturgea. Con Y, Brlnner 

22.50 

DRIVE IN STORY. Show 

0.50 

STUDIO APIRTO 



1.22 

RA3SEONA STAMPA 

1.30 

LBTARDONE. Film 

3.40 

LIACCHUPPARAQAZZL Film 

dU.P. Feulllebols. 

0.35 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon. 


8.00 

ILMOHDO DI DOMANI 

0.10 

LUI LEI L’ALTRO. Replica 

8.00 

IJIFFIRSON. Telelllm 

ITTI 


X3S] 




ns 


13.30 T04POM1RMMIO 

13.40 

BUON POMBMOQIO. Varietà 
con Palrizia Rossetti 

13.55 

SENTIIRL Teleromanzo (?’) 

14.25 

ORANO HOTEL Varietà con Gi¬ 
gi e Andrea 

15.25 

HOTEL Telefilm 

17.30 

T04 FLASH 

17.55 

LIARDARK). Telelllm 

19.00 

TO40BRA 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.00 

SANDRA B RAIMONDO. Show 

20.30 

OELLEZXB AL BAQNa Con P. 

Rossetti, Q. Mastrotta 

23.00 

DICI0TTINNIAL8OLE. Film di 


C. Maairocinque. Con C. 
Spaak.(1* lampo) 


23.30 T04 NOTTE 

23.40 

DfClOrrONNI AL SOLI. Film 
(2* tempo) 

KKD 


2.10 

HOTEL Telefilm 

3.00 

SENTIERI Teleromanzo 

3.40 

IJBFFERSOH. Telelllm 

4.00 

LA PARTrTA Film di C. Vanzlna. 
Con F.Dunaway. 

0.30 

HOTEL Telelllm 

6.30 

LOUORANT. Telefilm 


mi4>IO»ITÌCMIO 


I3B 


ODCOH 


CillHlllltl 


TELE 




RADIO 


8.30 BARCnJLONAi OUMPIAIM 

*82. _ 

8.00 ■CHHTAZIOWl. Finali salto 

10.00 80X8 Finali _ 

11.00 TINNU. Final, doppio l.mnilni- 


13.00 PAUAVOLOMASCHIUI Final. 


13.00 TTOWH. Final, maachll. 

17.30 PAHAMUOTO FIniil. _ 

18.30 MARATOMAIIASCmU 

20A8 TMCN8W. Notiziario _ 

ai.oo smmi dilla omiinata 

OUMPICA _ 

22.00 lARCILLONA’Sa Crlmonladl 
_ chluaura _ 

23.30 PBR MVOMI AMMAZZATIMI 
MIA MOOUl Film di J. 

_ Abrahama. Con D. D. Vito _ 

1.20 CMNMIWI 


7.00 CABTOWI ANIMATI _ 

83)0 ILMIRCATOIII _ 

130.8 MISatONI SPICIALI LADY 

CHA8UN. Film. _ 

18.80 MIIIWIDICAIADm. Taloltim 

183)0 ILMIWCATOII _ 

17.80 OU noi DILLA ITRATOira- 

HA. FllmdIR.D.Wabb _ 

18.30 DOTTOMCONLIALL T.letllm 


13.00 ^WTONI ANIMATI I TILI- 

14.30 nrTYFIFTY. T.lafllm 

18.30 DÒLLfSIT Telefilm. SMUIranno 
1 telefilm: HENRY & K\F. QUAT- 

TRO DONNE IN CARRIERA; MA- 
SQUERADE. 


17.00 AUTOMlUi T.l.lllm 
MAVY. Telafllm 
~aLH«TDMI. Cartone 
"DWIBIMI ASMIIlIY. Tel.tllm 

~HaL|IU' Miniserie di E.W. Swac- 

kamer. Con W. Atherton. 

22.30 DISTRÒ 

23.30~|SNVSNUn A.. I MARI DIL 

_MD_ 

0.30 RÀPfììiS 


1S.00 

10.30~ 

20.00 

90.30 


9.00 ClltQUBSTBUBIWRBQtOWS 
12.00 L’UOMO CHI PARLA Al CA- 
VAUI. Telefilm _ 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 

D’ITALIA _ 

14.00 TSLBOtORHALSRSOIORALB 

17.00 STORIl NSLLA STORIA. Slntra, 

_ tre castelli in Portogallo _ 

ie.00 ADDSRLV. Telefilm _ 

19.S0 TBLBOIORHALBRROlOWALI 

20.30 UNA DONNA OUSTRUTTA. 
Film di Stuart Helster. Con S. 

_ Havward _ 

22.30 TSLROIORNALBRBOIONALB 

22.4S CINQUISTBLLlINRiaiONl 


Programmi codificati 

20.30 I CAVAUIRI DSL NORD- 

OVSST. Film con John Waine, 
_ doannePru 

22.30 DOPPIA IDSNTITA. Film con 
_ Thereaa Russell 

0.2B LA PICCOLA SOTTBOA DRQU 
ORRORI. Film con RickMoranla 



_ con Robert Crubb _ 

20.30 DJANQOa.lLQRANDRRnrOfl- 

NO. Film con F. Nero. C. Connel- 

ly. 



illiliilllllllllllilliilli 


22.30 MnCM. T.l.lilm _ 

33.30 amiY LAND CACCMTORI DI 

8WB. Film _ 

1.10 LNALTMINOm _ 

1v«0 ILMnCATONK 


183)0 DUCKIIOanS. T.l.(llm 

TBTWrTÌttaiailllALI hmiohau 

18.30 TAXL T.l.lllm 

-nUlFAMIOTUTTO MATTO. 

ItniUDIM Dii MALI.- 

JOWlAUyiWICHAU 

,, Tel.film 
'llm" 


SKUr 

ggwr 


“IKW 


IL EAHAOIEO1 

ijUlL Talefllm 





12.30 

HERVBODELOILBNCK) 

il- 4 [■! 

ri' .. 

It'E M 


IIV-M 

rp-v/.Ti'-ri!ii . . « 

II'* ri 

■ 'IDIal'Il'MMMi^H 

'iFiri 

l■llJl|JJ.I;|.ll:i-^;:w ...(-ri 


1 .T f "j'rjir 

24.00 

BEST OP BLUE NIQHT 


1-23 OJL NBRONI. Film di Mario 
Soldati. Con S.Pampaninl. (repli¬ 
ca ogni due ore) 


l ^ llllllllllllllllliillliliillilllilliillll 


18.18 TQA. Settimana dal mondo 

203)0 L’IDOLO Telenovela _ 

20.30 LAMlAWITAPniB. Telenov. 

21.18 BIANCA VIDAL. Telenovela 


RADIOQIORNALI. QR1: 8; 10.18; 
13; 19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; B.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57. 12.56, 15.45, 
17.25, 18,00, 18.56, 21,12, 22,57. 
8.30 East West Coast; 10.20 500, 
ma non li dimostra: 12.01 II meglio 
di -Rai a quel paese»; 13.20 Ste- 
reoplù; 13.30 XXV Olimpiade: 20.00 
Cristina di Svezia: 20.30 Stagione 
lirica; 23.05 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 
16,27, 17,27, 18,27, 19.26, 22.27. 

8.48 Hit parade; 9 XXV Olimpiade; 
12.25 Hit Parade: 14 Mille e una 
canzone; 19.55 La memoria e la 
musica; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18,42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.30 Concerto del mattino: 

11.48 Uomini e proloti; 14 Paesag¬ 
gio con figure: 10.00 La parola e la 
maschera: 20.15 L'Inchiostro e 
l'acqua; 21.00 RadIotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


8.80 IL CAPITANO DI KOEPENIK 

Regia di Holmul Kaulner, con Annalore Schroth, 
Heinz Ruchmsn, Martin Held. Oarmanla (1956). 87 mi¬ 
nuti. 

< Quasi una favola sulla Germania gugllelmlna. Un uo¬ 
mo esce dal carcere e si mette a cercare un Impiego. 
Ma scopre che senza documenti non gli danno lavoro 
e senza lavoro non gli danno I documenti. Allora pen¬ 
sa di sequestrore II borgomastro... Film curioso. 
RAIDUE 


14.10 FUMO DI LONDRA 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Flona Le¬ 
wis, Anny Delby. Italia (1968). 106 minuti. 

Il solito Sordi (qui alla sua prima prova da regista) nei 
panni dell'Italiano che vive al di sopra delle sue possi¬ 
bilità. È un antiquario che riesce finalmente a trovare I 
soldi per II viaggio in Inghilterra che aveva sempre 
sognate. Tra cacce alla volpe e spinelli, finisce nel 
mezzo di una rissa tra bande di motociclisti o viene 
rimpatriato. 

RA^NO 


is-as IL GRANDUCA E MISTER PIMM 

Raela di David Swilt, con Glenn Ford, Hope Lange, 
Charles Boyer. Usa (1063). 110 minuti. 

Commedia degli equivoci con risvolti matrimoniali. 
Mr. Pimm devo propiziare lo nozze tra la ricchissima 
Mllllcent e II duca Gaspard. Ma lui è Innamorato di 
un'altra e anche la lidanzata non disdegna un giova¬ 
notto benché non titolato. Finalo scontatissimo. 
RAITRE 


80.30 I MAGNIFICI SETTE 

Regia di John Slurgas, con Yul Brinner, Slave Mc- 
Quaon, Eli Wallach. Usa (1960). 120 minuti. 

Remake In chiave western del film di Kurosawa -I set¬ 
te samurai». Sette professionisti della pistola vengo¬ 
no assoldati da un villaggio messicano contro una 
banda di ladri. John Sturges ha raccolto un cast di tut¬ 
to rispetto per due ore di grande spettacolo. 


20v40 DUMBO 

Film d'animazione di Ben Sharpstaen, produzione 
Wall Disney. Usa (1042). 61 minuti. 

Un classico del cinema d'animazione alla OIsnev an¬ 
tenato diretto di Babar. Un elefantino, malvisto nel cir¬ 
co per le sue grandi orecchie, rosta solo quando la 
mamma vi :i'ìe messa In catene. Ma l'amicizia di un 
minuscolo topolino lo aiuterà a vincere la sua depres¬ 
sione a, addirittura, a volare. 

RAIUNÓ 


S2.BS ILMAHABHARATA 

Regia di Palar Brook, con Bruca Myors, Vittorio Mez¬ 
zogiorno, Ryazard Cyeslak. Gran Bretagna (ISSO). 
163 minuti. 

De videoregistrare. Il grande poema epico indiano 
trasferito sulla scena teatrale (prima) e In cinema 
(poi) da Peter Brook. Vittorio Mezzogiorno nel ruolo 
del guerriero Ari)’-..a. tormentato da dl'emml etici sul¬ 
lo sfondo della sanguinosa lotta per il potere tra le 
due dinastie rivali del Pandava e dei Kaurava. Due 
ore di poesia pura In prima visione tv. 

RAITRE 


0.20 I SOGNI NEL CASSETTO 

Regia di Renato Castellani, con tea Massari, Enrico 
Pagani, Lilla Biignone. Itallo-Francla (1957). 106 mi¬ 
nuti. 

Una pagina di neorealismo rosa con Ioni un po' -me¬ 
lo». Due studenti si amano e decidono di sposarsi 
contro II parere del genitori di lei. Ma la felicità é di 
breve durata. Una bravissima Lea Massari che trac¬ 
cia un ritratto femminile piuttosto anticonformista. 
CANALES 


1.30 VENGA A PRENDERE IL CAFFÈ DA NOI 

Ragia di Alberto Latluada, con Ugo Tognozzl, France¬ 
sca Romane Coluzzl, Milena VukoIIc. Italia Ò3?0). 97 
minuti. 

Da -La spartizione-, romanze di Piero Chiara (che (I- 

S ura nel film In un piccolo carneo). Ritratto spietato 
ella vita provinciale In una cittadina del Nord. To- 
gnazzl é un funzionarlo del fisco che mette gli occhi 
su quattro zitelle benestanti, ne sposa una ed è co¬ 
stretto a -spassarsela- con tutte e quattro. Nemmeno 
Ictus e conseguente paralisi lo convinceranno a smet¬ 
tere. 

RAIDUE 







































































































































































































































- Y10 - 

24 mesi interessi stero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 



Una capitale deserta: con il 
caldo aioso di questi giorni so¬ 
lo pochi turisti hanno il corag¬ 
gio di lasciare le stanze d'al¬ 
bergo per visitare la città. An¬ 
che Fontana di Trevi (nella lo¬ 
to) con questa ala è semide¬ 
serta. La colonnina di mercu¬ 
rio .sembra oramai essersi stabilizzata su temperature altissime, 
teli ha toccato i 36 gradi di massima. Sono però te minime a met¬ 
tere in allarme: i 24.3 gradi di media durante la notte - registrata 
nei primi sei giorni d'agosto - non si registrava da novant'anni. 
Lo ha rivelato lo stesso osservatorio del Collegio Romano, che 
nel giorni scorsi ha reso noli i dati elaborati mettendo Insieme i 
dati della temperatura nel mese d'agosto registrata dal 1902 al 
1990. ... , 

Provincia 

Si è insediata 
la giunta «fotocopia» 


Città 
in mano 
ai capricci 
dei caido 


H Con 23 voli a lavore u 18 
contrari (Pds, Msi-Dn, Verdi e 
Verdi lederalisti) i 41 consi¬ 
glieri presenti hanno eletto ieri 
la nuova Giunta provinciale «a 
tempo», valida cioè lino al 31 
ottobre prossimo. Sarà com¬ 
posta da De. Psi, Pii, Pri e dal 
Partilo dei pensionati. Il nuovo 
esecutivo, presieduto dal re- 
puW)licano Salvatore Canzo- 
neri è cosi compiosto: Sandro 
Cavola (De) assessore a patri¬ 
monio. demanio e proweriito- 
rato; Patrizio Valeri (De) as¬ 
sessore al bilancio; Giampiero 
Oddi (De) assessore all'indu¬ 
stria, commercio, artigianato, 
agricoltura, caccia, pesca, al¬ 
iati generali, enti locali, Roma 
Capitale, area metropolitana, 
stampa e avvocatura; Gian Ro¬ 
berto Levali (Psi) assessore al¬ 
la pubblica istruzione; Carmi¬ 
ne Martinelli (Psi) asses.-ore 


all'ambienle-ecologia; Silvano 
Muto (Psi) assessore alla via¬ 
bilità e trasporti; Achille Ricci 
(Pii) assessore allo sport, turi¬ 
smo, tempo libero e cultura; 
Luigi Reggiani (pensionali) 
assessore ai servizi sociali. Due 
sole le novità rispetto alla vec¬ 
chia giunta; l'ingresso dell'as- 
’ sessore Reggiani al posto del¬ 
l'ex assessore Lamberto Man¬ 
cini (Psdi), ancora agli arresti 
domiciliari per una vicenda di 
tangenti, e la sostituzione al- 
l'inlemo della De di Giampao¬ 
lo Scoppa (forze nuove) con 
Patrizio Valeri (Gerace-d'Ono- 
(rio) i Cahzoneri, ha ribadito di 
volersi dimettere entro il 31 ot¬ 
tobre: «ma già da settembre 
comincerO a lavorare con te 
forze politiche per cercare di 
trovare una intesa istituziona¬ 
le». 


Caracalla 

Ferragosto alle Terme 
tra marionette e balletti 
con cani, gatti e bebé 


■i Anche quest'anno Cara- 
calla festeggia Ferragosto 
aprendo i cancelli agli spetta¬ 
tori e ai loro amati animali do¬ 
mestici. E cosi, i romani che 
hanno per unica compagnia 
un cane o un gatto (ma anche 
pappagalli e canarini purché 
in gabbia) e non se la sentono 
di uscire il quindici agosto la¬ 
sciandoli .soli in cosa, potran¬ 
no portarli con sé alle Terme 
di Caracalla dove sono in pro¬ 
gramma una serie di spetttico- 
li. La stessa iniziativa vale per 
le coppie con bimbi piccolissi¬ 
mi; per loro, Giampaolo Cre¬ 
sci. sovrintendente del Teatro 
dell'Opera, ha allestito una 
nursery dove personale spe¬ 
cializzato si prenderà cura dei 
piccoli ospiti. Un'operazione, 
questa di «Caracalla per la cit¬ 
tà», che avrà dei protagonisti 
particolari, e cioè l'intero com¬ 
plesso artistico, tecnico e am¬ 
ministrativo del Teatro dell'O¬ 
pera che per quest'unica gior¬ 
nata ha accettato di prestato 
volontoriamente il proprio la¬ 


voro. 

Il prezzo del biglietto, come 
per le passale edizioni ferrago¬ 
stane, sarà sempre superac- 
cessibile: con duemila lire sarà 
possibile assistere a spettacoli 
di musica, balletto, mimi e per 
i più piccini le marionette. La 
decisione di ripetere l'iniziati¬ 
va è stata presa dal dirigenti 
dell'Ente lirico romano dopo 
l'enorme successo e la grande 
affluenza di persone registrata 
lo scorso anno che ha dimo¬ 
strato la necessità sentita da 
tantissimi romani (si calcola 
che siano seicentomila te per- 
,sone sole) di trovare uno sva¬ 
go fuori dalle mura domesti¬ 
che e dallo schermo della tv in 
una città con le saracinesche 
abbassate. A .soli dieci giorni 
dal termine delle rappresenta¬ 
zioni, a Caracalla comunque 
non si respira aria di smobilita¬ 
zione. Al contrario, martedì 11 
agosto verrà inaugurata l'aper¬ 
tura del nuovo spazio teatrale 
del Tempio di Giove. 



l’Unità - Domenica 9 agosto 1992 
l-a redazione è in via dei Taurini, 19 
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c dalle 15 alle'ore 1 


A Regina Coeli per corruzione 
rimprenditore Odorisio 
nell'inchiesta che riguarda 
il de Carlo Pelonzi, latitante 


Con lui anche una funzionaria 
del Comune e un mediatore 
Il costruttore incarcerato 
è al vertice del consorzio Sdo 


Tangenti, annesti eccellenti 
scuotono il Campidoglio 


L’inchiesta sulle tangenti adesso scuote anche l’im- 
preiiditoria; è finito in carcere Carlo Odorisio, presi¬ 
dente deir«Isveurii e membro del consorzio Sdo. 
Manette anche per un altro funzionario del Comu¬ 
ne: è Anna Maria Lanfranconi, dirigente della XVI ri- 
partizione. L’hanno sospesa dal servizio. Motivazio¬ 
ne ufficiale: è assente ingiustificata dal lavoro. E Car¬ 
lo Pelonzi? Sempre in fuga. 


CLAUDIA ARLBTTI 


H Mezza giunta, sindaco 
compreso, è in vacanza; quan¬ 
do tutti saranno tornati, trove¬ 
ranno uno sconquasso senza 
precedenti, a Roma. L'Inchie¬ 
sta del gluclce Diana De Marti¬ 
no è entrata a forza dentro un 
assessorato, ha invaso l'aula 
del consiglio comunale, è arri¬ 
vata fino ai vertici deH'impren- 
ditoria romana. E le indagini 
non sono finite, vanno avanti. 

Tra gli arrestati, ora comin¬ 
ciano a comparire anche per¬ 
sonaggi strani. L'altra sera, è 
entrato a Regina Coeli il signor 
Wilkinson, nome di battesimo 
Martin, mediatore e >laccen- 
diere». Soprattutto, però, nel¬ 
l'ultima retata del carabinieri è 
finito Carlo Odorisio. Non è un 
imprenditore qualsiasi. Le sue 
cariche? è presidente della so¬ 
cietà «Isveur»; vicepresidente 
dell'Istituto nazionale di Archi¬ 


tettura (In/Arch); ancora, è 
amministratore delegato dell'l- 
spredil, I.stituto promozionale 
per l’edilizia. Finito? No. Carlo 
Odorisio è al vertici del consor¬ 
zio Sdo, 11 cartello d’imprese 
cui il Comune ha assegnato il 
compito di progettare la città 
degli uffici, che sorgerà a est. E 
collabora - ha collaborato - 
con Sabino Cassese, Kenzo 
Tange e Gabriele Scimemi, i 
tre «saggi» dello Sdo. Questo è 
Carlo Odorisio. Ora è in carce¬ 
re, coinvolto nello scandalo 
della torre di Fidene, e per la 
maggioranza (di pentaparti¬ 
to) che governa su Roma è 
una pessima novità, un brottis- 
simo inizio. 

Quest'inchiesta-kamikaze, 
del resto, è entrata sin dentro 
gli uffici del Comune. C'è, per 
cominciare, l'accusa di corru¬ 
zione per il consigliere de Car¬ 



Carto Pelonzi 


lo Pelonzi. Fino a pochi giorni 
la. era assessore. L’hanno 
estromesso dalla nuova giun¬ 
ta. prima ancora che contro di 
lui fosse spiccalo il mandato di 
cattura, perché era già troppo 
«chiacchierato». £ latitante, e 
farebbe meglio a costituirsi. 


per non peggiorare le cose. 
(Secondo i suoi amici, ci sta 
pensando su. ma c'è un pro¬ 
blema: «un problema psicofisi¬ 
co, oltre che umano», dicono. 
Sembra cioè che Carlo Pelonzi 
soffra di claustrofobla. Teme 
anche gli ascensori e l'Idea del 
carcere non gli la paura, lo ter¬ 
rorizza) . 

Ancora, sono in carcere due 
funzionari del Comune, diri¬ 
genti della XVI ripartizione. 
Uno, è Gerardo Russomando, 
l’hanno arrestato una settima¬ 
na la L’altro? È una donna-la 
prima coinvolta in questa in¬ 
chiesta -, SI chiama Anna Ma¬ 
ria Lanfranconi, ha 52 anni. 
L'hanno arrestala l’altra sera, 
insieme con Carlo Odorisio e li 
signor Wilkinson. Lei è stala 
sospesa dal .servizio, in via cau¬ 
telare. Motivazione; è assente 
ingiustificata dal lavoro. 

Un consigliere latitante, due 
dirigenti comunali in galera, e 
il sindaco non parla, non può 
perché è in vacanza. Lo sosti¬ 
tuisce rassessorc alla Traspa¬ 
renza, Enzo Forcella. Lui parla, 
invece; però lo fa a titolo per¬ 
sonale. Cosa dice? «Mi auguro 
che questo nmanga un latto 
isolato e marginale. Se cosi 
non los.se..., la cosa ovviamen¬ 
te non lascerebbe indelferend 
il sindaco, nè la giunta, né lo 
stessoconsiglio comunale»- > 

nulla 


Forcella: «Non sappiamo 
i giudici c'informano poco» 


■■ Guida il primo assessora¬ 
to alla Trasparenza della città 
e, ieri, Enzo Forcella, da Frege- 
ne, ha annuncialo con un co¬ 
municato che i funzionari, ar¬ 
restali per tangenti nella XVI ri- 
partizione, saranno sospesi 
definitivamente solo quando 
sarà ufficiate la notizia del loro 
arresto. 

AtMwore, per I doe funzio- 
narl airataU ora c'i lolo 
una toapcnaioDe cautelare, 
dovuta, formalmente, alle 
loro liuenTi dal poeto di la¬ 
voro. Non è un po'poco? 

La cancelleria del tribunale, 
per legge, dovrebbe Inviare al 
Comune la notifica degli arre¬ 
sti. E invece non abbiamo in 
mano niente, neppure per Ge¬ 
rardo Russomando, che è in 
carcere ormai da una settima¬ 
na. Cosi, siamo costretti a 
prendere le nostre informazio¬ 


ni dai giornali. Giusto zelo, da 
parte dei giudici, però... 

La tua è una critica alla ma- 

glstratora. 

Diciamo che sono stupito di 
questo scollamento tra giudici 
e amministrazione comunale. 
Nell'epoca del fax, no' .fficial- 
mente non sappiamo niente. 
Aggiungo che non conoscia¬ 
mo nemmeno i motivi dell’ar¬ 
resto. SI, c'è il palazzo di Fide¬ 
ne. Ma sembra che l'inchiesta 
riguardi anche altri latti. Se in 
Comune ne sapessimo di più. 
potremmo muoverci anche 
noi. potremmo avviare altre in¬ 
dagini amministrative, oltre a 
quella già aprerta sul palazzo. 

Lei è ufscMore da pochi 

glonil. Ha già una sede? 

SI, mi hanno sistemato negli 
uffici dell'Anagrale. lo ho an¬ 
che questa delega. Anzi, ne ho 
sette o otto. Trasparenza, In¬ 


formatizzazione, Anagrafe... 

Quale le place di più? 
L'Informalizzazione della bu¬ 
rocrazia comunale. 
L'Osservatore ronuino ha 
criticato la nascila dell’as- 
sessorato olla Trasparenza, 
ha detto: è come se II Comu¬ 
ne ammettesse In partenza 
di avere delle colpe. 

SI. l'Osservatore romano in so¬ 
stanza sostiene che è un asses¬ 
sorato inutile. Eppure, c’è 
un’esigenza oggettiva, da parte 
di tutto il paese, perché si ri¬ 
portino ordine e correttezza 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Lei perù ripete sempre che 
non airrà un ruolo di control¬ 
lo. E, allora, a cosa serve 
questo assessorato? 

Sui controlli, non si deve fare 
confusione, è un compilo che 


spetta alla magistratura. Natu¬ 
ralmente. se vengo a sapere 
che un a.ssessore ha preso una 
tangente, sporgo denuncia. 
Ma lo farei m ogni caso, come 
un qualsiasi cittadino. Il mio 
ruolo come assessore alla Tra¬ 
sparenza. invece, sarà quello 
di avanzare proposte, affinchè 
i fatti lamentati non si ripetano. 
Cioè? 

Penso a nuovi regolamenti per 
gli appalli, a nuove regole per 
il commercio, per esempio, 

Non la preoccupa che la 
gente, circa il suo ruolo, 
possa fare confusione? In 
fondo, Il suo assessorato ha 
un nome impegnativo. 
Preoccupalo, no. Certo, se la 
gente si aspetta che lo sia il Di 
Pietro della situazione, l’ange¬ 
lo custode della giunta o il su¬ 
pervisore degli assessori, reste¬ 
rà delusa, □ C.A. 


Mazzette 
a Prosinone 
Ancora politici 
in manette 


H Ancora due arresti, arre¬ 
sti che pesano, da parte della 
squadra mobile di Prosinone 
nell'inchiesta sullo scandalo 
del «Quadrilatero d'oro», un 
lussuoso complesso residen¬ 
ziale progettalo nella parte 
bassa della città, per il quale 
sono già finite in carcere cin¬ 
que persone tra politici e im¬ 
prenditori con l’accusa di con¬ 
cussione. I nomi «nuovi» di 
quest’inchie.sta sono quelli di 
Caterina Campolo Melila, 60 
anni, ex assessore socialista 
con delega aH'urbanistica del 
comune di Prosinone, e San¬ 
dro Sanna, 44 anni, repubbli¬ 
cano, più volte assessore ed at¬ 
tualmente consigliere comu¬ 
nale. Per entrambi l'accusa è 
di concorso in concussione. 

L’inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore Mino De 
Santis, era stata avviata nel giu¬ 
gno scorso sulla base delle di¬ 
chiarazioni di due imprendito¬ 
ri', Qilgi Funari ed Ennio Bruni, 
relative alla costruzione del 
«Quadrilatero d’oro» e alla lot¬ 
tizzazione deH'area. Un affare 
da 36 miliardi che ha innesca¬ 
to. almeno stando a quanto 
accertato finora da! magistra¬ 
to, un giro di tangenti valutabi¬ 
le nell’ordine dei cinquecento 
milioni di lire. In carcere sono 
via via finiti l’ex sindaco demo- 
cristiano di Prosinone, Giusep¬ 
pe Marzlnano, il suo portabor¬ 
se, Nando Ottaviani, Luigi Ve¬ 
ronesi, imprenditore di Boville, 
Luciano Cestra, ex assessore 
democristiano, e l'ingegnere 
Francesco Mizzoni, che gli in¬ 
vestigatori ritengono uno dei 
personaggi chiave dell'inchie¬ 
sta. Ieri il giudice per le indagi¬ 
ni preliminari. Luigi Nocella, 
ha firmato gli ultimi due ordini 
di custodia cautelare, eseguiti 
nel giro di poche ore dagli 
agenti della mobile. Caterina 
Campolo Menta é stata arresta¬ 
ta nella sua villa a San Felice 
Circeo, dove stava trasconen- 
do le vacanze, e trasferita nel 
carcere romano di Rebibbia. 
Sandro Sanna è stato invece 
rintracciato nella stia abitazio¬ 
ne a Prosinone e si trova ora 
nel locale penitenziario. Il pri¬ 
mo interrogatorio per i due 
esponenti politici è stato fissa¬ 
to per lunedi prossimo. 


Deserto metropolitano. A rischio d’estate le emergenze. A Roma c’è solo un centro 

A ferragosto in cerca della dialisi 


« 

Emergenza estiva per i dializzati. Per chi ha bisogno 
di una dialisi d’urgenza, perché ad esempio ha su¬ 
perato i limiti del potassio, c'è solo a disposizione il 
centro del San Giacomo, che lavora non stop. Ma in 
estate il personale è ridotto, e può capitare che non 
ci siano abbastanza medici e infermieri per soccor¬ 
rere i pazienti. Allora bisogna correre al primo ospe¬ 
dale della provincia. 


DU.IA VACCAMLLO 


■■ A volte succede. Può ca¬ 
pitare per una sciocchezza: un 
pranzo più abbondante del so¬ 
lito, qualche piccolo «pecca¬ 
tuccio» di gola a cena con gli 
amici. Improvvisamente ti sen¬ 
ti debole, quella sottile stan¬ 
chezza che ti accompagna or¬ 
mai tutti i giorni cresce sempre 
di più, diwnta quasi paraliz¬ 
zante. Allora capisci, sei anda¬ 
to oltre i limiti vitali, il potassio 
è alte stelle. Non puoi aspetta¬ 
re. non ti bastano te tre dialisi 


settimanali che ti puliscono il 
sangue, hai bisogno subito di 
sdraiarti, con i tubi nel braccio, 
hai bisogno di un centro spe¬ 
cializzato: se non lo trovi subi¬ 
to. nell'arco di qualche ora, 
irer te è finita. Inizia la corsa, la 
ricerca affannosa di un centro 
dove fanno le dialisi d'urgen¬ 
za. Vai al San Giacomo, l'uni¬ 
co posto dove a Roma lavora¬ 
no 24 ore su 24, e (tossono aiu¬ 
tarti. Ma siamo in agosto, se c'é 
qualcun altro nelle tue stesse 


condizioni ri.schi di bmito Ci 
saranno i medici e gli infermie¬ 
ri specializzati? Ci saranno per 
te e per gli altri? Non ci .sono, e 
devi correre all'Impazzata, al 
primo ospedale di provincia, 
devi conere ad Anzio, o a Col- 
leferro. Devi correre. 

Potrebbe es.sere la storia di 
uno dei 1.673 dializzati che vi¬ 
vono a Roma. Che tre volte a 
settimana per circa quattro ore 
sono costretti ad attaccarsi ad 
una macchina per depurare il 
loro sangue. Tre volle a setti¬ 
mana, se non capita un'emer¬ 
genza. Circa mille e quattro¬ 
cento dei pazienti fanno la dia¬ 
lisi nelle cliniche convenziona¬ 
te che garantiscono loro solo 
l’intervento di routine E se ca¬ 
pita un’urgenza devono corre¬ 
re al san Giacomo. È l'unico 
centro che fomi-sce queste pre- 
.stazioni. Anche se c’è una cir¬ 
colare regionale, non applica¬ 


ta, che impone ad ogni ospe¬ 
dale i macchinari per fare le 
dialisi d'urgenza. In genere il 
paziente viene soccorso senza 
intoppi. Ma la situazione si 
complica d’estate: per lare la 
dialisi ci vogliono un medico e 
un infermiere specializzato. E 
se ad aver bisogno immediato 
sono più pazienti la situazione 
diventa davvero pericolosa. Il 
rischio scatta anche per un pa¬ 
ziente che è in lista d’attesa 
per un trapianto. Prima dell'in¬ 
tervento bisogna aver latto la 
dialisi, e spesso bisogna farla 
d'urgenza. Ancora, chiunque 
ubbia improvvisamente un 
blocco renale acuto, ha biso¬ 
gno di un intervento urgente. 

A subire menu disagi sono i 
pazienti che vivono in provin¬ 
cia. «Abito in provincia e faccio 
la dialisi a Colleferro - dice Ro¬ 
berto Costanzi, vice segretario 
regionale dell'Aned (assoca- 


zione nazionale emodlalizza- 
ti) - due volte ho avuto biso¬ 
gno di una dialisi d'urgenza. 
Ma non è stato difficile farla: al¬ 
l'ospedale i medici hanno la 
reperibilità notturna e festiva». 
Non hanno la stessa opportu¬ 
nità. afferma Costanzi, i pa¬ 
zienti romani, perchè i centri 
dove vanno abitualmente non 
garantiscono l'urgenza. «In più 
c'è l'assurdo delle università: 
nei tre atenei romani vengono 
dializzate sottante 30 persone. 
E lo scorso anno al Policlinico, 
durante i mesi estivi, una strut¬ 
tura è stata chiusa». 

Non sono finiti qui i problemi 
estivi dei dializzati. Per toro an¬ 
dare in vacanza non è sempli¬ 
ce. Prima devono scegliere un 
posto di villeggiatura dove san¬ 
no con certezza che c’è un 
centro dialisi, poi devono pre¬ 
notare la terapia. E finalmente 
possono partire. 



Sos estate 
Domani il via 
al numero verde 
tei. 67691 


Uno speciale servizio di pronto intervento per le emer¬ 
genze estive, gestito dai Vigili urbani, entrerà in funzio¬ 
ne a partire da domani e durerà fino alla fine di agosto. 
L’iniziativa è stata decisa ieri mattina durante un vertice 
in Comune (nella foto il Campidoglio) con l’assessore 
agli affari generali Mario Cutrufo. Il servizio è in funzio¬ 
ne dalle 8 alle 24: non si limiterà a gestire l’emergenza e 
gli interventi di assistenza, ma darà anche informazioni 
sui presidi sanitari attivi, indicando le specializzazioni, 
gli orari ed i recapiti telefonici della guardia medica per¬ 
manente, e sugli orari degli esercizi commerciali aperti. 
Per tutto agosto, il centro di rianimazione del San Ca¬ 
millo, sarà dotato di un secondo elicottero-ambulanza. 


Criminalità 


ià 

19miia diramate 
in Questura 


Sono state quasi 19mila le 
richieste d'intervento arri¬ 
vate alla sala operativa 
della Questura nei primi 
sette giorni d'agosto. Gli 
interventi svolti dalle vo- 
lanti sono stati 4.078, 
mentre le persone arresta¬ 
te sono 127. Tra le persone anestate 60 sono state accu¬ 
sate di furto; 23 di spaccio di sostanze stupefacenti; cin¬ 
que di ricettazione; 15 erano ricercate. È questo il bilan¬ 
cio di una settimana del piano «estate tranquilla», dispo¬ 
sto dal questore Fernando Masone, coordinato dal diri¬ 
gente della sala operativa Francesco Tagliente. II piano 
prevede un aumento dei posti di blocco nelle zone a ri¬ 
schio e lungo le principali arterie stradali della provin¬ 
cia, una maggiore presenza di agenti di prolizia nel cen¬ 
tro storico e controlli più assidui nei pressi di musei, 
parchi, giardini e località balneari. 

Sarà operata a Roma al 
ospedale Sant Eugenio, la 
ragazza pistoiese che ave¬ 
va bisogno di un trapianto 
di fegato c che doveva es¬ 
sere trasportata a Bimiin- 
gham, in Inghilterra per 
trovare un centro dove si 
potesse eseguire l'intervento. Sonia Barsi, di 18 anni, ri¬ 
coverata per un’ epatite fulminante, nella giornata di ie¬ 
ri è stata prelevata dall’ospedale da un elicottero dei vi¬ 
gili del fuoco, messo a disposizione dalla protezione ci¬ 
vile. L'intervento verrà eseguito dal professor Casciani e 
dai medici della sua equipe. Il donatore che ha permes¬ 
so il trapianto è un ragazzo di 20 anni, di Bergamo, de¬ 
ceduto in un incidente stradale 


Da Pistoia a Roma 
in elicottero 
per il trapianto 
di fegato 


Pomezia 
Il Comune 
non vuole 
la discarica 


Il consiglio comuale di Po¬ 
mezia si ò riunito oggi per 
, ,„„.discuterej problemi legati 
alla discarica di Cerqueto 
di Santa Palomba, dopo, 
gli incidenti avvenuti po- 
chi giorni la tra la polizia e 
i dimostranti dei rcomitati 
anti- discarica» decisi ad impedire l’ingresso di camion. 
Si ù trattato di un consiglio lampo, visto che tutti i consi¬ 
glieri erano d’accordo sul da farsi. È stata infatti appro¬ 
vata una delibera con la quale si chiede alla Regione di 
revocare o sospendere l’ordinanza con cui si approvava 
la discarica. 


Smerciavano 
droga 
er pagarsi 
e ferie 


fi 


Quattro giovani con le te¬ 
ste rapale, forse naziskin, 
sono stali arrestati ieri dal¬ 
la polizia perché trovati in 
posses.so di 150 pasticche 
di exctasy e 40 grammi di 
cocaina purissima. Erano 
in partenza per Rimini e 
Riccione dove contavano di smerciare gli stuf>cfacenli 
per pagarsi le vacanze. Secondo gli inquirenti i quattro 
giovani potrebbero appartenere al movimento di estre¬ 
ma destra: nel corso di una perquisizione la polizia ha 
trovalo delle bandiere naziste. 


Traffico in tilt 
a Civitavecchia 
per Tesercito 
dei vacanzieri 


Dalle 20 alle 24 a Civita¬ 
vecchia il traffico ò rima¬ 
sto paralizzato per le auto 
in coda in attesa di partire 
per le vacanze. Sono più 
di diecimila i vacanzieri e 
circa quattro mila le auto 
che si sono imbarcate ieri 
sui traghetti per la Sardegna. Si sono cosi formate file di 
oltre sei chilometri per le auto provenienti da sud, !n 
particolare da Roma, e di due chilometri, con intasa¬ 
menti nel centro cittadino, per quelle provenienti dal 
nord. La situazione è stata provocata anche da un’ava¬ 
ria al catamarano «Seacot», della Sardinia navigazione, 
che ha bloccato un migliaio di persone e circa 200 auto 
aH'intemo del porto, poco prima delle 20, in una zona 
nevralgica per il flusso delle auto in partenza e in arrivo 
dalla Sardegna, Le persone che si dovevano imbarcare 
sul catamarano sono partite per l'isola all' alba con il 
traghetto «Canguro blu». Una nuova ondata di auto di¬ 
rette al porto è prevista questa sera. 


ANNATARQUINI 



Sono 

pattati 474 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunala 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
aportelll per 
l'accetto ' 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangenle 
è alala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II retto 
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Nuova Ocptopua A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova - 
Giardinetti Vili circ.- 
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, Ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri¬ 
storo e solarium. 

Shangri La (viale Alsena, 141 
-TO.S916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 

f )iscina (tessera personale 
ire 4.000;. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 
tornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona- 
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lite. 

Ddle Roae (viale America. 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a I5mila lire 
( I Ornila a partire dalle 14). 
^bato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al¬ 
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( 11 mila (Ire). Abbo¬ 
namenti previsti. 

Sporting Club Mila Pam- 
phlU (via della Nocella, 
T07-Tel.66158555) Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi- 
la. L’abbonamento mensile 
è di lire 220.000, I30mila 
quello quindicinale. 

Le MaffDoUe (via Evodia, 10 - 
Ter503242è). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire I giorni feriali, 
18ml la sabato e festivi. 

Rari Naotea Nomenbuio 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa limi¬ 
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona¬ 
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via VincenzoTomassi- 
ni. 54-Tel.3013340) Aper¬ 
ta dalle 10 alle 17. L'ingres¬ 
so costa 15mila lire al gior¬ 
no (150mila l’abbonamen¬ 
to mensile). 


Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Kregene. 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovedì in¬ 
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on tbe beach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027. Serate a tema 
e leste con varia mondani¬ 
tà. 

nDhlnaClub, via Redipuglia 
25-Tel.6521970. Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belalto, piazzale Magellano - 
Tel.5626698. Ostia. Rano- 
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Tirreno, via Gioio.sa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dahee, 
piano bar. Lire 30mlla nel 
week-end, 2Smila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.9878249. Lavinio. Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 2Smlla 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
•promozionale» (è il primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La plagia, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.56‘70077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni 60 
dai giovedì alla domenica. 
Serate gratuita In via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino. Electronic Mo- 
tion al Momotombo e di¬ 
scoteca. Lire tornila. 


Una carrellata di film in arrivo sul grande schermo per chi resta in città e dintorni 

Vacanze romane al cinema 


PAOLA DI LUCA 


■1 II cinema non va in va¬ 
canza e dalla seconda metà 
d'i^osto le grandi case di di¬ 
stribuzione, dalla Columbia al¬ 
la Penta, presenteranno diver¬ 
se novità, alcune delle quali 
già nel cartellone del cinema 
Sisto ad Ostia (date e titoli ven¬ 
gono riportati nell'articolo sot¬ 
to) . Per vincere la noia e la ca¬ 
lura estiva la ricetta migliore 
sembra essere la più collauda¬ 
la: suspence, horror e un po' di 
comicità. Nessuno sa farlo me¬ 
glio di Stephen King, uno degli 
autori più inquietanti d'Ameri¬ 
ca. La sua nuova storia / son¬ 
nambuli. diretta da Mick Garris 
e interpretata da tre giovani at- 
ton Brian Krause, Madchen 
Amick e Alice Kri^, £ quindi 
una vera <hicca> per gli ap¬ 
passionati del genere, «ut no¬ 
stra idea - spiega il regista - 
era di prendere le atmosfere di 
Norman Rockwell e spedirle 
direttamente all'Inferno». A 
portare l'inferno in una tran¬ 
quilla cittadina dell’Indiana so¬ 
no l'adolescente Charles Brady 
e sua madre Mary. Sotto le 
spoglie umane i due nascon¬ 
dono infatti il corpo deforme e 
sinuoso dei sonnambuli, crea¬ 
ture assetate del sangue di gio¬ 
vani vergini e nate da un racca¬ 
pricciante incrocio fra un ser¬ 
pente e un felino. 

E l’energia psichica invece 
l'arma segreta degli scanners, 
che gli consente di rendere im¬ 
potente la loro vittima e di farla 
poi esplodere come una mina 
umana. Questi pericolosi esse¬ 
ri tornano ad agire in Scanners 


2-11 nuovo ordine opera pri¬ 
ma di Christian Duguay. Rù in¬ 
sinuante ma altrettanto temibi¬ 
le è la protagonista de La mo¬ 
no sulla cullad\ Curtis Hanson. 
Peyton (Rebecca De Momay) 
£ una donna colpita da due 
terribili disgrazie: la morte del 
marito e l'aborto del suo bam¬ 
bino. Decide allora di riversare 
il suo amore sulla famiglia di 
un'altra donna, Claire Bartel, 
diventando un'ideale collabo¬ 
ratrice domestica. Solo Solo- 
mon, il vecchio servitore han¬ 
dicappato, intuisce la folle rab¬ 
bia che si annida in questa 
donna ma per Claire £ già trop¬ 
po tardi. 

Nel più classico filone dei 
film d'azione rientra invece La 
vendetta finale diretto da Shel- 
don Lettich e interpretato da 
Jean-Claude Van Damme, 
che ha già lavorato con lui in 
Bloodsport e nel recente Lio- 
nheart. Il giovane Chad, cre¬ 
sciuto in America insieme ad 
un collaboratore del padre, 
toma ad Hong Kong dove ven¬ 
ticinque anni prima una po¬ 
tente organizzazione criminale 
ha ucciso i suoi genitori. E de¬ 
ciso a ritrovare sua sorella e fa¬ 
re giustizia a qualsiasi costo 
Una bella coppia d'attori, Rut- 
ger Hauer e Natasha Richard- 
son, sono gli interpreti de Le 
mani della notte al Jan Ella- 
sberg, rispettivamente nel ruo¬ 
lo di un ex carcerato e della 
sua assistente sociale. Una sto¬ 
ria d'amore in cui si insinua il 
dubbio della colpevolezza per 


un thriller psicologico di gran¬ 
de suspeiKe. Maniac cop (Po¬ 
liziotto sadico) £ ormai un ve¬ 
ro <ult movie» ed £ il quarto 
film diretto da William Lustig 
dopo The vigilante, Maniac e 
Maniac cop. Dal regista di Sen¬ 
za via di scampo, Roger Do¬ 
naldson, arriva un nuovo av¬ 
vincente thriller che racconta 
un complicato caso di traffico 
d'armi sullo sfondo del deserto 
del New Mexico e con tre inter¬ 
preti d’eccezione: Mickey 
Rourke, Willem Dafoe e Mary 
Elizabeth Mastrantonio. Per fi¬ 
nire va poi segnalata la com¬ 
media demenziale Fusi di lesta 
di Penelope Spheeris, indiriz¬ 
zata ad un pubblico di giova¬ 
nissimi 



Scena da uno dei film In programma ad agosto 


Ostia a stelle e strisce 


H Sotto il denominatoreco¬ 
mune di «Stelle e strisce». £ 
partita ieri presso il cinema Si¬ 
sto di Ostia (via dei Romagnoli 
117, tei. 5610750), una nutrita 
carrellata di anteprime cine¬ 
matografiche della prossima 
stagione, inaugurata dalla 
commedia Mio cugino Vincen¬ 
zo (in programma anche og¬ 
gi) interpretata da Joe Pesci. 
Undici saranno poi i film che si 
succederanno lino al 20. Do¬ 
mani e dopodomani tocca ri¬ 
spettivamente a La vendetta fi¬ 
nale, in cui l'ormai celebre Van 


Damme darà saggio delle sue 
qualità in materia di arti mar¬ 
ziali. e / sonnambuli di Ste¬ 
phen King. Dal 12 al 17 si suc¬ 
cederanno invece, al ritmo di 
uno al giorno, la commedia 
Malibù college, il thriller Tracce 
nella .sabbia (con Mary Elisa¬ 
beth Mastrantonio, William 
Defoe e Mike Ruorke) e poi 
aiKora un quartetto di titoli 
dall'ana ■mozzalialo» come Lo 
mano sulla culla, Poliziotto sa¬ 
dico, Mani nella notte e Scan¬ 
ners 2 Previsto invece per il 18 
uno degli appuntamenti più 


curiosi del ciclo: £ Fusi di lesta, 
diletto dalla regista «ex-cult» 
Penelope Spheeris. Ancora co¬ 
micità il 19 con Sleve Martin e 
Goldie Hawn che duellano in 
Moglie a sorpreso e gran finale 
il 20 con l’altesissimo Balman 
il ritorno diretto, come il po¬ 
mo, da Tim Burlone già uscito 
in mezzo mondo, in cui il miti¬ 
co •cavaliere nero» (Michael 
Keaton) fronteggerà i terribili 
Oswald Cobblepot/Rnguino 
(Danny De Vito) e Sellna Ky- 
le/Catwoman (Michelle Pleif- 
ler). 


GUIDA 




VassiUev a Caracalla. l.’étoile del balletto sovietico toma a 
ballare «forfxj il greco, dopo esserne stato il pnmo inter¬ 
prete nel 1988 aIrAiena di Verona. Sono previste infatti 
tre repliche straordinarie del balletto di Lorca Mossine -lo 
spettacolo di maggior successo dell’Opera, a detta del 
soprintendente Giampaolo Cresci - l'11, il 13 e il 18, in 
CUI £ appunto Vladimir Vassiliev a calzare i panni dell’av- 
ventunero. 

Cittaducale festival. Inizia oggi la pnma kermesse festiva¬ 
liera della cittadina laziale in provincia di Rieti. Ideata e 
diretta da Rno Felloni, la rassegna si incentra sul mono¬ 
logo teatrale, genere affascinante e rischioso del palco- 
scenico. L’inaugurazione di oggi comprende il concerto 
d'organo del maestro Nicola Fenoni nella Cattedrale di 
Santa Maria, concerti di musica classica, un concerto 
jazz e due spettacoli di teatro da strada proposti dalla 
compagnia «Il bagatto flarnb£». 

Notti romane al Teatro di Marcello. Prot^onista del 
concerto di stasera £ il giovane pianista Denis Zardi, che 
esegue un programma impegnativo con la sonata op.l 1 
di xhumann, la sonata fantasia op.l9 di Skiabin e la so¬ 
nata n.2 op.36 di Rachmaninov. Ancora dedicato al pia¬ 
noforte il concerto di lunedi con Laura Retroncini, inter¬ 
prete del Preludio Corale e Fuga di Cesar Franck e tre 
brani di Debussy, mentre nella seconda parte della sera¬ 
ta Il duo formato dal violoncellista Federico Romano e 
dalla pianista Michela Paldi proporrà la sonata op.38 n. I 
di Branms. Informazioni e prenotazioni al 4814800. 

Arie sacre a Tagllacozzo. Nell'ambito del Festival di Mez¬ 
za Estate stasera al Santuario Madonna dell'Oriente (ore 
19) la soprano Paola Reali, accompagnata all'organo da 
Concezio Fanone, presenta un programma incentrato 
sul Settecento organistico marchigiano e le arie sacre di 
Giordaniello. La sera alle 21,15 in piazza dell'Obelisco, 
Nanà Vargas presenterà invece uno spettacolo di fla¬ 
menco con la sua compagnia. 

Io e Woody. Sorta di anteprima dello spettacolo che il ca¬ 
barettista Antonello Avallone ha in programma per set¬ 
tembre e che anticipa nello spazio di «Invito alla lettura» 
Un collage di brani di cabaret che Woody Alien interpre¬ 
tava all'inizio della sua carriera negli anni ’S0-'60 nei ni¬ 
ght club americani e che Antonello Avallone ripropone 
m chiave italiana. L’appuntamento è per stasera presso i 
giardini di Castel Sant’Angelo. 

Bumba Brusii. L'appuntamento che il locale «Vietato l'in¬ 
gresso alla vasca navale» propone stasera £ una «notte 
tropicale», sfrenata serata a base di ntmi brasiliani, sam¬ 
be e bossanove. 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A; Awenturogo; BRi Brillanta: DA.i Disegni animati, 

RiiriKin Documentarlo: DR: Drammatico: E; Erotico, Fi Fantastico: 

FA: Fantascienza: 0: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA: Satirico: 
INTERESSANTE SE: Sentimentale: 8M: Storico-Mitologico, ST: Storico: W: Western 


I PRIMB VISIONI 


A0M»AL 

Piazza V«rb«no. 6 , 

AOWAMO . 
Piazza Cavour.^ 

AnCttIMBDE 
Via Archimede. 71 

ARtSTON 

Via CICérofte,l& 

ASTRA 

Viale Jonlo.22S 
ATUNT1C 
ViaTu8colana.74S 
AUQU8TU8 
C$oV Emanuele 203 


BARBERINI imo 
Piazza Barberini, 25 


BARBERMIOUE 

Piazza Barberini, 25 


BARBERWITRE 

Piazza Barberini, 25 


L 10.000 
Tel. 3541196 


L 10 000 
Tel 3211806 


L 10.000 
Tel, 8075667 


L. 10000 
Tel 3723230 


L 10.000 
Tel 6875455 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


CAPfTOL 

ViaQ. Sacconi. 39 

CARRANICA 

Piazza Capranica. 101 

CAPRANKHEnA L. 10.000 

Pja Montecitorio, 125 Tel. 6798957 

CIAK 

Via Calala, 692 _ 

COUCNRICNZO 

Piazza Cola di Rienzo. 88 _ 

oanccou 

Via della Pinata, 15 

DIAMANTE 

Via Pr eneetina, 230 

EDEN L. 10,000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

VlaStoppanl.7_ 


EMPME L10 000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 


EMPmE2 

Viale deirEiercito, 44 

ESmU L.8000 

Piazza Sennino. 37 Tel. 5812884 


ET<NLE 

Piazzato Lucina,41 
EURCWE 

VlaUazt.32 _ 

EUROPA 

Coreo d'Italia. lU7ra 

EXCELSIOR 

Via 8,V. del Carmelo. 2 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBleaolati.47 


FIAMMA DUE 
VlaBiiaotatU? 


L. 10.000 
Tel. 6876125 


MedSifraneo di Gabriele Salvatores; 
con OiegoAbatantuono 

_ {1M»20 40.22.30) 

Ragazze nel paBone di Sidney J Furie; 
con Rodney Oengerileld 

_ (17.30.1010.20.50-22.30) 

Tutte le manne del mondo di Alain Cor- 
neau; con Jean Pierre Marielle 

(17.30-22.30) 

Ntttta di Lue Beeeon; con Anne Parli- 
laud {17 45-20.1(V22.30) 

Chiusura eetiva 

Chiusura estiva 

SALA UNO:ITIOriamataparHdMvolo 
2 Jim WynorsK; con Patrick O'Bryan 

(18-19 30-21-22.30) 
SALA DUE. L’amanle di Jean-Jacquee 
Annaud; con Jane March 

_ (18-20.10-22.30) 

RoMn Hood, prtndpa dal ladri di Kevin 
Reynolds; con KevinCostner 

(17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Caaablance di Michael Curtiz; con 
Humphrey Bogart, Ingrid Bergman 

(18.35-20 35-22.30) 
(Ingresso solo a iniilo spettacolo) 
TMma e Loulee di Ridley Scott; con 
OeenaOavIs-OR (17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vita da Boheme di Aki KaurismakI; con 

Matti Pellonpaa _ (17.22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La aattmana daBa tnnge d) Daniele Lu- 
chetti; con Margherita Buy 

_ (17.16.45-20 30-22.30) 

Chiusura estiva 


Un mMco viaggio di Pete Hawitt; con 
KeanuRaavos (17-18.50-2040-22.30) 


Chiusura estiva 

La caaa daBa brava donna di Viacoslav 

Kristofovic; con Inna Ciurikova 

_ (18-19.30-21-22.30) 

BoUa di aapona di M. Hoffman; con S. 
Field, K. Kllne (17.18.50-20 40-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 6884396 
L. 10.000 
Tel. 4827100 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


L. 10.000 
Tel 5417926 
L 6.000 
Tel. 5417926 


GOLDEN 
Via Tarante, 36 
GREGORY 

VlaQragorioVli.180 _ • 

HOUOAY L 10.000 

Largo B Marcello, 1 Tel 8543326 

INDUNO 
VtaG. Induno 

KING 

Via Fogliano. 37 

MADISON UNO L 10.000 

VlaChlabrera.121 Tel 5417926 

MADISON DUE L. 6.000 

ViaChlabrera.121 Tel.541792e 

MADISON TRE 
ViaChlabrera. 121 
MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera, 121 _ 

MAJESIK 

ViaChlabrera. 121 _ 

METROPOLITAN L. 10 000 

ViadelCorso.8 Tet.3200833 

MIGNON L. 10.000 

Via Viterbo. 11 _ Tel SS59493 

MISSOURI 
ViaBombelll,24 
MISSOURI SERA 
Vla8ombelll,24 
NEW YORK 
Via delie Cave, 44 
NUOVO 8ACHER 
Largo AKlanghl.1 

PAR» L. 10.000 

ViaMagnaGrecia,112 Tel. 70496568 


LIO 000 
Tet.3200833 


L 10.000 
Tel 6559483 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

QUiRINEnA 

ViaM.Mtnghettl.S 

REALE 

Piazza Sennino 


L 8.000 
Tel 4882653 
L. 10.000 
Tel. 6790012 
L. 10.000 
Tel 5810234 


QAROCN 

VialeTraatevere, 244/a 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Rassegna di film filippini; I PagdaNnd 

_ (IS-17-21) 

O MaMatto B giorno che fho Inoen- 
Pale di Carlo Verdone: con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 

(Ingreeao aolo a inizio spettacolo) 
Bhie aleal - BeraagBo mortale di K. Bie- 
gelow: con J.LotCurtit 

(1630-16.40-20.35-22.30) 
(tngreaso aolo a Inizio epettacolo) 
Chiueura estiva 


RIALTO L. 10.000 

Via tV Novembre. 156 Tel 6790763 
RIVOLI L, 10.000 

Via Lombardia, 23 Tel. 4660683 


ROUQEETNOIfl 

Via Salaria. 31 


ROYAL L. 10 000 

Via E. Filiberto, 175 Tal. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 
UMVERSAL 

Via Bari, 18 _ 

VIP-SDA 

ViaQallaeSidaina.20 

■ CINBCLUB ~ 

AZZURRO 8CIPIONI 

ViadegliScipionl84 Tel.3701094 


BRANCALEONE 

VlaLavanna.1 

QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

ILLABtRWTO L~7.00OB.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 


Chiusura estiva 
Chiusureestiva 

Anallel Bnale di Phii Joanou; con'Ri¬ 
chard Gere, Kim Basinger - G 

_ (17 30-20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

^reve chiusura estiva 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura eetiva 

Terminator 2. Il glomo dal giudizio di 
James Cameron; con Arnold Schwar- 
zenegger (17-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusureestiva 

Chiusuraestiva 


■ I) mio pleoolo genio di Jodie Poster; 
con henry Corikjr, 

_ (16.45-18.40-20,30-22 30) 

Chiusura eetiva 


Le età di LulO di Bigas Luna: con Fran- 
casca Neri - E (17-18 5020 4022 30) 
Chiusura estiva 

MadBsi ra nao di Gabriele Salvatores; 
con OiegoAbatantuono 

_ (17-19-20 40-22.30) 

PoM braali di Kathryn Bigeiow; con Pa- 
tfickSwalze (16-22.30) 

□ llladrodIbamMnIdiO.AmelioiCon 
E lo Verso. V. Scalici, Q. leracitano -DR 
(17.45-20 20-22 30) 


Chiusura estiva 


OmtoMto Ineredato di Aaron Morris; 
conChuckNofris (17.18.55-20.35-22.30) 
Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Sala "Lumiere"; -Ritornando a Coc- 
teau> B toe t amento di Orpbao (20); La 
tiaHa a fa hartla 

Sala "Chaplln”; □ Ju dou di Ylmou 

(18.30) : Lola Daring di Spika Lee 

(20.30) : Cuore eelvegglo di Lynch 

(22.30) 


Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti «Qualcosa da dire-. 
Informazioni tei. 782 23.11 
Chiusura estiva 


■ AWBNg 

ARENA ESEDRA 

Viadel Viminale. 9 

ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 


L 8000 
Tel 4874553 


NUOVA ARENA L 6.000 

Ladispoll 

ARENA FLAMINIA 

Santa Marinella 

ARENA LUCClOU 

Santa Marinella 

ARENA PIRQUS 

Santa Marinella 

ARENA CORALLO 

Santa Severa 

CWEPORTO L 9 000 

Via Antonino di S Giuliano - Parco 
delia Farnesina 
MASSENZIO.JUMERfCANA 
Galoppatoio di Villa Borghese 


NUOVO 8ACHER 
Largo Ascianghi Te 

■ FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour, 13 

FRASCATI 

POLTTEAMA 

Largo Panizza.5 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

SISTO 

Viadel Romagnoli 


8UPERQA 


Le amidw del cuore di Michele Placido 
(21); Radio Daye di Woody Alien (22 55) 
La leggenda del re pesoetore (16 30- 
20 45-22 45); Scacco mortole (2030- 

22.30) _ 

8 padre delle apoee (20 45-22 45) 

Fuoco assassino (21-23) 

Scacco mortole (21-23) 


Thelma t Louise (21-23) 

O AproposHodlHenry (21-23) 

Vite sospese con Michael Douglas (21); 
Happy Mrihday defacBve di Doris Dor- 
rie (23).BIach raln di Ridley Scott (24) 
SCHERMO GRANDE dalle 2V Bianca e 
Berrdt nella terra del canguri di Hendel 
Butoy 0 Mike Gabriel; La siranatto di 
John Musker e Ron Clements, Zio Pa- 
parona alla rtcarca dalia lampada per¬ 
duta di Bob Hathcoch.SCHERMO D’ES¬ 
SAI dallo 21 II giardino eagreto dal al- 
gnor Lopez di Alberto Fischerman; Q 
topo di Alexandre Aiejandro Jodorows- 
ky SPAZIO VIDEO' Oli ItolienI l'henno 
vista cosi rassegna d) cinegiornali d’e- 
poca sull'America. 

La doppia vHa di Veronica (21-23) 


L60C0 
Tei 9321339 


L 10000 
Tel 9420479 


Il padre delle sposa 


L. 10000 Tutto può accadere 
Tei 5603166 


L 10000 
Tel 5610750 


L 10000 


Mio cugino Vincenzo ANTEPRIMA 

(17.30-20-2230) 


V.ledellaMarina.44 Tel 5672528 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 


L’impero del crimine 


(1630-2230) 


n II ladro di bambini 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via t'Aquila. 74 • Tel 7594951. Modarnatta. P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tet.48802B5. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 • 
Tal. 48602B5. Moutin Rouga, Via M Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4864760, Puasycat, via 
Cairoll, 86 - Tel.446496. SplarKild. via Pier delie Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ullaaa, vlaTIburtma, 380 - Tel. 433744. VoHumo, vie Voltur¬ 
no. 37-Tal. 4827557. 

MONTELANICO (RM) 

7-8-9 agosto 1992 ,^-, 1 , 

PARCO FONTANA NUOVA AHM 

DIBATTm - GIOCHI - GASTRONOMIA 


■ PROSA aBBmaami 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS. 
SO (Passeggiata del Qlanicolo - 
Tel. 6750827) 

Alle 2115 Hleirtonae da Pleuto. 
ragia di S. Ammirata, con P. Pari¬ 
si, M.BonlniOlaa.S Ammirata, F 
Santelll, F Biaol,D Tosco, G Pa- 
ternesi, C. Spadola, E. TuccI, S. 
Lorens, M RotundI, M. Armarolo. 
CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
670T27l«7e6879) 

«Vediamoci al Centrale- dal 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 


Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. «Casa Matriz Madri al- 
littansi-, -Pasqua-, «Alaska-, «Il 
berretto a sonagli-, «In cucina-, 
«Eaerelzl di atlle-, «Stasera si re- 
' cita Pappino-, «Il bor soRo il ma¬ 
re-, «Diario di un pazzo- Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel 
4743564/4818596 

ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 • 
Tei. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«DebuRI- Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 • 32.10.958 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114} 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 


GIARDINO DEGÙ ARANO (Infor¬ 
mazioni tei 5740170-5740598) 
Tutti I giorni tHe 21, lunedi riposo, 
il Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Tabrizi In La 
•coperto detrAnverlca airanSee 
osteria di Cesare Paacareila, re¬ 
gia di ARilio Corsini, e La aooper- 
la di Rema di Fiorenzo Fiorentini 
Fino ai 15 agosto 

QHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per Informeuio- 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergarac, La vedova alle¬ 
gra. La «ebbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust. Divertlseement a 
Versailles. Discorsi di LIsla Non 
si sa come, 0 di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore 


aliscafi 




ANZIO - PONZA 


(1530-22.15) 


SALA UNO Terminator 2. Il giamo del 
giudizio (17 30-20.10-22 30) 

SALA DUE ( J BalU col lupi 

(17.30-21.30) 

SALA TRE Thelma a Louise 

(17 30-20 10-22.30) 


Pel I* Clugee al 30 Cluflno (atornaHere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30*13,45* 17,1S 
de PONZA 09,15 1S,30* 18.30* ^9,00 

*CKimemaitodteCie»uJl * SoloSabeio•Domenica 
Pai l*S« ne tobe e al SO Settembre fadomaUem) 

àa ANZIO 07.40 08.05* 11,30*1.1,4.5* 16.30 
da PONZA 09.15 . 15,00* 17,30‘ *8.10 

.'EkLbo maialilaOaMadl *Sok>SakaloaOo,nank:a 


I Miuu na nxaisft 71 turni I 


1 LaaMo al 31 Auoate (gtoowllari à 

da ANZIO 07,40 08.05* 11,30 13,45* *7,15 
da PONZA 09.15 15,30 |g,3o» 19,00 

*Eiili»Q«awadlaOli)»aa 

p5»I8555wS^0 

daANZX) 07,40 08.05* 13,30*16,00 
da PONZA 09,15 17,00**7,30 

* Eacàao maiudl a Ckwadl 


ANZIO - PONZA - VI NTOTF.NF. 


(audiiuo OMriddl a gtovudl) 


ANZIO p. 8,05 13,45 
PONZA a. 9.15 14,55 
PONZA p. 9,30 15,10 
V.TENE • 10,10 IfiJiO 

V.TENE p. 10.30 17,25 

PONZA a. 1 18.06 

PONZA p. ▼ 18,30 

ANZIO a. 12,10 19,40 

Dal 22 Settambee al 30 aettembra 

ANZIO Pl 8.05 13,30 
PONZA a. 9.15 14.40 
PONZA p. 9.30 U,&& 
V.TENE a. 10.10 15,35 

V.TCNCp. 10,30 16.00 
PONZA a. • 16.40 

PONZA p. 17.00 

ANZIO *. 12.10 18.10 



ANZIO-PONZA 70Mmim 

PONZA-VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA - PONZA - VFNTOTFNF US 


FORMU-VENTOTENEeaa Mari, 
da FORMIA 08,30 17.10 
daV.TCNe 15,50 19,00 
FORMIA-PONZA «ed. Mm. 
de FORMIA 07,30 13,30 
da PONZA 09,05 18.45 


dal 1 t miwito M al 80 f tHambre 


FOBNIA-VDfrOTCNE esd. Marta 
da FORMIA 08,30 16,30 
daV.TENE 15.00 18,00 
FORMIA-PONZA «ed. Mere, 
da FORMIA 07.30 13,30 
da PONZA 09.05 17,45 


FORMlA-VOfTOTENE aad, Itot 
da FORMIA 08,30 15,40 
daV.THNE 14.15 17.30 
PORMIA-PONZA «ecL M«rc. 
da FORMIA 07,30 13.30 
da PONZA 09.05 17.35 


MfOttUSOM • BCUmOM- nUOUaOM AUNEE: ANZIO - PONZA 

f AW71A . BnW7A . liClimrCUC 



















































L’algerina Boulmerka vince anche contro il fanatismo 
Staffette Usa mondiali. Oggi la maratona di Bordin 

Oro, irabbìa e irecord 







Colpiti 




Mano Fiorillo 
capitano 
azzurro con 
oltre trecento 
presenze in 
nazionale 


ondati 

K La Csi battuta per nove a otto 

Risultato incerto sino alla fine 
% Poi esplode la gioia dei pallanuotisti 
Il ^ azzurri di nuovo in corsa per Toro 
dopo un’attesa lunga sedici anni 
E oggi gran finale con la Spagna 



L'etiope Tulu, 
oro nei 10000 
venerdì, 
eia 

sudafricana 

Meyer, 

arpento, 

fanno 

Il giro d'onore 
unendo 
le bandiere 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 





llitMKtattHttra 







IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

PATRIZIO 

ROVERSI 

Il braccio 
e la mente, 
oggetti 
smarriti 



GIULIANO CESARATTO 


T radimento' Tradimento! L'ha detto anche 
Sara Simeoni: queste forse sono state le ul¬ 
time Olimpiadi in cui potevano partecipare 
ricchi e poveri, ormai siamo proiettati verso 
i Giochi riservati ai Supermen Ma gi.1 ora, 
ad occhio nudo, si vede bene che questi 
Girxhi sono stati più simili ai Ludi Gladiatorii della Ro¬ 
ma imperiale che alle Olimpiadi dell'Antica Grecia, I 
sintomi sono chiari. Le gare di oggi sono un puro fatto 
edonistico-agonistico, quelle dell'antichità erano, ol¬ 
tre che un fatto fisico, anche un evento filosofico. L'at¬ 
leta rappresentava la perfezione dell'unione tra mente 
e corpo, ora un vero eroe nazionale dalla vita irrepren¬ 
sibile, Le tattiche, le strategie e le astuzie per vincere 
erano essenziali. Ora invece molti sport si avviano ver¬ 
so un totale de-mentallzzazione: c'è una scissione to¬ 
tale tra il corpo (sempre più curato, allenato, analiz¬ 
zato e gonfiato) e la mente che conta sempre meno. 
Questo accade paradossalmente più nelle discipline 
«classiche» (come la ginnastica o l'atletica) c meno in 
quelle in cui ancora conta per forza il gioco di squadra 
o la strategia. Ma se una volta l'agonismo era una su¬ 
blimazione intelligente dell’aggressività, adesso ago¬ 
nismo è spesso aggrejisività pura. Non è più tempio per 
i Mennea, e i Maenza o gli Abbagnale, sono al tramon¬ 
to. Ed ecco allora la faccia da cipollone che piange di¬ 
sperato del marocchino Skah pierché gli hanno tolto 
la medaglia ecco la polizia costretta a presidiare il Vil¬ 
laggio Olimpico per contenere una goliardia che sci¬ 
vola quasi nel teppismo: dell'atleta, una volta espleta¬ 
ta la pierformance muscolare, resta piochino. Potrebbe 
quindi avverarsi davvero presto la profezia della Si¬ 
meoni, con da una parte una classe di «gladiatori» pro¬ 
fessionali, famosi, spettacolari, vestiti di tutine multi¬ 
colori o di leopardo, ipervitaminici e ipersponsorizzati 
e dall'altra una classe di «schiavi» destinati a fare solo 
da contorno, provenienti da paesi in via di sviluppo in¬ 
dustriale ed ormonale. C’è insomma il piericolo con¬ 
creto di una «maradonizzazione» dello spiort, cioè di 
una trasformazione in senso peggiorativo dal bambi- 
no-dilettante-povero-lantasioso al bambinone-profes- 
sionista-ricco-isterico. 

Guarda caso: anche nello sport, come in tutti gli al¬ 
tri campi, ormai, ci si interroga sullo Sviluppo Compa¬ 
tibile' 


■■ Sodici anni di insegui¬ 
mento per una (malo non sono 
pochi Ma le imprese difficili 
regalano più soddisfazione c 
perciò le delusioni ohmpiclie 
in sequenza di Mosca, Los An¬ 
geles c Seul oggi altro non fan¬ 
no che inorgoglire di più li 
team azzurro die, al minimo, 
si |S .sssiriiralo l'artjenlo r"iS 
tultavia da giurare che si ac¬ 
contenterà di que.slo .soltanto 
se II campo dovesse decKlorlo. 
Con gli ex soviolici il Sotlebello 
tia faticato, ha lottato, ha sgo¬ 
mitato anche per tenere una 
partita che tia più riprese è 
sembrala poter scappargli di 
mano. Sempre a inseguire, 
sempre indietro di uno o due 
reti, ma senza mollare mai 
nemmeno di Ironie alle assai 
evidenti superiorità muscolari 
dei rivali. Un match vinto in ex¬ 
tremis, su rigore per di più, ma 
guadagnato in un’ora di dura 
battaglia, di .scontro fisico duro 
e invisibile, di concentrazione 
e rabbia insien'e 

Se il punteggio si è risolto 


soltanto alla fine, non cosi l’in¬ 
contro. equilibrato e frenetico. 
Duelli finiti in schiuma ma ini¬ 
ziati nei corpo a corpo subac¬ 
quei, nelle lotto gomito a gomi¬ 
to per vantaggi immisurabili: 
un pressing asfissiante dall’ini¬ 
zio alla fine e spesso senza 
esclusione di colpi. La finale è 
andata alla squadra più lucida, 
ma i’aspclta un'aitra sfida tem- 
bile. La Spagna di Manuel 
Esiiarte che da sempre inso- 
guc, con l’appuntamento 
olimpico, una medaglia, e 
quella d'oro, nella pallanuoto, 
sport oggi sceso dalle spalle 
dell’est e tomaio mediterra¬ 
neo. Sono favoriti, 1 catalani, 
giocano in casa, difendono il 
secondo posto dei mo.idiali di 
un’anno la dietro l'esclusa ju¬ 
goslava, Nel conto dello previ¬ 
sioni c'è anche la rivalità latina 
che in acqua diventa rivalità di 
gioco e di furbizie. Rivalità in 
immersione, da intuire più che 
da riconoscere nella mischia 
di braccia, acqua e lotta. Ma il 
risultato le nspccchierà tutte. 
Match da non perdere 


Csl 

Usa 

Germania 

Cina 

Spagna 

Ungheria 

Cuba 

Sud Corea 

Francia 

Australia 

Canada 

Italia 

Gran Bretagna 

Romania 

Cecoslovacchia 

Norvegia 

Giappone 

Bulgaria 

Polonia 

Corea dal Nord 

Olanda 

Kenla 

Turchia 

Indonesia 

Grecia 

Svezia 

Nuova Zelanda 

Finlandia 

Danimarca 

Marocco 

Irlanda 

Brasile 

Etiopia 

Estonia 

Lituania 

Algeria 


Oro 

Argonlo 

Bronzo 

45 

. 37 

28 

37 

34 

35 • " 

30 

21 

26 

16 

21 

16 

13 

5 

2 

11 

12 

4 

11 

5 

11 

10 

5 

12 

8 

5 

16 

7 

9 

11 

6 

4 

7 

5 

5 

8 

5 

3 

10 

4 

6 

6 

4 

2 

1 

4 

2 

1 

3 

7 

10 

3 

7 

.5 

3 

6 

11 


B BARCELLONA. Piangeva ieri sera Hassi- 
ba Boulmerka, Era sul gradino più alto del 
podio olimpico l’algerina, aveva appena 
vinto i 1500 metn stabilendo il nuovo re¬ 
cord africano, eppure quelle non erano 
soltanto lacrime di gioia. Nel pianto di que¬ 
sta esile e tenace mezzofondista c’era an¬ 
che la rabbia di chi correndo e vincendo 
aveva cercato di opporsi all’emarginazione 
e alle minacce. L'emarginazione di una so¬ 
cietà che mal sopporta che una donna mu¬ 
sulmana possa dedicarsi allo sport. Le mi¬ 
nacce di un ignoto gruppo di integralisti 
islamici che hanno addirittura considerato 
come una bestemmia la presenza dell'al¬ 
gerina sulla pi.sta di Barcellona. Piangeva 
Hassiba Boulmerka. ed è triste che nel mo¬ 
mento più bello della sua vita agonistica ci 
fosse lo spettro dell'intolleranza ad oppri¬ 
merla. Per consolarsi pensi a quei suoi con¬ 
nazionali che l'applaudivano dalle tribune 
dello stadio olìmpico. Grazie alla .sua tena¬ 
cia, è giusto sperarlo, l’entusiasmo sportivo 
della gente musulmana saprà sempre più 


Olimpìadi dì doping 

Positiva pesista 
statunitense 
È il quarto caso 


BARCELLONA Nuovo caso di doping alle 
Olimpiadi di Barcellona. La pesista statunitense 
Bonnie Dasse, eliminata nella fase di qualifica¬ 
zione della prova di lancio del peso, è rìsullala 
positiva per uso di Clcmbuterolo ed espulsa dai 
Giochi. Le relative sanzioni spetteranno alla fe¬ 
derazione amoncana. Bonnie Dasse ha 33 anni 
ed è originaria del Texas Nella prova olimpica 
SI era classificata ottava nel secondo gruppo di 
qualificazione con metri 16,68 e. pertanto, era 
stata esclusa dalla finale.La pesista è la seconda 
componente della selezione di atletica degli 
Stati Uniti a risultare positiva al controllo antido¬ 
ping. 11 primo era stalo Jud Logan, quarto classi¬ 
ficato nella gara di lancio del martello. Anch'e¬ 
gli aveva utilizzato Clembulerol. Il responsabile 
medico del servizio antidoping dei giochi ha re¬ 
so noto che finora sono stali raccolti 1.700 cam¬ 
pioni di cui 1.500 già esaminati. 


esprimersi anche al femminile. 

Fra le molle emozioni offerte daH'ultima 
giornata atletica delle Olimpiadi (oggi ci 
sarà un’appendice con la maratona), i bn- 
vidi maggiori li hanno offerti i due quartetti 
statunitensi, entrambi approdati ad un ec¬ 
cezionale record mondiale. La staffetta del 
miglio ha finalmente cancellato dal libro 
dei record il primato più vecchio della sto¬ 
ria dell’atletica, quello stabilito dalla 4x400 
Usa (composta da Matthews. Freeman, Ja¬ 
mes e Evans) nel 1968 durante le Olimpia¬ 
di di Città de! Messico. Addirittura strepito¬ 
so è stato Cari Lewis, impegnato nell’ultim.a 
frazione della 4x100 statunitense. «Il figlio 
del vento» ha corso come solo luì può fare 
lasciandosi indietro gli avversari con irriso- 
na facilità. E cosi, quando tutti avevano 
frettolosamente etichettato i Giochi spa¬ 
gnoli come quelli del dopo Lewis, «King 
Cari» è uscito dal palcoscenico olimpico al¬ 
la sua maniera, da trionfatore. L'atletica 
' non è ancóra pronta per fare a meiYóTII'' 
lui. DCiuCa 


Sport equestri 

Cavalieri in rivolta 
contro la principessa 
Anna d’Inghilterra 


■■ BARCElJjONA È di nuovo polemica sul ve¬ 
nerdì nero dell’equitazione olimpica. Venerdì 
un gmppo di quindici cavalieri, già qualificati 
per il turno succe,ssivo. ha prelento «risparmiare 
1 cavalli» e non gareggiare nella terza prova del 
concorso ad ostacoli, giudicandola «troppo du¬ 
ra e impegnativa». Nulla di illecito. Ma la deci¬ 
sione è andata a svantaggio dello spettacolo e 
ieri un botta e nsposta a distanza Ira la Federa¬ 
zione intemazionale d’equitazione (Fei) c l’As- 
socidzione intemazionale dei cavalieri di salto 
(lire). La principessa Anna d’Inghilterra, presi¬ 
dente della Fci ha ammes.so che «alcune circo¬ 
stanze hanno fatto si che non ottenessimo il 
succe.sso sperato. Ma dette circo.stanze saranno 
analizzate prima dei prossimi Giochi». Diversa 
l’impostazione dei cavalien «I problemi di ve¬ 
nerdì - si legge in un suo comunicato - sono 
sorti perché ci siamo attenuti al regolamento e 
perchè in questo regolamento c’è un errore». 


Olimpia è donna, parola di Jackie e Heike 


■i BARCELLONA Almeno 
per ora, sono lo donne ad 
aver scritto le vere pagine 
•olimpiche» di Barcellona 
’92, Oggi scendono in campo 
i maschietti nella maratona, 
e forse riscatteranno il cosid¬ 
detto sesso forte, ma fino a 
ieri quel pizzico di spirilo 
olimpico rintracciabile in 
questi Giochi era arrivato 
quasi e.sclusivamente nelle 
gare femminili. Il misterioso 
«spirito olimpico» dovrebbe 
consistere nel rispetto del¬ 
l'avversario, nellacceltazio- 
ne del verdetto, a volte nel 
.semplice gusto di esserci. Gli 
uomini (alcuni uomini) 
hanno finora interpretato un 
ruolo un po' diverso. La sce¬ 
neggiata dei fondisti maroc¬ 
chini nei 10 000, le beffe agli 
avversari del cestista Usa 
Charles «Fatman» Barkiey (il 
vero uillairi di queste Olim¬ 
piadi), le .scene isteriche dei 
nostri calciatori, la rissa fra 
spagnoli e angolani nel bas¬ 
ket rimarranno nella memo¬ 
ria come momenti scarsa¬ 
mente improntati al fair play. 
De Coubertin si starà rivol¬ 
tando nella tomba. Ma c’è 


abituato... Le fanciulle, inve¬ 
ce, tengono ugualmente alla 
vittoria ma almeno in alcuni 
casi vivono la competizione 
in modo più solidale. E cosi, 
le due immagini più belle del 
torneo di atletica sono giunte 
proprio l'altra sera, a notte 
ormai fonda. L’arrivo dei 
10.000 metri e la conferenza 
stampa del .salto in lungo. 
L’etiope Derartu Tulu che va 
a vincere i 10.000, la sudafri¬ 
cana Elana Meyer che arriva 
seconda: le due che. dopo il 
traguardo, si abbracciano, si 
avvolgono entrambe nella 
propria bandiera e fanno il 
giro d’onore assieme. Heike 
Drechsler che vince il lungo, 
battendo l'eterna rivale Jac¬ 
kie Joyner: e in conferenza 
stampa si scopre che le due 
sono amiche per la pelle, 
che si scambiano buffetti, oc¬ 
chiate e risatine e sognano 
solo «di trovare finalmente il 
tempo di andare in vacanza 
a.ssieme». 

Belle storie. L’immagine 
della Tulu e della Meyer, l'A¬ 
frica nera e l’Africa bianca 
che corrono una accanto al- 


Lx) «spirito olimpico» è donna? Per il mo¬ 
mento, si direbbe proprio di sì. E questo 
«spirito» che deve rispondere aU’assio- 
ma nel rispetto deirawersario, nell’ac¬ 
cettazione del verdetto, magari col sem¬ 
plice gusto di esserci, è venuto soprat¬ 
tutto per merito loro. E vi si innestano 
due piccole storie di fair play fra ragazze 


che avrebbero tutto per essere acerrime 
rivali. L’etiope Tulu e la sudafricana 
Meyer che si festeggiano alla fine dei 
10.000 metri. La tedesca (ex Rdt) Dre¬ 
chsler e l’americana Joyner che dopo 
essersi «combattute» nel salto in lungo 
confessano: «Il nostro sogno? Andare in 
vacanza assieme...». 


l’altra, è davvero l’esatto op¬ 
posto di quella di Skah e di 
Chelimo, protagonisti di uno 
«scippo» (del primo ai danni 
del secondo) che ne: giorni 
scorsi ha fatto scrivere parole 
molto dure su alcuni giornali 
di Nairobi. «I marocchini 
hanno imbrogliato i keniani 
perché non sono veri africa¬ 
ni», questo il senso degli arti¬ 
coli: una contrapposizione 
tra Africa Equatoriale e Ma- 
ghreb che esiste sicuramente 
da un punto di vista stretta- 
mente geografico, antropo- 
logico e culturale, ma che as¬ 
sume venature razziste se tra¬ 
sferita all’intemo delle diatri¬ 
be da stadio. Le ragazze Tulu 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRBSPI 

e Meyer hanno invece rega¬ 
lato un’immagine di fratel¬ 
lanza, con tutto il risvolto 
simbolico di una sudafricana 
bianca che abbraccia e com¬ 
plimenta l’etiope nera che 
i’ha appena battuta. 

Anche Heike Drechsler è 
bianca, e tedesca. Anche 
Jackie Joyner è nera, e statu¬ 
nitense. Inoltre, Heike è 
un’atleta ex Rdt, e fra lei e 
Jackie c’è sempre stala rivali¬ 
tà spinta nella di.sciplìna del 
lungo (a Seul il verdetto fu 
opposto a quello di Barcello¬ 
na: oro aH'americana, argen¬ 
to alla tedesca). Ma, sorpre¬ 
sa, alla conferenza stampa 
Heike e Jackie sì sono com¬ 


portale come due compagne 
di scuola alla festa di laurea. 
Con un momento, credeteci, 
di assoluta tenerezza, quan¬ 
do la Drechsler ha detto: «SI, 
ci siamo incontrate molte 
volte in gara, a volle ho vinto 
io, a volte lei. Ma c’è una co¬ 
sa in cui io sono arrivata pri¬ 
ma e Jackie può solo egua¬ 
gliarmi: IO ho già avuto un 
bambino. Si chiama Toni, ha 
due anni e mezzo ed è la più 
grande gioia della mia vita, 
perché quando sono con lui 
nesco a non pensare allo 
sport e a concentrarmi sulle 
grandi responsabilità che ho 
nei suoi confronti. Comun¬ 
que, anche in questa «gara». 


spero che Jackie mi raggiun¬ 
ga presto. Cosi quando avre¬ 
mo tutte e due dei pargoli 
potremo finalmente andare 
in vacanza assieme». Al che, 
la Joyner è scoppiala a ridere 
e si è coperta il viso con le 
mani; la Drechsler ha nso an¬ 
che lei, ha detto: «Dai!, lo so 
che anche a te piacciono i 
bambini», poi è diventata tut¬ 
ta rossa e a quel punto la ri¬ 
darella le ha contagiale en¬ 
trambe. Non la finivano più. 
e la conferenza stampa è ter¬ 
minata in letizia. 

Anche in precedenza le di¬ 
chiarazioni di stima recipro¬ 
che si erano sprecate, al pun¬ 
to di spingere una collega 
americana a chiedere; «Ma 
com’è che voi due siete cosi 
amiche? Come è successo^». 
Ha risposto la Joyner: «Ci sia¬ 
mo incontrate per la prima 
volta neirSS, poi neir85, a 
dei meeting. Abbiamo co¬ 
minciato a gareggiare molto 
spesso runa contro l’altra, a 
parlarci, lo ho cosi scoperto 
che Heike è una persona 
molto calda, molto buona. 
Essere rivali ci ha aiutato en¬ 
trambe a capire che c'è altro 


nella vita, oltre all'atletica. 
Finché un giorno l’ho incon¬ 
trata per caso all’aeroporto 
di Tokyo, circa due anni fa. 
Era un po’ che non ci vede¬ 
vamo. E Heike, per prima co¬ 
sa. ha tirato fuori il portafogli 
e mi ha mostralo le foto di 
Toni, suo figlio, che era ap¬ 
pena nato». 

Di fronte a questi quadretti 
familiari, è quasi superfluo 
chiedere a Jackie Joyner se è 
delusa di aver vinto solo il 
bronzo nella gara in cui era 
favorita: «Un po’ delusa si, 
ma se poi vedo le persone 
che mi hanno battuta, Heike 
e Inessa Kravets (ucraina, e 
medaglia d’argento, ndr), la 
delusione mi passa, perché 
so che sono ragazze serie 
che hanno lavorato quanto 
me per essere qui. Vedete, io 
ho fatto la mia prima gara a 9 
anni, e sono arrivata ultima. 
Ho imparato subito che non 
tutti i giorni possono essere il 
tuo giorno. Certo, è triste 
quando questo succede pro¬ 
prio alle Olimpìadi, ma... lo- 
day il ipas Heike's day. Con¬ 
clude: «Oggi era il giorno di 
Heike. Èva bene cosi». 
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Un rigore di Campagna a 2' 
dal termine offire la finale 
e podio certo al Settebello 
L'ultima volta fu nel 1976 


Palombella 
tutta azzurra 


ITAiiA-C$i 9-8 


(2-3,3-2. 2-2,2-1) 

Italia: Attolico, Bovo, Campagna, Fiorillo, F. Porzio, Ferretti, 
Silipo, D' Altrui, G. Porz‘o, Caldarella, Pomilio, Gandolfi. N e.: 
Averalmo. 

Cal:Tchigulr, Koziov, Beiofastov, Kolotov. Apanassenko, Gor- 
chkov, Markotch, Ogorodnikov. Vdovine, Naoumov, Kovalen- 
ko, Karaboutov, N.e.: Chnronov. 

Arbitri: Van Dorp (Ola), Whitehouse (Aus). 

Reti: p.t. 2’29 - Markotch, 2’39» F. Porzio (rig.), 3’04 « Markotch. 
5’53- Vdovine. 6'20 - Fiorillo; s,t 0’32» Koziov, 2'41 « D‘ Altrui. 
4’39* Campagna, 5'14 « Markotch, 5’35» F. Porzio (rig.); t.t. 0'32 
« Koziov, 2’66'‘ Kolotov, 4’37 « Pomilio, G'SI** Caldarella; q.t. 
2'3d •< Kolotov. 2'57» Campagna. 4'56 " Campagna. 


LORENZO BRIANI 


■■ BARCELLONA. La palla¬ 
nuoto dà lezioni agli aitri sport 
di squadra che erano partiti 
dairitalia, alla volta di B:irccl- 
Iona, con ambizioni di meda¬ 
glia. Ieri, nella piscina Bemat 
Picomell la formazione azzur¬ 
ra ha «uperato anche Tostaco- 
lo sovietico della Csi centran¬ 
do l obietlivo della finalissima, 
Una medaglia sicura per la 
pallanuoto italiana che non ne 


vinceva dal *76 quando a Mon¬ 
treal è arrivato l'argento. (I 
punteggio di 9 a 8 finale per i 
ragazzi di Rudic non deve in¬ 
gannare. L'Italia si e trovata ad 
inseguire gli avversari fin dal 
primo tempo, dal primo se¬ 
condo quando Nikolai Koziov 
è riuscito a conquistare la palla 
a centrocampo. Nuotavano 
come forsennati, i russi, ma 
Fiorillo e compagni riuscivano 


a difendere mollo bene la loro 
porta contrattaccando con dei 
contropiedi micidiali. «Palla 
conquistata in difesa equivale 
a possibilità di segnatura». 

Così, dopo essere andati 
sotto per Sala 40" dalla fine 
del primo tempo era proprio 
Fiorillo, con uno splendido 
contropiede, che accorciava le 
distanze infilando il portiere 
russo, fi secondo tempo inizia¬ 
va con un nuovo possesso di 
palla sovietico. 11 solito Koziov 
nusciva a beffare gli azzurri. 
Gandolfì faceva un fallo e veni¬ 
va spedito fuori dal rettangolo 
di gioco per 20" e i russi non si 
facevano pregare. In superiori¬ 
tà numerica avanzavano verso 
la porta italiana che Koziov in¬ 
filava senza troppi problemi. 
Da qui, la riscossa italiana. 
Moltiplicati gli sforzi, registrata 
la difesa, Porzio e compagni 
riuscivano a rimontare lo svan¬ 
taggio rjf>ortandosi prima 4 e 
poi 5 pari. partita andava 
avanti senza eccessivi scosso¬ 
ni, Nessuna delle due forma¬ 
zioni in acqua riusciva a pren¬ 


dere il sopravvento cosi anche 
la terza frazione terminava in 
parità, 7-7, il finale, carico di 
tensioni ed emozioni, sorride¬ 
va airitaha che giocava perfet¬ 
tamente in difesa e ripartiva in 
contropiede. Proprio questo 
binomio riusciva a mettere ko 
Apanasenko e compagni che 
suir8 pari, a due minuti dal ter¬ 
mine delt'inconlro, facevano 
un fallo da rigore che. natural¬ 
mente, Campagna non falliva. 
Questo il punteggio finale del¬ 
la partita. 

Una partita che Rudic. il tec¬ 
nico degli azzurri, non scorde¬ 
rà così facilmente. La zona 
medaglia, adesso è sicura ma 
dai suoi ragazzi pretende mol¬ 
to di piCi, Medaglia d'oro è una 
parola da non pronunciare. 
Questione di scaramanzia, «Ar¬ 
rivare in finale - spiega il tecni¬ 
co serbo - è un obiettivo im¬ 
portante. Non 6 vero che ad 
inizio Olimpiadi non eravamo 
»ra le favorite, Magari non ab¬ 
biamo pubblicizzato a dovere i 
nostri sforzi ma una medaglia 
era nei nostri programmi. L^ln- 


Francesco 
Attolico è stato 
ancora una 
volta uno del 
migliori del 
«settebello» 
azzurro 



contro di ìeri^ Avevamo prepa¬ 
rato a dovere questo incontro. 
Pressing, contatto fisico c lotta 
in acqua. Ecco i tre elementi 
che ci hanno regalato la finale. 
Abbiamo dimostralo di avere 
. uno spinto di squadra molto 
grande. È vero, .slamo siali 
sempre dietro, abbiamo sem¬ 
pre dovuto inseguire i nostri 
avversari ma quando si gioca 
bene questo non cerdo che 


rappresenti un handicap Ma- 
gan ò un'occasione per con¬ 
centrarsi meglio. Pensare di 
dover recuperare per forzo 
uno svantaggio può essere 
mollo pericoloso. Abbiamo un 
complesso di giocatori giov.mi 
ed esperti. IVoprio (pjesio mix 
SI è rivelato viiKcnte». 

Rudic si la cupo, non vor¬ 
rebbe essere polemico ma gli 
viene spontaneo «Quando si 


attacca il leader della squadra 
gli scompen.si non mancano 
mai Abbiamo le stesse chan* 
thes di vittoria dell’altra finali¬ 
sta. la Spcigna. Dovremo essere 
capaci di giocarci lutti i nostri 
a.‘»si al momento giusto. Se ci 
nu.sciremo avremo battuto tut¬ 
ti. proprio lutti» Calcio e palla¬ 
volo compresi e arrivati a Bar¬ 
cellona sventolando ambizioni 
di vittoria ai quattro venti, 


Bilancio italiano in rosso? Non per il primo dirigente del Coni: «Sommando Barcellona ai Giochi invernali siamo sesti 


al mondo» 


Per Gatta! i 


Quanta fantasia 
signor presidente 

MARCO VWITIMiaU A 

■■ Povero Arrigo Cattai, per anni ha dovuto subire la pen¬ 
na malevola del giornalista di turno, senza che nessuno gli 
rendesse giustizia. Ma il presidente del Coni ha saputo pa¬ 
zientare e ieri, finalmente, è arrivato il suo giorno. Di fronte 
all’evidenza di un mediocre medagliere azzurro, l'avvocato 
milanese ha sfoderalo un colpo a sorpresa rivelandosi diri¬ 
gente sportivo assolutamente geniale. .Sommando Barcel¬ 
lona con i Giochi invernali di Albertville - ha dichiaralo 
trionfante Cattai -, si .scopre che l’Italia è la sesta potenza 
sportiva mondiale», Quale italica fantasia! Nessun spiacevo¬ 
le riferimento alla pochezza della spedizione azzurra in ter¬ 
ra spagnola, bensì la proposta di un rivoluzionario metro di 
paragone. Un cnlerio che opportunamente allargalo aprirà 
nuovi orizzonti. In futuro, tracciando un bilancio olimpico 
sarà possibile accorpare non solo i Giochi della neve ma an¬ 
che le precedenti dizioni. Ad Atlanta ’96, per esempio, il 
medagliere italiano potrebbe essere «integrato, dall’oro di 
Mennea a Mosca ’80 e dall’argento della Calllgaris a Mona¬ 
co ’72. E non è finita qui: perché non corrispondere nuova¬ 
mente il premio medaglia agli ex campioni chiamati In cau¬ 
sa’ Certo, gli incontentabili faranno notare che ieri Cattai si è 
scordato di spiegare come mai l’Italia occupa il 12“ posto 
nel medagliere spagnolo anziché il quinto da lui prenotato. 
Ma che volete, il presidente è latto cosi. Un anno la, annun¬ 
ciando che il rifacimento dello stadio Olimpico era costalo 
oltre 200 miliardi, si dimenticò di aver più volte detto che 
non si sarebbe andati .il di là del 170. Qualche tempo dopo, 
manilestando la sua sorpresa per l’aumento di 200 lire della 
schedina Totocalcio, si scordòche lui stesso l’aveva previsto 
mesi prima. Ma non si preoccupi presidente, meglio la fan¬ 
tasia della memoria, 


conti olimpid tornano sempre 


Ieri mattina, conferenza stampa di bilancio olimpi¬ 
co da parte di Arrigo Cattai. Il presidente del foni 
ha superato l'ostacolo rappresentato dal non esal¬ 
tante medagliere italiano proponendo un'azzardata 
operazione contabile; «Sommando i risultati da po¬ 
dio di Barcellona con quelli dei Giochi invernali di 
Albertville, si scopre che l'Italia è la sesta potenza 
sportiva mondiale». Critiche agli azzurri del volley. 



■■ BARCELLONA, • Lc Olim¬ 
piadi azzurre hanno tradito 
ic attese? Niente affatto, e II 
merito è di Alberto Tomba. 
L’incauto lettore potrà chie¬ 
dersi cosa c’entra la «Bomba» 
delle nevi con la non esaltan¬ 
te spedizione italiana ai Gio¬ 
chi estivi. C’entra, c entra, co¬ 
me ha magnificameiitc spie¬ 
gato il presidente del Coni, 
Arrigo Cattai, nella sua con¬ 
ferenza stampa di consunti¬ 
vo olimpico tenuta ieri a Bar¬ 
cellona, Il primo dirigente 
dello sport si é infatti conso¬ 
lato della mezza delusione in 
terra di Spagna, con l’Italia 
che occupa appena il dodi¬ 
cesimo posto nel medaglie¬ 
re, sommando i metalli con¬ 
quistati ad agosto con quelli 
ottenuti nei Giochi invernali 
svoltisi ad Albertville nello 
scorso mese di febbraio. 
Un’operazione contabile 
portentosa, almeno a giudi¬ 
care dalle somme tirate dallo 


stesso Cattai. Grazie all’ine¬ 
dita accoppiata fra il sole ca¬ 
talano c il ghiaccio alpino, 
l’Italia si é magicamente sco¬ 
perta la sesta potenza sporti¬ 
va mondiale. Con 32 posti- 
podio complessivi (14 inver¬ 
nali e 18estivi), il Belpaese sì 
trova alle spalle di Csi (120), 
Usa (104). Germania (94). 
Cina (55) c Francia (35). 

Cattai, comunouc, si é an¬ 
che concesso ad un’analisi 
«limitata» alle sole Olimpiadi 
-spagnole. «Il bilancio é in li¬ 
nea con le previsioni - ha di¬ 
chiarato -, Forse ci aspetta¬ 
vamo qualcosa in più ma 
nell’insieme i nostri atleti 
hanno fornito prestazioni va¬ 
lide. Abbiamo fatto anche 
scoperte interessanti in qual¬ 
che disciplina, sia positive sla 
negative, Altri sport hanno 
mantenuto il loro status quo». 
Immediata la replica a chi ha 
fatto notare al presidente del 
Coni gli scarsi risultali ottenu¬ 


ti dagli azzurri negli sport di 
squadra; «Ci aspettavamo di 
più dal calcio ma soprallutlo 
dalla squadra di pallavolo, 
che mi ha dato subito l’im- 
pressionc di non cs.serc da 
medaglia d’oro non c.ssendo 
ben preparata in difesa, nel 
muro». Un’annotazione tec¬ 
nica. quest’ullima. decisa¬ 
mente sorprendente. Che 
l’avvocato milanese sia in¬ 
tenzionato a prendere il |>o- 
sto di Julio Velasco sulla 
panchina azzurra del volley? 
Riguardo le discipline in cui 


gli italiani hanno maggior¬ 
mente deluso, Cattai ha pro¬ 
messo «una serena analisi, al 
rientro in patria. Alcuni sport 
hanno laliilo e dovranno sa¬ 
perci dire perché. Rispettan¬ 
do l’autonomia delle Federa¬ 
zioni, interverremo per sug¬ 
gerire correzioni e agendo 
sui contributi per la prepara¬ 
zione olimpica». Il che, tra¬ 
dotto in termini concreti, si¬ 
gnifica ridimen.sionamcnii 
liananziari per discipline co¬ 
me tennis, pugilato, equita¬ 
zione c vela, vale a dire gli 


sport che a Barcellona han¬ 
no eornpletainente fallilo gli 
obbiettivi olimpici. 

Il presidente del Coni ha 
smorzalo i Ioni quando si è 
trallalo di commentare le po¬ 
lemiche sorte intorno alla na¬ 
zionale di calcio: «Non sono 
mai state gravi. C’ò stata 
qualche infelice battuta di al¬ 
cuni azzurri di altri sport 
spcitatori in Ilalia-Polonia e il 
legittimo risentimento dei 
calciatori. Ma poi le scuse 
delle Fedcrschcrma hanno 
chiuso il caso che per noi 
non avrà stra.scico». Pugno di 
ferro, invece, riguardo le 
espulsioni accumulate dai 
calcialori ed alcune sceneg¬ 
giate verificatesi sulla peda¬ 
na della scherma: «Sono stati 
episodi deplorevoli e mi au¬ 
guro che le Federazioni inte¬ 
ressale assumano i provvedi¬ 
menti del caso». Tornando al 
poco incoraggiante meda¬ 
gliere di Barcellona, Cattai 
ha concluso spiegando che 
•certi netti miglioramenti di 
altri paesi saranno analizzati 
a fondo da parte nostra. Tra 
le forze emergenti c'è anche 
Il Kcnia ma ricordiamoci che 
noi non abbiamo la fortuna 
di avere atleti di colore, al 
contrario di Francia c Gran 
Brctagnui'. Né Christie, né Pc- 
ree, dunque, meno male che 
ei si può aggrappare ad Al¬ 
berto’l’omba. 


Una loto 
che entrerà 
nella stona. 
L’ex Urss 
campione 
d’Europa 


Pallavolo. La Csi dopo il modesto 
risultato nel torneo esce di scena 

S’è frantumato 
il colosso 
delle schiacciate 

EH BARCELI.ONA La pallavolo mondiale cambia fiiccia. da 
oggi non sarà mai più la stessa. L’Urss (Csi) ha disputato 
l’ultima partila della sua storia e il suo palmarOs pieno zep¬ 
po di ori olimpici (3). mondiali (G) ed europei (11) vola 
nel cassetto per essere tirato fuori in momenti di amarcord, 
un amarcord dal gusto acre. Infatti, la sua lunga rincorsa ver* 
so I vertici del volley mondiale si è conclusa nella peggiore 
delle maniere: un tie break contro la Spagna che a Barcello¬ 
na regalava soltanto un misero settimo posto, l-a più grande 
squadra di tutti i tempi ha chiuso i battenti dopo che per cin- 
quant'anni ha spadroneggiato sul pianeta dei salti e delle 
schiacciate. Un senso di nostalgia attanaglia i) mondo della 
pallavolo intemazionale, Da una formazione ne nasceranno 
cinque o sei che non saranno comunque più in grado di fare 
gli stessi risultati della squadra madre. Lo stato d'animo dei 
giocatori non è cerio quello delle migliori occasioni. Anche 
loro, come l’Italia, hanno fallito a Barcellona, hanno deluso 
le aspettative del tecnico e dei dirigenti, Già. il tecnico Via* 
cheslav Platonov. anche lui fa parte della storia del volley so¬ 
vietico. Proprio con lui la Russia ha tra.scorso il suo periodo 
di gloria più fulgido. Per oltre dieci anni ha vinto lutto il po.s- 
sibile. Dai campionati del mondo alle Olimpiadi ai campio¬ 
nati europei. 

Nel '78, dopo aver strapazzalo l'Italia a Roma nella finale 
dei campionati del mondo, il tecnico cosi sintetizzò la .sua 
pallavolo fatta di schemi semplici e lineari «Lasciare un set 
all’Italia sarebbe stato come perderla questa finale». Viache- 
slav «il freddo», un uomo di poche parole, secche che rim¬ 
bombano come sentenze senza appello, ha anche lui avuto 
dei momenti a dir poco diffìcili. Nella Russia della burorra- 
ziaedei ministri è stalo messo «in frigorifero», «sbattuto in esi¬ 
lio per cause ancora sconosciute. È andato in Finlandia per 
tre lunghissimi anni ad allenare un club che adesso vince 
campionati su campionati. Ha trasformato prima la pallavo¬ 
lo sovietica poi quella finlandese. Dopo aver terminato il suo 
esilio è tornato a sedere sulla panchina della Russia. Ha sa¬ 
puto riportare alla vittoria una formazione allo sbando, Pri¬ 
ma il bronzo mondiale a Rio de Janeiro poi l’oro europeo 
proprio contro l'Italia. In quella occasione l’uomo di ghiac¬ 
cio si era lasciato scappare qualche parola di troppo. Parlia¬ 
mo del volley in Urss? La sua risposta fu piuttosto sconcer¬ 
tante. «Non sai che sono stato fuori dal mio paese per qual¬ 
che tempo? Della pallavolo sovietica non soche dire, parlia¬ 
mo di quella finlandese...». E queste parole, dette dal tecnico 
della selezione nazionale, suonano come una condanna 
verso gli alti dirigenti dello sport. Adesso, se prima aveva già 
poca voglia di parlare, Viacheslav ha dc?ciso di tenere la 
bocca chiusa. La storia del volley intemazionale aveva scrìt¬ 
to una fine diversa per la pallavolo di Mosca Lui ha sconvol¬ 
to tutto, ha deciso che il lieto fine non andava bene per luì e ì 
suoi ragazzi. Cosi è arrivalo un indecoroso .settimo posto. E 
stavolta non c’è la possibilità di appello. 11 volley ha perso 
per sempre una df*!!e sue più grandi forze. In compenso, pe¬ 
rò, diversi giocatori hanno trovato una miniera d'oro, l club 
italiani per averli hanno sborsato e sborseranno diverse mi¬ 
gliaia di dollaroni. «Sono più ricco economicamente - spie¬ 
ga Andrei Kuznetsov, per anni capitano del Cska di Mosca 
edera in forza alla Lazio-, ma dentro sono svuotato Fa ma¬ 
le uscire dal mondo della pallavolo cosi. E il guaio è che non 
ci rientreremo più. La grande forza della nostra squadra era 
il collettivo. Proprio quel collettivo che si è incrinato qui in 
Spagna e che si scioglierà definitivamente tra poco, quando 
i giocatori si troveranno con le nazionali di Lettonia. Estonia’ 
e Lituania. Che peccato». i^Lfìr 



La finale del calcio vinta dalla Spagna sulla Polonia vissuta minuto per minuto tra le bettole dei quartieri popolari 


Radio Olimpia 


bar sport un uno «Lo vamos a ^nar» 


Al 

La finale in cui doveva esserci l'Italia di Maldini va in 
scena ugualmente, e senza dimostrazioni di cordo¬ 
glio per ra.ssenza degli azzurrini. La vince la Spa¬ 
gna, ovviamente, in un sabato pieno di medaglie 
per i colori spagnoli. E in tutti i bar delle ramblas di 
Barcellona risuona l'urlo dei telecronisti; «Lo vamos 
a ganar», andiamo a vincere. La partita, TOlimpiade, 
la scommessa di Barcellona '92. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBBRTO CRESPI 


Mm BARCELLONA. Al grido di 
guerra «lo vamos a ganai», an¬ 
diamo a vinceilo (il «partido», 
che in castigli..no è maschile), 
la Spagna comple.a un sabato 
irripetibile aggiudicandosi l’o¬ 
ro nel calcio. Deve aspettare il 
91 ’. perché la Polonia è avver¬ 
sario tignoso, non a caso aveva 
battuto come tappeti i nostn 
azzurrini. Ma in recupero, in 
zona Cesanni (come si chia¬ 
merà in Spagna?), un gol di 
Quieo regala l’oro ai padroni 


di casa. Meno male che le 
Olimpiadi sono quasi finite, al¬ 
trimenti la Spagna diventereb¬ 
be la nuova Rdt. Meglio di no, 
è gente troppo simpatica, 

"Lo vamos a ganar» è il grido 
che esce da tutte le tv di Spa¬ 
gna neH’inteivallo della finale 
olimpica con la Polonia. Non 
siamo allo stadio. Siamo in un 
bar del Barrio Chino, una delle 
zone popolari intorno alle 
ramblas. il vecchio cuore di 
Barcellona che si chiama 


•quartiere cinese» anche se - 
lo dice lo scrittore Vazqucz 
Monlalban, noi ci fidiamo - 
qui di cinesi non si è mai vista 
l’ombra. Ora è un quartiere mi¬ 
sto, con molti africani. Proprio 
in un bar frequentato solo da 
immigrali prendiamo la prima 
birra del pomeriggio e vedia¬ 
mo in tv le finali delle staffette 
4x100. Gli avventori non sem¬ 
brano eccitali dalle medaglie 
che si aggiudica la Nigena die¬ 
tro gli imbattibili Usa, si scalda¬ 
no di più quando la tv mostra 
lo svizzero Rosset sul podio del 
tennis. Forse anche l’immigra¬ 
zione crea nuovi desideri, nuo¬ 
vi bisogni. Forse gli immigrati 
non apprezzano gli sport «po- 
ven» c sognano tennis, golf, 
polo. Come Gassman nei Solili 
ifinoli. 

Cambiamo bar, per vedere 
la partita. Una bettola di Carrer 
de l’Hospital popolala di gio¬ 
vani debosciati, vecchi intendi¬ 
tori (di quelli che guardano la 


partita a occhi socchiusi, un 
po’ per concentrarsi, un po’ 
perché la vista non è più quella 
di una volta) e signore cacia- 
rone. Accanto alla tv una ban¬ 
diera metà gialloros.sa (ì colori 
della Catalogna, non della Ro¬ 
ma) c metà azulgrana (i colori 
del Barca); e un adesivo pure 
azulgrana con una scritta in 
catalano («’I’oLs a Wembley», 
lutti a Wembley) che farebbe 
imbufalire eventuali sampdo- 
riani di passaggio. Oltre al tele¬ 
visore, altri due elettrodomesti¬ 
ci d’obbligo; le slot rnachines, 
che qui si trovano anche nelle 
drogherie, e ventilatori dovun¬ 
que. Scusale il tormentone, ma 
fa un caldo allucinante, il tavo¬ 
lo dove ci sediamo sembra su¬ 
dalo. attaccaticcio come ogni 
superficie umana e non uma¬ 
na in questo agosto barcello- 
nese. 

Primo tempo. Che strano ve¬ 
dere uno sport consueto come 
il calcio, dopo due settimane 


di tiro con l’ateo, tuekwondo, 
lolla greco-romana, canoa-ka- 
/ak e nuoto sincronizzato. 3’. 
tiro di Alfonso, fuori. 
•Oooohhhh» di delusione. 8’ 
errore da fucilazione di Feirer, 
su stupendo assist 
«Ooooohhhh» di delusione. 
Che strano inizio. Sembra di 
intuire che non sarà tanto faci¬ 
le. 12’, traversa di Ixrpez Murti- 
ncz. In questi casi, poiché la 
Spagna domina e fa scioc¬ 
chezze. si dice che il gol polac¬ 
co è neH’aria. Lo dicono anche 
gli spagnoli che ci circondano. 
Siamo folgorati da una rivela¬ 
zione; noi italiani e gli spagnoli 
siamo uguali! Soprattutto in 
una cosa: facciamo un gran ti¬ 
fo per il pallone ma al momen¬ 
to salta sempre fuori qualcuno 
che ci fa sopra una risata. Cosi 
quando Kowaiczyk, che si è 
già fatto una ricca indigestione 
di gol mangiati, la butta dentro 
al 45’ (bel tiro radente sull’u¬ 
scita di Toni) nel nostro bar 


c’é chi ridacchia, chi fa il gesto 
del pollice verso, chi dice che 
non c’é trippa jrer gatti (non é 
proprio uguale, in ca.sligliano, 
ma il senso é quello). 

Insomma, il boato più gros- 
-so del primo tempo SI ha quan¬ 
do la tv annuncia che Ferniin 
Cacho ha vinto l’oro nei 1.500 
metri. Ma non crediate che la 
Spagna stia diventando tutta fi¬ 
lo-atletica. Sono le Olimpiadi, 
e arrivano una volta ogni quat¬ 
tro anni, e una sola volta nella 
vita nella tua città. Infatti il tele¬ 
cronista chiama le nia.s.se a 
raccolta nell’intervallo. «Izj va- 
mos a ganar». .strilla. Al con¬ 
fronto di que.sti commentatori 
spagnoli l’epico Nicolò Caro- 
sio sarebbe parso un modello 
di freddezza albionica. Inizia il 
.secondo tempo. Si traccheg¬ 
gia. La Polonia tiene bene il 
cumino. Ma al 20’ pareggia I-o- 
pez Martinez, con un bel colpo 
di testa, poi .segna Quico, ap¬ 
profittando di un colpo di son¬ 


no del di[en.sore Waldoch. È 
fallu? I polacchi dicono di no. 
Pareggiano con Staniek, su 
una colossale bambola collet¬ 
tiva della difes-i ispanica. Aleg¬ 
gia sul Camp Nou lo spettro 
dei supplementari, e poi la 
roulette dei rigori, c vai con la 
frase latta. Ma quando Quico 
•segna dì nuovo al 91’ c’é final¬ 
mente spazio per l’urlo libera¬ 
torio del nostro bar e delia 
Spagna tiilla. 

Usciamo. I^e ramblas sono 
stracolme di gente. Un fiume, 
un ixteano di gente. Ma non è 
l>er il calcio. Non é perché ci 
sono le Olimpiadi E perché 
Barcellona é sempre cosi. È 
pcrclié é sabato sera. E per for¬ 
tuna il sabato c’è tutte le setti¬ 
mane, non una volta ogni 
quattro anni. In mezzo alla fol¬ 
la forse c’é anche Pepe Carva- 
Iho, il detective di Montalban, 
che indaga. Tutto sommato II 
sogno dei calciatori polacchi è 
stalo assassinato verso sera. 


Italiani in gara e in tv. Questi gli azzurri impegnati nell’ultima 
giornata dei Giochi con l’orario dei collegamenti televisivi: ore 
9.00 (Rai3 e Tmc) e 13.30 (Rai3; coll.Tmc 15.00), Sport eque¬ 
stri, prima e seconda prova del salto ad ostacoli individuale - 
Smil e .Sozzi; ore 16.45 (Rail e Tmc) finale torneo pallanuoto- 
Italia-Spagna; ore 18.30 (Rail e Tmc) partenza maratona ma¬ 
schile-Bordin.BettioI, Faustini 

Pallamano maschile, oro alla CSI. 1^ squadra della Comu¬ 
nità degli Sali Indipendenti si è aggiudicala la medaglia d’oro 
nel torneo maschile di pallamano. Gli ex-sovietici hanno scon¬ 
fitto in finale la Svezia per 22 a 20. Bronzo alla Francia 
Pallamano femminile, prime le sudcoreane. La Corea del 
Sud ha guadagnato II primo posto nel torneo femminile di pal¬ 
lamano. Seconda piazza perlaNors’egiaeterza per la Csi. 
Pallanuoto, finali di consolazione. Finali di pallanuolo dal 
nono al dodicesimo posto: Olanda-Cecoslovacchia 9-.S, Grecia- 
FrancialO-6. 

Germania regina della canoa. Nelle dodici finali di canoa e 
kaiak disputate tra venerdì e sabato, la Germaniii ha conquista¬ 
lo sei m^aglie d’oro, due medaglie d’argento ed una di bron¬ 
zo. Due ori sono andati alla Bulgaria, uno ciascuno a Finlandia, 
Australia, Ungheria e Csi. 

Ginnastica ritmica, dominio Csi. L’atleta della Csi. Alexari- 
dra Timoshenko, con 59.037 punti si é imposta nella prova di 
ginnastica ritmica, Secondo posto per la spagnola Carolina Pa- 
scual Garcia con 58.100 punti. Medaglia di bronzo pei un’altra 
ex-.sovietica, Oksana Skaldina. Oltre il decimo posto le due ita¬ 
liane: Samantha Ferrari è giunta dodice.sima con 36.fl87. un 
gradino più sotto Irene Germini, (36.937 punti), 
laaf pedona Torrencc. La federazione intemazionale di at¬ 
letica non prenderà provvedimenti nei riguardi della 'l’orrence, 
che nei giorni scorsi ha piu volte accu.salo delle colleghe di dro¬ 
garsi. La velocista, medaglia d’oro dei 200 metri, ha invi, ito una 
lettera di scuse al Comitato olimpico. 
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maratona chiude stasera i Giochi. È la gara più affascinante e dura 
che consegna alla leggenda i vincitori. Bordin, oro a Seul, cerca il bis 


Correndo verso il Mito 


La gioia di Elana: 
«Che bello 

essere di nuovo qui» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i BA5ÌCELLONA. Al penitenziario dove la¬ 
vora la fesleggeranno tutti, detenuti e se¬ 
condini. Parliamo di Deraitu Tulu, etiope, 
20 anni, prima nei 10.000 metri. Non è dato 
sapere quale lavoro svolga precisamente, 
nella sua bella galera. Si sa, però, che il suo 
è il pnmo oro di una donna airicana nera 
nella storia delle Olimpiadi. Una medaglia 
vinta anche contro i pregiudizi, come rac¬ 
conta Derartu: «Fino a quattro anni fa esse¬ 
re una mezzofondista, in Etiopia, era diffici¬ 
le, Non CI lasciavano indossare i calzonci¬ 
ni. Dovevamo correre con le gonne. Oggi, 
per fortuna, non è più cosi». Vittoria storica, 
ennesimo segnale che TAfrica c'ù, e arriva¬ 
ta. Nell'atletica 6 ormai padrona, il futuro 
delle corse viene da lì. Ma la gara dei 10.000, la sera 
scorsa, è stata storica anche per un altro motivo. Die¬ 
tro Derartu Tulu si 6 classificata la venticinquenne su- 
dafneana Elana Meyer. Studentessa, residente a Città 
del Capo, sposata Van Zyl (nome olandese, quindi 
afnkaan) , Elana è «ovviamente» bianca. Ma la sque 
dra del Sudafrica che è tornata dopo decenni a que¬ 
ste Olimpiadi è mista. Bianchi e neri. Arche se il regi¬ 
me di Pretoria, proprio in questi giorni, insiste in una 
politica non propriamente liberale nei confronti del- 
l’Anc (accusato di fomentare gli scioperi nelle town- 
ships), la formazione sudafricana per i Giochi sim¬ 
boleggia la fine almeno formate deU'apartheid. E se 
finora solo i bianchi hanno vìnto medaglie (oltre alla 
Meyer, i tennisti del doppio maschile, secondi), c'è 
da scommettere che i neri colmeranno presto il gap 
provocato da anni di segregazione. Potrebbe perfino 
accadere già oggi, con lo zuiu Zithuielc Sinqe impe¬ 
gnato, con discrete possibilità, nella maratona. 

Del resto anche Elana Meyer è stata, per anni, 
una «vittima» dell'apartheid: nel senso che l'isola¬ 
mento a cui il Sudafrica era giustamente condannalo 
l'ha forse privata di altre soddisfazioni. Elana ha buo¬ 
ni tempi in tutte le distanze del mezzofondo, dagli 
800 ai 10.000, fin dal 1985. £ stata più volte campio¬ 
nessa nazionale di cross-country e nel 1991 ha avuto 
i migliori tempi mondiali nei 3.000 c nei 5.000. £ una 
cronometrista», capace di tenere ritmi alti, ma debo¬ 
le in volata. E infatti, l'altra sera, la Tulu l'ha battuta 
cosi, tenendo il suo passo c salutandola nell'ultimo 
giro. «Speravo in una gara più veloce - dice -, per 
questo dopo il sesto chilometro ho sempre latto l'an¬ 
datura. Sapevo di non poter battere la Tulu negli ulti¬ 
mi giri, cosi ho tentato tante volte di staccarla, ma lei 
6 molto fotte. Ha meritalo di vincere. Il mio "proble¬ 
ma". se cosi vogliamo chiamarlo, è che in Sudafrica 
nessuno mi resiste su questi ritmi, ma qui la faccenda 
era ben diversa... E comunque è stato bello. £ bello 
aver vinto una medaglia per tutto il Sudafrìca. £ bello 
esser qui di nuovo, nella famiglia olimpica». 

£ stato bello anche per noi vedere Elana o Derar¬ 
tu fare il giro d'onore assieme, ciascuna avvolta nella 
sua bandiera. Anche perché sono entrambe molto 
graziose, cosa che non ha mancato di suscitare l'in¬ 
teresse dei giornalisti, in tribuna stampa. E come ha 
commentato uncollegatomano: «So’ belle, (oacoori- » 
io appres-sol». Già, corrétegli dietro, se siete capaci. 

OAI.C. 


BARCELONA 


92 


Le due formazioni Usa cancellano i vecchi 
record mondiali: grande prestazione di Lewis 
che conquista la sua ottava medaglia d’oro 
Nei cinquemila Baumann più forte deirAfrica 


Con i 10.000 per la prima volta una donna sul podio 

Vola, gazzella, vola... 

Giù i muri anche in Africa 


Staffette del vento 


Due record del mondo. Nella 4x100 maschile. E, 
nell’ultima gara della serata, nella 4x400 maschile. 
Per vendicarsi, forse, dell’esclusione dalle gare di 
velocità, Cari Lewis conquista cosi il suo secondo 
oro spagnolo. Guidata dalla Torrence, anche la staf¬ 
fetta Usa femminile conquista l'oro. E una Speigna 
che ha cominciato a prenderci gusto a vincere, tro¬ 
va nei 1 500 il suo tredicesimo oro con Cacho. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


QIUUANO CAPICILAHIO 

I BARCELLONA l,a sua fal¬ 


cata non ammette repliche. 
Quando riceve il testimone da 
Dennis Milchell, Cari Lewis si 
lancia in una corsa senza ova¬ 
li; ad ogni apertura, il vantag¬ 
gio aumenta implacabile: non 
gli resiste Davidson Ezinwa. 
uno degli alfieri dell’emergen¬ 
te Nigena, non gli resiste Jorge 
Luis Aguilera. Lewis cone da 
solo. Contro I Triais, che lo 
hanno condannato a vedere le 
gare predilette, i 100 e i 200. 
dalla tnbuna, contro il record 
olimpico, fermo al tempo latto 
segnare dagli Usa a Los Ange¬ 
les neir84; contro il record del 
mondo, che la staffetta Usa ha 
stabilito aTokio, ai campionati 
del mondo. Dà ragione del suo 
appellativo; è proprio il «figlio 
del vento» quello che supera 
leggero II traguardo e fa arre¬ 
stare i cronometn sulla misura 
di 37”40. Dopo le prime delu¬ 
sioni. il Santa Monica Track 
club impone i suoi diritti e l’at¬ 
letica made in Usa toma a do¬ 
minare sullo scenano dei Gio¬ 
chi, E Lewis corre alla caccia di 
un altro record, quello del fin¬ 
landese Paavo Nurmi, che dal 
1920 al 1928 ha messo insieme 
ben nove medaglie d'oro. Le¬ 
wis è giunto a quota otto (Los 
Angeles: 100 e 200 metn. 
4x100 e lungo; Seul; 100 metri 
e lungo; Barcellona, lungo e 
4x100). affiancando un suo 
connazionale di altre epoche. 
Raymond Ewty, vincitore dal 
1900 al 1908 di otto medaglie 


nei salti in alto e in lungo e nel 
triplo senza slancio 

£ giornata a stelle e strìsce 
anche per mento delle donne. 
Che vincono la versione fem¬ 
minile della 4x100 sotto la gui¬ 
da di Gwen Tonence, dal gior¬ 
no della finale dei 100 paladi¬ 
na di crociala antidoping tanto 
zelante da attirarsi I fulmini 
della laaf (la federazione in¬ 
temazionale di atletica), che 
ieri, dopo aver ricevuto una let¬ 
tera con le scuse della veloci¬ 
sta per le dichiarazioni latte 
dopo la finale dei 100, ha deci¬ 
so di concederle il perdono. 

£ il giorno delle ultime me¬ 
daglie, in attesa della medaglia 
della gara per eccellenza, la 
maratona che staserà conclu¬ 
derà ufficialmente ì Giochi. 
Piovono medaglie sullo stadio 
olimpico, avvolto nella con¬ 
sueta cappa di afa. Una se la 
guadagna il cecoislovacco Jan 
Zelezny, che stabilisce con 
89,66 il nuovo primato olimpi¬ 
co nel giavellotto, ritoccando 
quello che lui stesso aveva ot¬ 
tenuto nell’ 88 a Seul. Un’altra, 
a sorpresa, ma fortemente vo¬ 
luta e più volte promessa al 
suoi connazionali, la trova Fer¬ 
mio Ruiz Cacho nel 1500, por¬ 
tando a tredici il totale degli ori 
di una Spagna assurta al rango 
di grande. Un'altra ancora è 
per la tedesca Heike Henkel, 
prima nel salto in alto con 
2 , 02 , 

Un oro scatena. Invece, il 
pianto accorato di Hassiba 


Boulmerka, algenna ventiquat¬ 
trenne di Costantine, vincitrice 
del 1500. Non ha l'aspetto di 
un'atleta che abbia vinto da 
pochi minuti una finale olimpi¬ 
ca, battendo con una volata 
prepotente la russa Lyudmila 
Rogacheva, dietro cui arriva la 
cinese Yunxia Qu. Solo dop« 
la consegna della medaglia 
Boulmerka, che aTokio nel '91 
è stala la prima donna dell'at¬ 
letica africana ad imporsi co¬ 
me camplones-sa del mondo, 
ritrova II sorriso. 

Un somso che non riesce a 
trovare Salvatore Antibo, ta¬ 
glialo fuon quasi subito nella 
lotta (>er i 5000. Una lotta che 
sembra ristretta ai rappresen¬ 
tanti dei paesi africani, che 
conducono dall'inizio alla fi¬ 
ne, con cambi continui in lesta 


alla corsa tra il keniota Paul Bi- 
lok, l'etiope Fita Bayisa e il ma¬ 
rocchino Brahim Boutayeb. 
Una faccenda tutta loro perso¬ 
nale, con la presenza tollerata 
di un tedesco, Dieter Bau- 
■ rnann, che se ne .sta in mezzo 
al gruppo degli africani a dare 
una nota di colore. Fino a una 
cinquantina di metri dal tra¬ 
guardo, quando all’improvviso 
dà un’accelerazione e strappa 
a Paul Bilok una vittoria che 
sembrava corta. 

Da un record all’altro. Gli 
Usa finiscono da dominatori. 
Nella 4x400 le donne sono bat¬ 
tute dalla Csi, ma Michael 
Johnson. Andrew Valmon Ste¬ 
ve Lewis e Quincy Watts ripor¬ 
tano in alto la bandiera ameri¬ 
cana con un 2'5S”74 che è il 
nuovo record del mondo. 


La gioia di Cari 

Lewis II nuovo 

oro olimpico. 

Accanto Elana 

Meyer, 

fondista 

sudafricana. 

Sotto 

Salvatore 

Antibo 


Oggi le Olimpiadi si concludono con la gara che è il 
vero simbolo dei Giochi: la maratona. Gelindo Bor¬ 
din, vincitore a Seul quattro anni fa, insegue un bis 
che in passato è riuscito solo a due grandi campio¬ 
ni. Abebe Bikila (’60 e ’64) e Waldemar Cierpinski 
(’76 e '80). Ma dovrà battere la conconenza, il cal¬ 
do soffocante e il percorso anomalo, con arrivo in 
salita, paragonabile a una tappa alpina del Tour. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBOrrOCRUPI 


M BARCELLONA Atene dista¬ 
va da Maratona 42.195 metri. Il 
soldato Fidippide li corse tutti 
d'un fiato, per annunciare agli 
ateniesi che i nemici persiani 
erano stati sconfitti. La leggen¬ 
da dice che mori, schiantato 
dalla fatica, appena gridato 
«Vittoria!». E forse non dovrem¬ 
mo mai dimenticare che all’o¬ 
rigine di tutto, all’origine del 
mito che oggi rivivrà sulle rarrr- 
blas, c’è una stona di sangue, 
di morte, di guerra. Certo, le 
Olimpiadi antiche fermavano i 
conflitti, li sublimavano nello 
scontro agonistico. Ma propno 
perché non c’era altro modo. 
Perché l’uomo riusciva a tener 
ferme le mani solo ogni quat¬ 
tro anni, e soltanto per qual¬ 
che giorno. 

Se esiste uno «Mirilo olimpi¬ 
co», se l’Olimpiade ha ancora 
un senso, se lo sport può esse¬ 
re un esorcismo contro gli 
istinti violenti dell’uomo... se 
c'è una risposta a tutti questi 
«se», si chiama Maratona. £ la 
corsa più simbolica che esista. 
£ la corsa che li porta nella leg¬ 
genda dello sport. Di tutto lo 
sport. Chi vince la maratona 
entra nel ristretto novero degli 
atleti più atleti di sempre. Fter 
questo, a mo’ di premessa, 
vorremmo ricordarvi i nomi di 
tutti gli eredi di Fidippide, di 
tutti gli uomini che da Alene 
1896 iri poi hanno vinto questa 
corsa unica e massacrante. 

Inizio un greco, come sape¬ 
te tutti. Spindon Louis rifece il 
percorso di Rdippide nel tem¬ 
po di 2 ore, 58 minuti e 50 se¬ 
condi, precedendo un altro 
greco, Charilaos Vasilakos. E 
tutti abbiamo pensato a Louis 
quando nei giorni scorsi una 
ragazza, Paraskevi Patoulidou, 
ha riportato la Grecia sul gradi¬ 
no più alto del podio, nei 100 
ostacoli. Dopo la Grecia, ven¬ 


nero altri paesi. Il francese Mi¬ 
chel Theato vinse a Parigi nel 
1900. L’americano Thomas 
Hicks a SI. Louis, nel 1904. A 
Londra, nel 1908, prima vitto¬ 
ria non «casalinga»: primeggia 
l'americano John Hayes, ma 
quella maratona resta nella 
memoria soprattutto per l’im¬ 
magine di Dorando Pietri. E 
poi, via vìa: il sudafricano Ken¬ 
neth McArthur (Stoccolma 
'12), il finlandese Johannes 
Kolehmalnen (Anversa '20), 
l'altro finnico Albin Slenroos 
(Parigi '24), il francese Bou- 
ghera El Óuafi (Amsterdam 
*28), l'argentino Juan Carlos 
Zabala (Los Angeles '32), il 
giapponese Keechung Sohn 
(Berlino '3^, l’argentino Del¬ 
lo Cabrerà (Londra ’48). il cè¬ 
co Emil Zatopek (Helsinki 
’52), il francese Alain MImoun 
(Melbourne ’56), l’etiope 
Abebe Bikila (Roma '60 e To¬ 
kyo '64, la prima «doppietta»), 
l'albo etiope Marno Wolde 
Messico '68). lo statunitense 
rank Shorter Odonaco ’72). il 
tedesco dell'Est Waldemar 
Cierpinski (altro bis, Montreal 
'76 e Mosca ’80), il portoghese 
Carlos Lopes (Los Angeles '84 
con quello che resta II miglior 
tempo olimpico. 2h 09’2l'') e 
finalmente l’italiano Gelindo 
Bordin (Seul ’88). 

Alcuni di questi nomi sono 
leggendari, proverbiali (Bikila 
in primis). Altri sono dimenti¬ 
cati. Ma sono, ripetiamo, i più 
grandi atleti di sempre. Una 
élite che simboleggia lo sport. I 
vari Pelè, Merckx. Coppi, La- 
ver, Meazza, Jordan, Bmmel, 
Lewis. Clay. Fangio - insom¬ 
ma, tube le leggende degli aitri 
sport - vengono dopo di loro. 
Oggi Bordin insegue Bikila e 
Cierpinski, gli unici capaci di 
vincere due volte. Può farcela. 


Ma sarà durissima. Per il cam¬ 
po dei partecipanti, e per alcu¬ 
ne caratteristiche tecniche che 
rendono la maratona di Bar¬ 
cellona anomala rispetto alle 
altre. 

Vediamo la concorrenza. 
Partono in 112, molti si perde¬ 
ranno per strada. Pronostico 
impossibile, si capisce. Ma i 
tecnici segnalano almeno una 
quindicina di nomi (vi diamo 
anche i loro numen, per segui¬ 
re la corsa In tv). Gli australiani 
Stephen Moneghetti (57) e 
Rob De Castella (41), vetera¬ 
no di 35 anni rotto a tutte le 
battaglie. Il solilo trio di giap¬ 
ponesi, sempre pericolosi; Koi- 


chi Morishila (1087), Takeyu- 
ki Nakayama n088) e Hiromi 
Taniguchi (1100). Il russo Ja- 
kov Tolstikov (568), Il porto¬ 
ghese Antonio Finto (1413). il 
polacco Jan Huruk (1369), 
l'irlandese John Treacy (964) 
già argento a Los Angeles. L'a¬ 
mericano Steven Spence 
(1764), li messicano Dionicio 
Ceron Pizarro (1230). E poi, 
naturalmente, gli africani; Abe¬ 
be Mekonnen dall'Etiopia 
(470), Douglas Wakiihuri 
(1142) e Ibrahim Hussein 
0114) dal Kenia, Juma Ikan- 
gaa (1590) dalla Tanzania e 
ì^med Saiah Houssain (384) 
di Gibuti, che Gelindo Bordin a 


Seul superò solo nell’ultimo 
chilometro. 

£ una maratona aperta, e 
stranissima. Si è visto già con le 
donne che le particolarità de! 
tracciato condizionano la ga¬ 
ra. Per 38 chilometri è un per¬ 
corso cittadino, in strade per lo 
più alberate ma caldissime, e 
sempre stracolme di lolla. Poi, 
negli ultimi 4 chilometri, si sale 
al Montiuic. con tratti di pen¬ 
denza del 7 per cento. È una 
maratona con arrivo in salite, 
iasomma, adatta a maratoneti 
«scalatori», se ne esistono; pa¬ 
ragonabile (anche per il cal¬ 
do) a una tappa del Tour de 
France che dopo chilometri e 


chilometri di pianura si impen¬ 
ni aH’improwiso e salga ai 
2.000 metri del Tourmalet o 
del Venloux. Il traccialo attra¬ 
versa Barcellona da Est a Ovest 
per poi scendere verso il mare 
sulle rambias, piegate in Calle 
Ferran (una via strettissima 
dove i corridori avranno il pub¬ 
blico addosso), ritornare sul 
mare del Pasco Colom e. final¬ 
mente, salire. Dopo 38 chilo¬ 
metri di calura, al momento dì 
preparare lo sprint, i marato¬ 
neti si vedranno di fronte la 
collina del Montjuic. A loro 
sembrerà una montagna. Per 
molti sarà il Calvario. Per uno 
solo. l'Olimpo. 


Le Olimpiadi sul piccolo schermo 


Per favore 
lei di quale 
sponsor è? 
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OlOROIOTRIANI 

H Siamo ormai al conto alla rove.scia. 
C'è tristezza al villaggio olimpico, l'ha 
dello ieri Antonella Clerici nel corso del 
suo «Dribbling cinque cerchi» delle 
13.25. Si sta sbaraccando con mestizia. 
Gli unici a tenere lietamente botta sono i 
soliti. Inossidabili, Biscardi e Minà. Il pri¬ 
mo sempre salutando allegramente con 
la mano la fine del suo serale collega¬ 
mento. Il secondo continuando a pro¬ 
porre un «Dentro l'Olimpiade» non privo 
di spunti interessanti (dal cubano Juan- 
torena all’aigenna Boulmerka) ancor¬ 
ché troppo zuccherosi. 

Ma la fine dei giochi ormai incombe è 
già tempo di bilanci. «Come è andata la 
spedizione azzurra?», «insomma», ha ri¬ 
sposto ieri pomeriggio su Raiuno il presi¬ 
dente del Coni Cattai a Pizzul. Non c’è 
che dire; Gallai è uomo di poche ma va¬ 
ghe parole. Anche quando auspica che i 
nostri nazionali ritornino tubi indistinta¬ 
mente alla classica maglia azzurra. 

Già; perché a questi giochi olimpici 


abbiamo visto pugili con la canottiera 
rossa, ciclisti della cento chilometri a 
square con body azzurrini da neonati, 
pallavolisti e cestiste in bianco (tanto 
che nell'ultimo incontro col Brasile il te¬ 
lecronista cl ha avvisato che le abete in 
azzurro erano le sudamericane)? Per 
«un fattore soggebivo», ha spiegato Gal¬ 
lai, perché magari è successo una volta 
che un atleta abbia vinto una gara con 
una maglia bianca, non avendone a di¬ 
sposizione una azzurra, e cosi da quella 
volta, scaramanlicamenle, ha continua¬ 
lo a indossare quella maglia bianca. 

Si stenta a crcxlere che con tubi i soldi 
che girano per le federazioni (nessuna 
esclusa) non ce ne siano per comprare 
maglie azzurre per lutti. Via presidente: 
va bene che in questi giorni è molto af¬ 
faccendalo. però non ci racconti amene 
storielle. Abbiamo letto della guerra fra 
Reebock e Nike per le tute dei giocatori 
americani di basket. E abbiamo visto, ad 
esempio, quel solerte signore che ha 
prontamente avvolto nell'accappatoio 


della Diadora Aniibo, quando, dopo la 
gara, veniva intervistalo da Tmc. E ab¬ 
biamo pure tubi visto cosa siano diventa¬ 
te le divise degli atleti in genere d't^ni 
nazione; degli irridenti cromatismi libe¬ 
ramente giocanti con i colori nazionali. 
Naturalmente secondo i gusti degli stilisti 
delle diverse firme. 

Con ciò non starò a lare del morali¬ 
smo. per quanto corra l’obbligo di fare 
notare come ad indossare il classico az¬ 
zurro siano rimasti solo gli atleti dei co¬ 
siddetti sport poveri (canobaggio e ca¬ 
noa ad esempio). Mi limiterò, per torna¬ 
re all’iniziale discorso di bilanci, a sugge- 
rirvenc uno molto particolare. Che po¬ 
trete fare da voi leggendo la classifica 
olimpica non in base ai colori nazionali 
ma invece secondo le scuderie d’appar¬ 
tenenza in materia di abbigliamento 
sportivo. E dunque andate oltre il meda¬ 
gliere ufficiale per sapere cfii ha vera¬ 
mente vinto le Olimpiadi di Barcellona. 
Nike o Adidas, Puma o Reebock, Diado¬ 
ra oAsics? 


Il Sudafrica, espulso dal movimento olimpico, ha 
aspettato quarant’anni per salire sul podio in una 
gara di atletica delle donne; da Esther Brand a Elana 
Meyer, E l’Africa dei grandi mezzofondisti neri non 
aveva mai vinto una gara olimpica con una donna. 
Venerdì sera sono state colmate due lacune: dal Su¬ 
dafrica riammesso e da una giovinetta etiope. De¬ 
rartu Tulu ha raccontato una grande impresa. 


REMOMUSUMECI 


■i Nella lunga stona olim¬ 
pica - che per le donne è as¬ 
sai più breve - solo Ire ragaz¬ 
ze sudafricane erano salite 
su! podio dell’atletica prima 
dì venerdì sera. La prima fu 
Marjorie Clark, terza sugli 80 
ostacoli il 4 agosto 1932 a Los 
Angeles. L'ultima Fz>lher 
Brand medaglia d’oro con 
1,67 il 27 luglio 1952 a Hel¬ 
sinki. Il Sudalrica, come sa¬ 
pete, fu bandito dal movi¬ 
mento olimpico dopo I Gio¬ 
chi di Roma '60 per la sua po¬ 
litica di segregazione razziale 
ed è stato riammesso a Bar¬ 
cellona. E dunque Elana 
Meyer, una piccola e grazio¬ 
sa mezzofondista bianca, 
con la medaglia d'argento di 
venerdì sera sui 10 mila metri 
ha colmato un buco lungo 
quarantanni e 11 giorni. L’ul¬ 
tima medaglia in assoluto il 
Sudalrica l’aveva però con¬ 
quistata col quattrocentista 
Malcolm Spence il 6 agosto 
1960 a Roma nella celebre 
gara vinta dallamericano 
Otis Davis sul tedesco Cari 
Kaulmann entrambi accredi¬ 
tati di un fantastico 44"9. Il 
buco in questo caso è un po' 
meno vasto; 22 anni e 5 gior¬ 
ni. 

La pnma medaglia sudafri¬ 
cana - è appena il caso di di¬ 
re che nessun atleta nero ha 
mai fatto parte di una rappre¬ 
sentativa sudafneana olimpi¬ 
ca - risale all'1 maggio 1906 
nel Giochi del decennale di¬ 
sputati ad Atene e fu acciuf¬ 
fata da Vincent Duncker, 
bronzo sui 110 o-stacoli. Sono 
poche le medaglie del Suda- 


fnea in atletica leggera; 16 in¬ 
clusa quella storica di Elana 
Meyer. E due soli abeb saliro¬ 
no sul podio più di una volte: 
Bevil Rudd, tre; Sydney Atkin- 
son, due. Bevi! Rudd, nato in 
Sudafrìca ma educato a Ox¬ 
ford, il 20 agosto 1920 vinse 
ad Anversa i 400 tre giorni 
dopo la conquiste della me¬ 
daglia di bronzo sugli 800. Ad 
Anversa ebbe anche una me¬ 
daglia d'argento nella staffet¬ 
ta veloce. Bevil Gordon D'Ur- 
ban Rudd fu un atleta molto 
popolare che intendeva la 
corsa come una liete espe¬ 
rienza di vite. Lo si vedeva 
spesso fumare la pipa e bere 
birra mentre i compagni di 
lizza SI impegnavano in dun 
alienamenli. 

Il podio olimpico più ricco 
nella storia olimpica il Suda- 
fncalo ebbe il 14 luglio 1912 
nella maratona di Stoccolma 
vinte da Kenneth McArthur 
davanti a Christian Gitsham, 
oro e argento. C'è un fatto cu¬ 
rioso da annotare: quasi tubi 
i sudafncani sul podio olim¬ 
pico sono di lingua inglese e 
di cultura anglosassone. 1 
boeri preferivano il rugby, 
duro sport di combattimento. 
C'è un’altra cosa curiosa da 
annoiare e cioè che il Suda¬ 
lrica le medaglie dei maschi 
le ha conquistale nelie corse. 
Zero con saiti e lanci. 

I IO mila metri di venerdì 
.sera avevano tre favorite: la 
scozzese campionessa dei 
mondo Liz Lynch-McCoigan, 
la sudafricana Elana Meyer e 
l’etiope Derartu Tulu. Lo 
scatto morbido e mortale di 


Elana un po’ più in là del 
quinto chilometro ha propo¬ 
sto una situazione straordi¬ 
naria e cioè la possibilità di 
una medaglia d'oro per il Su¬ 
dafrìca -che non assaporava 
li premio più bello da più di 
quarantanni -, e per l'EÌtiopia 
che aveva vissuto la gioc uel- 
l'oro solo con gli uomini e 
cioè con grandi campioni co¬ 
me Abebe Bikila, Mimis Yifter 
e Marno Wolde. Curioso, l'A¬ 
frica dominatrice del mezzo¬ 
fondo corto e lungo coi suoi 
magnifici comdon non aveva 
mai applaudito una sua don¬ 
na sul gradino più alto del 
podio olimpico. La lacuna è 
state colmata venerdì sera 
dalla ventenne etiope Derar¬ 
tu Tulu che ha mostrato un 
talento immenso nell'umida 
serate catalana La giovinet¬ 
te, agile e leggera come la 
gazzella, ha mostrato una 
maturità inusuale in una ra¬ 
gazza tento giovane. Non si è 
mossa sulla scarto di Elana 
ma un po' dopo, evitando di 
asfissiare su un ritmo eccessi¬ 
vo. Si è portate suH’ombra 
della piccola rivale e non ha 
mai accertato gli inviti a con¬ 
durre l’aspra danza. E queste 
è una delle caratteristiche de¬ 
gli etiopi: si accodano ai rivali 
che f>oi cercano di bartere in 
volate. E Derartu Tulu con 
una lunga e stordente volate 
ha consegnato la prima me¬ 
daglia d'oro all'Afnca nera. 

Le medaglie dell’Africa fi¬ 
no a venerdì sera le avevano 
conquistate solo tre sudafri¬ 
cane - Daphne Hasenjager, 
Marjorie Clark, Esther Brand 
- e rostecoliste marocchina 
Nawal El Moutuwakel e cioè 
aliete di razza bianca. Per le 
donne afneane lo sport è 
quasi impossibile da fie- 
quentere e infatti se ne con¬ 
tano poche sulle piste e nes¬ 
suna sulle pedane. Ma le co¬ 
se stanno cambiando. Derar¬ 
tu Tulu e le keniane da qual¬ 
che anno protagoniste nel 
Campionato mondiale di 
cross hanno aperto una brec¬ 
cia nel muro. 
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I pugili cubani fanno razzia di medaglie, consacrando 
il primato del paese caraibico nella noble art. 11 massimo 
Savon: «Da noi il pugilato è lo specchio dello sviluppo. Chi 
non studia, non va avanti. Dedico la vittoria alla rivoluzione» 

«I nostri ori per Fìdel» 



I campionissimi statunitensi 
vincono Toro del basket 
ma i rivali escono a testa alta 
Lituania medaglia di bronzo 

Un tempo da sogno 
poi la Croazia cede 
al «Dream Team» 


Michael Camith è di Dublino. Non sembra uscito da 
una pagina di James Joyce, ma questo non gli ha 
impedito di vincere l'oro dei pesi leggeri. Battendo 
Juan Hemandez. Un cubano. Un rappresentante, 
cioè, di quella scuola di boxe che, facendo profes¬ 
sione di dilettantismo, domina la scena mondiale, 
fa incetta di ori e affida allo sport il compito di divul¬ 
gare un’immagine sempre vincente. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GIULIANO CAPIClLATflO 

I BARCELLONA Altro che 


lorada. Tutti i Me convenuti 
dalla verde Irlanda, non sono 
più di un centinaio, fanno un 
chiasso che levati. Il loro eroe 
ha appena conosciuto il ver¬ 
detto, si abbandona ad una 
gioia da bambino, saltella co¬ 
me impazzito per tutto il ring. E 
loro lo appoggiano in coro dal¬ 
le tribune. Proseguono imper¬ 
territi anche mentre il rosso, 
piccolo, tozzo, occhiceruleo 
Michael va sotto la doccia m 
attesa delle lungaggini delle 
cenmonia di premiazione. Au¬ 
mentano il volume quando 
toma, accompagnato dal me¬ 
sto Juan, e lo portano alle stel¬ 
le quando sale sul podio. Per 
poi zittirsi di colpo alle note 
dell'inno nazionale. In piedi, 
commossi, mano sul cuore, 
labbra che timidamente ne ac¬ 
cennano le strofe; poi è di ruo¬ 
to torcida. trasferita d'incanto 


nelle vie di Badalona, sobbor¬ 
go industriale alle porte della 
grande Barcellona, destinato 
ad ospitare tra non troppi en¬ 
tusiasmi dei SUOI abitanti sfide 
pugilistiche e cestistiche. 

Wayne McCullough, altro ir¬ 
landese finalista, non ce l'ha 
fatta, si ferma all'argento di 
fronte a Joel Casamayor, anco¬ 
ra un cubano. Ma Carruth 
compie due imprese in una, 
guadagnandosi comunque un 
posto nella storia dello sport. 
Conquista un oro per il suo 
paese; uno dei pochissimi, se è 
vero che bisogna nsalire al 
1956, Melbourne, per trovare 
un certo Ron Delany, conna¬ 
zionale di Carruth, registrato 
come vincitore della corsa dei 
1500 metri. In più, Carruth rele¬ 
ga sul secondo gradino del po¬ 
dio uno dei nove pugili cubani 
presenti nelle dodici finali di 
pugilato; segno di un piedomi- 
nio schiacciante in questa di¬ 


Una marea umana 
rischia di mandare 
in tilt E1 Prat 

L’allàrme'suona a distesa. Quarantamila persone mar¬ 
ciano alla volta di E1 Prat, Ce la farà l’aeroporto di Bar¬ 
cellona a sostenere l’urlo di questa marea umana? A 
luglio tutto è andato bene. Ma lunedi mattina, quando 
i contingenti olimpici daranno il via alla smobilitazio¬ 
ne, l’urto sarà ancora più massiccio. Perciò la direzio¬ 
ne dell’aeroporto studia misure di contenimento e ri¬ 
volge consigli a chi deve partire. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ BARCELLONA Un gmppo 
di coreani smisuratamente alti 
- cestisti o pallavolisti - si aggi¬ 
ra smarrito per II terminal A 
dell'aeroporto E1 Prat. Pantalo¬ 
ni carta da zucchero, giacca 
bianca sotto la quale esplode 
una cravatta multicolore de¬ 
gna della miglior produzione 
hollywoodiana. Cercano di¬ 
speratamente un carrello su 
cui appoggiare borse gigante¬ 
sche. Ai check-in si fomiano fi¬ 
le considerevoli. Sono appena 
le otto e trenta di sabato Va in 
scena la prova generale dello 
spettacolo in programma per 
lunedi prossimo, dopodoma¬ 
ni, primo giorno dopo la chiu¬ 
sura della XXV" Olimpiade. Un 
vaudeville di cui sono state an¬ 
ticipate le tasi salienti 

«Per il check-m sarà bene 
che vi presentiate in aeroporto 
tre ore prima, meglio ancora 
quattro*. L'impiegata dell'a¬ 
genzia di viaggio lancia questo 
annuncio minatorio con un 
somso disarmante, come se 
stesse comunicando una vinci¬ 
ta multimilionaria. Poi confes¬ 
sa in tono complice. «C'è un 
overbooking spaventoso. Del¬ 
l'ordine del cento per cento*. 
L'overbooking è quella simpa¬ 
tica pratica in uso presso tutte 
le compagnie aeree che. per 
tutelare al meglio i propri inte¬ 
ressi ed entrate, accettano pre¬ 
notazioni al di là delle scoile 
che potrebbero considerarsi fi¬ 
siologiche, un dieci-quindici 
per cento, fino a raggiungere o 
superare il tetto assurdo del 
cento per cento. Anche le 
compagnie aeree hanno trova¬ 
lo in Barcellona '92 il loro poz¬ 
zo di San Patrizio. Che importa 
se i passeggen saranno co¬ 
stretti a file di ore?Che importa 
se molti rischiano di restare a 
terra’ 

Un lunedi di un giorno da 
cani si preannuncia per chi la¬ 
scia Barcellona. E per l'aero¬ 
porto El Prat. I primi calcoli 
parlano per lunedi prossimo, 
primo giorno di controesodo, 
di 40.000 passeggen con un to¬ 
tale di 498 aerei, per la gran 
parte voli intemazionali. Un 
venti per cento in più rispetto 
ai livelli abituali. Un carico non 
indifferente per l'aeroporto El 
Prat, Il movimento è comples¬ 
sivo, riguarda cioè chi parte e 


chi arriva. Ma è ovvio che la 
parte del leone spetterà alle 
truppe di occupazione olimpi¬ 
ca che, finita la cenmonia di 
chiusura dei Giochi, comince- 
ranno a levare le tende e a far 
ritorno a casa. 

El Prat ha già sostenuto il 
suo battesimo del fuoco La fa¬ 
ta è quella del 24 luglio, giorno 
precedente la cerimonia d'a- 
pertuta. Quarantamilaseicen- 
toquattro i passeggeri registrati 
quel giorno, venticinquemila- 
quattrocentoventLsette dei 
quali rimasti a Barcellona. Cin¬ 
quecentodiciotto i voli. Lunedi 
10 quei record potrebbero es¬ 
sere abbattuti, ultima fiamma¬ 
ta olimpica. Ma l'aeroporto 
non è abituato a simili perfor¬ 
mance. In un mese caldo, sot¬ 
to tutti i punti di vista, come lu¬ 
glio riesce ad accogliere una 
media giornaliera di 32.000 
passeggen. 

Lunedi prossimo, sottoposto 
ad uno sforzo eccessivo, l'ae¬ 
roporto potrebbe anche avere 
un collasso. Per questo la dire¬ 
zione dell'aeroporto si preoc¬ 
cupa di diffondere una serie di 
saggi consigli per chi si mette¬ 
rà in viaggio a questa data. Pn- 
mo: evitate di utilizzare auto 
private, venite con mezzi pub¬ 
blici per non creare ingorghi 
giganteschi. Secondo: limitate 
al massimo gli accompagnato¬ 
ri, tanto meglio se riuscite a ve¬ 
nire da soli, per evitare che il 
caos regni sovrano nell'aero¬ 
porto. Terzo; almeno per lune¬ 
di, soltanto i passeggeri po¬ 
tranno utilizzare le vie di co¬ 
municazioni, la «rambla», tra i 
vari terminali; chi non è in pos¬ 
sesso di biglietto sarà imme¬ 
diatamente allontanato. 

Lavora di gran lena anche 
l'agenzia di viaggi del villaggio 
olimpico, facendo del suo per 
alleviare il peso di lunedi. E 
prospetta ai membri della co¬ 
siddetta «famiglia olimpica* al¬ 
lettanti viaggi alternativi, una 
coda edonistica alle fatiche 
olimpiche. Pare che i giappo¬ 
nesi siano molto interessati a 
conoscere a fondo la Catalo¬ 
gna. Che vi sia qualche richie¬ 
sta per Maiorca e Minorca, ma 
che nessuno abbia chiesto di 
visitare il museo Dall a Figue- 
res, ri Ctu.Ca 



sciplina Ma Baicellona '92 
conferma che Cuba è una .stel¬ 
la di prima grandezza nel fir¬ 
mamento .sportivo internazio¬ 
nale Non c'è solo il pugilato. 
C'è il baseball, dove Cuba si è 
levata lo sfizio, nella semifina¬ 
le, di battere gli Usa. Ci sono 
l'atletica, la pallavolo, la lotta 
Professionismo .sotto false 


spoglie dilettantistiche’ «Le no¬ 
stre viltorie .sono il .segno dello 
sviluppo raggiunto dallo sport 
a Cuba», racconta Teolilo Ste¬ 
venson, medaglia d'oro nel 
'72, '76 e '80 oggi istruttore. È 
ovvio che 1 diretti interessati in¬ 
tonino ugni volta un peana al 
loro paese e alla condizione 
raggiunta dallo .sport. Il ritor¬ 


nello SI ripete senza cambiare 
di una virgola da un vincitore 
all'altro, •'l'utto il popolo di Cu¬ 
ba è felice del mio successo - 
alierma sorridente Felix Savon, 
fresco di alloro olimpico per la 
categoria massimi -. È un po¬ 
polo .sportivo, ama la boxe*, 
Non era stato più originale il 
grande Javier àstomayor, do¬ 


po l'oro nel salto in allo Non 
lo è Ariel Hemandez, oro nei 
medi, faccia da adolescente 
fuori dalle corde, un mestie¬ 
rante dai colpi sporchi sul nng. 
Per il re e per la patria. Per Fi- 
dcl e per la patria 

Sullo sport Cuba investe 
moltis.simo. Tanto che negli 
stadi SI entra gratis, sia per in¬ 
contri nazionali che intema¬ 
zionali. E sul pugilato in parti¬ 
colare. L'isola delle Antille, 
che conta appena dieci milio¬ 
ni e mezzo di abitanti, è divisa 
in quattordici province. In ogni 
provincia c'è una scuola di bo¬ 
xe. dove a dodici, tredici anni 
avviene l'iniziazione 1 Juegos 
nacionales ecolares, una sorta 
di Giochi della gioventù, com¬ 
prendono anche la boxe, i vin¬ 
citori sono campioni nazionali 
e poi avviati verso le categorie 
giovanili della noble ari per 
preparare il salto ai mondiali 
giovanili Cifre esatte non ne 
circolano, ma le schiere di pu¬ 
gili dovrebbero essere non me¬ 
no di due. tremila. Un cursus 
programmato e rifinito in ogni 
pas.saggio. Una programma¬ 
zione che chiama in causa un 
esercito di tecnici e un'appli¬ 
cazione metodica della scien¬ 
za al campo delTagonismo, 
fi un'owietà dire che il ritor¬ 
no deve essere in temimi di im¬ 
magine Che Cuba, ultima iso¬ 
la di socialismo reale, forse 
pervas<i da una sindrome da 


accerchiamento come capita 
ad altri stati ben più solidi sul 
piano intemazionale, veicoli 
messaggi politici attravereo lo 
sport, lo capirebbe anche un 
bambino, «Dedico la mia vitto¬ 
ria alla rivoluzione - ha detto 
Savon appena sceso dal podio 
-, Debbo alla rivoluzione se 
oggi sono qui». La filosofia ter¬ 
zomondista che permea le al¬ 
locuzioni e riflessioni sullo 
sport è trasparente. Come è 
evidente che Io sport è uno 
strumento di controllo, Sem¬ 
mai, Cuba in questo campo 
presenta una versione artigia¬ 
nale. piersino ingenua, di una 
tecnica che nell'Occidente, 
che guarda sospettoso e schiz¬ 
zinoso ai successi cubani, ha 
raggiunto livelli sofisticatissimi. 

Ma resta il nocciolo della 
questione: dilettanti o profes¬ 
sionisti mascherati? «Da noi chi 
la sport studia. Se non vuole 
studiare, non viene seleziona¬ 
to». confida un giornalista cu¬ 
bano fedele alla consegna del¬ 
lo sport come scuola di vita, 
sport che sicuramente a Cuba 
è moneta corrente. In pratica, 
lo sportivo viene mantenuto 
dallo stato. "Noi siamo pro¬ 
prietà dello stato - spiega Sa¬ 
von -, da noi non c'è profes¬ 
sionismo e non c'è ragione per 
cui debba es.serci. Io laccio bo¬ 
xe perchè mi piace ed è il mio 
modo di tenere alto l'onore del 
paese» 



Giochi fatti in casa a 300 km da Barcellona 

Niente lusso e riflettori 


■■ Barcellona, in catalogna, è teatro delle ultime 
battute delle Olimpiadi. Milioni, miliardi di spetta¬ 
tori assistono a questo evento. Ma a 200 miglia, cir¬ 
ca trecento chilometri, dalla capitale catalana, 
esattamente ad Algorta, sulla costa, si stanno svol¬ 
gendo le olimpiadi basche. Un po' come il villag¬ 
gio di A.stenx e Obelix che «ancora e sempre resiste 
all'invasore (i romani di Giulio Cesare) », E cosi gli 
atleti ba.schi resistono ancora e .sempre all'invasio¬ 
ne: della televisione, degli spon.sor, del denaro che 


tutto riduce a puro spettacolo Ma le olimpiadi ba¬ 
sche sono un evento un po' parhcolarc. Come po¬ 
tete vedere nelle foto che pubblichiamno <iui so¬ 
pra. gli atleti sono impegnati in competizioni non 
previste dal calendario olimpico e più attinenti alla 
realtà. Come per esempio il sollevamento del mas¬ 
so. 175 chilogrammi da sollevare senza bilanciere, 
senza appigli preparati. Una com|xitizione che dc- 
nva direttamente dalle attività lavorative. KGocnat- 
xo, l'atleta impegnato appare più paragonabile a 


Obelix che a Oberburger. In definitiva enmtrambi 
.sollevano «menhir», E per farvi un altro esempio il 
taglio dell'albero, che vede impegnati in una corsa 
contro il tempo due atleti Per loro è l'ultimo giorno 
di competizione. C'è da rammaricarsene di non 
essersene accorti prima. Si poteva chiedere alla 
Rai di esularci dai monotoni clichè della Olimpia¬ 
di, per farci vedere meno conosciuti, ma forse più 
sinceri atleti confrontarsi con le cose di tutti i gior¬ 
ni. rjf.fil. 


Canoa. Si chiude con i due quinti posti di Bonomi e del duo Scarpa-Luschi. Rammarico 
per il sorteggio delle corsie, che ha costretto gli azzurri a fare i conti con la brezza 

Vento tmditoire, pagaie in panne 


La giornata conclusiva della canoa non ha portato 
medaglie, anche perché gli azzurri sono stati sorteg¬ 
giati in una corsia esposta al vento. Beniamino Bo¬ 
nomi e Scarpa-Luschi hanno comunque raccolto 
due eccellenti quinti posti. Il bilancio della canoa è 
buono visto che conta una medaglia d’oro nello sla¬ 
lom e un bronzo nelle specialità su acque piatte. E 
in più cinque finalisti. La squadra c’è. 


H BARCE1Ì.ONA Dopo 11 
bronzo di Antonio Rossi e Bru¬ 
no Dreossi e le delusioni per 
Seli Idem e Daniele Scarpa ci 
SI aspettava un altro podio, 
con Beniamino Bonomi o con 
la coppia Scarpa-Luschi Ma 
quella di ieri non era giornata 
da medaglie anche perché le 
due barche azzurre finaliste 
nella mattinata conclusiva non 
hanno avuto fortuna. Per ra¬ 
gioni misteriose la canoa non 
designa le corsie d'acqua sulla 


base dei risultali delle semifi¬ 
nali' le sorteggia. E il sorteggio 
è stato maligno con gli azzunri, 
Imiti in acqua uno. Il bacino di 
Caslelldefels è abbastanza 
onesto, net senso che offre a 
tutti gli atleti le stes.se condizio¬ 
ni. Ma quando soffia il vento - 
e ieri soffiava - chi sta in acqua 
uno sta nella corsia peggiore. 
E sia Beniamino Bonomi che 
Daniele Scarpa e Paolo Laschi 
non hanno saputo far meglio 
del quinto posto, il primo nel 


kayak monoix)slo mille metri c 
gli altri due nel kayak biposto 
mille metri. Il picmontc.se Be¬ 
niamino Bonomi era .soddisfat¬ 
to della sua prestazione ma 
non del piazzamento. «Se 
avessi corso in una corsia in¬ 
terna», ha detto, «e cioè al ripa¬ 
ro avrei ottenuto qualcosa di 
più, magari anche il podio per¬ 
chè ai 700 metri una folata mi 
ha letteralmente bloccato». 

Anche Daniele Scarpa e 
Paolo Lu.schi erano dell'opi- 
nionc di Beniamino Bonomi: 
«Siamo arrivati a meno di 2" 
dai polacchi medaglia di bron¬ 
zo che navigavano in corsia 
cinque. Se facciamo un po' di 
calcoli SI fa preso a scoprire 
che in una corsia interna 
avremmo potuto salire sul po¬ 
dio» E comunque va ricordalo 
che i due azzurri sono partili 
troppo piano e che dopo 250 
metri avevano già una barca di 
ritardo Che fosse possibile la¬ 


ro di più lo dice il fatto che a 
metà gara Damele e Paolo era¬ 
no penultimi Hanno quindi 
recuperato Ire posizioni. 

I bulgaro Nikolai Bukhalov è 
stato fanta.stico nella canadese 
monoposto mille metri che ha 
vinto dopo aver dominato il 
giorno prima la gara più corta. 
L'impresa di cogliere due 
tnonfi non è riusciuta alla leg¬ 
gendaria lede,sca Birgil Sch- 
midt, impegnata nel K4. La 
barca gemianica è stata battu¬ 
ta da quella ungherese che 
aveva come capovoga la gran¬ 
de Rita Koban, medaglia d'ar¬ 
gento nel kayak monoposto 
500 metri 

Due quinti posti lasciano un 
filo di amaro perché la squa¬ 
dra era veramente molto forte, 
con una tedesca - Sefi Idem - 
da medaglia d'oro e con un 
Daniele Scarpa maturato al 
punto giusto. E comunque il 
bilancio è ampiamente positi¬ 


vo visto che la canoa azzurra 
ha raccolto la medaglia d'oro 
con Pierpaolo Ferrazzi nello 
slalom e la medaglia d'argento 
con Bruno Dreossi e Antonio 
Rossi nel K2. Cinque finalisti 
nel bacino naturale di Castell- 
defels equivalgono a un bilan¬ 
cio ricco che avrebbe potuto 
essere ancora più ricco se Sefi 
Idem e Daniele Scarpa non 
lo.ssero stati troppo responsa¬ 
bilizzati. E comunque il presi¬ 
dente della Federcanoa, Fran¬ 
co Conforti, ha espresso la 
ma.s.sima soddisfazione per 
quel che si è visto a La Seu 
d'UrgcII e a Caslelldefels. Il 
presidente ha preferito restare 
coi piedi per tema, anche per¬ 
ché chiunque avrebbe fatto 
salti di gioia, nei giorni della vi¬ 
gilia, se avesse saputo che si 
sarebbe tornati a casa con un 
oro e un bronzo Non era mai 
accaduto. Soddisfatto anche 
Oreste Ferri, che ha una squa¬ 
dra di prim'ordine. 



■1BAKCEIIONA «Dream 
Team» naturalmente, ma an¬ 
che onore alla Croazia I rap¬ 
presentanti del basket del Vec¬ 
chio Continente, opposti ai 
•rnostn* statunitensi nella fina¬ 
le olimpica, sono infatti usciti 
dal campo a testa alta, netta- 
mante battuti ma non umiliati 
dagli avversari. Un epilogo che 
può e3.sere di buon auspicio 
per il futuro di questo sport' 
con una più assidua frequenta¬ 
zione del superbasket U.sa, nel 
futuro sarà forse possibile 
creare delle valide alternative 
al di qua dell'Atlantico, Per 
ora. non resta che celebrare i 
grandi professionisti della Nba, 
arrivati a Barcellona con trop¬ 
pa spocchia ma pur sempre 
capaci di inarrivabili prodezze 
sul parquet. 

Qualche brivido agonistico 
nel primo temptv a un certo 
punto è addinttura sembrato 
che ci fos.se partita Mai, da 
quando il «Dream Team» aveva 
iniziato l'avventura olimpica 
con le qualificazioni america¬ 
ne di Portland, era accaduto 
che gli awersan, ossia gli spar- 
ring partner di turno, supera.s- 
sero - anche so per pochgi 
istanti - i mostri sacri Ieri è ac¬ 
caduto: la Croazia ha messo ti¬ 
midamente il naso avanti sul 
25 a 23. Ma gli statunitensi non 
hanno voluto che lo scherzo 
continuasse, due azioni fulmi¬ 


nee da due punti con la ciliegi 
na della bomba di Magic e la 
partita si rincanala sui binari 
della noiosa spettacolantà a 
.stelle e strisce La Croazia po¬ 
teva sperare di rimanere a gal¬ 
la soltanto quando riusciva a 
.schierare la difesa, con un rit¬ 
mo rallentato gli statunitensi 
possono rimanere a distanze, 
sempre incolmabili, ma uma¬ 
ne, Ma proprio quando Retro¬ 
vie ccompagni hanno nienuto 
di poter rimanere attaccati agli 
avversari, il «Dream Team» ave¬ 
va già preso il I irgo Charles 
Barkley, forse l'unico che si è 
impegnalo allo spasimo a B<ir- 
cellona, era inarre.stabile, e 
quando non concludeva di po¬ 
tenza dispensava assist con 
grande altruismo Robinson, 
Ewing, Drexier e Maionc, 
chiunque andava in campo 
dei kiiiglii aiiiericaitl lonqui- i 
slava rimbalzi e gloiia mentre, 
in cabina di regia. Magic era 
l'unico play di ruolo, ma era 
più che sufficiente Tra gli eu¬ 
ropei prova sottotono di Ku- 
koc, che marcato da Pippen, si 
è limitato a movimenti di pura 
accademia, ma si sono messi 
in grande evidenza Radja e Re¬ 
trovie Non c'è stato il tempo di 
pensare ai singoli, che la sire¬ 
na ha posto fine al match. 117- 
85 il verdetto del tabellone. 
Trentadue punti per un oro 
troppo annunciato per essere 
vero 


il programma delie gare di oggi 



ATLETICA 



18.30 

Maratona 

partenza 

M 

20.40 

Maratona 

FINALE 

M 


PALLANUOTO 



9.00 

3 incontri 

classific 


14.00 

3"-4»p 

HNALE 



1»-2"p 

FINALE 



PALLAVOLO 



10.30 

3M'p. 

nNALE 

M 

13.00 

1“-2'p. 

FINALE 

M 


PUGILATO 



10.00 

6 categorie 

FINALE 



SPORT EQUESTRI 


9.00-12.30 

Gp salto ost 

prova mdiv 
(percorso A) 


13.30 

Gpsal.os ind. 

FINALE 

(percorso B) 



CERIMONIA DI CHIUSURA 



Coidintv 


RAIUNO 

16.30 Studio. 17.00 Pallanuoto finale. 18.00 Atletica, 
partenza maratona maschile. 21.50 Studio. 22.00 Ceri¬ 
monia di chiusura e riepilogo delle medaglie. 23.45 
Chiusura. 

RAIDUE 

14.00 Studio; Pallavolo; finale maschile; Equitazione 
finale Gp salto ostacoli Individuale, Pallanuoto' finale 
3° posto. 15.30 Pallanuoto; Pugilato. 16.30Chiusura 

RAITRE 

8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre¬ 
cedente. 0.00 Equitazione; Gp salto ostacoli individua¬ 
le; Pallanuoto; Incontri di classificazione 10.00 Pugila¬ 
to; finali. 13.00 Pallavolo; finale maschile. 13.30 Equita¬ 
zione: finale Gp salto ostacoli individuale. 19.50 Stu¬ 
dio. 20.30 Prosecuzione e arrivo maratona: Chiusura. 

MONTECARLO 

8.30 Apertura, 9.00 Equitazione' Gp salto ostacoli in¬ 
dividuale 10.00 Pugilato; finali. 11.00 Tennis: flash fi- ^ 
naie doppio femminile. 13.00 Pallavolo: finale maschi- 1 
le. 15.00 Tennis: finale maschile. 17.30 Pallanuoto, fi- I 
naie. 18.30 Atletica: maratona maschile 21.00 Sintesi j 
della giornata. 22.00 Cerimonia di chiusura. 
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la sua Barbio 


Unghie laccate, gran sorrisi 
e pose da stellina; 

BARCELONA '92 i j^j^y Cappati, teen-ager Usa 
che non vuole perdere mai 


Il tennis ha 


«È la mia grande vittoria, e nessuno me la toccherà 
per i prossimi quattro anni». Jennifer Capriati, 16 an¬ 
ni, americana con babbo italiano mette sul piatto 
olimpico il suo oro e la sua giovinezza. «Ci sarò an¬ 
che ad Atlanta e forse anche nel Duemila», dice, fa¬ 
cendo intendere che il futuro del tennis femminile è 
tutto per lei, «E ora ho fretta di vincere un grande tor¬ 
neo del circuito. Gli Us Open? Sì, proprio». 


DANIELE AZZOLINI 

I BARCELLONA La bambina 


ha il fax nella borsa e i video- 
giochi in unsaccheltodi plasti¬ 
ca Le unghie laccale di un n> 
sa chiaro che .sembra chewin- 
gum, e il som.so della sua eli. 
•Studio per telelono-, dice, per 
spiegare i fili che si 'ntrccciano 
ai manici delle racchette. Non 
òvero, ma fa lo stesso Jennifer 
Capnali, anni 16, padre ilali.i- 
no, magliette pure, occhi scuri, 
mediterranei, fa la professioni¬ 
sta del tennis a tempo pieno, e 
le Olimpiadi non erano dawir- 
ro il momento migliore per stu¬ 
diare, Ma CIÒ che dice ra parte 
del personaggio, quello che le 
hanno costruito addosso. Dun¬ 
que. lasciamola dire: «Mi fac¬ 
cio dare i compiti e glieli spedi¬ 
sco». Anche qui a Barcelionaf 
•No, qui il fax ù rimasto nella 
borsa» 

.lonnlfer aveva messo il naso 
nel circuito a 13 anni, 12 mesi 
e 10 giorni, con tre settimane 
di anticipo sulla data legale 
per diventare profes-sionisti. Le 
avevano dato via libera perché 
sembrava un assurdo permet¬ 
terle ancora di mas.sacrarc i 
bambini della sua età, cosa 
che stava facendo ormai da tre 
anni L'unica deroga ad una 
legge che vieta di sfruttare in 


termini sportivi i meno che mi¬ 
norenni, Ma poi, al confronto 
delle più forti la .sua stellina da 
predestinala si era un po' am¬ 
maccata e sembrava meno lu¬ 
cente: Jennifer vinceva fin do¬ 
ve le era possibile, ma nei 
quarti, o nelle semifinali, spun¬ 
tava a turno una Sabatini o una 
Crai, una Navratilova o una 
Sanchez. a metterla in nga. 
Serviva dunque una vittoria 
che la liberas,se. che le facesse 
esprimere finalmente quello 
che Jennifer serenamente 
pensa dall'inizio della stona. F, 
infatti' •Ho sempre vinto, dav¬ 
vero non riesco a pensare che 
cosa potrebbe accadere se al¬ 
l'improvviso non mi riuscisse 
più È stato bello qui. Ora .spe¬ 
ro di confermarmi e vincere un 
torneo del Grande Slam, ma¬ 
gari propno gli Us Open», 

A sedici anni, Jennifer Ca- 
priati, itaiiaiia e americana, ha 
le angoscio delle grandi gioca- 
trici, 1 fansche portano striscio¬ 
ni sul suo campo, i soldi che 
altre tennuste non riusciranno 
mai a racimolare. Ma quando 
le cose non vanno, e la paura 
diventa batticuore, quel males¬ 
sere sordo che prosciuga i ten- 
ni.sti, Jennifer toma bambina e 
chiama il babbo. «Papù, io non 


voglio perdere», gli dice E ri¬ 
prende a giocare. Il padre si 
chiama Stefano ed è di Brindi¬ 
si, la madre Denise, una ex ho¬ 
stess della Twa Si sono cono¬ 
sciuti in Spagna, sotto il sole 
delle vacanze. «Quando deci¬ 
demmo di far nascere Jennifer 
- racconta fierissimo il padre - 
prima scegliemmo la cittù. 
New York. Poi che mestiere 
avrebbe fatto. L'ispirazione ci 
venne quando la piccina già 


batteva i piedini nel lettino. 
Giocherà a tennis, di.ssi a mia 
moglie, ma prima le insegnerò 
a nuotare». Jennifer si trovò in 
acqua a due mesi e a quattro il 
babbo le insegnava i movi¬ 
menti del tennis. 

Ora che ha vinto Jennifer 
mette sul piatto, con tutto il ci¬ 
nismo che un bambino possie¬ 
de Il suo requisito migliore In 
un tennis ormai senza età, 
quello di essere soprattutto 


molto giovane «Mio padre mi 
ha sempre detto di aspettare. 
Non è stato facile, perché veni¬ 
vo da tante vittorie, mentre nel 
circuito professionistico ad un 
certo punto avevo l'impressio¬ 
ne di essermi fermata. Invece 
dovevo soto crescete. Ho 
aspiettato gli errori di Stefli con 
pazienza, .sapevo che facen¬ 
dole un certo gioco, sul rove¬ 
scio, prima o poi sarebbero ve¬ 
nuti. Insomma, oggi mi sento 


anche più grande, c non solo 
perché ho vinto». 

Guadagna come il presiden¬ 
te di una multinazionale. 'Ma I 
soldi non sono tutto», dice la 
bambina, ammaestrala dalle 
colleghe già ncche. «E stala 
Chris Evert ad insegnarmi tut¬ 
to», riflètè Jennifer. E una vec¬ 
chia storia, vera solo lino a un 
certo punto. Ma agli americani 
il racconto è piaciuto molto. Il 
fatto è che Jennifer assomiglia 


molto a Chris, per il furore e 
per quella beata improntitudi¬ 
ne che .solo le prime delle clas¬ 
se si permettono. «L'ho portala 
giovanissima dal padre della 
Evert», racconto papà Capriati 
•Abitavamo vicini, ci conosce¬ 
vamo,, ma non voleva prender¬ 
la perché troppo piccola». 
• Tulio vero - continua Jennifer 
- ma vorrei assomigliare a 
Connors, non ci sta a perdere. 
Poi mi piace Edbcrg. Ecarino». 


Jennifer Capriati, 
vincitrice del 
torneo olimpico. 
Sotto 

Tamencana 
con Stetfl Crai 


Singolare uomini, vince Rosset 
Arrese battuto in cinque set 

Svizzero puntuale 
all’appuntamento 
sulla terra catalana 


H BARCELLONA. U giornata 
d'oro della Spagna é finito con 
un bagno d'argento, le bandie- 
nne arrotolate quasi fossero in 
segno di lutto e quasi otto ore 
di tennis sotto il sole pier racco¬ 
gliere molto meno del previsto 
Una giornata cominciala male, 
con la sconfitto nel doppio 
femminile, creato apposta per 
puntare alToro, e conclusa 
peggio, con Jordi Arrese, 26 
anni, nato propno a Barcello¬ 
na, battuto al quinto set, dopo 
aver recuperato un match per¬ 
so e aver dato Timpressione di 
potercela fare, 

È stato il torneo delle sorpre¬ 
se, e dunque va visto e com¬ 
mentalo al di fuori degli usuali 
schemi tennistici 11 successo 
di Ros.set, ad esempio, è sem¬ 
brato simile alla nscossa del¬ 
l'operaio che ha sofferto a lun¬ 
go alla catena di montaggio 
tennistica, nelle retrovie di uno 
sport che finora aveva conces¬ 
so al ragazzo svizzero solo po¬ 
che opportunità di mettersi in 
mostra Una nscossa che ha 
avuto per Rosset la sintomato¬ 
logia del supplizio Allo scoc¬ 
care della terza ora di gioco io 
svizzero, una pertica di quasi 
due metn con una testolina 
piccola piccola sprofondata 
dentro II cappellino, aveva 
un'espressione da pugile kap¬ 
paò e sembrava vagasse per il 
campo più che nneorrere la 
pallina. Anzi, capitava che i 
colpi di Arrese andassero a de¬ 
stra, e Rosset a sinistra, e vice¬ 
versa, in un'interpretazione del 
tennis che sarebbe stata umo¬ 
ristica se non ci fosse stalo il 
caldo atroce, la lunghezza del¬ 
l'incontro e la sofferenza di un 
atleta. 

Due set di vantaggio non so¬ 
no bastati allo svizzero per 
chiudere l'incontro Jordi Arre¬ 
se ha recuperato aspettando 
che il sole e il suo gioco mono¬ 
tono cuocessero Rosset. Lo ha 
raggiunto dopo quattro ore. c il 
quinto set, a quel punto, sem¬ 
brava soprattutto un supple¬ 
mento inevitabile di fatica, ma 
con la sicurezza di mettere a 


segno una vittoria indimenti¬ 
cabile, È qui, invece, che Ros 
set ha vinto la sua partita, po¬ 
ma andando avanti per 4-1, 
poi, di nuovo raggiunto, di 
nuovo preda della fatica che lo 
co.stnngeva a tenere socchiusi 
gli occhi, ritrovando quel po' 
di forze sufficienti a placare la 
rincorsa del catalano. Ros.sct 
ha me.s,so a .segno più di trenta 
aces, SI è autopunilo con una 
quantità industnale di doppi 
falli, gli hanno chiamato dieci 
falli di piede. E stata, la sua. 
una recita che raramente si ve¬ 
de sui campi da tennis, chiusa 
gettandosi per tema, sfinito, al 
punto della vittoria cinque ore 
e tre minuti di partita Imita 76 
(72) 64 3 6 4 6 86. Forse le 
Olimpiadi che dovevano esse- 
redi Courier o di Becker, di Ed- 
berg o di Sampras, hanno vo¬ 
luto premiare la fatica e il co¬ 
raggio dei meno forti Ma va 
bene cosi 

Nel doppio la superiorità 
delle due Femandez, Gigi e 
Mary Joe, amencane di San 
Domingo, sulla coppia spa¬ 
gnola di formula uno, San- 
chez-Martinez. è stata netta nei 
momenti importanti dell'in¬ 
contro. Il doppio bisogna sa 
perlo giocare e non basta met¬ 
tere insieme due ragazze da 
pnini posti nella classifica del 
singolo per ottenere una cop¬ 
pia imbattibile. Gigi Feman¬ 
dez. che ha giocato al fianco 
delle migliori specialiste, come 
la Navratilova, ha pre.so per 
mano Maiy Joe Tha messa nel¬ 
le condizioni di giocare colpi 
sicuri. Sanchez e Martinez 
hanno tentalo di sfondare quel 
muro con la lorzui, poi giocan¬ 
do da fondo campo, quasi la 
partita si fosse trasformata in 
un singolare affollato Niente 
da lare. Le Olimpiadi spagnole- 
dei tennis avrebbero dovuto 
laureare Emilio Sanchez e le 
due ragazze' si sono concluse 
con due medaglie d'argento e 
una di bronzo. Non è psx-o, 
ma len sera sul cam|xi della 
Vali d'Hebron c'era aria di 
tempesta f WA 


QueKe fàcce da stmniem 


È Marcelo Saralegui, uruguagio, del Nacional de Montevideo, il 4° straniero del Torino 
Il senso deirawentura e tre anni di contratto per dimostrare di valere un posto in campo 


II ricciuto scugnizzo di Rio de la Piata 


Il bello, biondo, distinto lascia il posto dell’irsuto, 
nerissimo pelotero del calcio povero. Uruguay batte 
Spagna, dunque: il Toro ha preferito Marcelo Sara¬ 
legui, ventunenne, al celebrato campione madrile¬ 
no pieno di boria calcistica, Martin Vazqucz, che in 
Italia verrà ricordato solo per l'ingaggio, quasi un 
miliardo e mezzo a stagione. Moggi giura che Sara¬ 
legui era un sorvegliato speciale da tempo. 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO E giura .soprat- 
lutto che questo sarà davvero 
rultimo acquisto del Tonno, 
dopo aver fallo altrettanto 
quindici giorni fa. sapendo già 
benissimo che si sarebbe auto- 
smentito due volte, prima con 
Fortunato e jwi con questo ra- 


uruguayano Ma la chia¬ 
ve por far uscire Marcelo dal 
prezioso scrigno di Paco Casal, 
il "padrone» di lutti i giocatori 
uruguagi. era la partenza di 
Martin Vazquez, grande in¬ 
compreso o grande bluff, ve¬ 
dete un po' VOI Certo, è ben 


diverso lo spirilo che balte nel 
petto da torello di questo gio¬ 
vane sudamencano che viene 
in Italia, Tennesimo. a cercar 
fortuna, raccomandalo calda¬ 
mente da Rato Aguilera e con 
una dote calcistica di pnm'or- 
dine, essere figliolo di un cal¬ 
cio che m Italia non ha mai de¬ 
luso È costato cinque miliardi 
e mezzo, ha vissuto tutte le sue 
glorie nel Nacional di Montevi- 
ueo, il maggior club deila capi¬ 
tale Insieme al Penarci e nella 
nazionale biancoceleste, che 
ha rappresentato prima come 
Under 21 e ora come «adulto», 
visto che è diventato pedina 
base del nuovo corso, cioè di 
quello senza «italiani». 

Ha destato un certo effetto 
vedere i! .suo procuratore c.sibi- 
re una bella videocassetta con 


incise le prodezze del suo assi¬ 
stito: tutti insieme, compreso il 
ragazzo, lì a visionarla, è stata 
una scenetta tanto gustosa 
quanto tenera. Ma il calcio di 
oggi e cosi: se ti reclamizzano, 
puoi diventare anche Relè m 
poche ore. Non fa certo bene a 
Saralegui sentirM definire da 
Paco Casal «uno Shalimov più 
duro e potente», una delle tan¬ 
te spacconate del baraccone- 
calcio Magari. Marcelo Sarale¬ 
gui diventerà anche più forte 
del collega russo, ma per ades¬ 
so ha un solo pensiero, farsi 
conoscere, convincere lutti 
che 1 tipi come lui saranno 
sempre utili al calcio italiano. 
Ma il ricciuto scugnizzo dì Rio 
de la Piata ha nel .sangue, co¬ 
me tutti I suoi connazionali, 
che l’hanno preceduto, il sen¬ 


so deirawentura. la voglia di 
misurarsi quasi disperata di chi 
vede nel calcio l’unica via per 
cambiare una condizione so* 
lale difficile e senza sbocchi, 
stata la stona dei Fonseca, 
degli Aguilera, lo era stata an¬ 
che per i grandi del passato, 
da Gniggia a Schiaffino. Gente 
dal piwe raffinato, che inter¬ 
preta il calcio però in modo es¬ 
senziale. arKhe in modo tìsica¬ 
mente duro, come hanno di¬ 
mostrato tanti mondiali in cui i 
biancocelesti interpretavano, 
senza troppo crucciarsene. la 
parte di «cattm». Lo sguardo di 
Marcelo. Invece, ò buono. Non 
parla una sillaba di italiano, 
ma ha già capilo che il calcio 
nostrano è fatto soprattutto di 
frasi fatte, di ringraziamenti 
scontati, di elogi a tutto e a tut¬ 
ti Sa di avere tre anni di tempo 


per sfondare in Italia, ma forse 
potrebbero essere anche me¬ 
no. in meglio o in peggio. 

Si racconta come un gioca¬ 
tore a tutto campo, a cui place 
anche far gol. Fidanzalo, reli¬ 
gioso. spettatore interessato di 
un po’ tutti gli sport, un tipo 
semplice, insomma. che diffi¬ 
cilmente si trasformerà in un 
personaggio da copertina. Nei 
filmati ricorda un po’ il Patrizio 
Sala dei tempi migliori, tanto 
per restare nel paragone in 
granata: un po’ più potente, un 
po’ meno veloce. Paco Casal 
non lo ha svenduto, tanto è ve¬ 
ro che lo rifiutò al Caglian, il 
primo che si era fatto avanti, 
non ritenendo la società sarda 
affidabile sul piano finanziano 
Due anni fa, Saralegui aveva 
fatto una breve comparsa nel 
calcio spagnolo, ma rAtletico 


Madrid, del disinvolto Jesus 
Gii, non gli pagò una lira di sii- 
pendo per qualche mese: ine¬ 
vitabile la re.scLssione del con¬ 
tralto c il ritorno in patria del- 
i’allora diciannovenne contro- 
campista. La fama di «duro», 
sebbene faccia parte dello ste¬ 
reotipo uruguayano, non gli 
piace. Solo un lampo di orgo¬ 
glio, quando dice: «Ovvio che 
non |X>sso essere titolare da 
oggi. Ma non parto nemmeno 
rassegnato a fare il quarto stra¬ 
niero». In fondo, per un suda¬ 
mencano che cerca avventura 
nel calcio, è una situazione 
normale quella di conquistarsi 
palmo dopo palmo il terreno 
migliore Ci vuol altro per per¬ 
dersi di coraggio. Anche se si 
hanno 21 anni ed un nome 
quasi sconosciuto. 


Brevissime 


Juvcntiu chiama. Importante vittoria dei bianconeri nell’ami¬ 
chevole di Monaco organizzato per l'addio al calcio del libero 
tedesco Augenthaler. La squadra di Trapattoni ha battuto 4-1 
ilBayem.con una tripletta di Moelleregoldi Di Canio. Finna- 
te da Thon la rete dei «rossi.. 

MUan risponde- Vittoria dei campioni nelTamichevoie con il 
Bologna. I gol del 4-2 sono stati siglati da Van Bastpn (triplet¬ 
ta) , List su autorete, Incocciati e Turkylmaz. 

Brescia aconflno. Nel torneo di Birmingham il Brescia é stato 
battuto per 1 a 0 dal Coventry che in tinaie incontrerà il Bir¬ 
mingham (5-4 ai rigon sul Maiorca). 

Reti bianche tra Torino e Manchester. 0-0 nelTamichevole di 
lusso tra Manchester United e Torino, giocata ieri a Pinzolo 
Già in campo per il Toro la formazione tipo. 

Parroalat sponsor dei Boca. La squadra argentina dei Boca 
Juniors sarà sponsorizzata per le prossime duo stagioni dalla 
ditta italiana della Parmalat. I dirigenti argentini hanno smen- 
bto che nella trattativa possa nentrare anche il passaggio di 
Maradona al Boca. 

ClcUsnio, Alcalà a San Scbastlan. Il messicano Raoul Alcalà 
ha vinto per distacco la ctassicd di San Sebastian valevole per 
la Coppa del mondo. Secondoa l’I2" Claudio Chiappucci 

Presentato il rald Parigi-Pechino. È stata illustrato ieri all'Ex- 
po di Genova la prossima edizione del raid Parigi-Pechino 
che prenderà il via 1°. 

La Stefanel prova GugUotta. Ala di 2 metn e 5 centimetri, pro¬ 
veniente dal campionato universitario statunitense, potrebbe 
traslerirsi alla Stefanel Triesle nella prossima .stagione. 



Il gruppo parlamentare europeo del PDS 
ha realizzato una mostra sul tema della 
nuova Unione Europea. 

La mostra ò formata da dieci pannelli 
.suddivisi in cinque sezioni tematiche. 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare A alla Cooperativa Soci 
dell'Unità. tei. e fax 051/291285. 






MILANO IrìformQziorti' 

Viale Fulvio Testi 69 ■ Tel, 02/6423557 - 66103S85 
ROMA presso 

Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 le Federazioni dei PDS 


L'ORIENTE DI CUBA E IL SOGGIORNO AL MARE 

Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata 16 giorni (14 notti) 

Itinerario: ItaliaA/aradero-Havana-Santiago 
de Cuba-Holguin-Guardalavaca-Varadero/ltalia. 

Quota di partecipazione; partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 2.309.000. 
Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 

Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturali, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa 
I trasferimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 


Cooperativa soci 
de riAiità. 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa dei pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberìa, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


TEORIA DEL 
COMPENSO 

Sono molti I lolteainatori 
alla caoda continua di numeri 
o combinazioni di eompenao. 

Intatti la vaUdNA dl questa 
teoria è data aa ae n z i almante 
dal rtlavamanto alatlatico di 
carta combinazioni dal paaaa- 
io, che atablllaoa aampta In 
quaati eaal, aucoaaalvi UmKI di 
atteaa molto esigui. 

A mo' di aaamplo citiamo 
un numero qualsiaal in una 
dalla dlad ruota che sia stato 
asaante una prima volta par 8 
ddl dalla sua frsquanzs ma¬ 
dia teorica,'cioè 8 z 18 ■ 144 
colpi che non tardarè a sortirà 
di nuovo almeno una volta, ol¬ 
tre un suecasslvo ritardo cor- 
rlspondanta a 3 dell taortd (3 
X 18 m 54 turni}. 

Lo stesao discorso puh as- 
aara latto par qualsiasi altra 
combinazione ad ambo. 

Sa prendessimo In questo- 
caao la seria dagli zsrati; 

10.20.30.40.S0.60.70A0.90 
rimaati assenti deH'ambo da 
almeno 88/89 colpi (8x11,1 b 
•88fi}, la teoria oompansaUva 
vuole che un ultsrioio ambo al 
sviluppi antro a non oltre I 3 
dell di frequenza madia teori¬ 
ca, cioè 33 estrazioni (3x11,1 
b33,3). 


LOTTO 


32* ESTRAZIONE 
(8 agosto 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


80 53 
2 45 
44 75 
32 49 
29 32 
68 18 

61 90 
56 83 

62 74 
51 61 


17 75 61 

58 40 86 
73 2 72 
45 38 51 

59 86 9 
57 86 88 
81 41 66 
77 45 12 
19 38 27 
24 48 70 


ENALOTTO 
2 1 X X 1 


(colonna 
2 2 X 


vincente) 

2X12 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 38.000 OOO 
ai punti 11 L 1 753.000 
al punti 10 L 178 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 


/ yioroaie ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 














TANIA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE! 


Una freschezza così grande In un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare un Tic Toc per scoprire la sua eccezionale freschezza. 
Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 







